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IQ», con le relative istruzioni, da utilizzare per la 
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attività produttive (IRAP) per l’anno 2003. 
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DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 


AGENZIA DELLE ENTRATE 


PROVVEDIMENTO 31 marzo 2004. 


Approvazione dei modelli di dichiarazione «Unico 2004-PF, quadro IQ», «Unico 2004-SP, quadro TQ», «Unico 2004-SC, 
quadro IQ», «Unico 2004-ENC, quadro IQ», «Unico 2004-AP, quadro IQ», con le relative istruzioni;‘da ùtilizzare per la dichiara- 
zione ai fini dell’imposta regionale sulle attività produttive (IRAP) per l’anno 2003. 


IL DIRETTORE DELL’AGENZIA 


In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme riportate nel seguito delpresente provvedimento, 


Dispone: 


1. Approvazione dei modelli di dichiarazione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive. 


1.1. Sono approvati i seguenti modelli di dichiarazione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive 
per l’anno 2003, con le relative istruzioni: 


«Unico 2004-PF, quadro IQ», riservato alle persone fisiché; 

«Unico 2004-SP, quadro IQ», riservato alle società di persone ed equiparate; 

«Unico 2004-SC, quadro IQ», riservato alle societàdiscapitali, enti commerciali ed equiparati; 
«Unico 2004-ENC, quadro IQ», riservato agli enti non commerciali ed equiparati; 

«Unico 2004-AP, quadro IQ», riservato alle amministrazioni ed enti pubblici. 


1.2. I soggetti obbligati alla presentazione della dichiarazione ai fini delle imposte sui redditi devono presen- 
tare i quadri relativi ai modelli di cui al punto 1A\contestualmente alla predetta dichiarazione, barrando anche la 
casella «IRAP» nella sezione «Tipo di dichiarazione» posta nel frontespizio del modello. 


1.3. I soggetti non obbligati alla presentazione della dichiarazione ai fini delle imposte sui redditi devono pre- 
sentare i quadri relativi ai modelli di cui al punto 1.1 unendoli al frontespizio del modello della dichiarazione di 
riferimento. Nel frontespizio, che deve essere interamente compilato e firmato, deve, in particolare, essere barrata 
la casella {RAP» nella sezione «Tipo di dichiarazione». 


2. Modalità di indicazione degli importi e di trasmissione dei dati della dichiarazione. 


2.1. Nei modelli di cui al punto»l; gli importi devono essere indicati in unità di euro con arrotondamento per 
eccesso se la frazione decimale-è»pari o superiore a 50 centesimi di euro ovvero per difetto se inferiore a detto 
limite. 

2.2. I soggetti tenuti alla presentazione telematica della dichiarazione e gli intermediari abilitati devono 
trasmettere i dati contenvuti.nei modelli di cui al punto 1 secondo le specifiche tecniche che saranno approvate 
con successivo provvedimento. 


2.3. È fatto comunque obbligo ai soggetti abilitati alla trasmissione telematica, di cui all’art. 3, com- 
mi 2-bis e 3, del decfèto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322 e successive modificazioni, di rila- 
sciare al contribuent&la dichiarazione su modelli conformi per struttura e sequenza a quelli approvati con il pre- 
sente provvedimentò. 


3. Reperibilità dei modelli e autorizzazione alla stampa. 


3.1. I modelli di dichiarazione di cui al punto 1.1 sono resi disponibili gratuitamente dall’Agenzia delle Entrate 
in formato elettronico e possono essere utilizzati prelevandoli dai siti internet www.agenziaentrate.gov.it e www.fi- 
nanze.gov*t, nel rispetto, in fase di stampa, delle caratteristiche tecniche indicate nell’allegato 1 al presente provve- 
dimento, 


3.2. I medesimi modelli possono essere anche prelevati da altri siti internet a condizione che gli stessi abbiano 
le caratteristiche indicate nell’allegato 1 al presente provvedimento e rechino l’indirizzo del sito dal quale sono stati 
prelevati nonché gli estremi del presente provvedimento. 


MERE 
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3.3. È autorizzata la stampa dei modelli di cui al punto 1.1 nel rispetto delle caratteristiche tecniché indicate 
nell’allegato 1 al presente provvedimento. A tal fine i modelli sono resi disponibili gratuitamente dall’Agenzia delle 
Entrate nel sito internet www.agenziaentrate.gov.it in uno specifico formato elettronico, riservato ‘ai soggetti che 
dispongono di sistemi tipografici, idoneo a consentirne la riproduzione. 


3.4. Per la consegna dei modelli di dichiarazione alle banche convenzionate o agli uffici postàli deve essere uti- 
lizzata la busta di cui all’allegato B al provvedimento 14 gennaio 2003, di approvazione del modello 
IVA/2003, pubblicato nel supplemento ordinario n. 11 alla Gazzetta Ufficiale n. 19 del 24\geninaio 2003. Ai fini 
della stampa della medesima busta devono essere osservate le caratteristiche tecniche contenute nell’allegato A al 
predetto provvedimento di approvazione del modello IVA /2003. 


Motivazioni: 


Il presente provvedimento, emanato in base all’art. 19 del decreto legislativo. 15 dicembre 1997, n. 446, e suc- 
cessive modificazioni, recante, tra l’altro, l’istituzione dell’imposta regionale Sulle attività produttive (IRAP) e la 
relativa dichiarazione dei soggetti passivi, nonché all’art. 1 del decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 
1998, n. 322, e successive modificazioni, concernente le modalità e i termini, per la presentazione delle dichiara- 
zioni relative alle imposte sui redditi, all'imposta regionale sulle attività produttive e all’imposta sul valore 
aggiunto, approva i modelli di dichiarazione «Unico 2004-PF, quadro IQy, «Unico 2004-SP, quadro IQ», «Unico 
2004-SC, quadro IQ», «Unico 2004-ENC, quadro IQ», «Unico 2004-AP, quadro IQ», con le relative istruzioni, 
da utilizzare per la dichiarazione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive (IRAP) per l’anno 2003. 


In particolare, i soggetti obbligati alla presentazione della)dichiarazione ai fini delle imposte sui redditi 
devono presentare i quadri relativi all’IRAP contestualmente alla medesima dichiarazione. I soggetti che, invece, 
non sono obbligati alla presentazione della dichiarazione ai fini delle imposte sui redditi, devono presentare i qua- 
dri relativi al’IRAP unendoli al frontespizio del medesimo modello di dichiarazione. In ogni caso occorre barrare 
la casella «IRAP» nella sezione «Tipo di dichiarazione» inserita nel frontespizio dei modelli. 


Il presente provvedimento si rende, quindi, necessario al fine di modificare la struttura e il contenuto della 
dichiarazione ai fini dell’IRAP allo scopo di adeguarla alla vigente normativa e di semplificarne la compilazione. 


I quadri per la dichiarazione ai fini dell’IRAP possono essere compilati esclusivamente in euro, con arroton- 
damento all’unità di euro per eccesso se la frazione decimale è pari o superiore a 50 centesimi di euro ovvero per 
difetto se inferiore a detto limite, secondo le regole matematiche stabilite in materia dalla disciplina comunitaria 
e dal decreto legislativo 24 giugno 1998, n. 213. 


Con lo stesso provvedimento viene, inoltre; disciplinata la reperibilità dei suddetti quadri, resi disponibili gratui- 
tamente in formato elettronico sui siti Intetnét dell’Amministrazione finanziaria, nonché viene autorizzata la stampa, 
anche per la compilazione meccanografica degli stessi, definendo le relative caratteristiche tecniche e grafiche. 


Si riportano i riferimenti normativi del presente provvedimento. 


Attribuzioni del Direttore dell'Agenzia delle Entrate. 
Decreto legislativo 30 duglio 1999, n. 300 (art. 57; art. 62; art. 66; art. 67, comma 1; art. 68, comma 1; art. 71, 
comma 3, lettera a); art. 73xcomma 4); 


Statuto dell’Agenzia delle Entrate, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 42 del 20 febbraio 2001 (art. 5, 
comma 1; art. 6, comma 1); 


Regolamento-disamministrazione dell’Agenzia delle Entrate, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 36 del 
13 febbraio 2001 (art. 2, comma 1); 


Decreto de\Ministro delle Finanze 28 dicembre 2000, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 9 del 12 febbraio 2001. 


Disciplina norinativa di riferimento. 
Decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive modificazioni: istituzione e 
disciplina dell’imposta sul valore aggiunto; 


Decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e successive modificazioni: disposizioni in 
materia di accertamento delle imposte sui redditi; 


Ian 
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Decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive modificazioni: norme di semplificazione degli àdempi- 
menti dei contribuenti in sede di dichiarazione dei redditi e dell’imposta sul valore aggiunto, nonché«di*moderniz- 
zazione del sistema di gestione delle dichiarazioni; 


Decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, e successive modificazioni: istituzione dell’imposta regionale 
sulle attività produttive (IRAP), revisione degli scaglioni, delle aliquote e delle detrazioni dell’IRPEF e istituzione 
di una addizionale regionale a tale imposta nonché riordino della disciplina dei tributi locali; 


Decreto legislativo 24 giugno 1998, n. 213: disposizioni per l’introduzione dell’EURO nelffordinamento nazionale; 


Decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, e successive modificazioni: regolamento 
recante modalità per la presentazione delle dichiarazioni relative alle imposte sui redditi, all’imposta regionale 
sulle attività produttive e all’imposta sul valore aggiunto; 


Decreto 31 luglio 1998, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 187 del 12 agosto 1998: modalità tecniche di tra- 
smissione telematica delle dichiarazioni e dei contratti di locazione e di affittovda sottoporre a registrazione, non- 
ché di esecuzione telematica dei pagamenti, come modificato dal decreto del Ministero delle finanze 24 dicembre 
1999, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 306 del 31 dicembre 1999.nonché dal decreto del Ministero delle 
Finanze 29 marzo 2000, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 78 del8 aprile 2000; 


Legge 27 luglio 2000, n. 212: disposizioni in materia di statuto dei diritti del contribuente; 
Legge 21 novembre 2000, n. 342: misure in materia fiscale; 


Decreto 21 dicembre 2000, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 3 del 4 gennaio 2001: individuazione di altri 
soggetti incaricati della trasmissione telematica delle dichiarazioni, tra i quali le amministrazioni dello Stato; 


Legge 23 dicembre 2000, n. 388: disposizioni per la formazione del bilancio annuale dello Stato; 


Decreto legislativo 12 aprile 2001, n. 168: ‘disposizioni correttive del decreto legislativo 18 febbraio 2000, 
n. 47, in materia di riforma della disciplina fiséale)della previdenza complementare; 


Decreto-legge 25 settembre 2001, n. 350xconvertito, con modificazioni, dalla legge 23 novembre 2001, n. 409: 
disposizioni urgenti in vista dell’introduzione dell’euro; 


Legge 18 ottobre 2001, n. 383: pfirai interventi per il rilancio dell'economia; 
Legge 28 dicembre 2001, n. 448disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato; 


Decreto-legge 15 aprile 2002; n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 giugno 2002, n. 112: disposi- 
zioni finanziarie e fiscali urgenti in materia di riscossione, razionalizzazione del sistema di formazione del costo 
dei prodotti farmaceutici, Adempimenti ed adeguamenti comunitari, cartolarizzazioni, valorizzazione del patrimo- 
nio e finanziamento dell&infrastrutture; 


Decreto-legge 24 settembre 2002, n. 209, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 novembre 2002, 
n. 265: disposizioni urgenti in materia di razionalizzazione della base imponibile, di contrasto all’elusione fiscale, 
di crediti di imposta per le assunzioni, di detassazione per l’autotrasporto, di adempimenti per i concessionari 
della riscossione.e, di imposta di bollo; 


Decreto?legge 24 dicembre 2002, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2003, n. 27: 
disposizioni\urgenti in materia di adempimenti comunitari e fiscali, di riscossione e di procedure di contabilità; 


Legge 27 dicembre 2002, n. 289, e successive modificazioni: disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato; 


Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196: codice in materia di protezione dei dati personali; 


Miri = 
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Decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003?n. 326: 
disposizioni urgenti per favorire lo sviluppo e per la correzione dell’andamento dei conti pubblici; 


Legge 24 dicembre 2003, n. 350: disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato 
(legge finanziaria 2004); 


Provvedimento 15 gennaio 2004, pubblicato nel supplemento ordinario n. 15 alla Gazzetta=Ufficiale n. 23 del 
29 gennaio 2004: approvazione dei modelli di dichiarazione IVA/2004 concernenti l’anno”2003, con le relative 
istruzioni e busta, da presentare nell’anno 2004 ai fini dell'imposta sul valore aggiunto nonìehé del modello IVA 
74-bis con le relative istruzioni. 


Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 31 marzo 2004 


Il direttore: FERRARA 
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ALLEGATO 1 
CARATTERISTICHE TECNICHE PER LA STAMPA DEI MODELLI 


Struttura e formato dei modelli. 


I modelli di cui al punto 1 del presente provvedimento devono essere predisposti su fogli singoli, fronte/retro, 
di formato A4, aventi le seguenti dimensioni: 


larghezza: cm 21,0; 
altezza: cm 29,7. 


È consentita la predisposizione dei modelli in quartine costituite ciascuna dadu@fogli, di formato A4, conte- 
nenti, rispettivamente, un esemplare da usare come originale ed un secondo esemplare da riservare a copia ad 
uso del contribuente. Nelle quartine le pagine devono essere rese staccabili mediante tracciatura e lungo i lembi 
di separazione deve essere stampata l’avvertenza: «ATTENZIONE: Staccarè all’atto della presentazione del 
modello». 


È anche consentita la predisposizione dei modelli su moduli meccanografici a striscia continua a pagina sin- 
gola, di formato A4 esclusi gli spazi occupati dalle bande laterali di.trascinamento. Le facciate di ogni modello 
devono essere tra loro solidali e lungo i lembi di separazione di ciaseuna facciata deve essere stampata l’avver- 
tenza: «ATTENZIONE: Staccare all’atto della presentazione del modello». Sulla banda laterale di trascinamento 
dei modelli stessi deve essere stampata la dicitura «All’atto della presentazione il modello deve essere privato della 
banda laterale di trascinamento». 


È altresì consentita la riproduzione e l’eventuale compilazione meccanografica dei modelli su fogli singoli, di 
formato A4, mediante l’utilizzo di stampanti laser o di altristipi di stampanti che comunque garantiscano la chia- 
rezza e la leggibilità dei modelli nel tempo. 


I modelli devono avere conformità di struttura e sequenza con quelli approvati con il presente provvedimento, 
anche per quanto riguarda la sequenza dei campi e l’intestazione dei dati richiesti. 


Caratteristiche della carta dei modelli. 


La carta deve essere di colore bianco con opacità compresa tra 186 e 188 per cento e deve avere il peso di 80 
gr/mq. 


Caratteristiche grafiche dei modelli. 
I contenuti grafici dei modelli/devono risultare conformi ai fac-simili annessi al presente provvedimento e 
devono essere ricompresi all’interno di una area grafica che ha le seguenti dimensioni: 
altezza: 65 sesti di pollice; 
larghezza: 75 decimii pollice. 


Tale area deve essere posta in posizione centrale rispetto ai bordi fisici del foglio (superiore, inferiore, laterale 
sinistro e destro). 


Sul bordo laterale sinistro del frontespizio e dei modelli di cui al punto 1 devono essere indicati i dati identifi- 
cativi del soggetto che ne cura la stampa o che cura la predisposizione delle immagini grafiche per la stampa e gli 
estremi del presente provvedimento. 


Colori. 
Per la stampa tipografica dei modelli e delle istruzioni deve essere utilizzato il colore nero e per i fondini il 
colore azzurro (pantone 311 U). 


È consentita la stampa monocromatica realizzata utilizzando il colore nero, per la riproduzione mediante 
stampanti laser o altri tipi di stampanti. 


liga 
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A 


PERSONE FISICHE 


Dichiarazione dell'imposta regionale sulle attività produttive 
PERIODO DI IMPOSTA 2003 


ISTRUZIONI PER 
LA COMPILAZIONE 


QUADRO 10 


Tutti i quadri e le relative istruzioni sono disponibili nei siti www.finanze.gov.it e www.agenziaentrate.gov.it 


11° 
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A 


RAP ————_—‘’[. . ‘.__Midello UNICO 2004 - Fasore fsiche 
ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO IRAP 


DETERMINAZIONE DELL'IMPOSTA REGIONALE 
SULLE ATTIVITA PRODUTTIVE 


Premessa Anche quest'anno lo forme grofica dei modelli è stota predisposta cl fine di agevolame l'uti- 
lizzo c seconda delle tipologia dei soggetti interessati. In particolare sono state evidenziate nel- 
le copertina delle istruzioni le lettere iniziali che individuano la cotegoria dei contribuenti che 
cevonoe utilizzare il modello ci dichicrazione: PF caratterizzano il Modello UNICO riservato ak 
le persone fisiche, SC quello riservato elle società di capitali. enti commerciali ed equiperati, 
SP quello riservato alle società di persone ed equiperate, ENC quello riservato agli enti non 
commerciali ed ecuiparati, AP quello riservato alle amminisrozioni ed enti pubblici. 

S ricorda che gli importi, indicati in euro, devono essere crrotondati per eccesso se lo frazio- 
ne decimale è uguale 0 superiore a cinquanta centesimi di euro 0 per difetto se inferiore a det 
to limite fad esempio 55,50 diventa 56; 65,62 diventa 66; 65,49 diventa 65]. 

Sul modello sono prestampati i due zeri finali in corriscondenza degli spazi nei quali cevono 
essere indicati gli importi. 

2 ammessa la sifampa monocromatica del modello utilizzando il colore nero. 

Tutte le norme richiamate nel modello e nelle istruzioni relative al TUIR si intendono riferite 
al Testo Unico delle imposte sui redditi, a to con D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, 
nella formulazione vigente anteriormente alla data di entrata in vigore del decreto legisla- 
tivo 12 dicembre 2003, n. 344. 


I modello IRAP *UNICO 2094 - PF" va utilizzato dalle persone fisiche per lo dichiorazione del- 

Generalità l’'imposto regionale sulle attività produtive [IRAP] per l'onno 2093, istituita dal D.Igs. 15 di 
cembre 1997, n. 446 - di seguito D.Lgs. n. 446 -, e successive modificazioni {D.Igs. 10 apri- 
le 1998, n. 137, D.lgs. 19 novembre 1998, n. 422, D.lgs. 10 giugno 1999, n. 176, leg 
ge 23 dicembre 1999, n. 488, D.lgs. 30 dicembre 1999, n. 506, legge 23 dicembre 
2000, n. 388, legge 28 dicembre 2001, n. 448, legge 27 dicembre 2002, n. 289, D.L 
30 settembre 2003 n. 269, convertito con modificazioni nella legge 24 novembre 2003, n. 
326 e legge 24 dicembre 2003, n. 350. 


Presupposto dell'imposta, il cui periodo coincide con quello volevole ai fini delle imposte sui 
redditi, è l'esercizio abituale, nel territorio delle regioni, di otività avtonomamente crgonizze 
te direte alla produzione o allo scambio di beni ovvero dlla prestozione di servizi. 


L'imposta è determinata applicando al volore dello produzione netto l'aliquoto del 4,25 per 
cento, solvo quanto previsto dal comma 1 dell'art. 45 del D.Lgs. n. 446, nonché do leggi re- 
gioneli o delle Province autonome. 


| presente guadro deve essere utilizzoto dai seguenti soggetti: 

— esercenti attività commerciali (titolarî di redditi d'impresa ci sensi dell'ar. 51 del Tuir; 

- cani arti e professioni ftitolari di redditi di lavoro autonome ai sensi dell'art. 49, comma 
1, Tuir}: 

- nine agricoli titolari di reddito agrerio ai sensi dell'art. 29 del Tuir, soho suanto speci 
icato al paragrafo 1.4. Sezione III). 


Nei confronti delle persone fisiche non residenti il presugposto impositivo si verifico in caso dî 
esercizio in lialia di attività commerciali, artistiche © professionali, per un periodo non inferio- 
re a tre mesi, mediante stabile organizzazione c base fissa ovvero nel caso di esercizio in lto- 
lia di attività agricole. 

Gli incaricati di vendita o domicilio soggati clla ritenuta a fitclo d'imposta non sono tenuti ak 
lo dichiarazione = al versamento dell'IRÀP. 


La dichiarozione IRAP va presentata anche dai soggetti in liquidazione. In coso di fallimento, 
l'ebbligo dichicrativo sussiste sclo se vi è esercizio prowisorio: in tale ipotesi, l'imposto è de- 
ferminato con le stesse regole applicobili in via ordinaria = il curatore è tenuto a presentare lo 
dichiarazione in relozione ai singoli periodi d'imposta. compresi nell'ambito della procedura, 
cutoncmamente considerati. 
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Jello UNICO 2004 — Pascne fisiche 


soggetti obbligati clla presentazione della dichiarazione dei redditi in forma unificata devo- 
no presentare i quadri IG all’inemo di rale dichiarazione. | soggetti che, invece, non sono te- 
nuti allo dichiarazione in forma unificata devono comunque presentore la dichiarozione IRAP 
congiuntamente alla presentazione della dichiarazione dei redoiti. In ogni coso, nel frontespi- 
zio del Mod. “UNICO 2004 - PF", va barraia la casella RAP collocata nella sezione “Tipo di 
dichiarazione”. | fermini di presentazione per la dichiarazione IRAP in forma autonomo sono 
gli stessi previsti pa la presentazione del Mod. “UNICO 2004 - PF°, così come indicati nelle 
istruzioni generoli per la comgilazione ci detto modello. 


| presente quadro è suddiviso in nows sezioni. Le prime cinque attengono allo indicazione dei 
componenti positivi e negativi rilevanti per le diverse cotegorie di soggetti ci fini della deter 
minazione del velore del produzione relativo cll’anno 2003. In caso di esercizio di attività 
suscetribili di generare presupposti impositivi diversi lad esempio. soggetto che esercili sia 
un'attività imprenditoriale sio un'attività professiono!e], covrà procedersi separciamente alla de- 
terminazione cel valore dello produzione compilanco le sezioni corrispondenti a ciescuna at 
fività esercitota e non è possibile operare compensazioni tra risultati positivi e risultati negativi. 
La sesto, la settima = l'ottova sezione otengono, rispettivamente, alla determinazione cel va- 
lore della produzione netta, al riparto su base territoriale di tale valore esseggettabile a IRAP 
e alla determinazione dell'imposta. La none sezione conceme, l'indicazione di clcuni doti ri- 
levanti per l'opolicazione della convenzione con gli Stati Uniti. 

Nel caso in cui il soggetto eserciti più imprese e determini il valore della procuzione con i cri- 
teri previsti doll'ort. 5 del D.lgs. n. 446 dovrà essere compilata un'unice sezione. 


La sezione | deve essere compilata dalle persone fisiche esercenti attività commerciali ai sensi 
Sezione | - dell'art. 51 del Tuir. a prescindere dal regime di contabilità adottato. Sî rotta, in via generale, 
Imprese degli sessi soggetti tenuti, a seconda dei casi, alla presen'azione del quadro RF cwero del 
cuadro RG ai fini della dichierazione dei redditi. 


soggetti che per l'anno 2003 si avvalgono, aî fini dello determinazione del reddito d'im- 
prese, del regime forfetario di cui all'ort. 3, comma 177, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662 [c.d. “imprese minime”], possono opiere — compilanso la successiva sezione Il in 
luego dello presente sezione — per la deierminazione del valore dello produzione rilevante 
ci fini cellIRAP seconde le pani dall'art. 17, comma 2, del D.Lgs. n. 446. la scel- 
ta può essere esercitato a prescindere delle modolità ci determinazione dell’imposta adet 
tate in sede di versamenti in acconte riferiti al periodo oggetio di dichiarozione e non è vin- 
colante per i successivi periodi. 


soggetti esercenti attività agricola nei limiti dell'art. 29 del Tuir, le imprese di allevamento che 
determinono il reddito eccedente i limiti di cui allo stesso art. 29 secondo le regole dell'art. 78 
de! Tuir e le imprese di agriturismo che si avvalgono, ai fini dell'Irpef, del regime forfetario di 
determinozione del reddito di cui all’ort. 5 dello L. 30 dicembre 1991, n. 413, compilano la 
presente sezione cualora cplino — avvera abbiano opioto nello precedente dichiarazione — ai 
sensi dell'ort.9 comma 2, se D.lgs n. 446, per la determinazione della base imponibile se- 
condo le norme previste nell'orticolo 5 dello stesso decreto. In tal caso, va barrata l'apposita 
cesella “Produtiori egricoli* e non va compilata la sezione Ill. l'opzione vincola il soggetto ed 
osplicore le nome del citato art. 5 anche per i tre periodi d'imposta successivi, al termine dei 
cuali può essere revocora. 

soggetti che infendene revocare la suddetto opzione devono barrare la casella “revoco”e 
compilare la Sez. IIl. 


Le imprese di allevomento che non determinano il redgito eccedente i limiti dell'ar. 29 del Tuir 
secondo le regole del citato art. 78, le imprese ci agriturismo che non si avvalgono ci fini del. 
l'Ipef se suddetio regime forfetario e le alire imprese agricole che accedono i limiti di cui al 
citato art. 29 sono comunque fenute alla compilazione del a presente sezione. 


Ai sensi dell'art. 5 del D.Lgs. n. 446, la base imponibile è costituito dalla differenza tra la som 
mo dei componenti positivi classificabili nelle voci di cui alla lett. A] del comma 1 dell'ant. 
2425 del codice civile e la somma dei componenti negativi clossificabili nelle voci di cui ella 
lett. B) dello stesso comma | dell'art. 2425, con esclusione delle perdite su crediti, anche se 
di nature estimativa (accantonamenti © svolutazioni dirette), e dei costi per i sersonale dipen 
dente classificabili nelle voci B9 e BIA. 


ndipencentemente dalla collocazione degli stessi ne! conto economico, i componenti positivi e 
negativi concorrono a formare la base imponibile in ragione della loro cometa classificazione. 
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Concorono a formare la base imponibile i componenti positivi e negativi dassificobili in voci di 
conto economico non indicate nell'art. 5 del D.lgs. n. 446 che costituiscono variazioni di conoo- 
nenti posifivi o negativi classificabili in voci di conto economico indicate nel suddetto arl. 5 di pre 
cedenti esercizi ovvero rsttifiche di elementi patrimoniali da cui pottonno derivare componenti po 
sifivi o negativi rilevanti ai fini IRAP in successivi esercizi. Può essere, od esempio, il caso dei resi e 
degli sconti, riferiti a vendiie di merci di precedenti esercizi, clossificoti nella voce E21 del conto 
economico; oppure, delle rivalutazioni di carattere straordinario delle rimanenze di magozzine, 
conseguenti ci mutamento del criterio valutativo in precedenza adottato, classificate nello voce E20. 


componenti posilivi e negativi del conto economico che concorrono a fermare la base impo- 
nibile IRA? vonno assunti con le variazioni in aumento a in diminuzione a sssi apporiole ci fini 
celle impose sui redditi; ad eccezione di quelle previsie dagli ort. 58, 623 e 75, commi 5, se 
condo parie, e S-bis, del Tuir e doll'art. 17, comma 1, del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504. 


cosìi sostenuti per l'acquisizione di beni e servizi desiinoti clla generalità dei dipendenti ov 
vero costituenti elementi accessori ['ringe benefits") della retribuzione — non clossi'cobili quin 
di nelle voci 89 e B14 del conto economico — sono ammessi in deduzione nei limiti e alle con 
dizioni pe ci fini dele imposte sui redotti. Ai sensi dell'art. 5, comma 2, lett. c), della 
legge 7 dicembre 2002, n. 289, sono altresì deducibili i costi sostenuti per l'acquisizione 
di beni e servizi destinati a categorie dei dipendenti e dei collaboratori. 

Le erogazioni liberoli, comprese quelle previste dal comma 2 dell'art. 65 del Tuir, non seno am- 
messe in deduzione ci fini IRAP. 


Anche se non imputati a conto economico, concorrono allo formozione della base imponibi- 
le: il «olere normale dei beni di cui all'‘ari. 53, comma 1, leti. c) e b), del Tuir destinati a fi- 
nelità estranee cll'esercizio dell'impresa o al consumo personale o familiare dell'imprendito- 
re; le plusvalenze di cui ell'ari. 54. comma 1, lett. d), Li Tuir, sempreché relative a beni siru- 
mentoli ammortizzabili gi fini delle imposte sui redditi; gli altri componenti positivi di cui at 
l‘art. 76, comma 5, del Tuir. 

Non costituisce destinazione a finolità estranee all'esercizio dell'impreso, ai sensi dell'art. 13, 
commi 2 e 4, de D.lgs. n. 460 del 1997, la cessione gratuita alle ONLUS di derrote climen 
tari e prodoti farmaceulici, effettuata in altemafiva alla usuale eliminazione dal circuito com- 
merciale. Ai sensi dell'art. 54, comma 7, sella legge 21 novembre 2000, n. 342, non costì- 
tuisce, inclire, sestinazione a finalità estranee all'esercizio dell'imoresa la cessione gratuita di 
prodetti editoriali e di dotazioni informatiche non più commerciclizzati o non idonei alla com 
mercializzazione effettuata a fovore di enti locali. istituti di prevenzione e pena, istituzioni sco 
lostiche, orfanotrofi ed enti reliciosi. Il costo dei beni suindicati rileva ci fini della deierminozio 
ne della base imccnibile IRAP alle stesse condizioni volevali ai fini delle imposte sui redditi. 
Per effetto del comma 3 dello stesso art. 13 del D.Igs. n 460 del 1997, non costituisce, ino 
ie, destinazione o finalità estranee all'esercizio dell'impresa lo cessione gratuito alle ONLUS 
di beni alla cui produzione c al cui scambio è diretta l'ottività dell'impresa, diversi do quelli im 
gicati nel precedente comma 2. In questo caso, tuttavia, il costo dei beni non assume rilievo ai 
fini della deierminazione dello base imponibile IRAP. 


Gli elementi positivi o negotivi tassoGili o ceducibili ai fini delle imposte sui redditi, ma non co 
stituenti voci classificobili nel conto economico, non assumane rilievo ai fini dello de'erminazio- 
ne dello bose imponibile (ad esempio: i maggiori ricavi c i maggiori compensi indicati in di- 
chiarazione dei redditi per aceguomento ai parametri ai sensi dell'art. 4, comma 2, del D.FR. 
n. 195 del 1999. e agli studi di sestore ai sensi dell'art. 2 del predetto D.PR.. per il primo pe- 
riodo d'imposta în cui essi trovano cpplicazione ovvero per il primo periodo d'imposta relati. 
vo alla lore revisione; la rendito catastale assunto a tossozione ci sensi dell'art. 57 del Tuir om 
che in assenze ci proventi effettivamente conseguifi, fermo restando, in questo caso, l'irrilevon 
za dei componenti negativi offerenti ioli ‘mmosi impuloti al conto economico]. 
Non rilevano ai fini della determinazione della base imponibile IRAP i np cb ioi 
iori compensi indicati in dichiarazione dei redditi per |‘ mento derivante dal- 
l'adesione al concordato preventivo biennale, ai sensi dell'articolo 33 del D.L. 30 settem- 
bre 2003, n. 269, convertito dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, come modificato dal- 
l'articolo 2, comma 10, della legge 24 dicembre 2003, n. 350 {vedi circolare 5/E del 4 feb- 
braio 2004 par. 3.2.1). 


Per la compilazione dei righi della sezione |, indicare: 

— in colonna 1, i valori contobili ssi componenti positivi e negativi rilevanti ci fini della deter 
minazione dello base imponibile IRAP; nel coso în cui il conto economico non risulti redotto 
secondo lo schema previsto dall'art. 2425 del codice civile, occorre procedere allo riclas- 
sificozione dei componenti secondo il suddetto schema; 
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— nelle colonne 2 = 3, le variazioni in aumento e in diminuzione degli importi contobili deri- 
vonti dall'applicazione delle regole di determinazione della bose imponibile del'IRAF; 
— in colonna 4, il valore di ciascun comgonente positivo e negotivo, così come risultante dal- 
lo somme algebrica degli importi indicati nelle precedenti colonne. 
soggetti in contabilità semelificata, incluse le “imprese minime", devono compilare la sole co- 
lonna 4 {valori IRAP”), indicando in tale colonna i componenti positivi e negativi desunti dal 
le scritture contabili diretiamente riclassiticati agli effetti dell'IRAP. 


Ai fini della determinazione della bose imponibile assumono rilievo, in particolare, i seguenti 

componenti positivi e neggtivi: 

e rigo I@1, ricovi delle vendite ci beni e delle prestazioni di servizi oggetto dell'ottività eser 
citeta. In colonne 2 va indicato il valore normale dei beni di cui all'art. 53, conma |, lett. 
a) e bl, de Tuir destinati c finalità estranee ell'esercizio dell'impresa 0 al consumo persona 
le o familiore dell'imprenditore; 


e rigo IQ2, imoorio complessivo delle variozioni dei prodotti in corso di lovorazione, semila- 
vorcli = finiti lin caso di veriazione negativa, l'importo de indicore in colonna 1 e/0 4 de- 
ve essere preceduto dal segno meno]; 


* rigo 13, importo delle voriazioni dei lovori in corso su ordinazione fin coso di variazione ne- 
galivo, l'imporio da indicare in colonna | e/o 4 deve essere preceduio dal segno meno]; 


® rigo IG4. incrementi delle immobilizzazioni per lavori intemi; 


® rigo IGS, altri ricavi e proventi ordinari, inclusi i contributi in conto esercizio ed esclusi co- 
munque i proventi di tipo finanziario (interessi, cividendi, profiti su realizzo di titoli, ecc.). 
Concerrono cello formazione della base imponibile IRAP anche le indennità corrisposte per 
lo cessazione di ropporti di agenzia. In colonne 2 va indicato l'importo delle plusvalenze 
derivanti dal realizzo di beni strumentali ammorrizzabili ai fini delle imposte sui redditi, ove 
non imputato nello voce AS del conto economico, con esclusione comunque delle plusva- 
lenze derivanti da operozioni di trasferimento di aziende, complessi o rami aziendoli. In cor 
so dî roteizzozione, vo indicato, in colonne 3, lo porte delle plusvalenze, redlizzote nel pe- 
riodo d'imposta oggetto di dichiarazione, rinviata ci periodi successivi e, in colenna 2, la 
quoto delle plusvalenze, reclizzote in precedenti periodi, di competenza del periodo stesso. 
In tale colonne, va inclire indicato l'importo delle plusvalenze derivanti dalla destinazione a 
finalità estranse all'esercizio dell'impresa dei sudoetti beni srumentali ovvero destinati al com 
sumo personole o familiare dell'imprenditcre. 
| contributi erogeti in base a norma ci legge, che per espressa previsione della legge isttu 
fiva del singolo contributo 0 di alira norma speciale non sono esclusi dall'IRAP, concorrono 
alla formazione della base imponibile RAP, anche se esclusi dalla base imponibile delle im 
poste sui redditi, ad eccezione di quelli correlati a componenti negotivi non ammessi in de- 
duzione lcome nel case, ad esempio, dei crediti d'imposto concessi per l'incremento della 
base occupazionale]. 
Non concorre a formare la base imponibile il premio di cui all'art. 1, comma 2, del D.L 31 
moggio 1999, n. 154, convertito della legge 30 luglio 1939, n. 249, riconosciuto per l’ar- 
resto temporaneo dell'attività di pesca. In colonna 3, vanno indicati gli importi spettanti a 
fronte del distacco del personale dipendente presso terzi [compreso la parte eccscente 
il rimborso degli onerî retributivi e contributivi). Vanno altresì indicote, in tole colonna, le 
sopravvenienze e insussistenze relcotive a componenti del conto economico di preceden- 
ti esercizi non rilevanti ai fini dello base imponibile IRAP Icome nel caso di fondi per ri- 
schi ed oneri non deducibili rivelorisi esuberanti]; 


* rigo 17, cost per materie prime, sussidiarie e merci; 


* rigo I08, cost per servizi. Non sono deducibili: i costi per lavoro cutonomo sccasionale, 
esclusi quelli sosenuti a fronte dell'assunzione di cbolighi di fore, non fare c permettere — dî 
cui all'ort. 81, comme 1, let. ei, del Tuir; i così per prestazioni di lavoro essimiloto e quel 
lo dipendente di cui all'art. 47 del Tuir ivi comprese le collaborezioni coordinate e conti- 
nvalive a meno che la presiazione sia reso do un soggetio — residente 0 non residente — net 
l'ambito della propria attività arisica e professionale; gli utili spettonii agli associati in par 
tecipazione di cui cll'ant. 49, comme 2, lett. c), del Tuir; i costi sostenuti per l'impiego di per 
sonale divendente di ierzi distoccato presso l'impreso: i costì sostenuti per l'impiego di per- 
sonale in base a contratto ci lavoro interinale, ad eccezione, in vesto case, cello parle ec- 
cedente gli oneri retributivi e contributivi; non sono, inoltre, deducibili, ai sensi dell'art. 5, 
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comma 2, lett. a), della legge 27 dicembre 2002, n. 289, i costi per attività commerciali 
occasionali di cui all'art. 81, comma 1, lett. i), del TUIR. 

l'importo dei predetti costi [o utili], classificati nella voce B7 del conto economico, va indi- 
cato în colonne 3. | costi per servizi collegoti a trosfere dei dipendenti o dei collaboratori 
Ivitto. elloggio e trasporic] sono deducibili — fermi restando i limiti previsti dall'art. 62. com 
mi l-bis e Iter, de Tuir— a condizione che siono stati sostenuti diretiamente dell'impresa o+ 
vero da questo rimborsati analiticamente al dipendente c al collaboratore; non seno, quindi 
deducibili altre alle indennità di trasferto riconosciute ai dipendenti, anche se nei limiti inci- 
cati dall'art. 48, comme 5, de lvir, le c.d. indennità chilometriche. 

Per le imprese autorizzate all’autotrasporto di merci, non rilevano le deduzioni forfetta- 
rie di cui all'art. 62, comma 1-quater, del Tuir; tuttavia tali imprese, ai sensi dell'art. 5, 
comma 2, lett. b), della Legge 27 dicembre 2002, n. 289, possono dedurre le indennità 
di trasferta previste contrattualmente per la parte che non concorre a formare il reddito 
del dipendente ai sensi dell'art. 48, comma 5, del Tuir. 

Gli oneri — nonché gli ammortamenti da indicare al successivo rigo IG19 - relotivi ad ap- 
parecchiature terminali per il servizio radiomobile pubblico ierrestre di comunicazione di cui 
al comma 19- bis dell'articolo 67 del TUIR sono deducibili nella misura del 50 per cento: ta- 
le percentuale è elevata cl 100 per cento per gli oneri e ammortamenti relativi ad impianti 
di telefonia dei veicoli uilizzoti per il rasporto di merci da parte delle imprese di autotra- 
sporto limitatamente ad un sclo impianto per cioscun veicolo; 


® rigo 19, costi per il godimento di beni di terzi. In caso di beni utilizzoti in base a con- 
tratto di locazione finanzioria, il costo deducibile deve essere assunto al netto della parle 
relativa agli oneri finanziari. Tale quota è pari allo differenza ira i canoni di competenze 
del periodo di imposta e l'importo risultante dal seguente coledlo: costo sostenuto dalla 
società concedente, cl netto del prezzo di riscatto, diviso per il numero dei giorni di du- 
rota del contratto di locazione finanzioria e moltiplicato per il numero dei giorni del pe 
riodo di imposto compresi ne! periodo di durata del contratio. In coso di canoni con NA 
indetroibile per l'utilizzatore, ai fini del calcolo dello quota di interessi passivi indeducibi- 
le, l'importo dei canoni di periodo e il costo del bene devono essere assunti al netto del- 
l'INA. Se, agli effetti della nni de! reddito d'impresa, i cononi di locazione fi- 
nanzioria sono soggetti a parziale indeducibilità come nelle ipotesi previste dagli orti. 
62, comma 1-bis, e 121-bis del Tuir), la quota di interessi possivi indeducibile ai tini IRAP 
è solo quella procorzionalmente riferibile alla carte dei cononi deducibili. Così, nell'ipo- 
tesi di contratto di leasing di un auteveicelo il cui costo sia pari a euro 30.987 41, te- 
nendo presente che, ai sensi della lett. bj del comme 1 dell'on. 121-bis del Tuir, è cedu- 
cibile, ai fini de! reddito d'impresa, solo un importo pari al 29,17 per cento dei canoni 
gi periodo (euro 18.075,99/30.987,41 euro per cento x 50 per cento], la quota di in- 
teressi passivi inceducibile ai fini IRAP è pari al 29,17 per cento degli interessi possivi de- 
terminati con il sopraindicato meccanismo forfetcrio; 


® rigo IQ10, ammoriamenti delle immobilizzazioni moteriali. In colonna 2 va indicato l'im 
orto dell'ammoriamente anticipato accantonato in apposita riserva, deducibile ai sensi det 
‘art. 67, comme 3, del Tuir; 


. 


rigo IQ11, ammortomenti selle immobilizzazioni immateriali; 


. 


rigo 1Q12. importo complessivo delle variozioni idi segno positivo 0 negativo] delle rima- 
nenzs di molerie prime, sussidiarie e merci lin coso di valore positivo, l'importo da indicore 
in colonna 1 e/o in colonna 4 deve essere preceduto dol segno più!; 


rigo IQ13, oneri diversi di gestione. In colonna 2 vo indicato l'importo delle minusvalenze 
derivanti cal realizzo di beni strumentali ammortizzabili ai fini delle imposte sui redditi, con 
esclusione comunque di quelle derivanti do aperozioni di trasferimento di aziende, complessi 
e rami aziendali. In colonna 3 vanno indicate le perdite su crediti e, se relative a compo- 
nienti del conto eccnomico non rilevanti ai fini della bose imponibile IRAP. le sopravvenienze 
passive di cui oll'ort. 66 de Tuir; 


rigo IQ14, accantonamenti deducibili. Ai fini dello determinazione della base imponibile 
IRAP ossumono rilievo gli accantonomenti per rischi e oneri ammessi in deduzione ai tini det 
le imposte sui redditi, con esclusione di quelli per rischi su crediti. In tale rigo vanno pertan 
to indicati esclusivomente gli accantonamenti effettuoti ai sensi degli orticoli 70, comma 3, 
{limitotomente a quelli relotivi alle indennità per la cessazione dei rapporti di agenzia) e 73, 
commi 1, 2 = 3, del Tuir. Per le imorese in contobilità semalificata rilevano unicamente le 
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quate relative alle indennità per la cessazione dei rapoarti di agenzia, sempreché risultino 
iscritte nei registri dî cui all'articolo 18, commo 7, de DPR n. 600 del 1973. 

Nel rigo I@16, «onno indicote le deduzioni spettonti ai sensi dell'ort.17, comma 1, let. 0}, 

ce D.lgs. n. 446: 

-in 1, i contributi per assicurazioni obbligatorie contro gli infortuni sul lavoro fauali, 
ad esempio, i contributi Inail, Ipsemo per il settore moritimo, Enpaia per il settore agricolo]. 
In case di distacco di personole o di lavoro interinale, la deduzione spetta all'impresa che 
utilizzo il personale; 

— in colonna 2, ls spese relotive cogli l iasgeine nonché ai disobili impiegati nel periodo di im 
posta, questi ultimi come definiti dall'ar.] della legge 12 morzo 1999 n. 68: 

— in colonna 3, le sosse relative al personale impiagoto nel periodo d'imposia con contratto di 
formazione lavoro le quali, a seguito delle sbdiliche apportate dall'art. 5, comma 2, lett. 
a), della legge 27 dicembre 2002, n. 289 all'art. 11, comma 1, lett. a), del citato decre- 
to legislativo, sono integralmente deducibili; 


— in colonna 4, l'importo comelessivo di tali deduzioni. 


La sezione Il è riservata ai soggetti che applicano, ai fini dell'Irosf. il regime di determinazio- 
ne del reddito di impreso dî cui allor. 3 della legge n. 662 del 1996 [imprese minime”) e 
che si avvalgono della fecoltò di determinare il valore dello produzione assoggetabile a IRAP 
seconde le cisposizioni dell'art. 17, comma 2, de D.lgs. n. 446. Tali disposizioni prevedono 
che la base imponibile può essere calcolate cumentando il reddito di impresa, determinato for- 
fe'ariamente, dell'importo delle retribuzioni e degli aliri compensi di lavoro non deducibili ci fi- 
ni IRAP e degli interessi passivi. A tel fine, indicare: 


e rigo I@18, inporio del reddito d'impresa dererminaio forferariamente per l'anno 2003; 


e rigo I@19, ommantore delle retribuzioni sostenute per il personole dipendente [così come 
determinate ai fini previdenziali a norma dell'articolo 12 della legge 30 aprile 1969, n. 
153 come sostituito dall'art. 6 del D.lgs. 2 settembre 1997, n. 3 14); dei compensi spet 
tanti ai collaboratori coordinati e continuativi; dei compensi per prestazioni di lavoro av 
tonomo occasionale, esclusi quelli corrisposti a fronte dell'assunzione di obblighi di fare, 
non fore o permettere, di cui all'art. 81, comma 1, let. |]. sal Tuir. Si ricorda che, ai sen- 
si dell’ art. 90, comma 10, della legge 27 dicembre 2002, n. 289, le indennità e i rim- 
borsi di cui all'art. 81, comma], lettera m}, del Tuir, non concorrono più alla forma- 
zione della base imponibile; 


e rigo IQ20, ammontare degli interessi passivi di competenza del 2003 [compresi quali im 
clusi nei canoni di locazione finonzioria, da determinare secondo i criteri indicati a com 
mento del rigo IGSI. 


Nel rigo 1@21, venno indicete le deduzioni spettonti ai sensi dell'ort.1], comma 1, let. c), 

del D.lgs. n. 446: 

— in colonna 1, i contributi per assicurazioni obbligatorie contro gli infortuni su lavoro fcuali, 
ad esempio, i contributi Inail, Ipsemo per il setore moritimo, Enpaia per il settore agricolo]. 
In case di distacco di personole 0 di lavoro interinale, la deduzione spetta all'impresa che 
utilizzo il cersonale; 

— in colonna 2, le spese relotive ogli apprendisti nonché ai dischili impiegati nel periodo di im 
posa, questi ultimi come definiti dall'ar. della legge 12 morzo 1999 n. 68: 

— in colonna 3, le spese relative al personale impiegato nel periodo d'imposta con controte 
di formazione lavoro le quali, a seguito delle modifiche apportate dall'art. 5, comma 2, 
lett. a), della legge 27 dicembre 2002, n. 289 all'art. 11, comma 1, lett. a), del citato de- 
creto legislativo, sono integralmente deducibili. 

— in colonna 4, l'importo complessivo di tali deduzioni. 


Questa sezione vo compilata dai produttori agricoli titelari di reddito agrario di cui all'art. 29 
ce! Tuir, dagli esercenti attività di allevamento di animali che seterminono il redsito eccecente 
Î limiti dello stesso art. 29 secondo le disposizioni del successivo art. 78 del Tuir nonché dai 
soggetti che esercitano attività di agriturismo e che si awolgono, ai fini delle imposte sui red- 
giti, del regime forfetario di cui all'art. 5 della legge 30 dicembre 1991, n.413. 

Come già precisato, tali soggeti possono opiare — con effetto per il periodo d'imposta cui si 
riferisce lo dichicrazione e per i re successivi — per lo determinazione del valore della produ 
zione secondo i criteri ordinori; in tel caso, dovrà essere compilata la sezione I. | soggetti che 
esercitono congiuntamente l'attività agricola e quello di agriturismo per lo quale si evalgone 
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ce regime forfetario, possono compilare la sezione Ill cumulando i dati delle due attività. Tut 
tavia, trattondosi di atfività che generane presupposti imposilivi cutonomi, non è possibile ope- 
rare eventuali compensazioni tra risultati positivi e negativi; in tel caso è necessorio compilore 
due distinti quadri e riporicre nel rigo 1938, colonne 1,.il solo doto posilivo. 


n bose all'art. 3, comma |, leît. di, del D.lgs. n. 446, non sono soggetti passivi IRAP. sem 
preché nen svolgenti colite attività rilevanti ci fini del tributo, i produttori agricoli esonerati dagli 
edempimenti IVÀ nell'anno 2003, ai sensi dell'art. 34, comma 6. del D.ÈR. n. 633 del 1972, 
e condizione che non obbiane rinuncioto al regime di esonero. Tali produttori agricoli, tutta 
via, assumono veste di soggetti possivi IRAP se nell'anno 2003 hanno superato il limite di un 
ferzo per le operazioni diverse da quelle indicate nel comma | dello stesso art. 34, a meno 
che il suseramento cipenda da cessioni ci beni ammortizzabili che non concorrono alla de- 
terminazione del volume d'affari ci sensi dell'art. 20 del citoio D.E.R. n. 633 del 1972. 


Per lo determinazione della base imponibile, va indicato: 


* rigo 1923, ammontare dei corrispettivi pu gl a registrazione ai fini dell'Iva, compresi i cor- 
rispettivi per le cessioni di beni strumentali e ser le cessioni di quole latte affettucte nell'am- 
bito delle ctiività agricole rientranti nei limiti cell'art. 29 del Tuir; 


® rigo 124, ammonicre degli acquisti inerenti l'attività agricola, soggetti a registrazione ci fi- 
ni IVA. Per i produttori alice nell'anno 2003 hanno edottoio il regime soeciale sem 
plificato gi cui all'ar. 34, comma 6, del D.P.R. 633 del 1972 fin quento nell'anno solore 
precedente hanno realizzato un velume dî affari superiore a 2.582,28 cwero a 7.746,85 
ma non a 20.658,28 euro, si tiene conto degli acquisti inerenti l'attività egricola risultanti 
dalle fatture = dalle bellete doganali ancorché non registrate. 
In ceso ci beni strumentoli utilizzati in bose e contratto di locezione finanzioria, il costo de- 
ducibile deve essere assunio al netto dello pare re'ativo agli oneri finanziari, do determina 
re secondo i criteri indicati o commento del rigo IS. 


Nel rigo I@25, vonno indicoe le deduzioni spettonti gi sensi dell'ort.11, comma 1, let. 0), 

cel D.lgs. n. 446, ed in particolare: 

— in na 1, i contributi per assicurazioni cbbligatorie contro gli infortuni sul lavoro; 

— in colonna 2, le spese relotive cali veglia nonché ai discbili impiegati nel periodo di im- 
posta, questi ultimi come definiti dall'art. È sallo legge 12 morzo 1999 n. 68; 

— in colonna 3, le sosse relative al sersonale impiegoto nel periodo d'imposta con contrato di 
formazione lavoro le quali, a seguito delle modifiche apportate dall'art. 5, comma 2, lett. 
a), della legge 27 dicembre 2002, n. 289 all'art. 11, comma 1, lett. a), del citato decre- 
to legislativo, sono integralmente deducibili; 

—in na 4, l'importo complessivo di tali deduzioni. 


La sezione lY va compilata doi etti esercenti arti e professioni di cui all'art. 49, comma 1, 


Sezione IV - de! Tuir, per i quali, ai sensi dell'art. 8 del D.lgs. n. 446, la base imponibile si determina sot 
Esercenti arti ireendo dall'ammoniare dei compensi percepili nel periodo d'imposta l'ommontare dei cost 
e professioni inerenti all'ottività sostenuti nello stesso periodo d'imposta, comoreso l'ammortemento dei beni 


meteriali e immateriali ed esclusi gli interessi passivi e le soese per il personc!e dipendente. 


Anche per fali soggeti vale la previsione dell'ort. | 1-bis, comma |, da D.lgs. n. 446, inbo- 
se allo quale i componenti positivi e negolivi del volore della produzione si assumono secon 
de le regcle apalicabili ai fini della determinazione dei relativi redditi di lavoro autonomo. 


Gli esercenti arti e professioni che, ci fini dell'Irpef. si avvalgono del regime forfetario di de- 
terminazione de! reddito ci lavoro cutonomo, di cui all'art. 5 della legge n. 662 del 1996, 
possono cpiare per la determinazione della base imponibile IRAP secendo le regole dell'art. 
17, comma 2, cel D.lgs. n. 448. In fal coso, va compileta la successivo sezione Y. La scelta 
non è vincolante per i successivi periodi c'imposto e può essere esercitata 0 prescindere dalle 
modolità di determinazione dell'imposta adottate in sede di versamenti in acconto. 


Per lo determinazione della base imponibile assumono, in perticclare, rilievo: 


* rigo IQ27, compensi serivonti dall'attività professionele o artistica. Riportore lo somma de- 
gli importi indicati nei righi RE2, colonne 1 e 2, RES, colonna 2 e REZ, colonne 3 della di- 
chierazione dei redditi [con esclusione dei compensi di cui alle colonna 1 del rigo REA di- 
chiorati per adeguamento ai parametri, ai sensi dell'art. 4, commo 2, del DPR. n. 195 del 
1999, a agli studi di settore, ci sensi dell'art. 2 del predetto D.P.R., per il primo periodo 
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d'imposta in cui essi irovano applicazione ovvero per il primo pericdo d'imposte relativo al 
a (oro revisione: sono altresì esclusi i compensi di cui alla colonna 2 del rigo RE4 di- 
chiarati per l'adeguamento derivante dall’adesione al concordato preventivo biennale, 
ai sensi dell'articolo 33 del D.L. 30 settembre 2003, n. 269, convertito dalla legge 24 
novembre 2003, n. 326, come modificato dall'articolo 2, comma 10, della legge 24 di- 
cembre 2003, n. 350); 


* rigo IQ28, costi inerenti all'attività esercitato. Indicare l'imporo complessivo dei seguenti co- 
sti ammessi in deduzione: 

— quote di ammortomento e spese per acquisto di beni mobili di cosic unitario non superiore 
ad euro 516,46 {di cui al rigo RE6 della dichiarazione dei redditi); 

— cononi di locazione finanziaria reletivi a beni mobili, cl netto degli interessi passivi (impor- 
to di rigo REZ dello dichicrazione dei redoditi]. l'importo degli interessi passivi inclusi nei car 
noni di locazione è determinato secondo i crileri indicati a commento del rigo IQS: 

— conani ci locazione semplice 2/0 di noleggio di Geni mobili limporto di rigo RES della ci- 
chiarozione dei redditi); 

— spese relative c immobili limporto di rigo RE9 della dichiarazione dei redditij; nel caso di 
immobile utilizzato in bose a contratto di locozione finanzioria stipulato primo de! 15 giu 
gno 1990, l'importo deducibile va assunio al netto degli ceneri finanziari. La queta dei pre 
detti oneri è determinata secondo i criteri indicati a commento del rigo 1085; 

— compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttomente afferenti all'attività professionale e 
artistica {importo di rigo RETI di dichiarazione dei redditi); 

— spese per consumi di energio elettrica, telefoniche, ecc. [importo di rigo REIS della ci- 

iarozione dei redditi]; 

— spese per presiozioni oloerghiere = per semministazione di alimenti = bevande in pubbli 
ci esercizi, di rappresentanza e clire scese fimporti deducibili indicati in colonna 2 csi ri- 
ghi RE14, RETS e nei righi RET6 e RE18 della dichiarazione dei redditi]. 


Nel rigo 1Q29. vanno indicate le decuzioni spettonti ai sensi dell'art. | |, comma 1, lett. c), 
del D.lgs. n. 446: i 
—in na 1, i contributi per assicurazioni ebbligalorie contro gli infortuni sul lavoro; 


— in colonna 2, le spese relorive cgli aporendisti nonché ai discbili impiegati nel periodo di im- 
posta questi ultimi come definiti dall'art. 1 della legge 12 marzo 1995 n. 68; 

— in colonna 3, le scese relotive al personole impiegato nel periodo d'imposta. con controtto 
di formazione lavoro le quali, a seguito delle modifiche apportate dall'art. 5, comma 2, 
lett. a), della legge 27 dicembre 2002, n. 289 all'art. 11, comma 1, lett. a), del citato de- 
creto legislativo, sono integralmente deducibili; 

— in colonna 4, l'importo comelessivo di tali deduzioni. 


La sezione V è riservata ogli esercenti arti e professioni che applicano ai fini dell'Irpef il regi 


Sezione V - me di deierminazione del reddito di cui all'art. 3 della legge n. 662 del 1996 e che si av 

Esercenti arti e valgono della foco tà dî determinore il valore della produzione assoggettobile o IRAP secondo 

professioni in le gisposizioni dell'art. 17, comme 2, del D.Lgs. n. 446. Tale norma prevede che la base im 

regime rio ponibile cuò essere calcoleta aumentando il reddito di lavoro autonomo, determinoto forfeta- 

irosf riamente, dell'importo delle retribuzioni e degli altri compensi non deducibili ci fini IRAP e de 
gli interessi possivi. A tal fine, indicore: 


* rigo 131, importo del reddito determinato forfetoriamente; 


* rigo 132, ammoniore dels retribuzioni sostenute per il personale sipendente [così come de- 
terminato ai fini previdenziali a norma dell'articolo 12 della legge 30 aprile 1969, n.153 co 
me sostituito dall'art. 6 del D.Lgs. 2 settembre 1997, n. 314]; dei compensi spettanti ai cot 
laboratori coordînoti e continuativi; dei compensi per prestozioni di lavoro autonome occe- 
sionale — esclusi quelli corrisposti a fronte dell'ossunzione di cbolighi di fore, non fore o 
mettere — di cui all'ont.81, comma 7, let}, del Tuir. Si ricorda che, gi sensi dell’ art. 90, com- 
ma 10, della legge 27 dicembre 2002, n. 289, le indennità e i rimborsi di cui all'art. 81, 
commal, lettera m}, del Tuir, non concorrono più alla formazione della base imponibile; 

* rigo IQ33. ammontore degli in'eressi passivi corrisposti nel 2003 (compresi quelli inclusi nei ca- 
nori di locazione finanziaria, delerminati secondo i criteri indicati a commento del rigo IG). 

Nel rigo 1I@34, «onno indicoie le deduzioni spettonti ai sensi dell'ont.17, comma 1, let. o), 

del D.lgs. n. 446: 

-in na 1, i contributi per assicurazioni obbligatorie contro gli infortuni sul lavoro; 

— in colonna 2, le spese relotive cogli aporendisti nonché ai discbili impiegati nel periodo di im 
posta, questi ultimi come defîniti dall'ar.] della legge 12 morzo 1999 n.68; 


Do 
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— in colonna 3, le sosse relative al personale impiegato nel pericdo d'imposta con contratto di 
formazione lavoro le quali, a seguito delle modifiche apportate dall'art. 5, comma 2, lett. 
a), della legge 27 dicembre 2002, n. 289 all'art. 11, comma 1, lett. a), del citato decre- 

valagonra sono integralmente deducibili; 

na 


—in , l'importo comolessivo di tali deduzioni. 


La presente sezione va utilizzato per la determinazione del volore della produzione neta. 


VERSO NI x Ne: righi da I@36 a IQ40 d 
'alore a ei i a , xo Indicato: 
produzione netta ein 1, l'ammontare del velore della produzione così come risultante dalle precedenti sezioni; 


e in colonna 2, va indiccia la quola del valere della produzione derivante do attività svelle dl'e 
sero, mediante siabile organizzazione, da parte di soggetti residenti, per un periodo di tempo 
non inferiore a te mesi [non assoggettabile a tassazione per mancanza del presupoosto territo. 
rialei. Tole quoto è dererminota secondo le regole dell'ori. 4. comma 2, del D.lgs. n. 446, lilly 
state a commento della Sezione VIII e si otfiene epplicando c! valore dello orocuzione il ragcorto 
tra l'importo di colonna 1 lo somma degli importi di colonna 1 e di colonne 2 di rigo 1049 0, 
per î soggetti che svolgono attività agricola nei limiti dell'art. 29 del Tir, di rigo [GS0. Si consi 

sra svolto all'estero l'attività esercitata mediante l'utilizzazione di navi iscrite nel registro di cui 
all'ort. 1, comma |, del DIL. 30 dicembre 1997, n. 457, convertito dalla legge 27 febbraio 
1998, n. 30. la queta parle del velore della produzione cttribuibie al‘utiizzo di dette novi, 
escluso do tassazione, è delernincia analiticamente sulla base di apposita contabilità separata, 
a normo dell'ort. 5 del D.lgs. n. 446: i componenti negativi relafivi a beni e servizi adibiti pro 
miscuomenis all'esercizio di tali cttività e di alte eventualmente svolle dalle anzidette imprese so 
no imputabili al valore della produzione che si considera prodotto all'estero per la pare comi 
sporgente al rosporto tra l'ammoniare de componenti positivi rilevanti ai fini Irap, specificamente 
riferibili alle attività che si considerano prodote all'estero. e l'ommontare complessivo di tutti icom- 
ponenti positivi rilevanti a toli fini. Analogo disciplina si applica colle imprese che esercitano la pe 
sca ciire gii stretti e a cuelle che esercitano la pesca meditermonea; 

® in colonna 3, la differenza tra l'ammontore di colonne 1 e quello di colonno 2. 


Ne rigo IQ41, va indicoio il totale degli importi di segno positivo indicati nsi righi da IQ36 0 IQC0. 


Ne! rigo 1Q42, vo indicata la quota del valore della produzione attribuita al contribuente 
che pertecipa a un GEIE igruppo economico di interesse europeci. Tale cuota è attribuito al 
netto delle deduzioni spettonti, ai sensi degli art. 1] comma 1, lettera a}, a 17, comma 1, 
cel D.lgs. n. 446. In caso di valore negativo l'importo da indicare deve essere preceduto 
dal segno meno. 


Nel rigo IQ43, va indicoto, in colonna 2, l'importo dell'ulteriore deduzione di cui al comma 
4-bis cell'art. 11 del D.Lgs. n. 446 riferibile prosorzionolmente al valore dalla produzione dî 
cui al rigo (Q41, colenra 3, =, in colonna 1, la quoto si detta deduzione riferibile procor- 
zionalmente al valere della produzione attribuita dal GEIE di cui al rigo 1042. le ripartizione 
provarzionale dell'ulieriore deduzione si effetua solo se entrambi gli importi dei righi IQA1 e 
QA2 sono di segno positivo. 

Ai sensi dell'art. 5, comma 2, lett. d), della n. 289 del 2002, che ha sostituito l'art. 
11, comma 4-bis del D.Lgs. n. 446 del 1997, tale deduzione a condizione che l’im- 
porto di rigo IQ41, colonna 1, aumentato {o diminuito) di quello di rigo IQ42, non superi 
euro 180.984,91 e si applica nelle seguenti misure: 


DEDUZIONI 
Base imponibile Deduzione 
fino 0 180.759,91 7.500 
oltre 180.759,91 2 fino a 180.834,51 5.625 
oltre 180.834,91 2 finoo 180.909,91 3.750 
oltre 180.909,9] e finoco 180.984.991 1.875 


Ai sensi dell'art. 5, comma 2, lett. e), della Legge n. 289 del 2002, che ha aggiunto il com- 
ma 4-bis.2 all'art. 11 del D.Lgs n. 446 del 1997, in caso di periodo d'imposta di durata in- 
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feriore o superiore a dodici mesi e in caso di inizio e cessazione dell'attività in corso d’an- 
no, gli importi delle deduzioni e della base imponibile sono ragguagliati all'anno solare. 


Nel rigo 1Q44, va indicato l'ammontare delle deduzione spettante ai soggetti che usufruiscono 
dell'agevolozione previsto dall'orticole 1, comma 2, lettera al della legge 18 ottobre 2001, n. 
383, per l'emersione del lavoro sommerse, come modificata dal D.L. 25 sertembre 2001, n. 
350, convertito pope 23 novembre 2001, n. 409, dalla legge del 283 dicembre 2001, 
n. 448, dol D.L 22 febbraio 2002, n. 12, convertito dalla legge 23 aprile 2002 n. 73 e dal 
D.L. 25 setembre 2002. n. 210 convertito dello legge n. 266 cel 22 novembre 2002. Ai sem 
si di tale disposizione l'IRAP non è dovuta fino a concorrenza dell'incremento del reddito impor 
nibile dichiarato così come determinato ai fini delle imposte sui redditi nei relativi quadri c'im 
presa e levoro autonomo ed assoggettato ad imposta sostitutiva. Vo, pertanto, riportato l'impor- 
fo dello somme delle colonne 3 dei righi RE22, RF45 e RG3G del modello UNICO 2004 - PF 
qualora nella rispetiva colonna | sia indicato il codice 1 o il codice 2. 


Nel rigo IQ45 va indicato, qualora ne sussistano i presupposti, l'ammontare della dedu- 
zione per lavoro dipendente di cui al art. 5, comma 2, lett. e), della legge n. 289 del 2002, 
che ha aggiunto il comma 4-bis.1 all'art. 11 del D.Lgs. n. 446 del 1997. 

Tale disposizione prevede, per i soggetti di cui all'articolo 3, comma 1, lettere da a) ad e) 
del citato decreto, con componenti positivi che concorrono alla formazione del valore del- 
la produzione non superiori nel periodo d'imposta a euro 400.000, una deduzione dalla 
base imponibile pari a euro 2.000 per ogni lavoratore dipendente impiegato nel periodo 
d'imposta fino a un massimo di cinque. 

La deduzione è ragguagliata ai giorni di durata del rapporto di lavoro nel corso del pe- 
riodo crt e, nel caso di contratti di lavoro a tempo parziale, è ridotta in misura pro- 
porzionale. 

Ai fini del com del numero di lavoratori dipendenti per i quali spetta la deduzione non 
si tiene ina degli apprendisti, dei disabili e del personale assunto con contratti di forma- 
zione lavoro. 

Ai sensi dell'art. 5, comma 2, lett. e}, della legge n. 289 del 2002, che ha aggiunto il comma 
4-bis.2 all'art. 11 del D.Lgs. n. 446 del 1997, in caso di periodo d'imposta di durata inferio- 
re o superiore a dodici mesi e in caso di inizio e cessazione dell'attività in corso d'anno, gli 
importi dei componenti positivi di cui al comma 4-bis.1 sono ragguagliati all'anno solare. 


Nel rigo 146, va indicato il velore della produzione netia corrispondente alla differenze tra 
l'importo di rigo IQ41, colonna 3, e la somma degli importi dei righi IG43, colonna 2, IQ44 
e [G45; nel caso in cui il risultoto è negativo indicare 0. 


Nel rigo 1Q47, va indicata la quoto del valore dello produzione indiccto nel rigo 1946, rela 
fiva all'esercizio di aîtivitò agricole rientranti nei limiti dell'art. 29 del Tuir, assoggettobile all'a- 
liquoia del'1,9 per cento, ai sensi dell'art. 45, comma 1, del D.Lgs. n. 446, come modifi- 
cato dall'art. 2, comma 1, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, ovvero assoggettabile al- 
lo diversa aliquota prevista dalla normativa regionale. Tale queta è determinata in procorzio- 
ne all'ammontare dei ricavi e proventi riferibili all'attività agricola svolto nei limiti del citeto an. 
29 rispetto all'ammontare complessivo dei ricovi e degli oli proventi rilevanti ai fini dell'IRAP. 
n caso di atività occosionali diverse da quelle agricole fes. attività occasionale di prestazio 
ne dî servizi con mecchine agricole] è assoggettabile cd aliquota ridotta la quota di base im 
pare determinata in proporzione cll'ammontare dei corrispettivi soggetti a registrazione oi 
ini lva riferibili cll'attività agricola rispetto cll'ammontore complessivo di tuti i conispettivi sog- 
gati o registrozione ai fini la. Nel caso di esercizio di attività agricolo ed attività di agrituri- 
smo, indicate nella sezione III, la riporiizione del valore della produzione reta va efettuato sut 
lo base dei dati contobili risultonti dalle rispettive contobilità tenute seporatamente ai sensi del 
l'art. 36 del D.P.R. n. 633 del 1972. 


Nel rigo 1@48 va indicata la quota dell'imporio di rigo 1946 assoggetabile ad aliquote cr 
cinaric cel 4,25 per cento 0 ac altre alicuore previste da leggi regionali. 


Nella presente sezione va operata lo ripartizione territoriale della base imponibile in funzione 
della regione [o della provincia autonoma) di produzione e la determinazione della coni 
spondente imposta netta. 

La ripartizione dello quota del valore della produzione assoggettabile all'alicuota dell’ 1,9 per 
cento c alla diversa aliquota prevista dalla nermativa regionale (importo di rigo 1047) va et 
feîtuata distintamente dallo ripartizione della cucita sel valore della produzione assoggettabile 
cll’aliquota del 4,25 per cento c cd altre cliquoie previste da leggi regionali importo di rigo 
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G48); in coso di insufficienza dei righi va utilizzato un quadro cagiuntivo. La ripartizione del- 
le quota del valore delle produzione attribuita dal GEIE, è già effettuota de tale organismo e 
va indicota direttamente in colonna 4 dei righi corrispondenti, ulteriormente ridotta, in procor- 
zione, cell'eventuale deduzione indiccta nel rigo IG43, colonna 1. 
n bose alle regole dettate dall'art. 4, comma 2, del D.lgs. n. 446 il riporto va effettuoto in mi 
uro proporzionolmente conispondente all'ammontare delle retribuzioni, dei compensi e degli 
utili spettanti, rispettivamente, cl personale dipendente, ai collaboratori coordinati e continuo 
fivi e agli associati in partecipazione che apportano esclusivamente lavoro, addetti con conti- 
nuità a stabilimenti, cantieri, ufficî o basi fisse, ubicoti nel territorio dello regione {o provincia 
cutonema) e speranti per un periodo di tempo non inferiore a tre mesi, rispetto all'ammontore 
complessivo delle retribuzioni, compensi e utili suddetti soetianti a Dercuale ci panca e agli 
cliri soggetti addetti alle attività svolte ne! territorio dello Siato. 
Le retribuzioni vanno ossunte per l'importo spettante, così come determinato ai fini previdenzioli 
e norma dell'articolo 12 della 599° 30 aprile 1969, n. 153 come sostituito dell'art. & del 
D.lgs. 2 setembre 1997, n. 3714. Si comprendono nelle retribuzioni anche i redditi assimiloti 
e quelli di lavoro dipendente. | compensi ai collaboratori coordinati e continuativi e gli utili agli 
esscciati in pariscipazione che apporiano esclusivamente lavoro si ossumono per l'imporio 
contrattua' mente spettante. 
Nel calcolo delle retribuzioni, vonno escluse cuelle relotive al personole dipendente distocco- 
fo presso terzi ed induse cuale relative al personale di terzi impiegoto in regime di distacco 
overo în bose a contratto di lavora interincle. 
Peri soli soggeîti che svolgono attività agricola nei limiti dell'ani. 29 de! Tuir. lo ripartizione ter 
ritoriale de! valore dello produzione netta derivante da tale attività si effettua in misura propor- 
zionalmente corrispondente all'estensione dei terreni ubicati nel territorio della regione {0 pro- 
vincia autonoma! ovvero all’estero. 


Per effetto di quanto previsto dall'art. 12, comma 2, secondo periodo, del D.lgs. n. 446, la 
medesimo regolo di ripario si applico per i soggetti passivi non residenti che abbiano eserci- 
taîc cttività nel teritorio dî giù regioni {o province autonome]. 

Se l'otfività eserciteta nel territorio di regioni lo province autonome] diverse da quella in cui ri- 
sulta domiciliato il soggetto passivo ovvero esercitata all'estero] non è svolta con l'impiego di 
personale ovvero di collaboratori o associati in partecipazione per almeno tre mesi, non si ve- 
rifica la condizione per procedere al riparo territoriale lower all'esclusione da lassazione]. 
Qualora un contribuente eserciti in una stessa regione attività industrioli e commerciali sogget 
fe ad aliquote diverse in virtù dello facoltà di variazione delle aliquote concessa alle regioni 
dall'ort. 16 commo 3, del D.Lgs. 446 del 1997, una vola determinato, in bose ell'ort. 4 com 
mo 2 del D.Lgs. 446/97, il valore della produzione netta riferibile o ciascuno regione, dovrà 
ripartire tole valore ira le diverse attività soggette ed aliquote differenti applicando il medesi- 
mo crilerio dettato dall'art. 4 comma 2 del decreto citato. La proporzione sarà effettuato com 
frontonde le retribuzioni degli eddetti a ciascuno attività soggetta a diverso cliquote con le re- 
tribuzioni degli oddetti permanentemente occupoti nell'intero territorio regionole giò assunte a 
base per lo riporiizione tra le singole regioni della base imponibile nazionale. 


Nel rigo IQ49 va indicato, in colonna 1, l'ammoniare delle retribuzioni e dei compensi e de- 
gli utili spettanti al personale dioendente, ai collaboratori coordinati e continuativi e agli osso- 
ciotî in pariscicozione per le ottività produttive svolte all'estero, mediante stobile ergonizza 
zione, de parte di soggeli residenti, per un periodo di tempo non inferiore a tre mesi =, in co- 
lonna 2, l'ammontare delle retribuzioni e degli cli importi speticnii ai menzionati soggetti ad- 
detti a slabilimentî, cantieri, uffici o basi fisse, ubicoti nel territorio dello Stato. 
Non vanno considerate le retribuzioni e gli altri importi relativi gi suindicati soggetti addeti ak 
l’attività esercitata mediante l'utilizzazione di navi iscritte nel registro di cui cll'art. 1, comma 
1. del DIL n. 457 del 1997 e clle imprese che esercitano lo pesca dire gli stretti e a quelle 
che esercitano la pesca mediterranea. 

soggetti cassivi non residenti che abbiano esercitato attività produtive nel territorio di più re- 
gioni (o peles autonome) devono indicare soltanto il dato delle retribuzioni, dei compensi e 
cegli utili relativi ol personale dipendente, ai collaboratori e agli associati in parecipazione 
impiegati in Itolia, compilondo la sela colonna 2 de rigo IQAS. 

soggetti che non devono procedere cl riporto territoriale del valore della produzione posso 
no omettere l'indicazione di tale dato. 


Nel rigo K50, va indiccta, in colonna 1, l'estensione dei terreni, calcolata in metri quadrati, 
situati cll'estero e, in colonna 2, quella dei terreni ubicoti nello Stato. | soggetti passivi non re- 
sidenti sono tenuti a indicare il so.o dato di colenna 2. | soggetti che non devono procedere 
cl ripario territoriale del valore della produzione possono omettere l'indicazione di tale dato. 
Nei righi co I@69 a 1Q89 +0 indicato: 


-ina 1, in ogni caso, il codice identificotvo della regione owsero della provincia cv- 
tonoma [vedere tabella IG]; 
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— in colonna 2, la quoto del volore dello produzione atribuito a ciascuna regione lc provim 
cie cutonoma] sulla base del repporto tra l'ammentere delle retribuzioni, dei compensi e 
degli utili spettanti agli addetti con continuità a stabilimenti, cantieri, uffici o basi fisse, ubi 
cati nel territorio della regione {o provincia cutonoma], rispetto all'ammentere complessivo 
delle retribuzioni, compensi e uiili suddetti di cui cl rigo IG49, colonna 2. Anclogo criterio 
va utilizzato per la riocrtizione territoricle del valore della produzione netia derivante dal- 
l'attività agricola nei limiti dell'art. 29 del Tuir frigo IR59. colonne 21. L'importo do riporti 
re in tale colonne è quello indicoto nel rigo IG46 nonché, sescratamente, quello risultante 
dallo semma dei valori negativi indicati nelle colonne 3 dei righi do 1036 0 IQ40. 

Nel caso di esercizio nello stessa regione di attività industriali e commerciali soggette a dif 
ferenti aliquote, dovrà essere dato specifica indicazione, utilizzando più righi del modello, 
del valore della produzione netta regionole riferibile 0 cioscuna attività. 

— in colonna 3, l'importo della riduzione spettante ai sensi dell'a. 17, comma 1, del 
D.Igs. n. 446. Per effetto di tole norma, ai soggetti che. per il periodo d'imposta cui si 
riferisce la dichiarazione, avrebbero fruito di uno dei regimi di esenzione decennale a 
carattere lerritoricle dall'Ilor, è riconosciuta una riduzione del valore della produzione 
realizzoto nello regione di ubicozione dello stabilimento 0 dell'impianto agevolato, pori 
el reddito che avrebbe fruito di detto esenzione. La spettanza della riduzione è subordi- 
nota allo tenuta di apposita contabilità separota; il relativo importo è pori al reddito che 
sorebbe stato calccloto, ai fini dell'esenzione dell‘Ilor, per lo stesso periodo d'imposta 
cui si riferisce la dichiarazione; 

in colonna 4, l'importo risultonte dalla differenza tra quello indicato in colonna 2 e quello in- 

dicoto in colonne 3, rispettivamente aumentato & diminuito, in corispondenzo della regione 

© provincia au'enoma di produzione, della quote posiliva o negativa otribuita dal GEIE, in 
dicota nel rigo 042, al netto dell'ulteriore deduzione ad essa riferibile iigo 1G43, colonna 

1}. Nel cose in cui l'imoorie derivante da tale differenza sia negotivo {e pori a zero) limilor- 

si a compilare la colonna 5 se ne ricomono i presupposti; 

— in colonna 5, lc codifica desuria dalla apposita tabelle ricoricia in Appendice alle eresen 
ti istruzioni, identificotiva della normo regionale che ha modificato il regime impositivo; 

— in colonna 6, l'aliquota dell'imposta apelicora; 

— in colonna 7, l'imposta spettonie a ciascuno regione o provincio autonoma. 

Nel caso di introduzione do pare di leggi regionali e provinciali iper le province cuionome di 

Trenic e Bolzano] di un credito d'imocosta ai fini Irap, il contricvente he iniende avvalersi di tale 

credito deve provedere, dopo over effettuato lo ripartizione territoriole della base imponibile con 

riguardo cla regione io alla provincio autonoma] di produzione cui sî riferisce il credito ed over 
determincio la corrispondente imposta netia, a compilare un ulteriore rigo in cui vo indicato: 

— in colonne 1, il codice identificativo della regione o dello provincia autonoma (vedere ta- 
bella 10); 

— in colonne 5, la codifica CR; 

— in colonne 7, l'imporio del credito di imposta utilizzoto preceduto dal segno meno. 


Nel rigo I@90 va indicata lo sommo degli importi di colonna 7 dei righi da IQ69 c IG89. 
Sezione VIII - 


Dati concernenti Nel rigo IQ91 va indicate l'eccedenza d'imposta risultante dalla precedente dichiarazione 
il versamento non richiesia 0 rimborso [imperio di colonno 4 del rigo RX5 del “Mod. UNICO 2003 - Per 
dell'imposta sone fisiche"). 


Nel rigo IQ92 va indicato l'ammontore di detla eccedenza ulilizzato in compensozione entro 
lo dota di presentazione della dichiarazione e indicoto nello colonne “Importi a credito com 
pensati” dei modelli di versamento F24. 


Nel rigo IQ93, va indicato : 

— in colonna 1, l'importo degli acconti dovuti ma non versati a seguito della sospensione 
dei termini disposta da specifici provvedimenti emanati per eventi eccezionali; 

— in colonna 2, la somma degli acconti versati o compensati in F24, ivi compreso l’impor- 
to, indicato in colonna 1, dovuto ma non versato a seguito della sospensione dei termini 
disposta da specifici provvedimenti emanati per eventi eccezionali. 

la differenza tra l'importo indicate nel rigo IG90 e lo somma degli importi indicati nei righi 


GGI e 193, colonna 2, diminuita dell'importo di rigo IG92, «o indicata ne! rigo IQ94, {im- 
porto o debito) e nel rigo IQ95 [importo a credito). 


tt @11q11R1R1ÌÀldei:GWNINI 13 
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Lo presente sezione è riservota ai soggetti residenti negli Stati Unifi con sobile organizzazione è 


Sezione |X - base fisso in Italia per l'indicazione dei cati rilevanti ai fini dell’applicazione della Convenzione. 
Cent erre ° n tale sezione va, in perticolare, indicato: 

per l'applicazione . rigo 1096, l'ammoniare dei costi per lavoro dipendente e degli altri cosi assimilati (compensi 
della Convenzione per collaborazioni coordinate e continuative. per lavoro autonome eccasionale, per osso- 
con gli Stati Uniti ciazioni in partecipazione con apporto di solo lavoro] indeducibili ci fini dell'IRAP: 


* rigo 197, l'ammontare degli inieress: passivi e degli altri oneri finonziori indecucibili ci fini 
dell'IRAP, al lordo degli interessi attivi e degli alti proventi finanziari esclusi dalla fermazione 
della base imponibile; 


* rigo 198, l'imoorio dell'IRAP accredilabile, soggetio alle limitazioni cello legge ributoria 
stetunitense, corispondente cl rapporto tra la base imponibile rettificato — costituita dalla dit 
ferenza tra la base imponibile toiale Isu cui è applicata l'IRAPI e lo somma degli importi dei 
righi IQ96 e IQ97 — e la base imsonibile totale. A moggior chiarimento si formuia il seguente 
esempio: si assuma che la base imponibile dell'IRAP sia di euro 5.164,06, che gli interessi 
passivi ed il costo del lavoro non dedotti siano pari, rispettivamente, a euro 516,00 ed ew 
ro 1.032,00. Si ipotizzi, inolire, per semplicità, che l'IRAP dovuto sia di euro 758,00. 


La formula per la determinazione del credito d'imposta risulia essere la seguente: 


5.164,00- (516,99 + 1.032,00) 


5.164,00 
5.164,00 - (1.548,90) 3.616,00 
e e in 
5.164,90 5.164.090 
credito di imposto = 258,00 x 70% = 180,60 
Versamento dell'acconto 


| versamento in acconto dell'IRAP deve essere effetivato secondo le sesse regole valevoli per 

le imposte sui redditi. Per i soggetti IRPEF, pertanto, l'occonto relativo cll'anno 2004, è dovuto 

in misure pori al 98 per cento dell'importo di rigo IG90 — sempreché l'importo ivi indicato su 
peri euro 51,65 — e deve essere versato in due rate: 

— le prime. pari al 40 per cento, entro il 21 giugno 2004 fin quanto il 20 giugno è festivo] 
ovvero entro il 20 luglio 2004 con lo maggiorazione dello 0,40 € c titolo di interesse cor 
rispettivo. Si fa presente che il versamento della prima rata non è dovuto se di importo non 
superiore e euro 103; 

— lo seconda, pari al residuo 60 per cento, entro îl 30 novembre 2004. 

E in facoltà del contribuente commisurore i versamenti in acconto sulla base dell'imposta che si 

prevece di ceerminore per l'onno di competenze. Ferma restando, in tc! caso, l'applicazio 

ne, ai fini del regime sanzionatorio, delle disposizioni del comma 2 dell’ort. 4 del D.L n. 69 

del 1989, convertito dalla legge n. 154 dello stesso anno. 

Non sono obbligati al versamento dell'acconto i produttori agricoli che ne! 2002 risuliavano 

esoneroti dagli adempimenti Iva ai sensi dell'on. 34, comma 6, cel D.P.R. n. 633 del 1972 

e che in tale anno hanno superoto i limiti previsti per l'esonero. 

Sono, invece, tenuti a tale versomento i produttori agricoli che, avendo superoto nell'anno 

2003 il limite di un terzo, nen rientrano nel regime di esonero per l’onno 2004. 
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giorazione dall'|& dall'alquoto IRAP par k 
imprese d' rafinazione d' prodot perrolfferi in Stia 


casini i ragionde, è op 
del IRAP por te cnni conserutvi dalla dei 
di ffetuozione dela denunzia, l’Aiguota de 3,25% 


SIA >; ASP 


DI 701/03 


91 01/04 


OI 701/702 
01/01/03 


27/03/02 


27/03/02 
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ls organizzazioni nor versie di cu al n OI /C15702 
Dio L4 211997, n.460, le coral di 
gi cui si ego 
1381 ESu pron 
E2 Le Istruzioni Pubal magi di ona stenza © Beneficenza esenti 16/04/2002 
ÎIPAB] sono esami dol IR 


*[lorego Sicilia ha precisato che | 2 nome regionali sî applicano. mche con riguar» dî soggeti possi 
non Biinddo con Fohno saro, a 7 perioni di imposta che inizione success ro ale do 


il 


gen set dal GGI 


SILA jiowmili R O] /01/01 3 period 
IL R. n. 27 ce 26/04/93) cosìli= re 2001-2002 d'imposko 


01/01/07 a ragine è14, 4 

26/01/01 n.2 

01 01,03 e ragina Ar. I, LR 
Z0/12/02 n. 49 


01/01/02 cragine AA 1, LR 21/72/01 
n 65 


Seagal di ajezioni de i 01/01/08 crsgim dal 2,LR 20/12/02 
Sopisa sie LISA 1007 n. 43 


1a escano, com nota del 12 marzo 2003, ha precisato che la norma regionali si aoplivara, per i ssogalf passivi ilo 
incide con l'anno salare, ai periodi di impssto successivi a quello în corso a 1° genngio 2006. 


Agesolazione Onlus ,50 01 701501 


vazione dle coopente Ra OI 01/701 
sosiol, di cui uil legge n. 581 del i9n4 


olazione dle Soc Coro. DI È 01/0101 
PIA fi 


Agewziazioni ma e nuore imprese giceont che si 3,25 01 /01/03 2 period 
uiscono N de nel'orno 2003 d'imposta 


e per sa nuove imprese femminili de È 01 701/03 2 peiod 
no nel feritoia  eglonde nel famo date d'imposto 


Agrciazione per le nuove cosperotive socici È 07/01/03 2 period 
zi che si oosfLiscano né leriiario d'imposto 


2008 ir possesso de requisif d cui 
regionale r.24/1994 
Ageicazione per le nuose imprese cioscnili 0, 01/01/03 2 pericd de 4,LR22/11702 
s femminili nosrarrti nel sellors —: ioolo, d'imposta m. 34 
eds "ooguUaos no “he si costituiscono 
regionale nal’anmio 2003 & in possesso 
de requisi prsazia dal sg 1 gionsla 


Moggiorazione dell] 1% dafolquo 1a IRAP per SA 5,2 OI 701/03 è 2, LR 22/11/02 
dicu'agl arco de 7 SOLE, A46 del 159 2/97 n.34 


12 dalla |sggs regionel 28 gennaro 2008, n. 3, 3, legge fina ria 


sizione del porse posfiva d compotbità 


No Lar24] 12.2093, n. 350) 
Fsenzione Onlus 


Ageedazione per le nuove imprese cosfiui= ra 


territorio grovinciole nel 2007, 2002, 2002 


Figewiazione peri saggetti di cu dil'ort, 3,c0.1, 
isf. ai bj di de Dlgs. 4 VISITA cha hamo redizzato 
Îl reglore dela gradiizione netta nei ili ci Comur 
ndus nelle res svortoggio Mmasing-aut 
e che saro In possesso Gegli alti registi pravisti 
ddh laggs proxincids. 


Agevclazione pari i n N ral. sstes ogriccdo , 01/01/03 
csocsrafive dela pi a 


01/01/03 ak ca. 3° Po 
5 MATTI 


Il codice XX va inserito esclusivamente nelle ipotesi di eventuali modifiche del regime impositivo non previste dalla presente tabella 


tag 
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À CODICE FISCALE i 
PERSONE FISKHE IRAP 
AGENZIA QUADRO Ia 
DELLE gens VE 2003 Determinazione dell'imposta VEITE EURO 
Sez. | SE di Variazioni eni 
Imprese in aumento in diminuzione 
1@1 Ricavi delle vendite e delle prestazioni , z o? 0 00 
Variazioni delle rimanenze Ù ì De 
103. Veriazioni di lavori in corso sv ordinazione x O 00 
104 incramenti di immobilizzazioni per lavori interni X De 
1Q5  Aliri ricovi e proventi M o ) x 
106 Totale componenti posifivi LA 
Produttori agricoli 107 iti mcr tenia X co De % 
1Q8 Cosi per servizi do Do Do De 
109 Cosìi per il godimento di beni di terzi 00 00 00 00 
Opzione O IG10 Ammortamenti delle immobilizzazioni matarioli 0° gol pol 20 
1@11 Ammortamenti delle immobilizzazioni immateriali o0 co Do 00 
Revoca O 112 Variazioni delle rimanenze 0° gol pel 20 
113 Oneri diversi di gestione x ) x 
1014 Accantonamenti deducibili x \ 2 
1@15 Totale componenti negativi X 
ibudi o: ni Spese [are Cantelii fommazione È 
1016 DES Sri o sci a 
I@17 Valore della produzione {I@5 — 1015 — 1016 col. 4} n 
Sez. Il 1@18 Reddito d'impresa determinato forfetariamente 0° 
ppnengha 1@19 Retribuzioni, compensi e alire somme 200 
1Q20 Inieressi passivi 00 
PEREZ Srna Seegggriee—— Coe 
Valore della produzione {IQ18 + 119 + 1G20 — IQ21 col. 4) i 
Sez. Ill 1023 Corrispettivi 2 
Produttori agricoli —1@24 Acquisti destinaîi alla produzione 0 
Contibui csspurrazioni | — Spese apprendit e Cortrogi farmazione h 
1025 Deduzioni ili Ò 
1026 Valore della produzione il923 — 1924 — 1025 col. 4} x 
Sez. IV 1027 Compensi derivanti dall'attività professionale = arfistica 20 
Esercenti ico el 1Q28. Cosìi inerenti all'attività esercitata 00 
ibusi Spese apprendisti e Cortragi forvozione : 
1Q30 Valore della produzione ii927 — 1928 — IG29 cel. 4} n 
Sez. V 1031 Reddito di lavoro autonomo determincto forfetariamente Îù 
pera x 1032 Costo del personale dipendente, dei compensi ai callaboratori coordinati e continuativi ed altri 00 
Pater dal 1033 interessi passivi 00 


iL 


1034 Deduzioni 


1035 Valore della produzione (1931 +1032 + 1G33 — IG34 col. 4) 


Leg TP 
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Codice fiscale" | ] Mod. N.{°) | 

Sez. VI Estero Italia 

a ci li 1036. lore dell produzione di rigo 1017 00? no |? 2% 
1037 Valore della produzione di rigo 1922 00 Do DO 
1038 Valore della produzione di rigo 1026 1 x 
1039 Valore della produzione di rigo 1Q30 ] X 
1040 Valore della produzione di rigo 1935 ) dx 
14] Totale valore della produzione j ) 
1042 Gueta dd valore della produzione attribuita dol GEE x 
1043 Ulieriore deduzione quola GE | po (7 ue 
1044 Deduzione emersione dal sommerso a 
1945. Deduzione per lavoro dipendente x 
1046 Valore della produzione netta x 
147 Importo di rigo 1046 soggatto ad aliquota del settore agricolo È 
1@48. Importo di rigo 1046 soggetto cd alire aliquote È 

Sez. VII 1049 Ammontare complessivo delle retribuzioni Edero Italia Ù 

pf n 10 1@50 Esenzione complessiva dei terreni in metri quadri Estero lidlio 

gna Pini lire a Bosoinpontie © ga Agora bipede 
1069 1 2 , 3 20 4 00 % 7 00 
iaz0 DI co Î ol | EI 00 
1072 Ù x 10 È 00 
1073 i Ki î % 00 
Ia7z4 "n 20 { of | Ei 00 
1076 Ù 0 00 Li 00 
1077 O ao % at 
ira — i__al ol E n) 
1079 ci % 0 
1080 ) 00 00 % 00 
1082 Ù x DO % 00 
1a83 Î oi colf ei a 
1084 , no È 20 
185 — ol golf ol | & n 
1086 00 n i La î 
1a87 ol golf ol | * 0 
1088 i i i z lo 
1989 "n co ll oil ES NO. 

Sez. VII 

Dati concernenti il 1Q90: Toiale imposta n 

versamento = 

dell'imposta 191 Eccedenza risultante dalle precedente dichiarazione A 
1092 Eccedenza risultante dall: precedente dichiarazione compensata in F24 Mm 
icacliiscaiozazi {di cui sospesi 00 È % 
1094. importo a debito sa 
195 importo a credito x 


cegiisiini = Gsce sn e eno O 
% 
198 Importo accreditabile “i 


3 Da conplo pari soli modelli predisposti su fagli singoli, ovvero su noduli mecceragrafici a stica confirue 


ea: 
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A 


SOCIETÀ DI PERSONE 


Dichiarazione dell'imposta regionale sulle attività produttive 
PERIODO DI IMPOSTA 2003 


ISTRUZIONI PER 
LA COMPILAZIONE 


QUADRO 10 


Tutti i quadri e le relative istruzioni sono disponibili nei siti www.finanze.gov.it e www.agenziaentrate.gov.it 


it 
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]CO 2004 — Società di persone ed equiparate 


MPILAZIONE 


ISTRUZIONI PER LA CO 
DEL MODELLO IRAP 


DETERMINAZIONE DELL'IMPOSTA REGIONALE 
SULLE ATTIVITA PRODUTTIVE 


Premessa Anche quest'anno la forme grafica dei modelli è siota predisposta, al fine di agevolome l'uti- 
lizzo o seconda sello tipologia dei soggetti interessati. In particolare sono siate evidenziare nel. 
le copertina delle istruzioni le le*tere iniziali che individuano la cotegoria dei contribuenti che 
devono ufilizzare il modello di dichiarazione: SP coralterizzono il Modello UNICO riservato 
cile società di persone ed equiparote, PF quello riservato alle persone fisiche, SC quello riser- 
valo alle sccietà di capitoli, enti commerciali ed equigoroti, ENC quello riservato cogli enti non 
commerciali ed equiparati, AF quello riservato alle amministrazioni ed anti pubblici. 

S ricorda che gli importi, indicati in euro, devono essere arrotondati per eccesso se lo trazio- 
ns decimale è uguale 0 superiore a cinquanta centesimi di euro o per difetto se inferiore a det 
to limite ad esempio 55,50 diventa 56; 65,62 diventa 66; 65,49 diventa 65). 

Sul modello sono prestampati i due zeri finali in corrissondenza degli spazi nei quali devono 
essere indicati gli importi. 

E ammessa la stampa monocromatica del modello utilizzando il colore nero. 

Tutte le norme richiamate nel modello e nelle istruzioni relative al TUIR si intendono riferite 
al Testo Unico delle imposte sui redditi, a to con D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, 
nella formulazione vigente anteriormente a data di entrata in vigore del decreto legisla- 
fivo 12 dicembre 2003, n. 344. 


| modello IRAP “UNICO 2004 — SP" va utilizzato dalle società di persone ed equiparate per 

Generalità lo dichiarazione dell'imposta regicnale sulle attività produttive [IRAF] per l’anno 2003, istituita 
dal D.lgs. 15 dicembre 1997, n. 446 — di seguito D.Lgs. n. 446 — e successive modificazioni 
{D.Las. 10 aprile 1998, n. 137, D.Lgs. 19 novembre 1998, n. 422, D.lgs 18 giugno 1999, 
n. 176, legge 23 dicembre 1999, n. 488, D.lgs. 30 dicembre 1999, n. 506. legge 23 di- 
cembre 2000 n. 388, legge 28 dicembre 2001, n. 448, legge 27 dicembre 2002, n. 289, 
D.L. 30 settembre 2003 n. 269, convertito con modificazioni nella legge 24 
2003, n. 326 e legge 24 dicembre 2003, n. 350). 


Presupposto dell'imposta, il cui periodo coincide con quello volevole ai fini delle imposte sui 
redditi, è l'esercizio abituale, nel territorio delle regioni, ci otrività autonomamente orgonizza- 
te dirette alla produzione o allo scambio di beni ovvero clla prestozione di servizi. 


L'imposta è determinata applicando al velore delle produzione netto l'aliquoto del 4,25 per 
cento, salvo quante previsto doi commi 1 e 2 dell'art. 45 del D.lgs. n. 446, nonché da leggi 
regionali o delle Province autonome. 


Ai sensi degli articoli 2 e 3, comma 1, del D.Lgs. n. 446 sono soggetti passivi del tributo le 
società semplici, in nome collettivo e in eccemandita semplice e quelle ad esse equiparcie a 
norma dell'oriicolo 5 de! Tuir, comprese le associozioni costituite tro persone fisiche per l'eser 
cizio in forma associata di arti e professioni. 

gruppi economici di interesse suropso [GEIE] non sene soggetti passivi di imposta; il valore 
della produzione netto di tali gruppi residenti o delle stobili organizzazioni di gruppi non resi 
centi, determinato secondo le disposizioni dell'art. 5 del D.lgs. n. 446, è imputato a ciascun 
membro, sulla bose di apposita documentozione. nella proporzione prevista dol controtio di 
gruspo ©, in mancanze, in parti uguali. Ciascun membro de! gruppo è obbligato în solido con 
gli altri al versamento dell’imposto dovuta. 


soggetti obbligati clla preseniazione della dichiarazione dei redditi in forma unificata devo- 
no presentare i quadri IG all’intemo di tole dichiarazione. 

soggetti che, invece, non sono tenuti allo dichiarazione in forma unificato devono comunque 
presentare lo dichiorazione IRAP congiuntomente alla preseniazione della dichiarazione dei 
redoiti. In ogni coso, nel frontespizio del Mod. “UNICO 20604 SP*, va barrato la casella IRAP 
collocata nel a sezione “Tipo dî dichiarazione”. | termini di presentozione per la dichiarazione 
RAP in forma sutonema sono gli stessi previsti per la presentazione del Mod. “UNICO 2004 
S°*, così come indicati nelle isinuzioni generali per la compilazione di detto modello. 


O: 
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Lo dichiarazione IRAP va presentato anche dai soggetti in liquidazione volontaria. Neikasirdi 


È 


allimento e di liquidazione coatta amministrativa, l'obbligo dichiarativo sussiste solo seWi è 
esercizio provvisorio: in tale ipotesi, l'imposta è determinata secondo le stesse regolevapplica. 
bili in via ordinaria e il curatore ovvero il commissario liquidatore sono tenuti a preséntare la 
dichiarazione IRAP in relozione ci singoli periodi d'imposta, compresi nell'ambitezello proce 
dura, autonomamente considerati. 


| presente quadro deve essere utilizzato dalle società e associazioni, residenti nel territorio del 

o Stato, di seguito elencate: 

— società semplici; 

— società in nome collettivo ed in accomandita semplice; 

— società d'ormamento (equiparate alle società in nome collettivo, o alle società in occoman 
dita semplice, a seconda che siano state costituite all'unanimità @g Moggioranza); 

— società di fatto 0 irregolari (equiporate alle società in nome céllettivo 0 alle società semplici 
a seconda che esercitino o meno attività commerciale); 

— associazioni senza personalità giuridica costituite fro pers6ne fisiche per l'esercizio in forma 
associata di arti e professioni; 

— aziende coniugali se l'attività è esercitata in società frasi(coniugi (coniugi cointestatari della 
licenza ovvero coniugi entrombi imprenditori). 

Si considerano residenti le società e le associazioni cheer lo maggior porte del pericdo d'im 

posta hanno la sede legale o la sede dell'amminisitazione © l'oggetto principale dell'attività 

nel territorio dello Stato. l'eggetto princicale è detèfminato in base all'atto costitutivo, se esi 

stente in forma di atto ul o di scrittura pfîvata autenticata, e, in mancanza, in base al 

l'attività etfettivamente esercitata. 


Il quadro IO è suddiviso in sei sezioni. Ae/prime tre attengono alla indicazione dei com 
ponenti positivi e negativi rilevanti, perJè diverse categorie di soggetti, ai fini della determina- 
zione del valore della produzione netto. Ip/caso di esercizio di attività suscettibili di generare 
presupposti impositivi diversi, dovrà (piocedersi separatamente alla determinazione del valore 
della produzione compilando le sezioni corrispondenti a ciascuna attività, e non è possibile 
operare compensazioni tra risultati Positivi e risultati negativi. La quarta e la quinta sezione ot 
fengono alla determinazione efallàyripartizione territoriale dello base imponibile e dell'imposta 
spettante a ciascuna regione (o‘provincia autonomo). 


La sezione | deve essere compilata dalle società in nome collettivo e in accomandita semplice 


Sezione | ed equiparale ai sensi dell'articolo 5 del Tuir, a prescindere dal regime di contabilità adottato. 
Società Si tratta, in vio generdle, degli stessi soggetti tenuti, a seconda dei casi, alla presentozione del 
esercenti attività quadro RF ovvero delquadro RG della aaa dei redditi. 

nigi In caso di opzignèngi sensi dell'art. 9, comma 2, del D.lgs n. 446, per la determinazione del 
finanziarie la base imponibile secondo le regole ordinarie, devono compilare lo presente sezione, bar 


rando l'apposita Casella “Produttori agricoli”, anche i seguenti soggetti: 

— le società semplici che esercitano attività agricolo nei limiti dell'art. 29 del Tuir, 

- le società di persone ed equiparate che svolgono attività di allevamento e che determinano 
il reddito eccedente i limiti di cui al citato art. 29 secondo le regole dell'art. 78 dello stesso 
Tuir: 

- le società di persone ed equiparate che svolgono attività di agriturismo e che si awoalgono, 
didtini dell'Iroef, del regime forfetario di determinazione del reddito di cui all'art. 5 della leg- 
Ye 30 dicembre 1991, n. 413. 

l'opzione esercitata ha effetto per il periodo d'imposta cui si riferisce la dichiarazione e per i 

fre successivi, al termine dei quali può essere revocata. 

Sono tenute a compilore lo presente sezione, pertanto, anche le società in questione che ab 

biano esercitato l'opzione in precedenti dichiarazioni. 

I soggetti che intendono revocare la suddetta opzione devono barrare la casella “revoca” e 

compilare la Sez.Il. 


Sono comunque tenute alla compilazione della presente sezione le imprese di allevamento che 
non determinano il reddito eccedente i limiti del suddetto art. 29 secondo le regole del citato 
art. 78 del luir, le imprese di agriturismo che nen si avvalgono ai fini dell'Irpet del regime for 
fetario e le altre imprese La che eccedono i limiti di cui al medesimo art. 29. 


Ai sensi dell'art. 5 del D.Lgs. n. 446, la bose imponibile è costituita dalla differenza tra la som- 
mao dei componenti positivi classificabili nelle voci di cui alla lett. A) del commo 1 dell'art. 
2425 del codice civile e la somma dei componenti negativi classificabili nelle voci di cui alla 


scan sue 
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4 — Società di persone ed equiparate 


lett. 8) dello stesso comma | dell'art. 2425, con esclusione delle perdite su crediti, onche se 
ci nature estimativa [accantonamenti o svelutazioni dirette), e dei costi per il personale dipen 
cente classificabili nelle voci B9 e BIA. 


ndisendentements dalla collocozione degli sessi nel conto economico, i componenti positivi 
e negctivi concorrono a fermare la bose imponibile in rogione della loro corretto classifica 
zione. 


Concarrono a formare la bose imponibile i componenti positivi e negativi classificabili in voci 
di conto economico non indicate nell'art. 5 cel D.lgs. n. 446 che costitiscone variazioni di 
componenti positivi o negativi classificabili in voci di conto economico indicate nel suddetto 
ort. 5 di precedenti esercizi ovvero rettifiche di elementi patrimoniali da cui potranno derivore 
componenti posilivi o negativi rilevanti ai fini IRAP in successivi esercizi. Può essere, ad esem- 
pio, il coso dei resi e degli sconti, riferiti a vendite di merci di precedenti esercizi, classificoti 
nella voce €21 del conto economico; oppure, delle rivalutazioni di carattere straordinario del- 
le rimanenze di mogazzino, conseguenti al mutemento del criterio valutativo in precedenza 
edottaio, classificate nella voce E20. 


componenti positivi e negativi del conto economico che concorrono a formare la base impo 
nibile IRAP vonno assunti con le variazioni in aumento e in diminuzione a essi apportate ci fini 
delle imposte sui redoiti; ad eccezione di quelle previste dagli ont. 58, 63 e 75, commi 5, se 
condo parle, e S-bis, del luir e dell'art. 17, comma 1, del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504. 


costi sostenuti per l'acquisizione di beni e servizi destineti cla generalità dei dipendenti ov 
vero costiluenti slementi accessori |*fringe benefits") della retribuzione — non classificabili quin 
gi nelle veci 89 e BIZ del conto economico — sono ammessi in decuzione nei limiti e alle com 
cizioni previste ci tiri dele imposte suî redotti. Ai sensi dell'art. 5, comma 2, lett. c), della 
27 dicembre 2002, n. 289, sono altresì deducibili i costi sostenuti per l'acquisizione 

di beni e servizi destinati a categorie dei dipendenti e dei collaboratori. 


Le erogazioni liberali, comprese quelle previste sal comma 2 dell'art. 65 del Tuir, non seno am 
messe in deduzione ci fini IRAP. 


Anche se non imputati a conto economico, concorrono allo formazione della bose imponibile: 
il valore normale dei beni di cui all’ort. 53, comme 1, lett. al e b], del Tuir destinati a finalità 
estranee all'esercizio dell'impresa o assegnati ai soci; le plusvalenze di cui all'art. 54, comma 
1. lett. d}, del Tuir, sempreché relative a beni strumentoli ammortizzabili ai fini delle imposte sui 
redoiti; gli aliri componenti positivi di cui all'art. 76, comma 5, del Tuir. 


Non costituisce desinazione a finoliià estranse all'esercizio dell'impreso. ai sensi dell'art. 13, 
commi 2 e 4, de D.lgs. n. 460 de 1997, la cessione gratuita alle ONLUS di derroie olimem 
tari e prosoti farmaceulici, effettuata in allemafiva alla usuale eliminazione dal circuito com 
merciale. Ai sensi dell'art. 54, comma |, sella legge 21 novembre 2000, n. 342, non costi 
tuisce, inoltre, destinazione a finalità estranee all'esercizio dell'imoresa la cessione gratuita di 
prosotti ecitoriali e di dotazioni informatiche non più commerciclizzati o non idonei alla com 
mercializzazione effettuata a fovore di enti locali. istituti di prevenzione e pena, istituzioni sco 
lostiche, orfanoîrafi ed enti religiosi. Il costo dei beni suindicati rileva ci fini cella de'erminazio 
ne della base imponibile IRAP alle stesse condizioni volevoli ai fini delle imposte sui redditi. 

Per effetto del comma 3 dello stesso art. 13 del D.Lgs. n 460 del 1997, non costituisce, infi- 
ne, destinazione 0 finalità estranee all'esercizio dell'impresa lo cessione grotvito alle ONLUS 
ci beni alla cui precuzione c al cui scambio è diretta l'ottività dell'impresa, diversi do quelli in 
cicati nel precedente comma 2. In questo caso, tuttovio. il costo sei beni non assume rilievo ai 
fini della determinazione dello base imponibile IRAP. 


Gli elementi positivi o negotivi tassobili o deducibili ai fini delle imposte sui redditi, ma non co- 
stituenti voci classificobili nel conto economico, non assumono rilievo ai fini dello deerminazio 
ne dello bose imponibile fad esempio: i maggiori ricavi o i maggiori compensi indicati in di- 
chiarazione dei redditi per adeguomento ai parametri ai sensi dell'art. 4, comma 2, del D.PR. 
n. 195 dal 1999, e agli studi di settore ai sensi dell'art. 2 del predetto D.P.R., per il primo pe 
riodo d'imposta în cui essi trovano opplicazione cwere per il primo periodo d'imposta relati 
vo alla lore revisione; la rendito catasiale assunto a tossozione ci sensi dell'art. 57 del Tuir om 
che in assenzo di proventi effettivamente conseguifi, fermo restando, in questo caso. l'irilevon 
za dei componenti negativi offerenti icli immobili imputoti al conto economico]. 
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Non rilevano ai fini della determinazione della pier se vendita ori died 

giiori i indicati in dichiarazione dei redditi per derivante dall'adesione 

al ivo biennale, ai sensi dell'articolo 33 del D.L 30 settembre 2003, n. 269, 

convertito dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, come modificato dall'articolo 2, comma 10, 

della legge 24 dicembre 2003, n. 350 {vedi circolare 5/E del 4 febbraio 2004 par. 3.2.1). 

Per la compilazione dei righi della sezione |, indicare: : 

— in colonna 1, i volori contobili dei componenti positivi e negativi rilevanti cî fini della deter 
minazione dello base imponibile IRAP; ne! coso în cui il conto economico non risulti redoto 
secondo le schema previsto dall'ar. 2425 del codice civile, occore procedere allo riclas 
sificozione dei componenti secondo il suddetto schema; 

— nelle colonne 2 e 3, le variazioni in aumento e in diminuzione degli importi contobili deri- 
venti dall'applicazione delle regole di determinazione cella bose imponibile dell'IRAP; 

— in colonna 4, il valore di ciascun componente positivo e negativo così come risulianie della 
somma cigebrica degli importi indicoti nelle precedenti colonne. 


soggetti in contabili semplificata devono compilare la solo colonna 4, indicando i componenti 
posifivi e negativi desunti dalle scritture contchili direttamente riclessificati agli effetti dell'IRAP. 


AI fini dello determinazione dello base imponibile dei soggetti tenuti alla compilazione della 

presente sezione, assumono rilievo, in particolare: 

® rigo IQ1, ricovi delle vendite di beni e delle prestazioni di servizi oggetio dell'ottività eser 
citota. In colonne 2 va indicate il valore normale dei beni di cui all'art. 53, comma |, lett. 
a) e bI, del Tir destinati © finalità estranee all'esercizio dell'impresa o assegnati ai soci. In 
colonna 3, vo indicata lo quota parte del corrissettivo ricevuto, in caso di lavora interinale, 
corrispondente al rimborso dei costi retributivi e contributivi, ove anche fale quote sia stota 
classiricaia nella voce AT del conto sconemico; 


® rigo IQ2, impoorio complessivo delle variozioni dei prodotti in corso di levorazione, semila- 
vorcli e finiti lin caso di volore negativo, l'importo da indicare in colonna | e/0 4 deve es 
sere preceduro dal segno menol; 


* rigo I@3, importo celle veriazioni dei lavori in corso su ordinazione [in casc di valore ne- 
gativo, l'importo da indicare in colonna 1 e/o 4 deve essere preceduto dal segno meno]; 


® rigo IQ4, incrementi delle immobilizzazioni per lovori in'emi: 


® rigo IG5, aliri ricavi e proventi ordinari, inclusi i contributi in conte esercizio ed esclusi co- 
munque i proventi di tipo finanziario iinteressi, dividendi, profitti su realizzo di titoli, ecc.). Com 
corrono alla formazione della base imponibile IRAP anche le indennità comiscosie per la ces- 
sazione di raoporti di agenzia. In colonna 2 va indicato l'importo delle plusvalenze derivon 
fi dal realizzo di beni strumentali ammortizzabili ai fini delle impose sui reddî?, ove non im 
pulato nella voce AS del conto economico, con esclusione comunque delle plusvalenze ceri- 
vanti da operazioni di trasferimento di aziende, complessi o romi aziendoli. In coso di ra- 
teizzazione, va indiceto, in colonna 3, le porte delle plusvalenze, realizzate nel periodo dim 
posta oggetto di dichicrozione, rinviato ai periodi successivi e, in colonna 2, la quota delle 
plusvalenze, reclizzote in precedenti periodi, di competenza del periodo stesso. In cokenna 
2, vo inoltre indicato l'importo dele plusvalenze derivanti dalla destinozione a finalità estra- 
nee all'esercizio dell'impresa dei suddetti beni srumentali o dello loro assegnazione ai soci. 
In tale colonna va inolite indicato l'importo della riserva per ommortomento onticipato in sor 
spensione d'imcosia even'valmente distribuito nel corso del periodo oggetto di dichiarazione. 
| contributi erogati in base a normo di legge. che per espressa previsione della legge istituti- 
va del singolo contributo c di altio norma speciale non sone esclusi dall'IRAP, concomono ct 
la formazione della bose imponibile IRAP, anche se esclusi dalla base imponibile delle impo 
s'e sui redditi, ad eccezione si quelli corslati a componenti negativi non ommessi in dedu 
zione icome nel caso, ad esemgio, dei crediti d'imposta concessi per l'incremento della bor 
se occupozionole]. 
Non concorre a formare la bose imponibile il premio di cui cll’art. 1 comma 2, del D.L. 31 
maggio 1999. n. 154, convertito dallo legge 30 luglio 1999, n. 249, riconosciuto per l'ar- 
resto temporaneo dell'ottività di pesca. In colonna 3 vanno indicati gli importi spettanti a fron 
te del disuicco del personole cipendente presso terzi compresa la parte eccedente il rim 
borso degli oneri retributivi e contributivi). Nella stessa colonna ve inclire indicato l'imporio 
ricevuto, in coso di lavoro interinale, a titolo di rimborso dei costi retributivi e contributivi, ove 
cdassificato nella voce AS. Vonno cliresì indicate, in tele colonna, le soproveenienze e im 
sussistenze relative o componenti del conio economico di precedenti esercizi non rilevonti ai 
fini della base imponibile IRAP {come nel caso di fondi per rischi ed oneri non deducibili ri- 
velotisi esuberanti]: 


RO. 
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e rigo IQ10, costi per materie prime, sussiciaris e merci; 


® rigo IQ11, costi per servizi. Non sone deducibili: i costi per lavoro autonomo occasionale 
— esclusi quelli sostenuti a fronte dell'assunzione di cbblighi di fare, non fare o permettere - 
di cui allor. 81, comma |, Ist. 1}, del Tuir; i costi per prestazioni di lavoro assimilato a quel 
lo dipendente, ci cui all'art. 47 del Tuir ivi comerese le prestazioni di colleborazione coor- 
dinata = continuativo anne quelle rese da un soggeto — residente o non residente — nel 
l'ambito della propria attività artistica © professionale; gli utili spetonti agli associati in par 
tecipazione di cui all'art. 49, commo 2, lett. c), del Iuir, i così sostenuti per l'impiego di per 
sonale dipendenie di terzi distoccato presso l'impresa; i costi sostenuti dall'impiego di per 
sonale in base a contratio di lavoro interinale, ad eccezione, in questo case, dello parte ec- 
cedente gli oneri retributivi e contributivi; non sono, inoltre, deducibili, ai sensi dell'art. 5, 
comma 2, lett. a), della legge 27 dicembre 2002, n. 289, i costi per attività commerciali 
occasionali di cui all’art. 81, comma 1, lett. i), del TUIR. 
l'importo dei predetti così [o utili], classificati nella voce B7 del conto economico, va indi- 
cato in colonne 3. | costi per servizi collegoti a trosferte dei dipendenti o dei collaboratori 
Ivitto, elloggio e trasporic] sono deducibili — fermi restando i limiti previsti dall'art. 62, com 
mi l-bis e Ter, de Tuir — a condizione che siono stati sostenuti direttamente dell'impresa o+ 
vsro da questa rimborsoti cneliticamente al dipendente 0 al collaboratore; non sone, quin 
di, deducibili oltre alle indennità di trasferta riconosciute ai dipendenti, anche se nei limifi in 
dicati dall'ort. 48, comma 5, del Tuir, le c.d. indennità chilometriche. 
Per le imprese autorizzate all’autotrasporto di merci, non rilevano le deduzioni forfetta- 
rie di cui all'art. 62, comma 1-quater, del TUIR; tuttavia tali imprese, ai sensi dell'art. 5, 
comma 2, lett. b), della Legge 27 dicembre 2002, n. 289, possono dedurre le indennità 
di trasferta previste contrattualmente per la parte che non concorre a formare il reddito 
del dipendente ai sensi dell'art. 48, comma 5, del Tuir. 
Gli oneri nonché gli ammortamenti da indicore al successivo rigo (Q13 — relativi ad appa 
recchiature terminali per il servizio radiomobile pubblico terrestre di comunicazione di cui al 
comma 1Obis dell'articolo 67 del Tuir devono essere computote nella misura del 50 per cen 
to; tale percentuale è elevato al 100 per cento per gli onsri relotivi ad impianti di telefonia 
dei viceli utilizzoti per il rosporto di merci da porte delle imprese di autotrasporto limitota- 
mente ad un solo impianto per ciascun veicolo; 


. 


rigo IQ12, costi per il godimento di beni di terzi. In caso di beni utilizzati in base a controtto 
di locazione finanziarie, il costo deducibile deve essere cssunto cl netto della porte relativa 
agli oneri finanziari. Tele quota è pari alla differenza tra i cononi di competenza de perio- 
do di imposta e l'importo risultante dal seguente colcolo: costo sostenuto dalla società com 
cedente, al neîto del prezzo di riscatto, diviso per il numero dei giorni di durata del contrat 
to di locazione finanziaria e moltiplicote per il numero dei giorni del pericdo di imposta com- 
presi nel periodo di durata del controto. In case di cononi con IVA inderroibile per l'utiliz- 
zatore, ci fini del colcolo della quota di interessi passivi indeducibile, l'importo dei canoni 
di periodo « il costo del bene devono essere assunti cl netio dell'IVA. Se, ai fini della deter 
minozione del reddito d'impresa, i canoni di locazione finanziario sono soggetti a parziale 
indeducibilità (come nelle ipotesi previste dogli artt. 62, comma l-bis, e 121-bis del Tir], la 
quoto di interessi passivi indeducibile ci fini IRAP è solo quella oroporzionalmente riferivile 
alla parte dei canoni deducibile. Cos, nell'ipotesi di contratto di leosing di un cutoveicolo 
il cui costo sia pari e 30.987,41 euro, tenendo presente che, ci sensi dello lett. bi del com 
mo 1 dell'art. 121-bis del Tuir, è deducibile, ai tini del reddito d'impresa, solo un importo 
pari al 29,17 per cento dei canoni di periodo feuro 18.075,99 / 30.987,41 euro per 
cento x 50 per centcì, la cuotia di interessi passivi indeducibile ai fini RAP è pari al 29,17 
per cento degli interessi passivi determinati con il soproindicato meccanismo forfetario; 


® rigo I@13, ammoriamenti delle immobilizzazioni meteriali. In colonna 2 va indicato l'im- 


rio dell'ammortamente anticipato accantonato in apposita riserva, deducibile ai sensi del 
‘ari. 67, comme 3, del Tuir; 


® rigo I@14, ammortementi delle immobilizzazioni immateriali; 


* rigo I@15, imocrio complessivo delle variozioni delle rimonenze di materie prime, sussidiarie e 
merci; in caso di volore positivo, l'importo da indicare deve essere preceguto dal segno più; 

e rigo IQ16, oneri siversi di gestione. In colonna 2 va indicato l'importo delle minusvalenze 
derivanti dal realizzo di beni strumentali ammortizzabili ai fini delle imposte sui redditi, con 
esclusione comunque di quelle derivanti do cperozioni di trasferimento di aziende, complessi 
c rami aziendali. In colonna 3 vanno indicate le perdite su credili e, se relative a compo. 
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nenti del conto economico non rilevanti ai fini della bose imponibile IRAP. le soprawvenienze 
passive di cui cll'ort. 66 de Tuir; 


® rigo 117, cccantonamenti deducibili. Ai fini dello determinazione della base imponibile 
IRAP essumono rilievo gli accantonementi per rischi e oneri ammessi in deduzione ai fini det 
le imposte sui redditi, con esclusione di quelli per rischi su crediti. In tale rigo vanno perian 
to indicati esclusivomente gli accantonamenti affettuoti ai sensi degli orticoli 70, comma 3, 
Ilimitotomente a quelli relotivi alle indennità per la cessazione dei ragporti di agenzia) e 73, 
commi 1, 2 = 3 del Tuir. Perle imprese in contabilità semplificoto rilevano unicamente le que- 
te relative alle indennità per la cessazione dei rapporti di agenzio, sempreché risultino îscrit 
te nei registri di cui all'articolo 18, comma 1, del DPR n. 600 del 1973; 


* rigo IQ21, deduzioni sostianti ai sensi dell'art.11, comma 1, let. a], del D.Lgs. n. 446: 
— in colonna 1, i contributi per ossicurazioni obbligotorie contro gli infortuni sul lavoro fque- 
i, ad esempio, i contributi Inail, losema per il settore marittimo, Enpaia per il settore agri- 
colo), deducibili per il loro intero ammontare. In caso di distacco di personale o di lavoro 


Decreto Legislativo sono integralmente deducibili; 
— in colonna 4, l'imporio comelessive di teli deduzioni. 


le socistà la cui aîtività consiste, in vio esclusiva c prevalente, nella ossunzione di parecipazioni 
in societò esercenti ottività diversa da quelle creditizia 0 finanziaria, per le quali sussista l'obbli- 
go dell'iscrizione — ai sensi dell'art. 113 del D.lgs. 1° settembre 1993, n. 585 — nell'opposita 
sezione dell'elenco generale dei soggetti operanti ne! settore finanziorio, determinano lo bose im 
ponicile secondo le regole contenute nel comma 1-bis dell'art. 6 del D.Lgs. n. 446. In caso di ct 
tività svolta non in via esclusiva, l'obbligo di iscrizione ne! sucdetto elenco ricorre al verificarsi dei 
requisiti oggettivi stabiliti dal decreto del Ministro del iesoro 6 luglio 1994. Nel periodo d'imoo 
sta in cui sussiste l'obbligo di iscrizione, l'osplicazione del citato comma 1-bis dell'art. 6 sel D.Les. 
n. 446 è tuttavio subordinata alla verifica, relotivorente cl medesimo periodo d'imposta, dei re- 
quisiti oggettivi di prevalenzo di cui c! citato decreto ministericle. 

Per tali soggeti. tenvîi alla redozione del conto ecenomico ci sensi dell'art. 2425 del codice 
civile, assumono rilievo ai fini IRAP. oltre ai componenti positivi e negctivi indicoti nell'ort. 5 del 
D.lgs. n. 446, alcuni cemponenti positivi e negativi di natura finanziaria. Pertanto, le società 
in questione sono tenute a indicore anche i seguenti componenti: 


® rigo IG6, interessi attivi e proventi assimilati di cui alla voce C16 del conte economico; 


* rigo IQ7, proventi da parecipozione ai fondi comuni di investimento, al netto del credito 
d'imposta [di cui clla stessa voce C16 di conto economico]; 


® rigo 108. profitti cerivanti dal realizzo di attività finanziarie non costituenti immobilizzazioni 
Idi cui clle voci CIS e C16 del conto scenomicc] = rettifiche di valore dalle stesse attività 
idi cui alla voce D18 del conto economico]. In colonne 2, va indicato il valore normole dei 
beni di cui all'on. 53,comma 1, let. c), del Tuir, destinoti a finalità estranse all'esercizio det 
l'impreso o assegnati ci soci; 


® rigo IQ18, interessi passivi  cneri finanziari ossimiloti (di cui allo voce C17 del conto eco- 
nomico]; 


* rigo IQ19. perdite derivanti dal realizzo di attività finonziorie non costituenti immobilizza- 
zioni {di cui cello voce €17 del conto sconomico] e rettitiche di valore delle stesse attività {di 
cui alla voce DI 8 del conto economico). 


Guesta sezione vo compilata delle società semplici titolori di reddito agrario di cui cll'art. 29 


Sezione II del Tuir, dalle società di cersone ed ecuiparate esercenti attività di allevamento di animali che 
Società determinono il reddito eccedente i limiti dello stesso art. 29 secondo le disposizioni del suc- 
esercenti cessivo art. 78 del Tuir nonché da quelle che esercitano attività di agriturismo che si avyalgo 
attività agricola no. ai fini delle imposte sui redditi, del regime forfetario di cui all'ar. 5 dello legge 30 di 


cembre 1991, n. 413 {sempreché non esercitino — o abbicno esercitato nella precedente di- 
chiarazione — l'opzione di cui al citalo ar. 9, comma 2, del D.lgs. n. 446). 
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n caso di esercizio congiunto di attività egriccla e di attività di ogriturismo, per le quale ci si 
owolga del regime forfetorio, è consentito compilare la presente sezione cumulando i dati det 
le due attività. Tutiavia, trattondosi di ottività che generano presupposti impositivi autonomi, non 
è possibile cperore eventuali compensazioni tra risulioti positivi = risultoti negativi; in tal case, 
è pertanto necessorio compilare due distinti quadri IQ e risortare nel rigo 1032, colonna 1, il 
sclo dato positivo. 


n bose ell'ant. 3, comma |. lett. di, del D.lgs. n. 446, non sono soggetti passivi IRAP, sem 
preché nen svolgenti clime attività rilevanti ci fini del tributo, i produtori agricoli esonerati dagli 
cdempimenti IVA nell'anno 2003 ai sensi dell'ort. 34, comma é, del D.P.R. n. 633 de 1972, 
c condizione che non ebbiane rinuncicio al regime di ssonere. Tali produttori agricoli, tutta 
via, assumono veste di soggetti passivi IRAP se nell'anno 2003 hanno superato il limite di un 
terzo per le operazioni diverse da quelle indicate ne! comma | dello stesso art. 34, a meno 
che il superamento dipenda da cessioni ci beni ammortizzabili che non concorrono alla de- 
terminazione del volume d'affari cî sensi dell'art. 20 del citato D.P.R. n. 633 del 1972. 


Nel rigo 1Q23 vo indicato l'ammontare dei comispettivi soggetti a registrazione ai fini dell'Iva, 
compresi i corrispettivi per le cessioni di beni srumentoli e per le cessioni di quole latte etret 
tuale nell'ambito delle attività agricole rientranti nei limiti dell'art. 29 del Tuir. 


Nel rigo 124 va indicato l'ammontcre degli acquisti inerenti l'attività agricola soggetti a re- 
gisrozioni ci fini IVA. Per i produttori agricoli che nell’anno 2003 honno adottato il regime soe- 
cioke semplificato di cui all'art. 34, comma 6 del D.P.R. 633 del 1972 fin quenio nell'anno 
sclore precedente honno realizzato un volume di affari supericre a 2.582,28 owero a 
7.746,85 mo non a 20.658,28 euro, si fiene conto degli acquisti inerenti l'attività agricola 
risultonti dalle fotture e dalle bellette doganali ancorché non registrote. In caso di beni stu 
mentali utilizzati in base a contratto di locazione finanzioria, il costo deducibile deve essere 
ossunto al netto della parte relativa agli oneri finanziari, da determinare secondo i criteri inci 
coti a commento del rigo 1012. 


Nel rigo 1@25, vonno indicote le deduzioni spettonti ai sensi dell'ort.1], comma 1, let. 0), 

de! D.lgs. n. 446: 

-in 1, i contributi per assicurazioni obbligatorie contro gli infortuni sul lavoro fcuali, 
ad esempio, i contributi Inail, Ipsema per il settore marittimo, Enpaia per il settore agricalol; 

— in colonna 2, le spese relotive ogli aporendisti nonché ai discbili impiegati nel periodo di im 
posta, questi ultimi come definiti dall'ar.] della legge 12 morzo 1999 n.68; 

— in colonna 3, (e sosse relative al personale impisgoio nel periodo d'imposta con contrato di 
formazione lavoro le quali, a seguito delle modifiche apportate dall'art. 5, comma 2, lett. 
a), della legge 27 dicembre 2002, n. 289 all'art. 11, comma 1, lett. a), del citato Decre- 

to Legislativo, sono integralmente deducibili; 

—in na 4, l'importo complessivo di tali deduzioni. 


La sezione Il va compilata dalle società semolici e dalle ossociazioni esercenti arti e profes- 


Sezione III sioni di cui all'art. 49, comma |, del Tuir, per le quoli, ai sensi dell'art. 8 del D.lgs. n. 446, 
Società semplici le base imponibile si determina sottraendo dell'ammontere dei compensi percepiti nel periodo 
e associazioni d'imposta l'ammontare dei cost inerenti al'otività sostenuti nello stesso periodo d'imposta, 
esercenti arti compreso l'ammoriamento dei beni materiali e immateriali ed esclusi gli interessi possivi e le 
e professioni spese per il personole dipendente. 


Anche per tali soggetti vale la previsione dell’or. 1 I-bis, comma |, cel D.Igs. n. 446, in ba 
se allo quale i componenti positivi e negotivi del volore della produzione si assumono secon 
do le regole apelicabili ai fini della determinazione dei relativi redditi di lavoro auionomo. 


Per lo determinazione della base imponibile assumono, in perticolare, rilievo: 


® rigo IQ27, compensi derivanti cdall'otività protessionale o artistica. Riportare la somma de- 
gli importi indicati nei righi RE2, RE3, colonne 2 e REZ, colonna 3 della dichicrozione 
lei redditi icon esclusione dei compensi di cui allo colonna 1 del rigo REA dichiorati cer 
adeguamento ai parametri, ai sensi dell'ori. 4, comma 2, del D.P.R. n. 195 del 1999. e 
agli studi di settore, ci sensi dell'art. 2 del predetto D.P.R., per il primo pericdo d'imposta 
in cui essi rovano applicazione ovvero per il primo pericde d'imposta relative alla loro re 
visione; sono altresì esclusi i compensi di cui alla colonna 2 del rigo RE4 dichiarati per 
l'adeguamento derivante dall'adesione al concordato preventivo biennale, ai sensi 
dell'articolo 33 del D.L. 30 settembre 2003, n. 269, convertito dalla legge 24 novem- 
bre 2003, n. 326, come modificato dall'articolo 2, comma 10, della legge 24 dicem- 
bre 2003, n. 350}; 
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* rigo IQ28, costi inerenti all'attività esercitato. Indicare l'imporo complessivo dei seguenti co- 
sti ammessi in deduzione: 

— quote di ammortemento e spese per acquisto di beni mobili di costo unitario non superiore 
a 516,46 euro Idi cui ol rigo RES della dichicrazione dei redditi]: 

— cononi di locozione finenziaria relativi a beni mobili, al reto degli interessi passivi idi cui 
al rigo RE7 della dichiorazione dei redditi]. L'importo degli interessi passivi incluso nei co- 
noni di locozione finanziaria è determinato secondo i criteri indicati a commento del rigo 
1012; 

— canoni di locazione semplice e/c di noleggio di beni mobili fimporto di rigo RES della di- 
chiarozione dei redditi); 

— spese relative c immobili fimporto di rico RES della dichiarazione dei redditi]: nel caso ci 
immobile utilizzato in bose a contratto di locozione finanzioria stipulato primo de! 15 giu 
gno 1990. l'imporo deducibile va assunto al neîto degli oneri finanziari. La queta dei pre- 
detti oneri è deferminata seconde i crileri indicati a commento del rigo 112; 

— compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttomente afferenti all'attività professionale è 
artistica (importo di rigo RET1 dello cichiarazione dei redditi: 

— spese per consumi di energio elettrica, telefoniche, ecc. [importo di rigo RE13 della di- 

iarozione dei redditi]; 

— spese per prestazioni clberghiere e per somministrazione di alimenti = bevande in pubbli 
ci esercizi, di rappresentanza e oltre scese fimporti deducibili indicati in colonna 2 dei ri- 
ghi RE14, REIS e nei righi RET6 e RE18 della dichiarazione dei redditi]. 


Nel rigo 1@29, vonno indicete le deduzioni spettonii ai sensi dell'ort. 1], comma 1, let. c), 

del D.lgs. n. 446: 

—in na 1, i contributi per assicurazioni ebbligaiorie coniro gli infortuni sul lavoro; 

— in colonna 2, le spese relotive ogli apprendisti nonché ai discbili impiegari nel periodo di im 
posta, questi ultimi come definiti Hollost.1 della Legge 12 merzo 1999 n. 68; 

— in colonna 3, le soese relative al personale inpiao nel periodo d'imposta con contratto di 
formazione lavoro le quali, a seguito delle modifiche apportate dall'art. 5, comma 2, lett. 
a), della legge 27 dicembre 2002, n. 289 all‘art. 11, comma 1, lett. a), del citato Decre- 
la cen , sono integralmente deducibili; 

In na 


, l'importo comelessive di tali deduzioni. 


Nella presente sezione vo operata la determinazione del volore dello produzione netto. 


Sezione IV 

Valore della Nei righi co 1@31 a 133, va indicato: 

produzione in 1, l'ammontare del valore della produzione così come risultante dalle preceden 
netta ti sezioni; 


— in colonna 2, va indicato lo quota de valore della produzione derivanie da otrività svolte al 
l'estero, megiante stabile orgonizzazione, da parte di soggetti residenti. per un periodo di 
tempo ren inferiore a tre mesi inon assoggettobile a tassazione per mancanza del presuo- 

sto territoriale). Tale quota è determinato seconde le regole dell'art. 4, commo 2, del 
Bilos. n. 446, lillusrote a commento della Sezione WI) a si ottiene applicondo al valore del- 
le procuzione il repporto tra l'importo di colonna 1 e la somma degli importi ci colonna | e 
di colonna 2 di rigo IR£2 o, per i soggetti che svolgono ottiviià agricola nei limiti dell'art. 
29 da luir, di rigo IG43. Si considero svolta all'estero l'attività esercitata mediante l’utiliz- 
zazione di navi iscritte nel registro di cui allor. 1, comma |, del D.L 30 dicembre 1997, 
n. 457, convertito dalla legge 27 febbraio 1998, n. 30. La quota parte del valore della 
produzione attribuibile all'utilizzo di dette navi, escluso da tassazione, è determinata anoliti- 
camente sulla bose di apposita contobilità separato, a normo dell'art. 5 del D.Lgs. n. 446; 
i componenti negativi relativi o beni e servizi adibiti proniscuamente all'esercizio di tali atti 
vità e di altre eventuolmente svolte dolle anzidette imprese sono imputabili al volore della pro- 
duzione che si considera prodotto all'estero per la porte corispondente al ropporto ira l'am 
montore dei comgonenti positivi rilevanti ai fini Irap, specificamente riferibili alle cttività che 
si considerano prodotte all’estero, e l'ammentare comelessivo di tutti i comoonenti positivi ri- 
levanti a tali fini. Ancloge disciplina si applica clle imprese che esercitano la pesca oltre gli 
sreîti e a quelle che esercitono la pesca mediterranea; 

— in colonna 3, lo differenza tra l'ammontare di colenna 1 s quello di colonna 2. 


Nel rigo 1@34, va indicato il totale degli importi di segno positivo dei righi da IQ31 a IQ33. 


Nel rigo 135, va indicata le quoto di valere della produzione derivante dello partecipozione 
e un GEIE {grupoo economico di interesse europeo]. Tole quota è attribuita dol GSIE al netio 
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delle deduzioni sostianti ci sensi degli crt. 71, comma 1, lst. al. e 17, comma |, ds! D.lgs. 
446. In caso di valore negotivo. l'importo do LO deve essere preceduto dal segno meno. 


Nel de a lst va indiceto. in colonna 2, l'imporio dell'ulteriore deduzione di cui al comma 
4-bis dell'ort.1] de a D dr Lgs. n. 446 riferibile proporzionalmente al valore dello produzione di 
cui al rigo Gr4 colonna 3, e, in colonna 1, la queto di detta deduzione riferibile prosor 
zionalmente al ice della produzione attribuita dol GEIE di cui cl rigo IR35. 

a iparizione proporzionale dell'ultericre deduzione si effettua solo se entrambi gli importi dei 
rigni (Q34 e 1035 sono di segno positivo 

Ai sensi dell'art. 5, comma 2, lett. d), della n. 289 del 2002, che ha sostituito l’art. 
11, comma 4-bis del D. Lgs. n. 446 del 1997, l'ulteriore deduzione spetta a condizione che 
l'importo di rigo IQ34, colonna 1, aumentato lo diminuito} di quello di rigo IQ35, non su- 
peri euro 180.984,91 e si applica nelle seguenti misure: 


DEDUZIONI 
Base imponibile Deduzione 
co 180.759,91] 7.500 
oltre 180.759,91 e fino a 180.834,91 5.625 
oltre 180.834,91 e finoc 180.909,91 3.750 
ote 180.909,91 e fino o 180.984,91 1.875 


Ai sensi dell'art. 5, comma 2, lett. e), della Legge n. 289 del 2002, che ha aggiunto il com- 
ma 4-bis.2 all'art. 11 del D.Lgs n. 446 del 1997, in caso di periodo d'imposta di durata in- 
feriore o superiore a dodici mesi e in caso di inizio e cessazione dell'attività in corso d’an- 
no, gli importi delle deduzioni e della base imponibile sono ragguagliati all'anno solare. 


Nel rigo 1@37 va indicato l'ammontare della deduzione spettante ci soggetti che usufruiscono 
dell'agevolozione previsto dall'orticele 1, comma 2, lettera a] della legge 18 ottobre 2001, n. 
383, per l'emersione del lavoro sommerso, come mod ficata dal D.L 25 setembre 2001. n. 
359, convertito dello legge 23 novemore 2001, n. 409, dalla eggs € del 28 dicembre 2091, 
n. 448, de! DIL 22 febbraio 2002, n. 12, convertito dalla legge 23 cprile 2002, n. 73, e 
gal D.L. 25 settembre 2002, n. 210, convertito dalla legge n. 266 del 22 novembre 2002. 
Ai sensi dî tale disposizione l'IRAP non è dova fino a concorrenza dell'incremento del reddito 
imponibile dichiaroio così come determinato ai fini delle imposte sui redditi nei relativi quadri 
d'impresa e lavoro autonomo ed assoggettato ad imposto sostitutivo. Mo, pertanto, riportato l'im 
porto della somma delle colonne 3 dei righi RE22, RFS0 e RG30 del modello Unico 2004 - SP. 


Nel rigo IQ38 va indicato, qualora ne sussistano i presupposti, l'ammontare della dedu- 
zione per lavoro dipendente di cui al art. 5, comma 2, lett. e), della legge n. 289 del 2002, 
che ha aggiunto il comma 4-bis.1 all'art. 11 del D.Lgs. n. 446 del 1997. 

Tale disposizione prevede, per i soggetti di cui all'articolo 3, comma 1, lettere da a) ad e) 
del citato decreto, con componenti positivi che concorrono alla formazione del valore del- 
la produzione non superiori nel periodo d'imposta a euro 400.000, una deduzione dalla 
base imponibile pari a euro 2.000 per ogni lavoratore dipendente impiegato nel 
d'imposta fino a un massimo di cinque. 

La deduzione è ragguagliata ci giorni di durata del rapporto ri lavoro nel corso del pe- 
riodo d'imposta e, nel caso di contratti di lavoro a tempo parziale, è ridotta in misura pro- 


porzionale. 
hi fini del com del numero di lavoratori dipendenti per i quali spetta la deduzione non 
si sari conto degli apprendisti, dei disabili e del personale assunto con contratti di forma- 
zione lavoro. 


Ai sensi dell'art. 5, comma 2, lett. e}, della Legge n. 289 del 2002, siae, pr eelraa 
4-bis.2 all'art. 11 del D.Lgs. n. 446 del 1997, in caso di periodo d'imposta di durata inferio- 
re o superiore a dodici mesi e in caso di inizio e cessazione dell'attività in corso d'anno, gli 
importi dei componenti positivi di cui al comma 4-bis.1 sono ragguagliati all'anno solare. 


Nel rigo 139, va indicato il velore della produzione netta comispondente alla differenze tra 


l di igo 134, colonna 3, e la somma degli importi dei righi 1936, colonna 2, 137 
e |G38; nel caso in cui il risulicto è negativo, indicore O. 


__ 40 
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Nel rigo 1040, va indiccia la cucia de valore dello produzione indicoto nel rigo IG39, rela 
fiva all'esercizio di attività agricole rientranti nei limiti dell'art. 29 del Tuir, assoggettctile all'a- 
liquota del'1,9 per cento, ai sensi dell'art. 45, comma 1, del D.Lgs. n. 446, come modifi- 
cato dall'art. 2, comma 1, della legge 24 dicembre 2003, n. 350. owero assoggetiabile al 
lo diversa aliquota prevista dalla normativa regicnale. Tale queta è de'erminata in procorzio- 
ne all'ammontare dei ricavi e proventi riferibili all'attività agricola svolio nei limiti del citoto ari. 
29 rispetto all'ammontare complessivo dei ricovi e degli cltri proventi rilevanti ai fini dellIRAF. 
n caso di atività sccosionali diverse da quelle agricole jes. attività occasionale di presiazio- 
ne di servizi con mecchine agricole] è assoggettabile cd aliquota ridota la quota di base im 

nibile determinata in progcrzione cll'ammontare dei corrispettivi soggetti a registrazione ai 
ini ra riferibili oll'attività agricola rispetto oll'ammontore complessivo di tutti i corrispettivi sog- 
gatti c registrozione ai fini Iva. Nel caso di esercizio di attività agricolo ed attività di agrituri- 
smo, indicete nella sezione II, la rinertizione del velore della produzione netia vo effettuata sul 
lo base dei dati contobili risultonti dalle rispettive contobilità fenute seporatamente ai sensi de 
l'art. 36 del D.P.R. n. 633 del 1972. 


Nel rigo IQ41, va indicata la queto dell'imporio di rigo IG39 assoggetiabile ad aliquota cr 
dinario cel 4,25 per cento c ac altre aliouoe previste da leggi regionali. 


Nella presenîe sezione va operata lo ripartizione territoriale della base imponibile in funzione 


Sezione V dela regione [o della provincia autonoma] di produzione e la determinazione della coni 
Ripartizione spondente imposta netta. 

ella base Ue VETO: l 
imponibile e La ripartizione cella quota del valore dello produzione assoggettabile cll’alizuote dell'1,9 per 
dell'ironia cento o alla diverso aliquora previsto dalla normmetiva regionale per l'esercizio di attività agrico- 


le {importo dî rigo IQLGI va effettuoto distintamente dalla ripartizione della queta del valore del 
lo produzione assoggettabile all‘alicuo del 4,25 per cento 0 ag altre aliquote previse dolle 
leggi regionali fimporio di rigo IQ41 1}; in caso di insufficienza dei righi va uîilizzato un quadre 
oggiuntivo. la riparfizione della quota de valore della produzione attribuita dol GEIE è già ef 
fetuato da tale organismo e vo indicota diretamente in colonna 4 dei righi corrispondenti, ute- 
riormante ridotta, in proporzione, dell'eventvole deduzione indicata nel rigo KR36, colonna 1. 


n base alle regole dettare dall'art. 4, comma 2, del D.Las. n. 446, il riporto vo effettuato in 
misura proporzionelmente corriscondente all'ammentare delle retribuzioni, dei compensi e de- 
gli utili spettanti, rispettivamente, al personole dipendente, ai collaboratori coordinati = conti- 
nualivi e ogli associati in partecipazione che apportono esclusivamente lavoro, addetti con 
continuità a stabilimenti, cantieri, uffici o bosi fisse, ubicoti nel territorio dello regione {o pro- 
vincia cutonoma] e operanti per un periodo di tempo non inferiore 0 tre mesi, rispetto cll'am- 
montare complessivo delle retribuzioni, compensi utili sudcsti spettanti al personale dipen 
dente e gli cliri soggetti addetti alle attività svolte ne! territorio dello Stato. 

Le retribuzioni vanno ossunie per l'importo spettante, così come determinato ai fini previdenzioli 
c norma dell'articolo 12 della legge 30 corile 1969. n. 153 come sostituito dall'art. 6 del 
D.lgs 2 settembre 1997, n. 314. Si comprendono nelle retribuzioni anche i redditi assimiloti 
o quelli di lavoro dipendente. | compensi ai collaboratori coordinati e continuotivi e gli utili agli 
esscciati in parecipazione che apporiano esclusivamente lavoro si essumono per l'importo 
contrattualmente spettante. 

Nel calcolo delle retribuzioni, vonno escluse quelle relotive al personole dipendente distocca- 
fo presso lerzi ed incuse quelle relative al personale di terzi impiegato in regime di distacco 
ovvero în bose a contratto dî lavoro interinole. 

Per i soli soggetti che svolgono attività agricola nei limiti dell'art. 29 da! Tuir, le ripartizione ter 
ritoriale del valore dello produzione netta derivante da iale attività si effettua in misura propor 
zionalmente corîspondente all'estensione dei terreni ubicoti nel territorio della regione {o pro- 
vincia avtonemal ovvero all'estero. 


La regole sopre illustreta si applica anche per determinere la quota del velore dello produzio- 
ne derivante da ctrività produttive svolte all'estero, mediante stabile organizzazione, da parte 
ci soggetti residenti, per un pericco di fempo non inferiore c tre mesi inon assoggetiabile c tas 
sazione per mancanza del presupposto territoriale]. 

Se l'otiività esercitcia nel territorio di regioni {o province autonome] diverse da quella in cui ri- 
sulta domiciliato il soggetto passivo ovvero esercitata all'estero] non è svolia con l’impiego di 
personale cvwero di collaboratori o associcti in partecipazione per almeno ire mesi, non si ve- 
rifica la condizione per procedere al riparo territoriale fowwero all'esclusione da tassazione]. 
Gualora un contribuente eserciti in una stessa regione attività industrioli e commerciali sogget 


al 
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te ad aliquote diverse in viniù dello facoltà di variazione delle aliquote concessa clle regioni 
dall'or. 16 comme 3. del D.Lgs. 446 del 1997, una volta determinato, in bose cll'ort. 4 com 
mo 2 del D.Lgs. 446/97, il valore della produzione netta riferibile e ciascuno regione, dovrà 
ripartire tole valore ra le diverse attività soggette ed aliquote differenti acplicando il medesi- 
mo crilerio dettato dall'art. 4 comma 2 del decreto citato. la proporzione sarà effettuato com 
frontende le retribuzioni degli eddetti a ciascuno atiività soggetta a diverso cliquote con le re- 
tribuzioni degli oddeti permanentemente occupoti nell'intero territorio regionole giò assunte a 
base per lo riporizione ira le singole regioni dello bose imponibile nazionale. 


Nel rigo 142, «0 indicato, in colonna 1, l'ammontare delle retribuzioni e cei compensi e de- 
gli utili spettanti al personale dipendente, ai collaboratori coordinati e continuativi e ogli osso 
ciotî in pariscipozione per le ottività produttive svolte all'estero, mediante stobile crgonizza 
zione, do pare di soggetti residenti, per un periodo di tempo non inferiore a ire mesi e, in co- 
lonna 2, l'ommontare delle retribuzioni e degli cliri importi spettonti ai menzionati soggetti ad- 
detti a stabilimenti, cantieri, uffici o boasi fisse, ubicoti nel territorio dello Stato. 
Non vanno considerate le retribuzioni e gli altri importi relativi ai suindicati soggetti addetti at 
l'attività esercitata mediante l'utilizzazione di navi iscritte nel registro dî cui cll'art. 1, comma 
7, del DIL n. 457 del 1997 e colle imprese che esercitano lo pesca dle gli stretti e a quelle 
che esercitano la pesca mediterranea. 

soggetti che non devono procedere cl riporto lemitoriale del valore della sroduzione posso 
no omettere l'indicazione di tale dato. 


Nel rigo 1@43, va indiccta, in colonna 1, l'esiensione dei terreni, coledlata in metri quadrati, 
situati all’estero e, in colonna 2, quella dei terreni ubicati nello Stoto. | soggetti che non devo- 
no procedere al riporto territoricle del valore della produzione possono omettere l'indicazione 
di tale dato. 


Nei be rt 169 a 189 va indicato: 

— ine 1, in ogni caso, il codice identificativo della regione cwero della provincia cv 
tonoma (vedere tabella IG]; 

— in colonna 2, la queto del volore della produzione attribuito a ciascuno regione [o provincia 
autonome] sullo bose del rapsorto tra l'ammontare delle retribuzioni, dei compensi e degli 
utili sostianti agli addeti con continuità a stabilimenti, contieri, uffici 0 basi fisse, ubicati nel 
territorio della regione fc provincio autonoma], risotto all'ommontare complessivo delle re- 
tribuzioni, compensi e utili suddetti di cui al rigo 1Q42, colonna 2. Analogo criterio va uti 
lizzoto per la ripartizione territoriale sel valore della produzione netta derivante dall'attività 
agricola nei limiti dell'art. 29 del Tuir (rigo (Q43, colonna 2). l'importo do ripartire in tale co- 
lenna è quello incicato ne! rigo IQ39 nonché, sescretamente, quello risultente della somma 
dei valori negativi indicati nelle colonne 3 dei righi da I@31 a IG33. 

Nel caso di esercizio nella sesso regione di attività industriali e commerciali soggetie a dif 
ferenti aliquote, dovrà essere dato specifica indicazione, utilizzando più righi del modello, 
del valore della produzione netta regionale riferibile a ciascuna ottività. 

— in colonna 3, l'importo della riduzione spettante ci sensi dell'art. 17, comme 1, cel D.Lgs. 
n. 446. Per effetto di tale norma, ai etti che, per il periodo d'imposta cui si riferisce la 
dichiarozione, avrebbero fruito di uno dei regimi di esenzione decennole a carattere territo 
riale doll'Ilor, è riconosciuta una riduzione cel volore della produzione realizzato nello re- 

iene di ubicazione dello stobilimento o dell'impionio agevolato, pari cl reddito che avreo- 

fruito di detta esenzione. La spettenza celle riduzione è bordato alla tenuta di appo- 

sita contabilità separata; il relativo importo è pari al reddito che sarebbe stato calcolato, ai 
fini dell'esenzione dell'Iler, per lo stesso periodo d'imposto cui si riferisce la dichierazione; 

— in colonna 4, l'importo risultonte dalla differenza tra quello indicato in colonna 2 e quello in 
dicote in colonne 3, rispettivamente aumentate & diminuito, in corrispondenze della regione 
© provincia autonoma di procuzione, della quote positiva © negativa otribuita dal GSIE, in 
dicoia nel rigo 1035, al netto dell'ulteriore deduzione ad essa riferibile irigo IG36, colonna 
1). Nel caso in cui l'imporio derivante da iale differenza sia negotivo ic pari a zero! limitar- 
si a compilare la colonna 5 se ne riccrrono i presupposti; 

— in colonna 5, lo codifica desuria dalla apposita tabello ricortota in Appendice alle presen 
fi istruzioni, identificotiva della norme regionale che ha modificate il regime impositivo; 

— in colonna 6, l'aliquoto dell'imposta apelicata; 

— in colonna 7, l'imposta spettonie a ciascuno regione o provincia autonoma. 

Nel case di introduzione da porte di leggi regioneli e provincicli [per le province autonome di 

Trenio e Sclzanoi di un credito d'imposta ci fini IRAP. il contribuente che intende avvelersi di ta- 

le credito deve prowedere, dopo aver effettuato la ripertizione territoricle della Sase imponi- 

bile con riguardo alla regione io allo provincia autonoma] di produzione cui si riferisce il c'e 
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cito ed over delerminato la corrispondente imposto netta, a compilare un ulieriore rigo in cui 

va indicoto: È 

— in colonne 1, il cogice identificativo della regione o dello provincia avionoma [vedere ia- 
bella 1Q); 

— in colonne 5, la codifica CR; 

— in colonne 7, l'importo del credito di imposta utilizzoto preceduto dal segno meno. 


Nel rigo IQ90, va indicata la somme degli importi di colonna 7 dei righi do 1A69 a 989. 


soon VI Nel rigo 1091 nd l'ecced d' | dal d 

Dati concernenti (e) , va indicata l'eccedenza d'imposta risulionte della precedente dichiarazione 
il versamento non richiesta e rimborso [importo di colonna 4 del rigo RX2 del “Mod. UNICO 2003 - Società 
dell’imposta ci persone ed equiporate"). 


Nel rigo 1Q92, va indiceto l'ammontare di detto eccedenza utilizzeta in compensazione entro 
lo dota di preseniazione della dichiarazione e indicato nello colonne “Imparti a credito com 
pensati” dei modelli di versamento F24. 


Nel rigo IQ93, va indicato : 

— in colonna 1, l'importo degli acconti dovuti ma non versati a seguito della sospensione 
dei termini di da specifici provvedimenti emanati per eventi eccezionali; 

— in colonna 2, la somma degli acconti versati o compensati in F24, ivi compreso l’impor- 
to, indicato in colonna 1, dovuto ma non versato a seguito della sospensione dei termini 
disposta da specifici provvedimenti emanati per eventi eccezionali. 


La differenza tra l'importo di rigo IG90 e la somma degli importi dei righi |IQ91 = 1993, co- 
lonna 2, diminuita dell'importo di rigo IG92, vo indicato nel rigo 1994 (importo a debito o+- 
vero IQ95 fimoorto a credito! 


Versamento dell'acconto 

| versamento in acconto dell'IRAF deve essere effettuato seconde le stesse regole valevoli per 

le imposte sui redditi. Per i soggetti IRPEF. perianto, l'acconto relativo all'onno 2004 è dovuto 

in misuro pori al 98 per cento dell'importo di rigo IG90 — sempreché l'importo ivi indicato su 
peri euro 51,65 e deve essere versato in due rate: 

— lo primo, pari al 40 per cento, entro il 21 giugno 2004 fin quanto il 20 giugno è festivo] 
ovvero entro il 20 luglio 2004 con lo maggiorazione dello 6,40 & o titolo di interesse cor 
rispettivo. Si fa presente che il versamento della prima rata non è dovuto se di importo nen 
superiore 0 euro 103; 

— lo seconda. pari al residuo 60 per cento, entro il 30 novembre 2004. 

E in facoltà del coniare commisurore i versamenti in acconto sulla base dell'imposta che si 

prevece di ceerminore per l'onno di competenze. Ferma restando. in tc! caso, l'applicazio» 

ne, ai fini del regime sanzionatcrio, delle disposizioni del comma 2 dell’ort. 4 del DLL n. 69 

del 1989, convertito dalla legge n. 154 dello stesso anno. 

Non sono obbligati al versamento dell'acconto i produttori agricoli che ne! 7003 risuliavano 

esonereti dagli adempimenti Iva ai sensi dell'on. 34, comma 6, del D.P.R. n. 633 del 1972 

e che in tale anno hanno superote i limiti previsti per l'escnero. 

Sono, invece, tenuti a tale versomento i produttori agricoli che, avendo superoto nell'anno 

2003 il limite di un terzo, non rientrano ne! regime di esonero per l’onno 2004. 
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Agavohzions Cosa Sociali di sui all legge r. 281/91 


Organi: zzazioni non geeemal fee riconosciute ci sensi 


della logge 26 febbinio 1987, n. 49 


fin IRAP concesso colle imprese «o 
cha 


scio 


sgi= asce 


Agevolazione cile PVI sdaî liber 
niisti oxenti | raguisti grexizri della legge regionole 


Ai one ietà comperofva tanuis 
allopoico azione 33 DPR. LA DIRlIarindE 
operate sociali di cvi alal 2, o. ata 
7/92 vani ls 


icito fiscale rela gone 


d’impasta ai fini IRAP concesso alle imprese 
bro consorzi 


Esenzione Orhs 


Cooperotive socidi di cui dl “arficolo 2. comma l, 
lett. bi, dello LR. 7.02.1992, n. 7. 


Cate i sato < 


Agesziazione per i setor 
ara ISTAT De 20, 25/3 
92.1 


è, 


ortoriore gli Uffici Tik 
a 2, ds D.lgs. 15 dicembre 1 
se è quelk da 4,25% 


Serie generale - n. 96 


d 
‘amine 2002,n. 285, avertualmens daliberafi successivamente al 29 sa 


d'imposta in coso 
a 01/01/03 
periedo e ragime 
d'imposta in corso 
a 01/01/03 
Ol 01702 
01/01/02 
01/01/02 
01/01702 
periodo G regi 
dî pei successivo. 
ir cono 
A 31/12/2008 
sianierde sgclamento d ar 


OT 0157093 per imp. 


ricorso 
Odi /01/03 per Imp. 
noce 


21/1 01 n.480 


Ar. 18, comme ILR 
22/12/03 n.32 


si otterd= regolamento di attuazione A 


01 701/702 


OÎ 101/02 


Ol 701502 


01 101/02 


OI 701,702 


44 


23/08/02, n. 
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Settori di sul eliszo auppo tab. A (codici ISTAT 21/22, 
/35, 51.1, 55, 63, 72/75, 80, 85,95) 


DE cui mon vi sono vanazioni di'alicuolo 


Settori di ru aliszo otao. A (codio ISTAT 66) 
pe chi non vi sono varnezioni d'aliguote limitoramente 
alle ossovrazioni 


Es. A, sode si; 50 sospensione temporaneo 
della maggiorazione dell aliguote IRAPI 


Moggiornzione dello 1.75 
qrupoo ha i 
DE Sì, pai 


Iaggiorazione del’| i 
grupoo mo A ci Shi 2A, pa 7 70 
$ ricorso che la LE. n. 2 de 27003 
na escluso de tok maggiorzione il codic= 92 


Maggiorazione del'| 00% per i settori d cuio 
uit anuppo tao A icadics ISTAT 65) 


Agavolazione per le Coop. soc. L 381/91 
jcod. ISTAT 35.31,85.37/ _ 
Riduzione di lauto dele 0.508 


Agevolazione per le imprese d nua cost zi 
limoren © giovarile, femminile e fosce deboli per 
primi re izio del'ottvità) 

Riduzore di elcuo 1% 


Agavolazione per le impisse insato di pis ezandale 
L723/91 (sscondo giupoo, tub, Aj 
Fiduzione ci olovoto del 1% 


sa Rico ie merese in saro di crisi oziendale 


35 46,197 aeesnti se 
Dic» 6 inerme mo 
dall legge regionde 


fgevolazione nei contorni dei s3guet sogget, 
imposomente al valore dela produzione netta prodotto 
Taio dela Ragione è 
cl onganismi di voatar ‘ato di cui alle E3g= | 1 agosto 
1591 n. 260, iscrif nel regiaro regionslie di Qui dla 
Sgioncle 2 DR maggio 1992 n. 15 e successive 
azioni e inegrozioni: 


£ dela legg : 
- B1. î dl'abo ragione di cui db legge 
giondle 1° giugno 1995 n 23 


orronti dei consorzi d onopersitee socia 
atta sì applico a condizione cha sssì abbiano 


le formale pel anio da osoperafva 


127] 
pociol di cui sigabnor icolo 1, comme 1, letero a 
dela L 381/1 


aggiorazione dell'1% da l'aliguora perle banche 
7 enti e società fronziate sc imprese di ossourazione 


Esenzione Onks 


Esenzione IRAP per le imprese « per le cooperativa 
di produzione [avro costvie ne 2063 
aventi i requisiti previsf della legge regionale 


tMaggiorazione genera zzora di aliquota 
franne le ecoszior previste da Dlgs. 446/97 


iqgionazions pa datarminois 
settori ci aftfietà: 
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OI 701/702 


DI 701702 


DI #01702 


01/01/02 


DI 701702 


01/01/02 


91 /01502 


01/01/02 


91 /01702 


01/0102 


01 01702 


a ragime 


e regime 


2 peiod 
d'imposie 
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mne soprn 


Come sopra 


Come scopro 


Come scpra 


Come scopro 


Come scpr 


ro. l eco. 2, 
LR. 1407/08 n. 10 


Art. I, co. 2e 3, LR. 

23/12/02 n. 2 x 

confermato dall'art. #7, 
co. daco. 5, 

LR. 14/07/93 n. 10 


fa. 1,cc. 3LR 
19/12/01 n. 25 
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01/0102 


0 tetzi nia sstor d 
o dial sui a cosici 8740, 8 
A 8219, 8220 dali dkssitozina 3 
per l'ossarazione N41 aleasa E pag MArisiero 
lavoro e dala pai 2a spice 


si 12 diosmbre 


DI imprese di nuova ugo [ 01/01/02 
imorase giovanili di 
1997, 1.31 ches costuiscono ne letiorio liciie 
rell'arino X002: 


c)sox Fid cao l'ar.2, comma 1, leter LA f DI 701/02 
386/199 7 2 successive modificazioni 3 dda” 
izzazioni non luorcive di utilàà sociole 


(Ot4LUSI 
ci sens dellon.10 dei DI lgs 4 dicembre 1997, n.460; 


pi sociali d cui all'art. 1, comma | 
a 0), delo legge prio 1991, n.381; 


‘omma 1, lkHemebis, Ù 01/01/02 
44671 5) Siam io > alalare piodoto 
‘ssUZie dell'ottviiò commerciale. 


Agesziazione ser riduzione aliguota die co0 È DI 021/02 
social d cui al'311, comma |, st Bi, legge S aI//901. 


stazione per rauzione Riano. ; periodo 
È = de monto insorzo 
1901, 19.302, 19.30:5) AG, FOT 704 
seforef 2; borse, aricali da 
comaggiaio e cia a feodio ia alli conomiche 19.200 


mazione par i socgeti di cu al'art. 3 K OI 01503 
NU 446/97 Tinitoamsna d soors 
= rato riferibile di temtorio de comuni 
Compsoosse maggiormente 
bre 2002, così come 
ingîs Ha ei Presidente dslo Giunta ragionok 
Agavolazione par le nuova imprase cosfilissi, in quelsios. 2, 91/01/03 
: giuridica. ne teniloio egimals nel coro 
degli anni 2002 e 2008; 
Agasolazione par le impiese gown il di RI aldeciato , OI 701703 
legislotivo 21 aprile 2000, n° 185, arl. 5, comma | 
< per le imprese individuali il cui ficlare ha sà 
an superice o 35 anni, 
Agevclazone per le morse fe emminit in sossesso 2 01/01/03 
dei requisti di cui cll'ort. 2, comme 1, ferma 
dele legge 25 fb 1952, n 215: 
di /01/03 


91 /01,703 


OI /01503 
ie, imicione 
netti = saltemuio dei Comuni motori. 


R 
9512/01 n 


peri primi 
due emri di 
moosa 


a ragime 


a ragime 


LR VAI n.25 
CÈ "Rin 


pa 12, comma 2, let. 
LR. PV 


somma 2, lett. 
12/2002 1 


Ari. 12, comme 2, let. gl 
LR. 30/12/2002 n. 45 


rraggicrazione pria ger le anche = per le imprese cpsonenani alli rete dalla grande distibuzione regionale di cui di comma 4 del 


E dea è sospesa per setto dell'art. 3 dela legge 277 12/2002, n. 299. 


Agesdlazione dlec P VI i, 175 DI 701/03 
dici dla laggen 
iduzione d' di Pavia del O os 


DI pi rgmena co FE È DI 01/04 
iczione te: al uo: EE, 
Esenzione Onhbs - Dì 701/02 


hi »aggiorazione dell l& perso TR G DI /01/02 
art. de 7 del Dig n 44654 527 7 
} 01 101/03 


dei seni E, pradisto d, x" 
L Cas n ‘730126) 03/2002, ficliquara deiRaF 

= ridotta dello 0,25% 

Iaggiorazione dall |& dall'alquoto IRAP par E È 27/03/02 
imolese rafinazione d' prodot perrelfferi in Sica 


27/03/02 


lore darmi, come celati dcllo vigente È 
nazionale è .ragfonde, è aopliccio peri 
dell'IRAP. per tie anni conserutvi delk d 
di sfetuozione dela denunzia. l’aiguoki Ma 3,25% 
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72450, le 
c «E au ala legge 7439/ 
spie solid oi ala one 


le liuzioni Pubbliche di Assistenza = Bensicenza 
MPZBI seno esenti dol IRAP 


STA TONna | si aopicono, mohe 
. GI parioni di imposta c'e inizi 


Sn 381 dal 1991 
Agessazoni alle imprese giovanili 
IL R. n. 27 da 2604/95) cosìluits nel 2001-2008 
Agewcazioni lenti 
cuori in comuni m 


Agevolazioni teritoriol so egg operanti in comuni 
parzialmente montani sur inserti in comunità montane 


Esenzione per cli esercenti commerciali nelle zone 
moria svobeni in un sd eserzio altri servizi 
di porficolors: inisresse per k collettività 


Soa: ati di cri agliani. 6 440 
logs n 448 da 157 71097 


*| lo regione Toscane, con nota del 12 marze 2002, he preciso de le nome regionaî soglio 
incide con l'anno sare, ai periodi di imposio sunoessivi o quello in cosca 


4307) 


AAT 


IRE dI 1901 


Fiore pe ae sar © 


Agevdzazioni perle nuove imprese giceon che si 
costituiscono orde Nell'anno 2003 
n possssso dei sieasi di cu all'ar.2 dala kose 
regio: 


DI desse perdi nuore imprzse emminili che 
Sî costuiscono nel territorio regionale rel'anno 2003 


TR sti di cu'ell'an.2 dalla gge 


Agsvolazione per le nuove coopentive social 

e Tore noi consorzi che si costi 

‘agionale nell'anno, 2008 ir pessesso de requist 7 cui 
n.24/1954 


‘acguociare ci 
gionale nal'ano 200 possasso 
de requisti prSyisti dallo legge regionale 
Maggiorazione dell'1% dell'alquoto IRAF peri s s0gget 5,25 
dicul'agl aricoli hezdi D.Lgs n. 445 del 15712/97 
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ZA nè 


DI 91/01 I ba. 2, 


ZzLR 
26/1501 n. è 


OI 701701 


9) 101/01 


01/01/02 e ragime ale LR 21/12/01 


OI 701703 a regina frl de LR 20/12/02 


par i soggalfi passi il cui esarcizio 


DI 701/01 a regime 
01/01/01 c regime 


01/01/01 c ragime 


na 
NS 


91/01/03 


01/01/03 


91/01/03 


OI 01/03 Î &r1.4, LR 22/11/07 
n. de 


Ael.2,L R 22/11/02 


solcano la dis ioni in materia d' regime "da miimis* di cui ellarticole 12 dalalegga re forca 20 genio » 2000, n. 5, “lax 


fa femporansamente s0speso in quanta nd ge regiona e e subardinata s alla; 


EB del'Amministazione regionale, al fine di veificar lstziteo rilascio de 


ale previde agevolato ni l'aliquoto per l'onno Z008 è 


Esenzione Onlus 


Agewolazione per E nuova imorsse cosfivis ra 
territorio provinciole nel ZOO]. 2002, 2003 
i soggetti di cui dll'ort. 3, 00.1, 
Dia M687, ce baro redizzan 
ndus nelle area svari 298 
e che sano in possesso È 
dah Izzo» provincia. 


Agevclazone ner Ì cpr 
cocgeraîiee dela pi pi 


SIOE LOS 


porere. 
stobifia nella misura del'| 9 per cento 


iquisizione del porse pasîiva d compotbità dels 


(ar. 2, co. 1, legge 24.12.2093, n. 3501 


OI 701/01 


01/01/03 


07 01/03 perodo 
d'imposta 
ri corso 


01 701/03 pelodo 


ommiasi che cun = 
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À CODICE FISCALE 
an DI PERSONE IRAP 
DELLE ENTRATE QUADRO I@ 
Periodo d'imposta 2003 Determinazione dell'imposta Mod. N. EURO 
Sez.1 ia rusre Variazioni TE 
Società commerciali In aumento In diminuzione a 
ed sa 1@1 Ricavi delle vendite e delle prestazioni , z o? 10 i 00 
Variazioni delle rimanenze È ì ne 
193. Veriazioni di lavori in corso sv ordinazione x O 00 
104 incramenti di immobilizzazioni per lavori interni x ca 
IQ5  Aliri ricovi e proventi M o ) x 
106 Iniersssi attivi = proventi assimilati x ) 0 
107 Proventi de partecipazione c fondi comuni "i ) 
108 Profitti da operazioni finanziaria x x x 
Prachltori cgricoli IQ9 Totale componenti posifivi ; 
DO 
5 IQ10 Costi per malerie prime, merci, ecc. X i 00 
dia; Li 1Q11 Così per servizi 208 i ol x 
1Q12 Cosi per il godimento di beni di terzi x ) 
a O 113. Ammortomenti delle immobilizzazioni materioli 20. Dl ol pe 
1@14 Ammontmenti dele immebilizzazioni immateriali X co 00 O 
115 Variazioni delle rimanenze ol gol pel fra 
116 Oneri diversi di gestione 20 O DO 00 
1217 Accanionamenti deducibili ol gel DEL 20 
1@18 Interessi passivi e oneri assimilati D0 co Do 00 
119 Perdite da operazioni finanziarie 20 x ] 20 
1Q20 Totale componenti negativi si 
antibuii essi ica Spese ndist è Cortrati farmazione 
1021 SPIRI raniee ih Sei 
1@22 Valore della produzione {GY — 1G20 — 1921 col. 4} 7 
Sez. Il 1023 Corrispeltivi ta 
Società esercenti ui desiincli i pa 
allività caricala 1024 Acquisti destinati dla produzione === n : 00 
nici rie See gregge © Corvoliiorzazione 
1Q26 Valore della produzione ii923 — IQ24 — IG25 col. 4} E 
Sez. mn E 1027 Compensi derivanti dall'attività professionale e artistica 00 
Sgcietà semplici — 1028 Così inerenti all'atfività esercito x 
OSSOCKIZIONI —= =" Ta E n i n 
sorti = RE eee Sn ere 


1030 Valore della produzione il@27 — 1928 — 1029 col. 4} 
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Codice fiscole (*) |__| Mod.N.{*) 
Sez. IV ] ì aa = 
Valore dll = VGBI Mbps 


produzione nelte— 1337 Valore dllo prodezione dirigo 1026 ” ne 


1034 Totale valore della produzione ; 
1035 Guola del valore della produzione attribuita do GEE > 
1036 Ulteriore deduzione quia GEE ca 
1037 Deduzione emersione dal sommerso x 
1038. Deduzione per lavoro dipendente x 
140. importo di rigo 1039 soggetto ad diquola del sete agri = 
1041 di rigo KG39 ad lire x 
Sez. V 1042 Ammontare complessivo delle retribuzioni Risa È Peron: = 
Riporiione della 1043 Esenionecomglesivo de een mei quei me lo 
se 1m/ Il 
e ellinpo i Feoiuzone fat! i7,conze sto) Menti Aliquora Imposte 
1969 | 2 2 No - gi? 
1970 n È, 
1071 n z 
1073 s z 
1076 " z 
1077 dà z 
1078. Î î I] î Î ra 
1079 \ 5 
1082 n z 
1083 | z 
1085 a z 
1986 — 00 È ol Î Î è 
1087 s z 
iosa Mm, "| iI £ 
1089 = z 
Sez. VI 


Dati concernenti il 1Q90. Toiale imposia 


versamento 
dell'imposta 001 Foca dino riline delli precedente dilazione 


1092 Eccedenza d'imposta risultante della precedente dichiarazione compensata in F24 


193 Acconti versati 


Hi cui spa pl } 00 
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y9 


N°990 0 


SOCIETÀ DI CAPITALI 
ENTI COMMERCIALI ED EQUIPARATI 


Dichiarazione dell'imposta regionale sulle attività produttive 
PERIODO DI IMPOSTA 2003 


ISTRUZIONI PER 
LA COMPILAZIONE 


QUADRO 1Q 


Tutti i quadri e le relative istruzioni sono disponibili nei siti www.finanze.gov.it e www.agenziaentrate.gov.it 
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200. di capitoli, enti commercioli ed equiparati 
ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO IRAP 


DETERMINAZIONE DELL'IMPOSTA REGIONALE 
SULLE ATTIVITA PRODUTTIVE 


Premessa Anche quest'anno la forme grafica dei modelli è stola prediscosta, al fine di agevelome l'uti- 
lizzo o seconda dello tipologia dei soggetti interessati. In particolare sono siate evidenziate nel. 
lo copertina delle istruzioni le lettere iniziali che individuano la cotegoria dei contribuenti che 
devono utilizzare il modello di dichiarozione: SC caratterizzano il Modello UNICO riservato 
elle società di capitoli, enti commerciali ed equiparati, FF quello riservato elle persone fisiche, 
SP quello riservato alle società di persone ed equiperate, ENC quello riservato agli enti non 
commerciali ed eguiporati. AP quello riservato alle amminisrozioni ed enti pubblici. 

S ricorda che gli importi, indicati in euro, devono essere arrotondati per eccesso se lo frazio- 
ne decimale è uguale c superiore a cinquanta centesimi di euro o per difetto se inferiore a det 
to limite fad esempio 55,50 diventa 56; 65,62 diventa 66; 65,49 diventa 65]. 

Sul modello sono prestampati i due zeri finali in corrissondenza degli spazi nei quali devono 
essere indicati gli importi. 


Tutte le norme richiamate nel modello e nelle istruzioni relative al TUIR si intendono riferi 


te al Testo Unico delle imposte sui redditi, a con D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, 
nella formulazione vigente anteriormente alla data di entrata in vigore del decreto legi- 
slativo 12 dicembre 2003, n. 344. 


| modello IRAP "UNICO 2004, SC * va utilizzato delle società di capitoli, anti commercioli 

Generalità ed scuiparati per lo sichiarazione dell'imposto regionale sulle attività produtive [IRAP] per l'an 
no 2003, istituita dal D.lgs. 15 dicembre 1997, n. 446 - di seguito D.lgs. n. 446 -, e suc- 
cessive modificazioni (D.lgs. 10 cprile 1998, n. 137, D.lgs. 19 novembre 1998, n. 422, 
D.lgs 10 giugno 1999, n. 176, legge 23 dicembre 1999, n. 488, D.lgs. 30 dicembre 
1999, n. 506, legge 23 dicembre 2000, n. 388, legge 28 dicembre 2001, n. 448, legge 
27 dicembre 2002, n. 289, D.L. 30 settembre 2003 n. 269, convertito con modificazioni 
nella legge 24 novembre 2003, n. 326, e legge 24 dicembre 2003, n. 350). 


Presupposto dell'imposta, il cui periodo coincide con quello volevole ai fini delle imposte sui 
redoiti, è l'esercizio abitvale, nel territorio delle regioni, di ottività avtonomamente crgonizza 
te dirette alla produzione c allo scambio di beni ovvero clla prestozione di servizi. 

L'attività esercitato dalle società e dagli enti residenti costituisce in ogni coso presupposto im 
positivo. 


L'impesta è determinata applicando al velore delle produzione nette l'aliqueto del 4,25 
cento, salvo quanto previsto doi commi 1 e 2 dell'art. 45 del D.Lgs. n. 446, nonché da kgg 
regionali o delle Province autonome. 


| presente quadre deve essere compilato clireché dalle società di copitali e dagli enti com 
merciali residenti di cui alle lettere al e b) dell'art. 87, comma 1, del Iuir dalle società e da- 
gli enti commerciali non residenti di cui allo successiva lett. d} per l'otrività esercitoto nel terri. 
torio delle regioni per un pericdo di tempo non inferiore a tre mesi mediante stabile organiz: 
ZOZIONE. 


La dichiarazione IRAP vo presentata anche dai soggetti in licuidazione volentoria. Nei casi dî 
fallimento e di liquidozione coatto amministrativa, l'obbligo dichiarativo sussiste solo se vi è 
esercizio provvisorio: in tele ipotesi, l'imposta covuta è determinata secondo le stesse regole 
Spgbcobi via erdinoria e Îl curatore ovvero il commissorio liquidatore sono ienuti a presen 
tare la dichiarazione IRAP in relazione ai singoli periodi d'imposta, comerssi nell’ombito della 
procesura, autonomamente consigeroti. 


soggetti obbligati ella presentazione della dichiarazione dei redditi in forma unificata devo 
no presentare î quadri IQ all'interno di tole dichiarazione. 

soggetti che, invece, non sono tenuti allo dichiarazione in forma unificato devono comunque 
presentare lo sichiorazione IRAP congiuntomente alla presentazione della dichiarazione dei 
redditi. In ogni caso, ne! frontespizio del Mod. “UNICO 2004 — SC”, va baraia la casella 
RAP collocata nella sezione “Tipo di dichiarazione”. 


Dai 
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Società di capitoli, anti commercicli ed equiparati 


Le società = gli ani con periodo d'imposta chiuso anteriormente al 31 dicembre 2003 (comes, 
ed esempio, nel caso di società con esercizio 1° ottobre 2002 - 30 settembre 2003), devo- 
Pastata! 


no redigere la dichiarazione IRAP sul corrispondente quadro IG del Mod. UNICO 2003. So- 
cietà ci capitali. enti commercic!i ed equiparati. 


| presente quadro è suddiviso in nove sezioni. le prime quattro attengono collo indicazione dei 

componenti positivi e negativi rilevanti, per le diverse categorie di soggetti, ai fini della deter 
minazione del velore della produzione bro. I totale di tali componenti e il valore della pro- 
duzione lorda vonne indicati nella sezione quinta. Nella sezione sesto, vonno indicate le de- 
duzioni spettanti colla generalità dei soggetti, quelle specificamente applicabili clle cooperati- 
ve socieli e di lavoro, la deduzione spettante ai soggetti che hanno presentato la dichiarazio- 
ne di emersione del levoro sommerso nonché, in coso di pariecipozione ad un GEIE, la quo- 
fa della produzione netta attribuita da fale organismo; in questa sezione va, altresi, indicata la 
quota del valore dello produzione realizzota all'estero. Lo settimo sezione attiene alla determi- 
nozione e alla ripartizione territoriale sella bose imponibile e dell'imposta spetante a ciascu 
ne regione o provincia cutonoma. Nell'ottava sezione, vanno indicati i deli concementi il cal 
calo dell'imposto. Nella nona sezione, infine. vanno indicati i doti rilevanti per l'applicazione 
cella Convenzione con gli Stati Uniti. 


Ciascun soggetto è tenuto a indicare, nell'apposita casella, colloceta all’inizio del quadro IG, 
il proprio cocice identificotivo desumibile dalla tabella 1 ripericia in calce alle presenti ist» 
zioni. 


La sezione | deve essere compilata dai soggetti che svolgono attività diverse da quelle finan- 


Sezione | ziorie e assicurative [imprese industriali e commerciali in genere]. 

Imprese 

industriali e Ai sensi dall'art. 5 del D.lgs. n. 446, la base imponibile di tali soggetti è costituita dalla dif 
commerciali ferenza ino lo somma dei componenti positivi clossificabili nelle voci di cui alla lett. Aj del com 


mo 1 dell'art. 2425 del codice civile e la somma dei componenti negativi classificabili nelle 
voci di cui ella lett. Bj dello stesso comma 1 dell'art. 2425, con esclusione delle perdite su cre- 
diti, onche se di natura es'imativa accantonamenti o svolutazioni direte), e dei costi per il per 
sonale dicendente classificabili nelle voci B9 e B14. 


ndipendentemente dalla collocazione degli stessi nel conto economico, i componenti posifivi e 
negotivi concomeno e formare lo base imponibile in ragione della loro coretia classificazione. 


Concorrono a formare la bose imponibile i componenti positivi e negativi classificabili in voci 
di conto economico non indicate nell'art. 5 csi D.Igs. n. 446 che costituiscono veriazioni di 
componenti positivi o negativi di precedenti esercizi classificabili in voci di conto economico 
indicate nel suddetto crt. 5 cwero rettifiche di elementi potrimoniali da cui poranno derivore 
componenti positivi o negativi rilevanti ai fini IRAP in successivi esercizi. Può essere, ad esem- 
pio. il coso dei resi e degli sconti, riferiti a vendite di merci di precedenti esercizi, classificoti 
nella voce E21 del conte economico; oppure, delle rivaluiazioni di carattere straordinario det 
le rimanenze di mogazzino, conseguenti al muiomento del criterio valutativo in precedenza 
edotraio, classificate nella voce E20. 


componenti positivi e negotivi del conto economico che concorrono a fermore la base impo- 
nibile IRAP vonno assunti con le variazioni in aumento e in diminuzione a essi apportate ci fini 
celle impose sui redditi; ad socezione di quelle previste dagli crt. 58, 62 e 75, commi 5, se 
condo parte, e S-bis, del Tuir e dell'art. 17, comma 1, del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504. 
Per i i con esercizio “a cavallo” dell'anno solare che abbiano compilato il quadro 
EC del lo Unico 2004 - Società di capitali (vedere istruzioni) per operare la deduzio- 
ne di ammortamenti, altre rettifiche e accantonamenti per importi superiori a quelli impu- 
tati a conto economico, si precisa che tali importi, ove riferiti a componenti negativi classi- 
ficabili nelle voci di conto economico rilevanti ai fini del valore della produzione, sono de- 
ducibili anche agli effetti dell’IRAP. 
A tal fine, l'importo degli ammortamenti, rettifiche e accantonamenti dedotti extraconta- 
bilmente va indicato in colonna 2 {variazioni in aumento) in corrispondenza dei rispettivi 
righi del modello. 

costi sostenuti per l'acquisizione di beni e servizi destinoti clla generalità dei dipendenti ov 
vero costituenti elementi accessori |*#inge benefits") della retribuzione — non classiicobil quin 
ci nelle voci 89 e BIZ del conto economico — sono ammessi in deduzione nei limiti e alle com 
cizioni previste ci tiri dele imposte sui redotti. Ai sensi dell'art. 5, comma 2, lett. c), della 
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27 dicembre 2002, n. 289, sono altresì deducibili i costi sostenuti per l'acquisizione 
di beni e servizi destinati a categorie dei dipendenti e dei collaboratori. 

‘e erogazioni liberoli, comprese quelle previste dal comma 2 dell'art. 65 del Tuir, non seno am 
messe in deduzione ci fini IRAP. 


Anche se non imputati a conto economico, concorrono allo formazione della bose imponibile: 
il alors normale dei beni di cui allori. 53, comma 1, lett. a] e b], del Tuir destinati a finalità 
sstranse all'esercizio dell'impresa o assegnati ai seci; le plusvalenze di cui all'art. 54, comma 
I, lett. dì, del Tuir, sempreché relative a beni strumentoli ammortizzabili ai fini delle imposte sui 
redoiti; gli altri componenti positivi di cui all'art. 76, comma $, del Tuir. 

Nan costituisce destinazione a finolità estranee all'esercizio dell'impreso, ai sensi dell'arî. 13, 
commi 2 = 4, de D.lgs. n. 460 del 1997, la cessione gratuita alle ONLUS di derrote olimen 
tari e procotii farmoceulici, effetivaa in aliemafiva alla usuale eliminazione dal circuito com 
merciale. Ai sensi dell'art. 54, comma 1, sella legge 21 novembre 2000. n. 342, non costì- 
visce, inoltre, destinazione a finalità estranee all'esercizio dell'imeresa la cessione gratuita dî 
prodatti egiloriali e di dotazioni informatiche non più commerciclizzati o non idonei alla com 
mercializzazione effettuata a fovore di enti locali. istituti di erevenzione e pena, istituzioni scor 
lostiche, corfanorroti ed enti religiosi. Il costo dei beni suindicati rileva ci fini della dererminazio 
ne della base imponibile IRAP alle stesse condizioni volevali ai fini delle imposte sui redditi. 

Per effetto del comma 3 del citato ar. 13 del D. Lgs. n 460 del 1997, non costituisce, infine, 
destinazione 0 finalità estranee all'esercizio dell'impresa lo cessione gratuita alle ONLUS di 
beni alla cui produzione 0 al cui scambio è diretta l'attività dell'impresa, diversi da quelli indi- 
cati nel precedente comma 2. In questo caso, tuttavio, il costo dei beni non assume rilievo ai 
fini della determinazione cello base imponibile IRAP. 


Gli elementi positivi o negativi tassobili o deducibili ai fini delle imposte sui redditi, ma non co- 
stituenti voci classificobili nel conto economico, non assumono rilievo ai fini dello determinazio- 
ne dello bose imponibile fad esempio: i maggiori ricavi e i maggiori compensi indicati in di- 
chiarazione dei redditi per adeguomento ai parametri ai sensi dell'or. 4, comma 2, del D.F.R. 
n. 195 del 1999, e agli studi di settore ai sensi dell’ar-. 2 del predetto D.PR., per ii primo pe- 
riodo d'imposta in cui essi trovano cpplicazione ovvero per il primo periodo d'imposta re'ati- 
vo alla lore revisione; la rendito catastale assunto a tossozione ci sensi dell'art. 57 del Tuir om 
che in assenze di proventi effettivamente conseguiti, fermo restando, in questo caso, l'irrilevone 
za dei componenti negativi offerenti ioli immobili imputoti al conto economico]. 
Non rilevano ai fini della determinazione della base imponibile IRAP i maggiori ricavi o i 
iori compensi indicati in dichiarazione dei redditi g mento derivante dal- 
l'adesione al concordato preventivo biennale, ai sensi dell'articolo 33 del D.L. 30 settem- 
bre 2003, n. 269, convertito dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, come modificato dal- 
l'articolo 2, comma 10, della legge 24 dicembre 2003, n. 350 {vedi circolare 5/E del 4 feb- 
braio 2004 par. 3.2.1). 


Per la compilazione dei righi della sezione | indicare: 

— in colonna 1, i valori contobili dei componenti positivi e negativi rilevanti ci fini della deter 
minazione della base imponibile IRAP; nel case in cui il conto sconomico non risulti redatto 
secondo lo schema previsto dall'art. 2425 del codice civile, occorre procedere allo riclas- 
sificozione dei componenti secondo il suddetto schema; 

— nelle colonne 2 « 3, le variozioni in aumento e in diminuzione degli importi contobili deri- 
vanti dall'applicazione delle regole di determinazione della bose imponibile IRAP; 

—in sica: il valore di ciascun comsonente positivo e negotivo, così come risultante dal- 
lo sommo algebrica degli importi indicati nelle precedenti colonne. 


Ai fini della determinazione del valore dello produzione lorda dei soggetti tenuti alla compila. 

zione della presente sezione, assumono rilievo, in particolore: 

e rigo IQ1, ricovi delle vendite ci beni e delle prestazioni ci servizi oggetto dell'ottività eser 
citota. In colonne 2 va indicato il valore normale dei beni di cui all'art. 53, comma |, lett. 
a) e bi, del Tuir destinati © finalità estranee all'esercizio dell'impresa o ossegnati ai soci. In 
colenna 3, ve indicata lo quota parte del corrispettivo ricevuto, in caso di avere interinale, 
corrispondente al rimborso dei cost retributivi e contributivi, ove anche fiale quoto sia stota 
classiticata nella voce AT cel conto economico; 


e rigo IQ2, impocrio complessivo delle variozioni dei prodotti in corso di lovorazione, semila- 
voroli e finiti lin caso di volore negativo, l'importo da indicare in colonna | e/0 4 deve es 
sere preceduio dal segno menol; 


e rigo IQ3, importo delle voriazioni dei lavori in corso su ordinazione [in caso di valore ne- 
gativo, l'importo da indicare in colonna 1 e/o 4 deve essere precedute dal segno meno); 
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* rigo IQ4, incrementi delle immobilizzazioni per lovori intemi; 


* rigo IG5, alri ricavi e proventi ordinari, inclusi i contributi in conto esercizio ed esclusi 

comunque | proventi di tipo finanziario (interessi, dividendi, profit su realizzo di titoli, 
ecc.i. In colonna 2 va o l'importo delle plusvalenze derivanti del reclizzo si beni 
strumentali ammortizzabili ai fini delle imposte sui redditi, ove non imputoto nello voce 
AS del conto economico, con esclusione comunque delle plusvalenze derivanti da ope- 
razioni di trasferimento di aziende, complessi o rami aziendali. In coso di roteizzazio 
ne, va indiceto, in colonna 3, la parte delle plusvalenze, realizzate nel periodo d'im 
posta eggeto di dichiarazione, rinviato ci periodi successivi e, in colonna 2, la queta 
delle plusvalenze, reclizzote in precedenti riedi, di competenza del periodo stesse. In 
colonne 2. va inoltre indicato l'importo delle plusvalenze derivanti dalla destinazione a 
finalità estranee all'esercizio dell'impresa dei suddetti beni strumentali o dalla loro asse 
gnazions ai soci. In tale colonne, va onche indicato l'importo della riservo per ammor 
famenti anticipati in sospensione d'imposta eventualmente distribuito ne! corso del perio 
do oggetto di dichiarozione. 
| contributi erogati in base a norma di legge, che per eseressa previsione della legge istitu 
ivo del singolo conîributo 0 di altra norme speciale non sono esclusi dall'IRAP, concorrono 
alla fermazione celle base imponibile IRAP. anche se esclusi dalla bese imponibile delle im 
poste sui redoiti, ad eccezione di quelli corsloti a componenti negativi non ammessi in de- 
duzione [come nel caso, ad esempio, dei crediti d'imposta concessi per l'incremento della 
base occupazionale]. 
Nan costituisce componente rilevante ai fini del valore dello produzione il premio di cui ak 
‘ort. 1, comma 2, del DL 31 maggio 1999, n. 154. convertito dalla bo e 30 luglio 
1999, n. 249, riconosciuto per l’arresio temporaneo dell'attività di pesca. In colonna 3 vane 
no indicati gli importi spettanti a fronte del distacco del personale dipendente presso terzi 
compresa la porte eccedente il rimborso degli oneri retributivi e contributivi). Nello stessa co- 
enna va inclire indicato l'importo ricevuto, in caso di lovoro interinale, a titolo di rimborso 
dei costî retributivi e contributivi, ove classificato nella voce AS. Yonno altresì indicate, in tor 
e colonna, le soprawvenienze e insussistenze relative a componenti del conto economico di 
precedenti esercizi non rilevanti ai fini della bose imponibile IRAP jcome nel caso di fondi 
per rischi ed oneri non deducibili rivelotisi esuberanti]; 


* rigo IQ7. così per materie prime, sussidiarie e merci; 


® rigo I@8, così per servizi. Non sono deducibili: i costi per lovoro autonomo occasionale — 
esclusi quelli sostenuti a fronte dell'assunzione di obelighi di fore, non fare o permettere — di 
cuî all'art. 87, comma 1, lett. 1), del Tuir; i costî per prestazioni di lavoro ossimileto a quello 
dicendente di cui all'art. 47 del Tuir, ivi comprese le prestazioni di calleborozione coordi 
note e continuativo tranne quelle rese da un soggetto — residente c non residente - nell‘am- 
bito della progria attività artistica © rotaia gli utili spettanti agli associati in parteci 
pazione ci cui all'art. 49, comma 2, lett. c), del Tuir; i cosìì sostenuti per l'impiego di per 
sonale dicendente di terzi distoccato presso l'impreso: i costi sostenuti per l'impiego di per 
sonale in base a contratto di lavoro interinale, ad eccezione, in questo case, delle parle ec- 
cedente gli oneri retributivi e contributivi; non sono, inoltre, deducibili, ai sensi dell'art. 5, 
comma 2, lett. a), della legge 27 dicembre 2002, n. 289, i costi per attività commerciali 
occasionali di cui all‘art. 81, comma 1, lett. i), del TUIR. 
L'importo dei predetti costi {o utili] indeducibili classificati nella voce B7 del conto economico, 
v9 indicato in colonna 3. | cos per servizi collegati a trasferi dei dipendenti o dei collabo 
ratori (quali quelli per vitto, alloggio e trasporto] sono deducibili — fermi restando i limiti previ- 
sti dall'art. 62, commi T-bis e IHer, del Tuir — a condizione che siano stoti sostenuti diretta 
mente dall'impresa owero da questa rimborsati aneliticemente cl dipendente 0 al collabora 
tore; non sono, quindi, deducibili cltre alle indennità di trasferta riconosciute ai dipendenti, om 
che se nei limifi indicoti dall'art. 48, comme 5, del Tuir, le c. d. indennità chilometriche. 
Per le imprese autorizzate all’autotrasporto di merci, non rilevano le deduzioni forfetta- 
rie di cui all'art. 62, comma 1-quater, del TUIR; tuttavia tali imprese, ai sensi dell'art. 5, 
comma 2, lett. b), della Legge 27 dicembre 2002, n. 289, possono dedurre le indennità 
di trasferta previste contrattualmente per la parte che non concorre a formare il reddito 
del dipendente ai sensi dell'art. 48, comma 5, del Tuir. 
Gli oneri — nonché gli ammortamenti da indicare al successivo rigo 1G10 — relativi ad ap- 
parecchiature terminali per il servizio radiomobile pubblico terrestre di comunicazione, di cui 
al comma 1©bis dell'articolo 67 del TUIR, sono deducibili nella misura del 50 per cento: ta- 
le percentuale è elevata cl 100 per cento per gli oneri e ammortamenti re'ativi ad impianti 
di telefonia dei veicoli utilizzoti per il trasporto di merci da parte delle imprese di autotra- 
sporto limitatamente, ad un sole impionio per ciascun veicolo. 
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* rigo 109, così per il godimento di beni di terzi. In caso di beni utilizzoti in base a con- 
tratto di locazione finanzioria, il costo deducibile deve essere assunto al netio della parte 
relativa egli oneri finanzieri. Tale guota è pari alle differenza tra i canoni di competenze 
del periodo di imposta = l'importo risuliante dal seguente colcolo: costo sostenuto dalla 
società concedente, cl netto del prezzo di riscatto. diviso per il numero dei giomi di du 
rota del contratto di locazione finanzioria e moltiplicato per il numero dei giorni del pe 
riodo di imposio compresi ne! pericdo di durata de! contratto. In coso di canoni con IVA 
indetreibile per l'utilizzatore, ai fini del calcolo dello quota di interessi passivi indeducibi- 
le, l'importo dei canoni si periodo = il costo del bene devono essere assunti al netto del 
l'IVA. Se, agli effetti della determinazione del reddito d'impresa, i cononi di locazione fi- 
nanziaria sono soggetti a parziale indeducibilità [come nelle ipotesi previste dagli crt. 
62, comma l-bis, e 121-bis del Tuir}, la quota di interessi possivi indeducibile ai fini IRAP 
è solo quella prosorzionalmente riferibile allo parte dei canoni deducibile. Ad esempio, 
nel caso di locazione finanziaria di un cutoveicolo di costo pari ed euro 30.987,41, ie- 
nendo presente che, ai sensi della lett. bj del commo 1 dell'ort. 121-bis del Tuir, è dedu- 
cibile, ai fini de! reddito d'imprese, solo un importo pari al 25,17 per cento dei canoni 
di periodo (euro 18.075,99 / 30.987,41 euro per cento x 50 per cento]. la quota di 
interessi possivi indeducibile ci fini IRAP è pari al 29,17 per cento degli interessi possivi 
determinati con îl soproindicato meccanismo forfetario; 


® rigo I@10, ammortamenti delle immobilizzazioni moteriali. In colonna 2 va indicato l'im 
orto degli ommoramenti anticipati accantonato in apposita riserva, deducibile ai sensi det 
‘art. 67, comme 3, del Tuir; 


* rigo IQ11, ammortomenti delle immobilizzazioni immateriali; 


* rigo IQ12. importo complessivo delle variozioni idi segno positivo o negativo] delle rima- 
nenze di molerie prime, sussidiarie e merci fin caso dî valore posilivo, l'importo da indicore 
in colonna 1 2/0 4 deve essere preceduto dal segno più); 


e rigo I@13, occantonomenti deducibili. Ai fini dello determinazione della base imponibile 
IRAP assumono rilievo gli accantonementi per rischi e oneri ammessi in deduzione ai tini det 
le imposte sui redditi, con esclusione di quelli per rischi su crediti. In tale rigo vanno pertan 
to indicati esclusivomente gli accanionamenti sftettuoti ai sensi degli orticoli 70, comma 3, 
Ilimitotomente a quelli relotivi alle indennità per la cessazione dei rapporti di agenzia) e 73, 
commi |, 2 e 3, del Tuir; 


® rigo IQ14, oneri diversi di gestione. In colonna 2 va indicato l'importo delle minusvalenze 
derivanti dal realizzo di beni strumentali ammortizzabili ai fini delle imposte sui redditi, con 
esclusione comunque di quelle derivanti do operazioni dî trasferimento di aziende, complessi 
e rami aziendali. In colonna 3 vanno indicate le perdite su credili e, se relative a compo» 
nenti del conto economico non rilevanti ai fini della bose imponibile IRAP. le soprawenienze 
passive di cui cll’ort. 66 de Tuir 


I rigo IQ16, vo compiloto delle società cooperative edilizie a proprietà indiviso, le queli, 
ci sensi dell'art. 17, comma 4, del D.lgs. n. 446, determineno la bose imponibile secon 
co le regole dettate doi commi | e 2 sell'art. 10 dello stesso decreto. Tali regole si appli 
cono anche ai soggetti cella specie a proprietà divisa, limitatamente al periodo entecedente 
il frozionamento del mutuo. In tele rigo deve essere indicato l'ommontore delle retribuzioni 
spetianti al personale dicendente. dei redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente di cui 
ell'art. 47 del Tuir, ivi comeresi i compensi per collaborazioni coordinate e continuative — 
sempreché non costituenti per il prestatore compensi rientranti nello propria ottività profes 
sionale o artistica — ed i compensi per prestazioni di lovoro cutonomo occasionale {esclusi 
quelli sostenuti a fronte dell'assunzione di chblighi di fore, non fare 0 permettere!, di cui al- 
l'art. 81, comma 1, let. I}, del Tuir. 

Le retribuzioni vanno assunte in misura pari all'ammontare imponibile ai fini previdenziali de- 
ferminaio a norma dell'art. 12 del D.FR. 20 agri 1969, n. 153 come sostituito dall'ori. 6 
de! D.lgs. 2 settembre 1997, n. 314. Nel cass in cui i soggetti in questione svolgano anche 
otività commerciali, l'ommeniare delle retribuzioni e degli cliri compensi da indicare nel rigo 
Q@IT6 vo ridoto dell'importo di essi specificamente riferibile a tali cttiviià. Qualora i suddetti 
emolumenti non siano specificamente riferibili clle attività commerciali, l'ammontare degli ses 
si va diminuito della quo forfetariomente riferibile o toli otività in base al repeorio ira l'am 


24-4-2004 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 96 


iù di capitoli, enti commercioli ed equiparati 


montare dei ricovi e degli aliri proventi commerciali rilevanti ai fini IRAP e l'ammontare com- 
piessivo di tutti i ricavi e proventi. 

Resta ferma, in caso di esercizio di attività commercioli, la compilazione seconde le regole so- 
proindicate degli altri righi dalla sezione |. 

I rigo IQ16 va utilizzato enche cai confidi, così come definiti dall'art. 13, comma 1 del D.L. 
n. 269 del 30 settembre 2003, convertito con modificazioni nella 24 novembre 2003, 
n. 326, i quali, comunque siano costituiti, determinano il valore produzione netta, ai 
sensi del comma 47 dello stesso articolo, secondo le modalità contenute nell'art. 10, com- 
ma 1, del D.Lgs. n. 446 e successive modificazioni. 


Lo presente sezione deve essere compilato delle banche e dagli altri enti e società finanziarie 


Sezione Il indicate nell'art. 1 del D.lgs. 27 gennaio 1992, n. 87, come medificato dall'ort. 157 del 

Banche e D.lgs. 1° setembre 1993, n. 385, nonché dalle società di invesimento a copitale variabile 
ltri soggetti ISICAMI. 

fincngoa Per lo determinazione della base imponibile ci tali soggetti. si cpelicano. oltre alle specifiche 


regole dettare dall'arì. 6 del D.Igs. n. 446, le disposizioni contenute nei successivi artt. 11 

I T-bis. Volgono, pertanie, con gl spportuni edottamenti, le regole generali sopra illustrate con 

riferimento alle imprese industriali e commerciali a commento della sezione | [por. 1.2.|. 

Agli effetti della verifica della corretta classificazione dei componenti positivi e negativi del con 

to economico, ossumono rilievo per i soggetti in questione i criteri stabiliti nei seguenti docu 

menti: 

— provvedimento della Banca d'lralia 16 genncio 1995, come modificato del successivo prov 
vedimento 7 agosto 1998, concemente le banche [in prosieguo, provvedimento n. 1}: 

— provwsedimento della Banco d'Italia 31 luglio 1992, concernente le società finanziarie di- 
verse dalle società di intermediazione mobiliare (SIM) e dalle SICAV lin prosieguo. prowe- 
dimento n. 2]; 

— provvedimento dello Sanca d'Italia 1° febbraio 1993, concemente le SIM; 

— prowedimento della Banco di'lialia contenente le istruzioni di vigilenza per gli organismi di 
investimento colletivo del rispormio, parte Il, capitolo XIV, concementi le SICAV. 


Per le banche e gli aliri enti e società finanziarie, diversi dalle società di intermediazione mo- 

biliare, dalle società di gestione di fondi comuni di investimento e dalle società di investimen- 

to a capitale variabile, concorrono 0 formare la base imponibile, ai sensi del comma 1 det 

l'art. 6 del D.lgs. n. 446, i seguenti componenti positivi e negativi: 

® rigo IQ17, interessi attivi e proventi assimilati di cui alla voce 10 dello schema di conto eco- 
nomico allegato al provwecimento n.] e di quello allegoto al provvedimento n. 2; 


* rigo I@18, proventi di ezioni o quote rappresentative di partecipazioni a organismi di inve- 
stimento collettivo di cui clia voce 30 dello schema di conto economico allegato cl prowe- 
dimento n. 1 e allo voce 20 di quello cllegato al prowedimento n. 2. Teli proventi, al netto 
del credito d'imposa, si riferiscono ci fendi aperti, sia nazionoli che esteri, dî cui ella legge 
n. 77 del 1983, alle Sicav di cui al D.lgs. n. 84 del 1992, ai fondi chiusi di cui allo leg 
ge n. 344 del 1993 a ai fondi immobiliari di cui clla legge n. 86 del 1994; 


. 


rigo IQ19, commissioni attive di cui alla voce 40 dello schema di conto economico cllega- 
to al provvedimento n. 1 e clla voce 30 di quelle collegato al provwedimento n. 2; 


. 


rigo 1@20, saldo positivo di cui alla voce 60 dello schema di conto economico allegato al 
prowwedimento n. 1 e alla voce 40 di quello allegoto cl prowedimento n. 2. In colonno 2 
va indicoto il volore nermole dei beni di cui all'ar. 53, comma 1, lett. c), del Tuir, destinoti 
a finalità estranee all'esercizio dell'impresa 0 ossegnati ai soci. In tale rigo devono Irovore 
indicazione onche i risultoti delle valutazioni delle parlecipazioni detenute nell'ombilo det 
l'attività di “merchan? banking*. in quanto rettifiche di elementi patrimoniali da cui potranno 
derivare componenti positivi o negativi rilevanti ci fini IRAP in successivi esercizi; 


* rigo IQ21, riprese di valore su crediti verso la clientela di cui allo vece 130 dello schema 
di conto economico allegeto cl provvedimento n. 1 e clla voce 50 di quello cllegato al pro 
vedimento n. 2; 


. 


rigo 1Q22, altri oroventi di gestione, diversi dagli importi spettanti a titolo di recupero di one- 
rî del personale proprio distaccato presso terzi, indicati alla voce 70 dello schema di conto 
economico cllegato al erevwedimenio n. | s alla voce 70 di quello allegate cl prowvedimen 
to n. 2. In tale rigo vonno incluse le plusvalenze derivanti del realizzo di beni strumentali om- 
mortizzabili ai tini delle imposte sui recditi, con esclusione comunque di quelle derivanti da 


EE —...» 7 
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cperozioni di rosferimento di aziende, complessi o rami aziendali. In caso di raisizzozione, 
va indicato, in colonna 3, lo parte delle plusvolenze, realizzate nel periodo oggetto della di- 
chiarazione, rinviata ai periodi successivi e, in colonna 2, la quera delle plusvalenze, recliz 
zale in periodi precedenti, di competenza del periodo siesso. In tale colenna, va, incltre, in 
dicato l'importo delle plusvolenze derivanti dalla destinazione a finalità estonse all'esercizio 
dell'impresa cei suddetti beni strumentali 0 dalla loro assegnazione ai soci; 


. 


rigo IQ24, interessi passivi e oneri essimilati di cui clla voce 20 dello schema di conto 
economico allegato cl provedimento n. 1 e alla vece 10 di quello allegoto al prove 
dimento n. 2; 


® rigo IQ25, commissioni possive di cui alla voce 50 dello schema di conto economico alle- 
gate ci provvedimento n. 1 e alla voce 20 di quello allegato al provedimenio n. 2; 


. 


rigo 1Q26, saldo negativo di cui alla voce 60 dello schema di conto eccnomico allegato al 
provvedimento n. 1 e alla voce 30 di quello allegoto cl prowedimento n. 2. In cclonne 3 
«9 indicato il volore normale dei beni di cui all'art. 53, comma 1, lett. c). del Tuir. destinati 
a finalità estranee all'esercizio dell'impresa 0 ossegnati ci soci. In tale rigo devono trovore 
indicazione onche i risultati delle valutazioni delle partecipazioni detenuie nell'ombito det 
l'attività ci “merchanò banking*, in quanto rettifiche di elementi patrimoniali da cui potranno 
derivare componenti positivi o negotivi rilevonti ci fini RAP in successivi esercizi; 


. 


rigo IQ27, spess amministrative di cui alla voce 80 dello schema di conto economico cile 

gato al provvedimento n. 1 e alla voce 40 di quello allegato al provvedimento n. 2, diverse: 

— dai costi relativi ol personole dipendente, tra i quali vanno comeresi anche quelli sostenu- 
ti per il personale di terzi impiegato in regime di distacco 0 in base a contratto di lavoro 
interinale. | cost per servizi collegati o trastere dei dipendenti o dei collaboratori {quoli 
quelli per vito, alloggio e trascorto) sono deducibili — fermi restando i limiti previsti dall'art. 
62, commi l-bis e ler, de Tuir — a condizione che siano stati sostenuti diretamente dal 
l'impresa ovvero da questa rimborsati analiticamente al dipendente o al collaboratore; non 
sono, quindi, deducibili clire alle indennità di trasfera riconosciute ai dipendenti. anche 
se nei limiti indicati call'orn. 48, commo 5, del Tuir, le c.d. indennità chilometriche; 

— dai compensi per prestozioni di lavoro avionemo occasionale (esclusi quelli sostenuti a 
balle delosunzione di coblighi ci fare, non fore 0 permettere! di cui all'art. 81, comma 
. lett. lì, del Tuir: 

i compensi per attività commerciali occasionali di cui all'art. 81, comma 1, lett. i) 
del Tuir che non sono più deducibili, ai sensi dell'art. 5, comma 2, lett. a), della legge 
27 dicembre 2002, n. 289; 

— dai compensi per prestazioni di lavoro ossimilato a quello dipendente di cui all'art. 47 del 
Tuir, ivi comprese le colloborazioni coordinate e continuative a meno che la prestazione 
sia resa da un soggetto — residente o non residente — nell'ambito dello proprio attività ar 
tistica o professionale. 

I canoni di locazione finanziaria indicati nella suddetta voce 40 vanno ossunti al rete del- 

a io riferibile agli oneri finanziari, determinato secondo i crileri indicati c commento del 

rigo 109; 


® rigo I@28, ammoriomenti di beni moleriali e immaleriali dî cui allo voce 90 dello scheme di 
conto economico cliegato al provvedimento n. 1 e alla voce 52 di quello allegato cl pro» 
vedimento n. 2. In colenna 2 va indicato l'importo dell'ammeriamento anticipato accanto 
neto în apposita riserva, ceducibile ai sensi dell'art. 67, comma 3, cel Tuir: 


® rigo 1@29, rettifiche di valore su crediti clla clientela, di cui alla voce 120 dello schema 
di conto economico allagato al provvedimento n. 1 e alla voce 90 di quello cllegato al 
ravvedimento n. 2. Nello colonne 2, vanno indicate le quote, determinate ai sensi del 
Fon 71. commo 3, de Tur, sella svalurazioni dei crediti effervate negli esercizi prece 
denti, eccedenti il limite dello 0,60 per cento e deducibili nell'esercizio cui si riferisce la 
presente dichicrazione e la quota costante determinata ai sensi dell'art. 3, comma 107, 
della legge n. 549 del 1995 nonché l'ammontare delle perdite su crediti deducibili ci 
sensi del successivo comma 108 de citato or. 3. In ale colenna va, indire, indiceto l'im 
porto delle perdite su crediti imputate al fonde rischi su crediti per la parte eccedente lam 
montare di detio fendo costituito con accantonamenti dedotti ai fini llor e, a decorrere dal 
periodo d'imposto in corso ella deta di emanezione del D.Lgs. 30 cicembre 1999, n. 
506, con accantonamenti dedotti ai fini IRAF. Nella colonne 3, va indiceto l'importo del- 
le svalutazioni dell'esercizio eccedenti il limite percentuale dello 0.60 per cento previsto 
dall'art. 7Î del Tuir; 
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* rigo 1Q30, cucie di accantonamento per rischi su crediti, compresi quelli per interessi di 
mora, di cui alla voce 140 dello schema di conto ecenomice allegato al provvedimento 
n. 1 s alla voce 80 di quello allegato cl proveedimente n. 2. In colonna 3 va indiceto 
l'importo del fondo costiluito con accantonamenti dedotti ci fini Ilor e, a decorrere del pe- 
riedo d'imposta in corse alla cata di emenazione del citato D.lgs. n. 506 del 1999, con 
occantonementi sedotti ai fini IRAP, recuperato 0 tassazione ai sensi dell'art. 71, comma 
5, del Tuir |porte eccedente il limite del cinque per cento del valore dei crediti risultonti in 
bilancio); 


* rigo IQ31, retifiche si valore su crediti impliciti qualora non ricomprese in uno delle voci del 
conto economico sopraindicote; 


* rigo IQ32, alri oneri si gestione di cui alla voce 110 dello schema di conto economico al 
legato al prowedimento n. 1 e allo voce 60 di quello allegato al provwedimento n. 2. Into 
le rigo vanno incluse le minusvalenze derivanti dal rsalizzo di beni strumeniali ammortizzo 
bili ai fini delle imposte sui redditi, con esclusione comunque di quelle derivanti da opera 
zioni di trasferimento di aziende, complessi o rami aziendali. | concni di locazione finam 
ziorio indicati nello suddetta voce 110 vanne assunti al neto della queta riferibile agli one- 
ri finonziori, defermineta con le regole indicate al rigo IQ27; 


® rigo I@33, accontonementi relativi alle operazioni e concorsi a premio e alle indennità 
lo cessazione di rapporti di agenzia, quelore non siano stoti compresi in una della altre vo- 
ci si conto economico. 


Le modalità di determinozione della base imponibile sogra illustrate valgono anche per la Ban 
co d'Itelia e l'Ufficio italiano combi. 


Per le socistà di intermediazione mobiliare e gli intermediari, diversi dalle banche, abilitoti al- 
lo svolgimento dei servizi ci investimento indicati nell'art. 1 del D.Lgs. 23 luglio 1996, n.415, 
iscritti nell'alco previsto dall'art. 9 dello stesso decreto, il volore della produzione è costituite 
dalla differenza tra i proventi e gli oneri indicati nell'on. 6, comma 1, del D.lgs. n. 446, te- 
nuto conto delle discosizioni del successivo comma 2. 


n particolare, assumono rilevanza i seguenti componenti positivi e negativi: 
* rigo IQ17, interessi attivi e proventi ossimiloti relativi alle operazioni di riporto e di pronti con 
tro termine; 


® rigo IQ19, commissioni ottive riferite ai servizi prestoti doll'intermediario; 


* rigo IQ22, cliri sroventi di gesione, esclusi i recuperi di oneri di personale proprio disto- 
cato presso terzi; 


* rigo IQ24. interessi passivi e oneri assimilati relativi alle operazioni di riporio e di pronti con- 
tro termine; 


® rigo I@25, commissioni passive riferite ai servizi prestati dall'intermedierio; 

* rigo IQ27, spese omministrotive diverse da cuslle per il personole dipendente; 

* rigo I@28, ammortomenti si beni moeriali ed immateridii; 

* rigo I@32, altri cneri di gestione: 

® rigo 1Q33, occanionamenti relativi clle indennità per la cessazione dei rapporti di agenzia. 
le società ci inermediazione mobiliare e gli iniermediari, diversi dalle banche, che svolgono, 
encorché non esclusivamente, attività di intermediazione per conto proprio e/o di colloca 
menio di valori mobiliari cen assunzione di garanzia di cui all'ort. 1, comma 3, leît. ci, del ci- 


fato D.Les. n. 415 del 1996, deiermineno il valore dello produzione computando, in aggiun 
fa ai componenti sopraindicati, i proventi delle quote di parecipazione a fondi comuni di in 
vestimento e SICAY nonché i profitti e le perdite ca operazioni finanziarie su fiteli, contratti de- 
rivoli e voluie. Si computano, inclire, gli interessi atfivi e proventi ossimiloti su titoli ci debito e 
su alti crediti e gli interessi possivi e oneri assimilati su altri debiti. 
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le società di gestione dei fondi comuni di investimento. di cui clle leggi 23 marzo 1983, n. 
77 e 14 agosto 1993, n. 344, e cl D.Igs. 25 gennoio 1996, n. 84, determinano il valore 
cella produzione computendo esclusivamente i componenti positivi e negativi indicati nei righi 
QI9, 022, 1Q25, 1027, 1028, 1032 e IQ33. 


Per le società di investimento a capitale variabile il valore della produzione è costituito della 
differenza tra lo somma delle provvigioni attive conseguite e la somma: delle provvigioni pos 
sive a soggetti collocatori per servizi resi olla SICAY, delle spese amministrotive diverse da quet 
le inerenti ol personale dicendente [comprese le sese per consulenza e pubblicità, i canoni 
ci locazione degli immobili e i costi per servizi ci elaborazione dati}, degli ammortamenti dei 
beni materiali e immateriali, degli occantonomenti per cperozioni e concorsi a premio e degli 
eccantonamenti relativi alle indennità per lo cessazione di rapporti di agenzia. 


le società la cui otrività consiste, in via esclusiva o prevolenie, nella assunzione di partecipo 
zioni in società esercenti attività diverso da quella creditizia o finanziaria, per le quali sussista 
l'obbligo dell'iscrizione, ai sensi dell'art. 113 del D.Lgs. 1° settembre 1993, n. 385, nell'ap- 
sita sezione dell'elenco generole dei soggetti cperonti nel settore finanziario, determinano 
e base imponibile secondo le regole contenute nel comma l-bis dell'ort. 6 del D.Lgs. n. 446. 
n caso di aîtività svolia non in vic esclusiva, l'ebbligo di iscrizione nel suddetto slenco ricome 
cl verificarsi dei requisiti oggettivi stobiliti dol cecreto del Ministro de! tesoro 6 luglio 1994. 
Nel periodo d'imposta in cui sussiste l'obbligo di iscrizione, l'opplicozione del comma l-bis 
dell'art. 6 sel D. Lgs. n. 446 è tuttavia subordinata alla veritica, relotivamente cl medesimo pe- 
riodo d'imposta, dei requisiti oggettivi di cui al citato decreto ministeriale. 
S precisa che la monceta iscrizione nell'apposita sezione speciale dall'elenco generale dei 
soggetti operanti nel settore finonziorio non predude, tuttovio, l'applicabilità dell'art. 6, com 
mo l-bis del D.Los. n. 446 del 1997 se, nella sostanza, il soggetto svolge effettivamente alti- 
vità finenzioria e sussistono i requisiti previsti dal citato decreto ministericle. 
Par toli soggetti, tenufi alla redazione del conto economica ai sensi dell'art. 2425 del c.c., assu 
mono rilievo ci fini RAP, oltre ai componenti posifivi e negativi indicati nell'art. 5 del D.lgs. n. 446, 
clcuni componenti posifivi e negativi di natura finanziario. Pertanto, le società in questione sono te 
nute a comgilare sia la sezione | sio lo sezione II, nella quole devono. in particolare, indicare: 
* rigo IQ17, intesssi attivi e proventi assimilati dî cui alla voce C16 del conto economico; 


® rigo IQ18, proventi da parecipozione a organismi ci investimento collettivo, al netto del c'e- 
dito d'imposta {dî cui allo stessa vece C16 de conto economico]: 


® rigo IQ20, profitti derivanti dal reclizzo ci ottività finanziarie non costituenti immosilizzazio 
ni [di cui alle voci CT.5 e C16 del conto economico! e rettifiche di valore delle stesse attività 
{di cui alla voce DI8 del conio economico]. In colonne 2, va indicato il valore normole dei 
beni di cui all'art. 53, comma 1, lett. c], del Tuir, destinati c finalità estranee all'esercizio del 
l'impreso o assegnati ci soci; 


® rigo IQ24, interessi passivi e oneri finanziari assimilati {di cui alla voce C17 del conto eco 
si 
nomico]; 


* rigo 1026. derdite derivanti dal realizzo di attività finonziorie non costituenti immobilizzazioni 
Idi cui allo voce C17 del conto economico] = rettifiche di valore delle stesse attività Idi cui 
alla voce D1I8 del cento economico]. 


La presente sezione deve essere compilata dalle imprese di ossicurazione. 


Sezione III 
Imprese di Per lo determinazione della base imponibile di tali imorese, si opolicono, olre alle specifiche 
assicurazione regole detiate dall'ori. 7 del D.lgs. n. 446, le disposizioni contenute nei successivi artt. 11 e 


Î T-bis. Molgone, pertanto, con gli opportuni adattamenti, le regole genercli illustrate con rite- 
rimento olle imprese industricli e commerciali o commento della sezione | (par. 1.2). 


Agli effetti della verifica della corretta classificazione dei componenti positivi e negativi cel com 
fo economico, assumono rilievo per le imprese in questione i criteri contenuti nelle istruzioni im 
partite dall'Istituto per la vigilanza sulle assicurazioni private e di interesse coletivo {ISVAP) di 
cui al provvedimento n. 735 del 1° dicembre 1997. 


Concorrono alla formazione della bose imponibile, ai sensi dell'art. 7 del D.lgs. n. 446, i se- 

guenti componenti positivi e negativi: 

* rigo 1Q37, premi di comostenza e premi dell'esercizio, ol netto delle cessioni in riassicura- 
zione — voci 1. ell.1.; 
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* rigo I@38, citri proventi tecnici al netto delle cessioni in riassicurazione — voce 1.3. e vece 


II.4. ftali conti accolgono i proventi di natura tecnico non compresi nei conti 1.1., 1.2., Il.1., 
I.2 e 3}; 


* rigo IQ39, proventi derivan ca investimenti in teneni e fobbricati — voci II.2.b) ca) = (1.3.5) cal; 


® rigo 1Q40, croventi derivanti da altri investimenti diversi ca quelli costituiti da zioni o que 
te — voci 112.6] bb). 111.3.b) bbl. | proventi da poriecipazione in organismi di investimento 
cellettivo vanno assunti al netto del credito d'imposta; 


® rigo IQ41, proventi da riprese di rettifiche di valore su investimenti non durevoli — voci II.2.c] 
e II.3.c}; 


* rigo IQ42, profitti sul realizzo di investimenti mobiliari non durevoli — voci II.2.d) e III.3.d). 
Per l'individuazione degli investimenti non durevoli assumono rilievo le classificazioni opera 
te nello noia integrativa. In ale rigo vanno incluse le plusvalenze derivanti dol reclizzo di be 
ni strumentali ammortizzabili ci fini delle imposte sui redditi, con esclusione comunque dî 

velle derivanti do operazioni di trosterimento di aziende. complessi o romi aziencali. In ca- 
so di rateizzozione, wo indicata. in colonne 3, lo porre selle plusvalenze, realizzote nel pe- 
riodo oggetto della dichiarazione, rinvicta ai pericdi d'imposta successivi e, in colonna 2, 
lo suoia celle plusvalenze, realizzate in prececenti periodi, di competenze del periodo stes- 
so. In iale colonna va indicoto il valore normale dei beni di cui all'ort. 53, comma 1, lett. 
c), del Tuir, destineti a finalità estonee all'esercizio dell'impresa o assegnati ai soci nonché 
l'importo delle plusvalenze derivanti dalla destinazione a finalità estranee all'esercizio det 
l'impreso ovvero call'assegnazione ci soci dei sucdetti beni strumentali. 


Nei righi da 139 a 1@42 vanno inclusi i proventi della specie contabilizzati sub voce Il. 3. 
“proventi e plusvalenze non realizzate relativi a investimenti a bensficio di assicurati i quali ne 
sopgorlano il rischio ed a investimenti derivanti della gestione dei fondi pensione”; 


* rigo IQ44, pro.vigioni, comorese quelle di incasso, e le altre scese di acquisizione — voci 
17. II.8., con esclusione delle voci 1.7.e] e I.8 e}; 


e rigo IQ45, oneri relativi ai sinistri, comprese le spese di licvidazione — voci 1.4. e II.5. La va- 
riozione della riserva sinistri delle società che esercitano attività assicurotiva donni è dedu 
cibile in misura non superiore al 95 per cento; l'eccedenza, che va indicato in colonna 3, 
è deducibile in quote costanti nei nove esercizi successivi. In colonna 2 ve indicato la que 
to dell'eccecenza dell'esercizio precedente deducibile nel presente esercizio: 


* rigo IQ46, oneri di gestione degli investimenti e interessi passivi — voci I|.9.0) s IIl S.ai. So- 
no comuncue esclusi gli oneri finonziori riferibili ci cononi di locazione finanziaria, determi 
noti secondo i crileri indicoti a commento del rigo 19; 


® rigo IQ47, rettifiche di valore su investimenti non durevoli — voci I.9.b] e III.5.b}; 


® rigo I@48 perdite sul realizzo di investimenti mobiliari non durevoli — voci II.9.c] a II1.5.c1. In 
he mo vonno incluse le minusvolenze derivanti dal reclizzo di beni strumentali ammortiz: 
zabili ci fini celle imposte sui recditi, con esclusione comuncue di quelle derivanti da coe- 
razioni di trasferimento di aziende, complessi c rami oziendali. 

Nei righi da 1Q46 a K@48 vanno inclusi gli oneri della specie contabilizzati sub voce I.10 

foreri patrimoniali e finanziari e minusvalenze non reclizzate relativi a investimenti a beneficio 

di assicurati i quali ne sopportano il rischio ed c investimenti derivanti dalla gestione dei fondî 

pensione]; 


® rigo IQ49 variazioni delle riserve tecniche obbligatorie, al neto delle cessioni in riassicura- 
zione — voci 1.5., 1.9. e II.6.; 


. spe EA ristorni e portecipazioni agli utili, al neto delle cessioni in riassicurozione — voci 


® rigo IGS1 altri oneri tecnici al netto delle cessioni in riassicurazione - voci 1.8. e I.11. Con ri 


guardo alle svalutozioni dei credifi verso gli assicurati, nella colonna 2, vanno indicare k quo 
te, determinate ai sensi dell'art. 71, comma 3, del Juir, delle svalutazioni dei crediti effettuate 


MCO -) (AU 
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negli esercizi precedenti, eccedenti i limit dello 0,60 per cento e deducibili nel ‘esercizio cui 
si riferisce la dichiarazione. Nella colonne 3, va indicato l'imporio delle svalutazioni dell'eser 
cizio eccedenti il limite dello 0,60 per cento previsto dall'ort. 71, comme 3, del Tuir; 


® rigo IQ52 alire spese emministrarive — voci 17.2) e 1.8.8). Figurano, in particolore, in tale 
voce le spese per servizi professionali ispese legali. spese notarili, scc.), le spese per l'oc- 
quisto di beni e di servizi non professioneli lenergio elettrico, cancelleria, trasporti, scc.i, i 
fiti = i canoni possivi, i oremi di assicurazione, le imposte indirete e le tasse di competenza 
dell'esercizio non affluiti negli altri righi; 


® rigo IQ53 acconicnamenti relativi a cperazioni a premio — voce III.81- e 0 concorsi a pre- 
mio e accantonamenti relativi colle indennità per la cessozione dei rappori di agenzio com 
presi nelle voci 1.7.ei e 1.8.e]; 


rigo I@54 costi del personole compresi nei componenti negativi indicati nei precedenti righi: 

— relativi al personale dipendente, tro i quali vanno compresi anche quelli sostenuti per il per- 
sonale impiegato in regime di distacco o in base a controtto di lavora interinale. | costi per 
servizi collegori o trasterte dei dipendenti o dei collaboratori (quali quelli per vitto, allog- 
gio e trasporto] sono deducibili — fermi restando i limili previsti doll'ot, 62, commi l-bis ® 

ter, del Tuir — a condizione che siano steli sostenuti direttamente dall'impresa ovvero da 
questa rimborsati onaliticamente cl dipendente o al celloboratore; non sono, quindi, de- 
ducicili oltre elle indennità di trasferta riconosciuie ai dipendenti, anche se nei limiti indi- 
cali dall'art. 48, comme 5, de Tuir, le c.d. indennità chilometriche; 

— compensi per prestazioni di lavoro autonomo occasionale (esclusi quelli sostenuti a fronte 
dell'assunzione di cbblighi di fore, non fore c permettere), di cui all'art. 81, comma 1, kt. 
Il, del Tuir, 

— i compensi per attività commerciali occasionali di cui all'art. 81, comma 1, lett. i) del 
Tuir che non sono più deducibili, ai sensi dell'art. 5, comma 2, lett. a}, della legge 27 
dicembre 2002, n. 289; 

— compensi per prestazioni di lovoro ossimileto a quello dipendente di cui all'ort. 47 del Tuir, 
ivi comprese le collaborazioni coordinete e continuative c meno che la prestazione sia re- 
sa da un soggetto, residente o non residente, nell'ambito della propria attività artistico © 
professionale. 
costi indicati nel rigo IQS4 [il cui importo deve essere preceduto dal segno meno] vanno 

pertanto esclusi dai componenti negativi ammessi in decuzione. 


La presente sezione deve essere compilata dalle società sportive dilettantistiche di capitali 

Sezione IV senza fine dal lucro che, pene rende comma 1; sea bun 7 dicembre a 
ietà i n. 289, abbiano optato per l'applicazione dell'im sui ito persone giuridi 

e La de i doi 1901 Sodo 


avvalgono della facoltà di determinare il valore d È porla secondo le disposizioni 
dell'art. 17, comma 2, del D.Lgs. n. 446. 


Peri soggetti che compilano la presente sezione, il valore della ione è costituito dal 
reddito d'impresa, faridicirionania determinato, aumentato dell'importo delle retribuzioni 
e Si altri compensi di lavoro nonché degli interessi passivi. 

A tal fine, indicare: 


* rigo 156, importo del reddito d'impresa determinato forfetariamente per il periodo 2003; 


* rigo IQ57, ammontare delle retribuzioni del personale dipendente {così come determi- 
nate ai fini previdenziali a norma dell'art. 12 della legge 30 aprile 1969, n. 153 come 
sostituito dall'art. 6 del D.Lgs 2 settembre 1997, n. 314}; ammontare dei compensi spet- 
tanti ai collaboratori coordinati e continuativi; ammontare dei compensi per prestazioni 
di lavoro autonomo occasionale, esclusi quelli a fronte dell'assunzione degli obblighi di 
fare, non fare o permettere, di cui all'art 81, comma 1, lett 1) del Tuir. 

Si ricorda che, ai sensi dell'art. 90, comma 10, della Legge 27 dicembre 2002, n. 289, 
le indennità e i rimborsi di cui all’ art. 81, comma 1, lett. m), del Tuir, non concorrono più 
alla formazione della base imponibile; 


* rigo IQ58, ammontare degli interessi passivi di competenza del 2003 (compresi quelli in- 
dei nei gi di locazione finanziaria determinati secondo i criteri indicati a commen- 
to del rigo È 


* rigo 159, il valore della produzione risultante dalla somma degli importi indicati nei ri- 
ghi IQ56, 1057 e IQ58. 
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n fale sezione vo operato la somma algebrica dei componenti positivi {ivi compreso l'am 


Sezione V montare delle retribuzioni e degli alti compensi riportati nel rigo (G16] e negativi indicati nel 
Valore della le precedenti sezioni I.Ile Il ì 
produzione lorda L'importo così determineto va indicato ne! rico 162, preceduto del segno meno in caso di var 


lore negotivo. 
Nello stesso rigo K962 va riporiato, da parte delle società sportive dilettantistiche di capitoli 
senza fine di lucro che compilano la Sez. IV. l'importo indicato nel rigo 1959. 


La sezione Y ottiene all'indicazione delle deduzioni spettanti ai sensi degli artt. 11, commi 1, 


Sezione VI lett. 0), e 4bis, e 17, commi 5 e 6, del D.Lgs. n. 445. In tale sezione va, inoltre, data indi- 
uzioni e cozione della quota del valore della procuzione derivante dalla eventuale partecipezione a un 

valore della GEIE [Gruppo economico di interesse europeci nonché la deduzione spetianie ai soggetti che 

produzione hanno presentoto la sichiorazione di emersione del lavoro sommerso. 

netta 


Nei righi ca 1@63 a 1@66 vanno, in particolare, indicoti: 


® rigo I@63, i contributi per assicurazioni obbligatorie contro gli infortuni sd lovoro quali, ad 
esempio, i contributi Inail, Ipsema per îl settore marittimo, Enpcia per il settore agricolo]. In 
caso di distacco ci personale o di levoro interinale la deduzione spetta all'inpreso che uti- 
lizza il personale; 


® rigo IQ64, le spese reiative agli apprendisti nonché ai discbili impiegati nel periodo d'im 
pesta, questi ultimi come definiti dall'ar. 1 dello legge 12 marzo 1999 n. 06 


* rigo IQ65, le spese rsiative al personale insiegato con contratto di formazione lovoro nel 
periodo d'imposta le quali, a seguito delle modifiche apportate dall'art. 5, comma 2, lett. 
a), della legge 27 dicembre 2002, n. 289 all'art. 11, comma 1, lett. a), del citato Decre- 
to Legislativo, sono integralmente deducibili. 


| rigo 1966 è riservato alle ccoperative sociali ci cui ell'art. |, comme 1, letera bl, della legge 
8 novembre 1991, n. 381, cile quali, altre a quelle do incicore nei precedenti righi, è ricono 
sciuto il diritto c specifiche deduzioni. In tale rigo va, pertanto, indicato il costo del lovoro delle 
persone svantaggiate di cui all'art. 4 dello stessa legge impiegate nel periodo d'imposta. 


Nel rigo 1067. va indicoto l'ammontare complessivo delle deduzioni spettanti somma dei ri- 
ghi da 1623 a IG66]. 


Nel rigo 1968, vo indicato il valore della produzione al netto delle suddetie deduzioni [imporie 
di rigo |(Q62 mene importo di rigo 1967]. 


Nel rigo I@69, vo indicata la cucia de valore della produzione derivante da attività svelte al 
l'estero, medianie stobile organizzazione, da parte di soggetti residenti, per un periodo ci em 
pe non inferiore a tre mesi (non assoggettchile a tassazione per mencanze del presupposto ter- 
ritoriale]. Tole quoto è determinato secondo le regole dell'art. 4, comma 2, del D.lgs. n. 446, 
{illustrate a commento della Sezione VII) e si ottiene applicondo all'importo di rigo IG68 il rag- 
porto tra l'importo ci colonna 1 e la somma degli importi di colonna 1 e di colonna 2 di rico 
G76 [per i soggetti tenuti allo compilazione della Sezione | o della Sezione IV] 0 di rigo 1977 
{per le banchei o di rigo 078 [per le società e gli enti finanziori diversi delle banchel o di ri- 
20 1079 |per le imprese dî assicurazione!. 

Si considera svolta all'estero l'ottività esercitato medionie l'utilizzazione di navi iscrite nel re- 
gistro di cui all'art. 1, comma 1, del D.L 30 dicembre 1997, n. 457, convertito salla leg- 
ce 27 febbraio 1998, n. 39. Lo quea parte del valore della produzione attribuibile all'uti 
lizzo di dette novi, escluso do iassazione, è determinata cnaliticamente sulla bose di appo- 
sito contabilità seporata, a nerma dell'art. 5 del D.Las. n. 446; i componenti negativi sud 
vi a beni e servizi odibifi cromiscuamente all'esercizio di tali attività e ci altre eventualmente 
svolte dalle onzidette imprese sono impulabili cl volore della produzione che si considera pro- 
cotto all'estero per la parle corispondente al repporto tro l'emmontare dei componenti posi- 
fivi rilevanti ci fini lrag, specificamente riferibili alle attività che si considerano prodotte all'e- 
stero, e l'ammoniare complessivo di tutti i componenti positivi rilevanti a tali fini. Analoga di- 
sciplina si applica alle imprese che esercitano lo pesca oltre gli steti = a quelle che eserci 
fano lo pesco mediterransa. 


Nel rigo IQ70, va indicata la differenza ira l'importo del rigo IQ68 e quello di rigo IQ69. 
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Nel rigo 171, «a indicata lo quoia del valore della eroduzione otribuita al contribuente che 

riscipa c un gruppo economico d'interesse suropeo (GEIE). Tale quota è attribuita al neo det 
e deduzioni spettanti ai sensi degli art. 11, comma 1, lett. a), e 17, comma 1, del D.lgs. n. 
446. In caso di valore negativo l'importo da indicare deve essere preceduto dol segno meno. 


Nel rigo 1Q72. va indicoto. in colonna 2, l'importo del ‘ulteriore deduzione di cui al comma 
A4-bis cell'art. 1] de D.Lgs. n. 446 riferibile procorzionelmente al valore della produzione di 
cui al rino IG7O e, in colonna 1, lo quoia di detta deduzione riferibile procorzionalmente al 
valere della produzione attribuito dol GEIE di cui cl rigo 1071. La ripartizione proporzionale 
dell'ulteriore deduzione si effettua solo se entrambi gli importi dei righi IQ70 e IG7] sono di 
segno posîtivo. 

deduzione, ai sensi dell'art. 5, comma 2, lett. d), della legge n. 289 del 2002, che ha 
sostituito l'art. 11, comma 4-bis del D.Lgs. n. 446 del 1997, spetta a condizione che la som- 
ma algebrica tra l'importo di rigo 1968 e quello di rigo IQ71 non superi euro 180.984,91 


e si applica nelle seguenti misure: 
DEDUZIONI 

| 
| Base imponibile Deduzione 
| 

fino a 180.759,91 7.500 

oltre 180.759,91 e fino c 180.834,97 5.625 
| oltre 180.834,91 = fino o 180.909,91 3.750 
| ite 180.909,91 e fino o 180.984,91 1.875 


Ai sensi dell'art. 5, comma 2, lett. e), della Legge n. 289 del 2002, che ha aggiunto il com- 
ma 4-bis.2 all'art. 11 del D.Lgs n. 446 del 1997, in caso di periodo d'imposta di durata in- 
feriore o superiore a dodici mesi e in caso di inizio e cessazione dell'attività in corso d’an- 
no, gli importi delle deduzioni e della base imponibile sono ragguagliati all'anno solare. 


Nel rigo IQ73, va indicato l'ammontare dello deduzione spettante ai soggetti che usutruisco- 
no dell'ogevolazione previsia dall'articolo |. comma 2. fetlera o) della legge 18 ottobre 
2001, n. 383, per l'emersione del lavoro sommerso, come medificata dal D.L 25 settembre 
2001, n. 350, convertito dalla legge 23 novembre 2001, n. 409, dalla legge del 28 di- 
cembre 2001, n. 448, dal D.L 22 febbraio 2002, n. 12, convertito dalla legge 23 oprile 
2002, n. 73, e dal DIL 25 settembre 2002, n. 210, convertito dalla legge n. 266 del 22 
novembre 2002. Ai sensi di tole disposizione l'IRAP non è dovuta fino a concorrenza dell'in 
cremento del reddito imponibile dichiarato così come determinato ai fini delle imooste sui red- 
diti nei relativi quadri d'impresa e lavoro autonomo ed essoggetiaio ed imposto sostitutiva. Va, 
pertanto, riportato l'importo di cui al rigo RNZ colonna 1 ss quadro RN del Modelle Unico 
2004 SC, qualera in cclonne 2 sia indicoio il codice 2 c il codice 3. 


Nel rigo IQ74 va indicato, qualora ne sussistano i presupposti, l'ammontare della dedu- 
zione per lavoro dipendente di cui al comma 4-bis.1 dell'art. 11 del D.Lgs. n. 446 del 1997, 
introdotto dall'art. 5, comma 2, lett. e}, della legge n. 289 del 2002. 
Tale disposizione prevede, per i soggetti di cui all'articolo 3, comma 1, lettere da a) ad e) 
del citato decreto, con componenti positivi che concorrono alla formazione del valore del- 
la produzione non superiori nel periodo d'imposta a euro 400.000, una deduzione dalla 
base imponibile pari a euro 2.000 per ogni lavoratore dipendente impiegato nel periodo 
d'imposta fino a un massimo di cinque. 
La deduzione è ragguagliata ai giorni di durata del rapporto di lavoro nel corso del pe- 
riodo cit e, nel caso di contratti di lavoro a tempo parziale, è ridotta in misura pro- 
porzionale. 
Ai fini del com del numero di lavoratori dipendenti per i quali spetta la deduzione non 
si tiene conto degli apprendisti, dei disabili e del personale assunto con contratti di forma- 
zione lavoro. 
Ai sensi del comma 4-bis.2 dell'art. 11 del D.Lgs n. 446 del 1997, introdotto dall'art. 5, 
comma 2, lett. e), della Legge n. 289 del 2002, in caso di periodo d'imposta di durata in- 
feriore o superiore a dodici mesi e in caso di inizio e cessazione dell'attività in corso d’an- 
no, gli importi dei componenti positivi di cui al comma 4-bis.1 sono ragguagliati all'anno 
re. 
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Nello stesso rigo 1974, colonna 1, dovrà essere indicato, da parte dei i con perio- 
do di imposta non coincidente con l’anno solare, l'ammontare dei redditi di lavoro dipen- 
dente corrisposti ai ricercatori residenti all’estero che rientrano in Italia ai sensi dell’ art. 3 
del D.L n. 269 del 30 settembre 2003, convertito nella legge 24 novembre 2003, n.326, 
allorché ricorrano le condizioni previste dalla citata norma. Tali redditi, infatti, ai sensi del 
citato articolo non concorrono alla formazione del valore della produzione netta IRAP. 

L'importo indicato in colonna 1 dovrà essere riportato in colonna 2 e sommato all’even- 
tuale deduzione per lavoro dipendente di cui al comma 4-bis.1 dell'art. 11 del D.Lgs. n. 


446 del 1997. 
Nel rigo 1075, va indicato: 
—in 3, la differenzo tra l'importo di rigo IQ70 e la somma degli imposti di rigo IG72, co 


lonna 2, rigo IQ73, e rico KQ74, colonna 2; nel coso in cui il risul'ato è regarivo indicare © 

— in colonna 1, per il sesto pericdo di applicazione dell'IRAP. anche se iniziato successiva- 
mente al 1° gennaic 2093, lo quola dell'importo di colonna 3 essoggettabile ad aliquora 
dell'1,9 per cento, ai sensi dell'art. 45, comma 1, del D.Lgs. n. 446, come modificato 
dall'art. 2, comma 1, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, ovvero ossoggettabile al 
lo diversa alicucia previsto dalla normativa regionale. l'applicazione dell'aliquota in tale 
misura è prevista per i soggetti operanti ne setiore agricoo = per le i seni della pic- 
celo pesca e loro consorzi di cui cll'art. 10 del D.A.R. 29 settembre 1973, n. 601. Si com 
siderano operanii nel settore agricolo: le società e gli enti in genere che svolgono ottività 
agricolo nei limiti dell'art. 29 del Tuir, anche se operanti in altri settori findustriole, assicu 
rativa, ecc.i; le società cocperative e loro consorzi, iscritti nell'apposito sezione del registro 
prefettizio che, pur inquacrati nei settori dell'industria o del commercio ci sensi dell'art. 1 
della legge n. 240 del 1984, trasformano, diacono e commerciolizzono prodotti agri- 
coli e zootecnici propri o sei loro soci, ricavati della coltivazione dei tondi, dalla silvicot- 
tura e dall'allevomento di cnimali, cuendo per l'esercizio di tali attività ricorono normal 
mente e in modo continuglivo ad approvrigionamenti dal mercato di prodotti agricoli e zoo- 
tecnici in quantità non prevalente rispetio a quella complessivamente trasformato, manipo- 
lota e commercializzata. Tole quoto è determinata in proporzione all'ammoniore dei ricavi 
e degli altri proventi riferibili alle atività cgricole nei limiti di cui all'art. 29 del Tuir rispetto 
all’ommontare complessivo dei ricavi e degli alîri proventi rilevanti ai fini dell'IRAP; 

— in colonna 2, la quota dell'imporio di colonna 3 assogastiabile ed aliquote ordinoria del 
4,25 per cento o ad altre aliquele previste do leggi regionali. 


Nella presente sezione va operata lo ripartizione territoriale della base imponibile in funzione 


Sezione VII cella regione [o della provincia autonoma] di produzione e la determinazione della cori 
Ripartizione spondenie imposta netia. 

ter i i le della i ji % la *_: . e cal . 
base imponibile La ripartizione della quota del volore della procuzione per l'esercizio di attività agricola as- 


soggstiabile all'aliquera dell’1,9 per cento 0 alla diverso clicucia prevista della normotiva re- 
gicnole fimporto dî rigo 975, colenna Î1 va sfteituota distintamente della ripartizione della 
quota del volore della produzione assoggetatile all'alicucia del 4,25 per cento o ad clire ali- 
cuote previste da leggi regionali limoorto di rigo 175, colonna 2]; in caso ci insufficienza dei 
righi va utilizzato un quadre aggiuntivo. La ripartizione territoriale dello quota del volore della 
produzione atribuita dal GEIE è già etfettuata sa tale erganismo e vo indicata diretamente in 
colonna 4 dei righi corriscondenti, ulteriormente ridotta, in proporzione, dell'eventuole dedu 
zione indicata nel rigo 172, colonna 1. 


e dell'imposta 


| ripario territoriale del valore della produzione va operaio secondo le regole dettcie dall'art. 
4, comme 2, de D.lgs. n. 446, in relazione clle diverse categorie di soggetti. 


Per i soggeti enufi alla convilazione della sezione | firnprese industrioli = commercialii e sezione 
Y [società socriive dilettantistiche di cagitoli senza fine di luoro] il riporto va effettuate in misura 
proporzionalmente corisponcente all'ammontare delle retribuzioni, dei compensi e degli utili spet 
fonti, rispettivamente, al personale dipendente, ai collaboratori coordinati e continuativi e agli os- 
sociati in pariscipazione che apperiano esclusivamente lavoro, addelti con continuità o sabili 
menti, cantieri, uffici o basi fisse. ubicati nel territorio della regione [o provincia autonoma] e cpe- 
ranti per un periodo di fempo non inferiore 0 re mesi, rispetto all'ammontare complessivo delle re 
tibuzioni, comoersi e utili suddetti spettanti al persono!e dipendente e agli altri soggetti addeti ot 
le attività svol'e ne! territorio dello Soto fimporio di colonna 2 del rigo 1076]. 

Le retribuzioni vanno ossunte per l'importo spe?tante, così come determinato ai fini previdenzioli 
c norma dell'articolo 12 della legge 30 cprile 1969, n. 153 come sostituito dell'art. 6 del 
D.lgs. 2 settembre 1997, n. 314. Si comprendono nelle reribuzioni onche i resditi assimileti 
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c quelli di lavoro dipendente. | compensi ai collaboratori coordinati e continuativi e gli utili agli 
esseciati in partecipazione che apporiano esclusivamente lavoro si ossumono per l'importo 
contrattualmenîe spettante. 

Nel calcolo delle retribuzioni, vonno escluse quelle relotive al personole dipendente distocca- 
fo presso terzi ed induse quale relative al personale di terzi impiegoto in regime di distacco 
owsero în bose a contratto di lavoro interincle. 


Per effetto di quanto previsto dall'art. 12, comma 2, secondo periodo, del D.lgs. n. 446, la 
medesimo regolo di riparto si applico per i soggetti passivi non residenti che abbiano eserci- 
tate ctiività nel territorio dî giù regioni [o province autonome]. 
Se l'otiività esercitcia nel territorio di regioni fo province autonome] diverse da quella in cui ri- 
sulta domiciliato il seggetto passivo fovvero esercitata all'estero] non è svolta con l'impiego di 
rsonale ovvero di collaboratori o associati in partecipazione per almeno tre mesi, non si ve- 
rifica la condizione per procedere al riparto territoriale [ovvero all'esclusione da tassazione]. 
Qualora un contribuente eserciti in una stessa regione attività industricli e commerciali sogget 
fe ad aliquote diverse in virtù dello facolià si variazione delle aliquote concessa alle regioni 
dall'or. 16 comme 3, del D.Lgs. 446 del 1997, una volia determinato, in bose ell'ont. 4 com 
mo 2 del D.Lgs. 446/97, il valore della produzione netta riferibile c ciascuno regione, dovrà 
ripartire tole valore ra le diverse attività soggette od aliquote differenti applicando il medesi- 
mo criterio deîtato dall'or. 4 comma 2 del secreto citato. La proporzione sarà effettuato con 
frontonde le retribuzioni degli eddetti a ciascuno attività soggetta a diverso oliquote con le re- 
tribuzioni degli oddetti permanentemente accupoli nell'intero territorio regionole già assunte a 
base per lo riporrizione tra le singole regioni della base imponibile nazionale. 


Nel rigo 176, +0 indicato, in colonna 1, l'ammontare delle retribuzioni e dei compensi e de- 
gli utili spettanti al personale dioendente, ai collaboratori coordinati e continuativi e ogli osso 
ciofi in parkecicozione per le cttività produttive svolle all'estero, mediante stcbile orgonizza 
zione, de parle di “pa residenti, per un periodo ci tempo non inferiore a tre mesi e, in co- 
lonna 2, l'ammontare delle retribuzioni e degli cli importi spettonti ai menzionati soggetti ad- 
detti a stabilimenti, cantieri, uffici o basi fisse, ubicati nel territorio dello Siato. 
Non vanno considerate le retribuzioni e gli altri importi relativi ai suindicati soggetti addetti ak 
l'attività esercitata mediante l'utilizzazione di navi iscritte nel registro di cui cll'art. 1, comma 
7. del DIL n. 457 del 1997 e colle imprese che esercitano lo pesca dire gli streri e a quelle 
che esercitano la pesca mediterranea. 

soggetti passivi non residenti che abbiano esercitato attività produttive nel territorio di più re- 
gioni {o province autonome) devono indicare soltanto il dato delle retribuzioni, dei compensi e 
cegli utili relativi cl personale dipendente, ai collaboratori e agli associati in parecipazione 
imgiegati in Itclia eclonna 2 di rigo 1076]. 

soggetti che non devono procedere cl riporto territoriale del valore della produzione posso 
no omettere l'indicazione di tale dato. 
Per le banche, il riparto territoriale del volore della produzione neta va effettuato in misura pro- 
porzionalmente corrispondente all'ammontare, rilevato alla data di chiusura del periodo d'im- 
posta, dei depositi in denare e în fitoli verso la dientela presso le filioli operanti all'estero e 
por gli sporis!li operanti nell'ambito di ciascuna regione [0 provincia autonoma], risostto al 
‘ammoniore complessivo di tutti i depositi in denaro e in titoli. 


A questi effet si iene conto dei desositi a risparmio liberi e vincolati, dei certificoti di deoosi- 
fi e buoni fruttiferi, dei conti correnti passivi liberi e vincolati e dei titoli lozionari, obbligazio 


neri, altri] in conte deposito a custodia, in emministrazione, a garonzio, connessi con l’attività 
di gestione di cotrimoni mobiliari]. 


Nel 177, va indicato, in colonna 1, l'ammontore dei depositi in denare e în titoli costituiti dat 
lo clientela presso le filicli cperonti all’estero e, in colonna 2, l'ammontare di teli depositi co- 
stituiti presso gli sportelli operanti ne! territorio dello Siato. | soggetti passivi non residenti sono 
fenuti a indicare ao dato di colonna 2. | soggetti che non devono procedere cl riparto ter 
ritoriale de' valore della sroduzione possono omettere l'indicazione di tale dato. 

Per le società e gli enti finanziari, diversi dalle banche, ai fini della ripartizione territoriale del 
valore della produzione netto occome avere riguardo agli “impieghi” — intendendosi per tali i 
finanziamenti nelle varie forme in uso [credito al consumo, credito con garanzia inciecario, foc- 
toring, lecsing, ecc.) — effettuati dalle sede principale e dalle singole filiali dislocote sul territo» 
rio di ciascuna regione fo provincio cutonoma] 0 cll'estero ovvero ogli “ordini”. successivo 
mente eseguiti, roccelti della sede principale e delle succursali ucicate nelle varie regioni le 
provincia autonoma] o all'estero. : 

Se per la promozione dei contatti lo società o ente si cvvale di agenti c Mandatari, ai fini della 
ripartizione nen assume rilevonza il luogo in cui tali soggetti svolgono l'ottività promozionale ma 

vello della sede in cui l'imciego è ettettuart 0 l'ordine. successivamente eseguito, è raccolto. 
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Nel 1Q78, va indicato, in colonna 1, l'ammontore degli “impieghi” e degli “ordini eseguiti” 
raccolti dalle tiliali operanti all'estero e, in colonna 2, l'ammontare degli ‘impieghi’ e segli “or 
dini eseguiti" raccolii dallo sede principale e dalle succursali ubicate ne! temitorio dello Stoto. 

seggetti passivi non residenti sono tenuti a indicare il solo dato di colonna 2. | soggetti che 
non Sereno procedere cl ripario ieritoriale del valore dello produzione possono omettere l'in 
dicazione di tale dato. 
Per le imorese di assicurazione, il rparo territoriale del valore della produzione netta si effet 
tua tenendo conto dell'ammontare dei premi reccolti dogli uffici dell'impreso isede principale, 
sedi secondarie, ecc.) ubicati in ciascuno regione lo provincia autonoma], rispatio cll’ammon- 
tare complessivo dei premi raccolti da tutti gli uffici dell'impreso. A tal fine, i premi raccolti da 
Race o altri intermediari {ad esempio, brokers, promotori, sistema banceric) sono imputabili 
oll'ufficio direzionale dell'imoresa che gestisce il contreto ftra i quali. tenuto conto della loro 
funzione, non rientrano gli ispettcrati amministrativi e i centri di liquidazione sinistri), indipen 
dentemente dal luogo in cui tali soggetti seelgono l'attività promozionale. Nel coso in cui il con 
retto sia gestito da uffici ubicati in più regioni e/0 provincie autonome, si fo riferimento all'uf 
ficio che intratfiene i rapporti con na o gli cliri intermediari. 

premi raccolti dogli utici dell'impresa cperonti per un periodo inferiore o tre mesi sono im 
putcbili alla regione lo provincia cutonema] in cui l'impresa è domiciliata. 


Nel IQ79, +0 indicato, in colonna 1. l'ammontore dei premi raccolti dogli uffici dell'impresa 
ooeranti all'estero =, in colonna 2, l'ammontare dei premi raccolti dagli olfici dell'impresa ope- 
ranti nel territorio dello Stato. | soggetti passivi non residenti sono tenuti ad indicore il solo dar 
to di colonna 2. | soggetti che non devono procedere cl riporto territoriale del valore della pro- 
duzione possono ometlere l'indicozione di iole dato. 


Nei righi ca 1@80 a 1Q100, va indicato: 

—in na 1, in ogni coso, il codice identificativo della regione o della provincie autonoma 
Ixedere tabella IG]; 

— in colonna 2, la queto attribuita a ciascuna regione © provincia autonoma, determinata, per 
i soggetti fenuti alla compilazione della sezione |, sulla base del rapporto tra l'ammontare del 
le retribuzioni, dei compensi e degli utili spettanti agli adderi con continuità a stabilimenti, 
cantieri, uffici o basi fisse, ubicati nel territorio della regione o provincio autonomo], rispetto 
all'ammontare complessivo selle retribuzioni, compensi e utili suddeti di cui al rigo IQ78, 
colonna 2. Analogo criterio vo utilizzato per la ripartizione della base imponibile delle bam 
che irigo IG77] o delle società ed enti finanziari diversi delle banche irigo 10781 c delle im- 
prese di assicurazione lrigo 10791. L'importo da ripartire in tole colonne è quelle indicato nel 
rigo IG75, colonna 3, se positivo, e quello indicato nel rigo 1970, se negotivo. 

Nel coso di esercizio nella stessa regione di attività industriali e commerciali soggette a dit 
ferenti alicuote, dovrà essere dala specifica indicazione, utilizzando più righi del modello, 
del valore dello produzione netto regionale riferibile 0 ciascuna attività; 

— in colonna 3, l'importo della riduzione spettante ai sensi dell'art. 17, comma 1, del D.lgs. 
n. 446. Per effetto di tale norma, ai soggetti che, per il periodo d'imposta cui si riferisce 
la dichicrazione, ovresbero fruito di uno dei regimi di esenzione decennele a carcttere 
territoriale dallIlor, è riconosciuta una riduzione del valore della produzione realizzato nel 
la regione di ubicazione dello stabilimento c dell'impianto agevciato, pari al reddito che 
owrebbe fruito di detta esenzione. Lo spetanza della riduzione è subordinata ella tenuta 
di apposito contabilità separato; il relativo importo è pari al reddito che sorebbe stoio cal- 
colato, ai fini dell'esenzione dell'Ilor, per lo stesso periodo d'imposta cui si riferisce la di- 
cniorazione; 

— in colonna 4, l'importo risultone dalla differenza tra quello indicato in colonna 2 e quello in 
dicoto in colonna 3, rispettivamente cumentato ic diminuito), in corrispondenze dello regio 
ne o provincia cutonoma di produzione, della quota positiva e negativa otrribuita dal GEIE, 
indicata nel rigo IG71, cl netto dell'ulteriore deduzione ad essa riferibile (rigo 1072, colon 
na 1}. Nel case în cui l'importo risultente da tale differenze sic negativo {o pari a zerol limi- 
torsi e compilare la colonne 5 se ne ricomono i presupposti: 

— in colonna 5, lo codifica, desunta dalla apposita tabella, riportata in Appendice alle presenti 
istruzioni, identificativa della normo regionale che ha modificato il regime impositivo; 

— in colonna 6, l'aliquota dell'imposta apolicara; 

— in colonna 7, l'imposta spettonie a ciascuno regione o provincio autonoma. 

NE! coso di introduzione da porte di leggi regionali e provinciali {per le province cutonome 

di Trento e Bolzano] di un credito d'imposta ai fini IRAP. il contribuente che intende avvaler- 

si di tale credito deve provvedere, dopo aver effetivoto la ripartizione territoriale della base 

imponibile con riguardo cello regione io ella provincia autonoma) di produzione cui si riferi 


geel].eleem —— 17 


24-4-2004 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 96 
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sce il cresito ed aver seierminoto la corriscondente imposta netta. a compilare un ulferiore 
rigo în cui vo indicato: 
—in colonna 1, il codice identificativo della regione o dello provincia avioroma ivedere ia- 
bella I); 
— in colonno 5, la codifica CR; 
— in colonne 7, l'importo del credito di imposta utilizzoto preceduto dal segno meno 


Ne rigo IQ101, vc indicata la somma degli importi di ccloma 7 dei righi da IQ80 a (Q100. 


Sezione VIII 

Dati concernenti Nel rigo I@102 va indiceta l'eccedenza c'imposta risultante dalla precedente dichiarazione 
il versamento non richiesta a rimborso limporto di colonna 4 del rigo RX3 del “Mod. UNICO 2003 - Sc- 
dell'imposta cistè ci capitali, enti cemmercio!i ed equiparati”). 


Nel rigo 1@103 vc indicato l'ammontare ci detta eccedenza utilizzato in compensazione em 
ito la data di preseniazione della dichiarazione e indicato nella colonna “importi a credito com 
pensati” dei modelli F24. 


Nel rigo I@104, va indicato : 
— in colonna 1, a do pc promcimeni moi pe E pc roay 
termini di specifici provvedimenti emanati per eventi eccezionali; 
end la somma degli acconti versati o compensati in F24, ivi l'importo, in- 
dicoo in colono 1, dovuto ma non versato a seguito della sospensione dei termini disposta 
da specifici imenti emanati per eventi eccezionali. 


La differenza tra l'importo indicato nel rigo 1Q101 e la somma degli importi indicati nei righi 
102 e I@104, diminuito dell'importo di rigo I@103, va indicata nel rigo K@105 fimporio a 
debito] ovvero 1@106 fimporio a crediloi. 


La presente sezione va comgilota, ai fini dell'opplicozione della Convenzione con gli Stati Uni- 


Sezione IX ti, dai soggetti residenti negli Stati Uniti con stobile organizzazione in l'alia e dalle socistà di 
Dati cda capitali residenti in Itolia rativamente alle quali almeno il 10 per cento dalle azioni con dirit 
perl la licazione to di voto è posseduto da una società srotunitense. 

enzione 


fale sezione, va indicoto: 
= DO Staf Unit o " sui i telai 
9 * rigo IQ107, l'ammontare dei cost per lovoro dipendente e degli olri così assimilati (com- 


pensi per collaborazioni coordinate e continuative, per lavoro auronomo occosionele, 
associazioni in partecicozione con apporto di solo lavoro] indeducibili ai fini dell'IRAP; 


rigo IQ108, ‘ommonnare degl intressi possivi e degli altî oneri franziari indeducibili ci fi- 
ni dell'IRAP. al lordo degli interessi attivi e degli cliri eroventi finanziari esclusi dalla forma 
zione della base imgoni AM 


* rigo IQ109. l'importo dell'IRAP accredirabile, soggetto alle limitozioni della legge tribu 
taria statunitense, corrispondente al rapporto tra la base imponibile rettificota — costituita 
dalla differenza tra la base imponibile totale fsu cui è applicato l'IRAPI e lo somma degli 
importi dei righi IG 107 e |@108 — e la base imponibile totale. A maggior chiarimento si 
formula il seguente esempio: si assuma che la bose imponibile dell'IRAP sia pari a euro 
5.164,00, che gli interessi passivi ed il costo del lavoro non dedotti siano pari, rispetti 
vamente, c suro 516,00 ed euro 1.032,00. Si ipotizzi, indire, per semplicità, che IRAP 

dovute sia pari a euro 258,00. La formula per la determinazione del credito d'imposta ri- 
sulta essere la seguente: 


54,00 — (516,00 + 1.032,00} 
5.164,00 i 
5.164,00 — 11.548,00] 3.616,00 
e sL-:-:(S(:rrr—r_— 70% 
5.164,00 5.164,00 


credito di imposta = 258,00x 70% = 180,60 
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Versamento dell'acconto 

| versamento in acconto dell'IRAP deve essere effettuato secondo le stesse regole valevoli per le im- 
poste sui redditi. Per i soggetti IRES, pertanto, l'acconte relativo al periodo d'imposia in corso al 31 
dicembre 2004 è dovuto in misura pari al 99 per cento dell'imporio indicato nel rigo IQ101 — 
semnprsché tale importo sia superiore a suro 20,66 — e vo versato in due rale: 

— la prime, pari al 40 per cento, entro lo stesso termine per il versamento dell'imposta e selce 
ce perodo oggetto della presente dimiaroezione, vele a dire entro il giorno 20 del sesto me 
se successivo a quello di chiusura del periodo d'imposta. | soggetti che, in bose a disposizio- 
ni di legge, approvano il bilancio clire il termine di quattro mesi dalla chiusure dell’ esercizio, 
versano lo prima rata di acconto entro il giorno 20 del mese successivo 0 quello di approva 
zione del bilancio 0, se il bilencio non è esprovato nel termine stobilito, entro il giomo So del 
mese successivo a ueilo di scadenza del lermine stesso. Si fa presente che il versamento del 
lo primo rata rioni è dovuio se d'importo non superiore a euro 193. Il versamento della prima 
rata di acconto può comunaue essere effetuato entro il rentesimo giorno successivo ai predetti 
termini con la maggiorazione dello 0,40 % a titolo di interesse corrispettivo. 

— lo seconda, pari al residuo 60 per cento, entro l'ultimo giorno dell'undicesimo mese del pe- 
riodo di imposto. 

E in faccltà del contribuente commisurore i versamenti in acconto sulla base dell'imposta che si 
prevede di determinore per lo stesso periodo di competenza. Ferma restando, in tal case, l'ap- 
piicazione, ai fini del regime sonzionciorio, delle disposizioni dell'art. 4, commo 2, del D.L 
n. 69 del 1989, convertito dalla legge n. 154 cello stesso anno. 


TABELLA 1 - CODICI IDENTIFICATIVI DEI SOGGETTI PASSIVI 
SOGGETTO PASSIVO 


Impresa industriali e commercicli (er. SI 
ficbile fat. 6, comma 45 


Bande e altri enti = socistà finanziari fat. 6, comma Il ne generale dei 
5 saug fort 6, comma l-bisì 
ì di inlermediazione mobiliure fari. &, comma 2, 15 


Imprese di assicurazione fat. 7) 
ner conto 
Ò, com A A Li _ adi mt 
Società sportiva dilettontisiche d' ogpitali senza fini di lucre 


DESCRIZIONE DESCRIZIONE CODICE | DESCRIZIONE 
8 


Abruzzo 


Sardegna 
Basilicota ( Siclia 
Bolzano ( Toscena 
Calabrio Trento 
Campania ha Umbria 
Emilio Romegna Valle d'Aosta 


Friuli Yenezio Giulia Veneto 
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re fobsla, consulichlie sul sito hi 
mamento ca parla deg 7 Enti [reressoti 
pia 2008 è cessa! 
vii di cui egli arficol 
008 Ts dale sing 
meggicrazioni 
= rom sicno confermati dele aliquate în vw gore per l’anno 2002. 


Riduzione class famace rd sussidiate 


î 172002, pi 
della produzione nea mon supe suna F7.ASE5: 


gavciazioni peri so3 
ID.las n 446787 


Agevciazione Onlus 
Agavolizione Corp. Sociali di sui dik lecge n. 381/91 


Ageiazione Orbe 


sit pressi della legge segionole 


app ad DPR r. 862/1978 
coaperartice sociali di cui all'art. 2, co. Lie 
dek LR da averi sete lezde 
È “egione 


i fin TRAP concesso clk imprese 


regerive censeguanze soononio RI degl © che hi USA 


gie "Fibui dallo » singole 
5 dicemere 1997 n 446 sa 
\ 25% 


01 701501 


1//01/01 


19/05/02 n.7 


Ar.43, commi 1=3-LR] 
17/04/2003 n.7 


An 43, commi 28 3-L Rj 
17/04/2003 n.7 
d 1/01/0 


01/01/02 


Ol 01/02 


2° quelo in « 
ATI; 2/2008 


si attende regolamento di attuazione è 


01/01/03 


DI /01/03 


È palio, 
TIRA 223 
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Settori di cu eliezo giupporda A (ocdic ISTAT 21/22, È DI 721702 
34/35. SÌ. 1,55, 63, 72/75, 86, 85, 95; 
pe ELI NOn vi Sono variazioni d'aliguok 


Settori di ru oli=zo gueporma A (codici ISTAT 66) & 01 501702? 
Der LI non vi sano variozioni d'aliguoto limitoramente 
all ossoyrazioni 


bi A codcelsa: 50 sospensione temporaneo \25 01/01/02 
dela maggiorazione dell aliguote IRAPI 


dA azione dell o 075% pari sato d quiolavoto 5 OI 701502 a regi Come sono 
we vuo. A (codici ISTAT 10/14, 23, 40/41. 
SI, scio 51.1:62] 


Maggiorazione del 00 veri settori d cui al quinto ; 01/01702 e ragime Come scpr 
grupoo ran A (codio ic ISTAT 24, 64, 67,70/71, 922. 

5 ricorda che la LR. n. 2 de 2005 

Sa ssriusa de tele maggiorazione il: rodics 92.4] 


Moggiorazione dell'.008 cer i ssitori d cuic 5,25 DI /01,02 a regime Come sopra 
SDA codice ISTAT 65) 


Agevclazione per le Coop. soc. L 331/91 È 0] 01702 e regime Come scpro 
icod. ISTAT 85.31,85.327 
Riduzione di alousto delo 0.508 


Agevclazione par le impiese d nu uz 125 0] 01/02 Came sopra 
‘ovanis, =mminis e i 

primi re anr dal'inizio del'otvità 

Riduzione di aliquota del'1% 


Age c iendale ; 01 /01,502 a ragime Come sopra 
L CIA (sscondo g gr 
Riduzione ci alquot "13 


di azione per l imprese in tota di prisi ezanddle ; OI 21502 
1273/01 fe arzo orunno, lab. Aj 
Riduzione ci alausto dale 0,508 

per le nuove iniziafve produtive intraprese l 23/05/01 2 period 

; odo d'imposta 


soggett indicof dol” ai 3,0 
da Dlgs. 446/97, li 


della produzione read avo 


one per le nuove inî ‘ioime procuttss infonrese i 01 701702 periodo di Bn. 3, 5. 2, LR. 
o dela Regione bg gi ni 2002 « 2006 impos 07/05/02 n. 20 


panne 


Sab egg regionde 


9ICSESS ni 


Agsszazione ne conf cage, k OI 701/02 Ar. 3, commi 334, 
miciomene o] vd lap LR.G7/05/02 n.20 


niarieto di cui clk: age 71 agosto 
ce 26, iscrti nel regisro regionale di cui dla 
regionale 28 mo pierre 15 s sucosssive 


NE Noi pluf disi consorzi pa car atte socia 
alqu indizione che assi abbiano 
Î n) ‘a soaperafve 


per ce 
2 gole oa 1, comme I, lettera) 
Oi 01/03 2 LI (>) 1 LR. 


LR 14797703 n.10 
Esenzione Onlus 01/01/02 regi Ar. 1.20. 7e8LR 


18/12/01] n. 27 come 
confermato dell'art. 77, 


co. 100.2, 
LR 14/07/08 n. 10 
Esenzione IRAP per le imprese « per le cosperarive 


aduzione lavoro costtuile ne! 2003 
î requisiti previst dalla legge regionale 


lia ata gi a 446/97 


SR oggioazione pe datemi 
corecorie di soggetti < settori ci orfi«tà: 


Ser 
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9) soagst ce Faolizzo 
di proprio Tonuraro < 


Sibigiameno dic a cod 
70, 8210, 9220. Sale preti 
assarazione INAIL alegna al 
del lavoro e delia previdenza socick 
se 12 dicembre 2000; 


Di rio di nuovo costuzione e nuove È DI 701/02 peri prim 
2 giorni ci cu alan. 6 deli Li 20 maggio cus anni di 
i 71.3] che s coetuiscone ne teniiorio regionak imposta 
nell'anno 2002: 


OI 701702 


_ comma |, letennebisl, 
ce las. afieamenie al aloe prodoto 
rel'estizo del'otvià commerciale. 


riduzione alavota die coas 
311, comma Î, (si Bi legge Sì 31, His. 


zione diquora, Ù iedo & 
Seo dimora inox bi LR Do la508, n 25 
î 3901 9302, 19309) al1701 n. 30,0. 1, 
DR "o Az/iod nz 


azione per i soggetti di cui all'art. 3 ; 1/01 fi Ari. 12, comma 2, let. cl 
de Dlos n LAGS97 imitcioreme a ‘impos LR. 30/12/2002 n. 
î 3 nata riferibils d' f i 
ca 
damaggicf del sisma del 31 01 cod come 
ndividuos con decreta di Arrone ragione, 
Aigevolazione per le nuove imorese cosfiuitesi, in quolsiosi 3, 01/017 fi Ar. 12, comma 2, let. 
ome giuridica, re fetriloro regionale nel corso d'imposto LR, 30/12/2002 n. 45 
degli anni 2002 a 2008 
Agevzazione per le | mpsese giovmil di cui el decreto ; 01/01/03 ode Ad. 12, comma 2, let. ci 
ae 2 e a 1 185, on. 5, comma Î L'imposto LR. 30/12/2002 n. 4É 
individuali il cui frolare ha sà î 
ti anni; 
aa Der le ‘mprese fi Timinit in possesso È Ol 701/03 etodo Br. 12, comma 2, let. di 


LR. 30/12/2002 n. 45) 
delli lane 256 i fesbroio 1992, a 215: È 
Agavclazione par le ONIUS ivi comprese 5 DI 701/03 odo Ari. 12, somma 2, lat.) 
quelle considanite tali di diritto ci sensi dell'ot. 10. ‘impos LR. 30/12/2009 n. 4 
comma £ del D.lgs n. 460/1997; î 

Agevclazione per le associazioni È 91/01/03 ar fel. 12, comma 2, let. fi 
e Te società soorfive dienantizioche { os LR. 30/12/2002 n. 
opereri senza fine di bero; 
Agexziazione per le impisse, soli ì, DI 701/03 » &rl. 12, comma 2, let. gl 

romene cl valo; a produeî d'impos LR. 30/12/2002 n 


ispto che la maggiorazione prevista pe ebonche e perleim Dos apsarereni dl re dalla grande diztibuzione regionale di cui di comma 4 del 


3 dall laggs 2712/2022, n. 299 


145, proce» pos 


Agesiazione dle ca pane 2 sociali, Ò 01701703 ri An. 3, comma ] 
di cui allo legge 1 de 1991 c'impo LR 0470352003 n. 2 
iduzione d' afguora delle 0,50% in coro 

mazione dle coperte sogali, È OI 01/04 odo Ari 3, camma Ì 

cui dk legge n del 1997 d LR 64/03/2008 n. 2 
tion delicati; 20% i 


01 701/02 0 regima PI R_ 21/05/02 


DI 701/02 Ar17.05, LULR 
26/02/02 n.2 
01 01,503 Come sonia 
sso guanto previsto 5, della 
Rn. 2del Zi GI 2008, teliguoa d dee” 
à DIES dele D2 
OSE TE celata ? pa ; 27/03/02 Come scopre 
25 od malfinazione di prodoti lfer in Sichi 


27/03/02 e ri Come sopro 


oi 
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le organizzazioni nor lucrofie di cui o. 
] 4/12/1997, 1460, le ossa 

prameza 3 ala legge 7/12/2000 
383 e le cooperefve sociali d asilo egge — 

811/1957 n 38 1 sono esenti SolMRAP 


le Istuzioni Pubbliche di Assistenza e Beneficenzo 


E2 
NIPAB] sono asanii dol IRAP 


esenti 


anche con riguarda dî 30 


*]a regione Sicilia ha precisato che le nome lina 
sJccessvomene c 


onal si qa 
non coincide cen l'anno solare, gi periogi di impcsta ce iniziane 


Agevclazione dle coopersite 
social, di cui Pollo leggo. 381 dal 1921 


Jazioni alle imprese arili 
Tao a Rai. ri 2001-2009 


Agevolazioni teritorici sogge 
ogsrani in comuni mora 
ASI Agavzlazioni territoriali 


gel aperti ir somur 
parzialmente montani 


ché inserti in comunità montane 


tal) gs di cui agliort. 
i Seoga cir iaitt5i1007 


jane Toscana, con nota del 12 marzo 2002, ha pr 
incide con atom mo siae, a periodi di imposti su 


azione dle conpersite 
I, dicu ch leggen 581 del 199 


azione dle Soc Cono. di lavor di qu al DE do 
71970 Imtaomentealforivià istuzionele ssercibie 
fonì per le nuce imprese giovani che si 
mo ne fer fora nel'anno 2003 
în pos: dei requisif dia. ll'ar.2 dela legge 
regionale n.57/1999 


Agevolazione per le nuove imorese femminili che 
nel tarrilorio regionals nell'amo 2003 


Fi di cul'all'art.2 dalla kgge 
AG) 


Agevdiazione per le nuove coopertive social 
e din muori consorzi che si ocsfluiscono nei fertiorio 
ir possesso ds requisfi d cui 


n.24/ hiv 


iluiscorna 


DOZHOCI ug che K 
ir possesso 


gionale nel'amo 2003 < i 
de rsquisìi previsti dallo legge regionale 


TE dell'aliquota IRAF per i sog: 
7 dal As 445 del iS97. #97 


eria d' regime "de minimis" ci cui cl 
uartio |3 legge iegiorae ' si ibeginaa a 


Maggiorazione cl 
dicllagl arco è 


nl 
= 


Teo rilascio de 


TB del “Amministrazione regionele, cl fine div 
| misura del'T 


hr assenza dele presise agevolazioni l'aliquota per l'anno 2008 è svn 


Esenzione Onks 


Esenzione Onlus 


Gne peri sogceti di au all'on. 3,051, 

d las. è 40197, ce haro redizzao 
di Comur 

indus nelle aree svanta prrasingout 

« che siano In possesso Gegli alti requisiti previsti 

sab le33e prozinciae. 


setti open ral sato agricdo 
pesca e loro consorzi 
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18,/04,/2002 


get po: 
ole deri 


4 


01/01/01 


01/0101 


RT BE DT 


SD 


01/0170] 
01/01/03 


01701702 


5° BI DE 


OI 701/03 


0, per i soggetf passivi il cuî esercizio 


V485) 


01/01/03 


07/01/03 


1 /01/03 


Bel 4,1 R22/11/02 


01/01/08 AnD, LR 22/11/02 


12 dalalega= regionale 28 gennaio 2000. n. 5, "lese fi dic aria 2000") 
l'acquisizione del parere postivo d compotb E lsslone europe 


porer. 


2 per cento (on. 2, co. 1, legge 24.12.2093, n, 350). 


in cos 
al'0l 701/08 


DI /01501 


91/01/03 


OI /015/03 


01 701/03 
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SOCETÀ DI CAPITAL 


IRAP 
QUADRO IS 


CONTE FISC 


Determinazione dall'imposta 


Serie generale - n. 96 


Imprese industriali 
e commerciali 


Sacieià cooperalive © — — 
edilizie e confidi 

Sez. II 

Banche e altri 
soggetti finanziari 


Sez. III 
Imprese 
di assicurazione 


Ad 
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Codice fiscale {*} Mod. N. {") 

Sez. IV 1056 Reddito d'impresa determinato forfettariamente no 
di capitali senza prin 

fine di lucro I@59 Valore della produzione 


Sez. V 160 Totale componenti posilivi 

bona asa MA 1961 Vle crmponsti rog 
1062 Valore della produzione lorda 

Sez. VI 1963 Contributi per le assicurazioni obbligotorie contro di infortuni sul lavoro x 

Deduzioni e valore —1@64 Spese relative agli apprendisti e ai disabili x 

rr giecaziane 1@65 Deduzione per contratto di fermaziene lavoro x 
1966 Deduziona per cooperaliive sociali X 
1067 Totale deduzioni x 
1968 Valore della produzione al neîto delle deduzioni x 
1969 Quota del valore della produzione redlizzata all'estero x 
IG70 Totale valore della produzione x 
1071 Quota del valore della produzione attribuita dol GEE 2% 
1072 Ulieriore deduzione queta GHE op” x 
1073 Deduzione emersione dal sommerso x 
1074 Deduzione per lavoro dipendente {di cui per ricercalori co Pi? n 
1075 Volere della produzione netta ; 


Sez. VII. 1076 Ammoniore delle retribuzioni. compensi, utili ad associati Estero | 00 lolio _* DO 

Pporizione dela 1077 Ammontare dei dsposifi di denoro e ili Tao 00 i 

dell'imposta 1078 Ammontare degli impieghi o degli ordini esequisi Estero co Italia x 
1079 Ammontare dei premi raccolii Esiero 00 lidia x 

ce dr Elgin tl) Base imponicile perl Alicuote Imposio 

1980 a Ù < 10 4 50 
1081 Ù O ì * 00 
1982” i 00 Il x I] Î JI Di] 00. 
1083 L SO % 20 
1a85 0 ca 20 % 00 
1986. I] U] T] x Î Il | Ca 00 
1087 00 Ke ; % 00 
1988 co | o È oi | CI n 
1089 ' ca i % 90 
ao " i i | E] o 
1091 Q j % 00 
1092 Il 00 I] Î Ì Î Bi 00 
1093 a i %* 20 
1094 i m È 50 ve | I] [o] 00 
1095 i co * 00 
Ia "n co È "E [2] n 
1097 Qi Mt) i * 20 
1098 00 È i I CI 00 
1099 bi ALn Di D 1 ® 00 
1@100 00 & 20 

Ser VEE onentiii = *Q10ttbiaeimposa 

versamento 

dell'imposta 10100 Escedenza d'irgiocta riseltonie delli precedente dichiorazione i 
1@103 Eccedenza d'imposta risultante della precedente dichiarazione compensata in F24 
1104 Acconii versati ; E 
_____tmiicuisoes. o 3 x 
1@105importo a debilo P 
1@106importo c credito - 


Sez. i 0 1107 Ammoniare dei cosìì dal lavoro e assimilati indeduatbili 20 
Papglcarone dela KO1OBheresi panier inzio ict / 


*) Da sompilore per / sali modelli precispori si fogli singoli, ovse-s su moculi meccanografici a striscia continue. 
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A 


ENTI NON COMMERCIALI ED EQUIPARATI 


Dichiarazione dell'imposta regionale sulle attività produttive 
PERIODO DI IMPOSTA 2003 


ISTRUZIONI PER 
LA COMPILAZIONE 


QUADRO 1Q 


Tutti i quadri e le relative istruzioni sono disponibili nei siti www.finanze.gov.it e www.agenziaentrate.gov.it 
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cola 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO IRAP 


DETERMINAZIONE DELL'IMPOSTA REGIONALE 
SULLE ATTIVITA PRODUTTIVE 


Premessa Anche quest'anno la forme grafica dei modelli è stota predissosta, al fine di agevelome l'uti- 
lizzo o seconda delle tipologia dei soggetti interessati. In parficolare sono siate evidenziate nel- 
lo copertina delle istruzioni le lettere iniziali che individuano la cotegoria dei contribuenti che 
devono utilizzore il modello di dichiarazione: ENC caratterizzano il Modello UNICO riserva 
to agli enti non commerciali sd ecuiporati, PF quello riservato alle persone fisiche, SC quello 
riservato alle società di capitoli, enti commerciali ed equiperati, SP quello riservato alle società 
ci persone ed equiporate, AP cusilo riservato celle amministrezioni ed enti pubblici. 

S ricorda che gli importi, indicati in euro, devono essere arrotondati per eccesso se lo frazio- 
ne decimale è uguale © superiore a cinquanta centesimi ci euro o per difetto se inferiore a det 
to limite fad esempio 55,50 civenta 56; 65,62 diventa 66; 65,49 diventa 65). 

Sul modello sono prestampati i due zeri finali in corrissondenza degli spazi nei quali devono 
essere indicati gli importi. 

Nell ipolesi in cui si è verificato l'estinzione di soggetti preesistenti e la prosecuzione dell'a 
tività do parte di altro soggetto (come nel caso in cui, ad esempio, in ettuozione di quanto pre- 
visto dall'art. 1, comma 70, della legge 73 dicembre 1996 n. 662, sono stati costituiti istitu 
ti comprensivi scolastici ovvero sono state odotiate misure di riorganizzazione per i convitti e 
gli educandati dello Siato}, quest'ultimo dovrà presentare, oltre ella propria, una dichiarazio- 
ne IRAP per ogni soggeto estinto in cui esporrà tuffi i dati riguardanti il periodo compreso fra 
l’inizio dell'esercizio e lo dota in cui gli stessi hanno cessato l'attività. A fal fine indicherà, nel- 
lo spazio contraddistinto della dicitura “Codice fiscale”, il codice fiscale del soggetto sstinto 
e, nel campo del frontespizio del Mod. Unico 2004 — ENC * indicante il “Codice fiscale det 
l'ente incorporante o risultante dalla fusione”, il proprio codice fiscole. 

Tutte le norme richiamate nel modello e nelle istruzioni relative al TUIR si intendono riferite 
al Testo Unico delle imposte sui redditi, a to con D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, 
nella formulazione vigente anteriormente nilo data di entrata in vigore del decreto legisla- 
fivo 12 dicembre 2003, n. 344. 


I modello IRAP “Unico 2004 - ENC” va utilizzoto dagli enti non commerciali ed equiparati per 

Generalità lo dichiarazione dell'imposta regionale sulle attività ma {IRAF} per l'anno 2093, istituita 
dal D.lgs. 15 dicembre 1997, n. 446 - di seguito D.lgs. n. 446, - e successive modificazio- 
ni (D.Lgs. 10 cprile 1998, n. 137, D.Lgs. 19 novembre 1998, n. 422, D.lgs 10 giugno 
1999, n. 176, legge 23 dicembre 1999, n. 488, D.lgs. 30 dicembre 1999, n. 506, leg- 
ge 23 dicembre 2000, n. 388, legge 23 dicembre 2001, n. 448, legge 27 dicembre 
2002, n. 289, D.L. 30 settembre 2003 n. 269, convertito con modificazioni nella legge 24 
novembre 2003, n. 326 e legge 24 dicembre 2003, n. 350). 


Presupposto dell'imsosta, il cui periodo coincide con quello velevole ai fini delle imposte sui 
redoiti, è l'esercizio abituale, nel territorio delle regioni, di cttività autonomamente orgonizza 
te direte alla produzione o allo scambio di beni owero dlla prestozione di servizi. 

LYattività esercitata dogli enti residenti, compresi gli organi e le amministrazioni dello Staie, co- 
stituisce in ogni caso presupposto imposifivo. 


L'imposta è determinata applicando al volore dello produzione netto l'aliquoto del 4,25 per 
cento, sclvo quanto previsto dal comma | dell'art. 45 del D.lgs. n. 446, nonché de leggi re 
gioncli o delle Province autonome. 


| presente cuadro deve essere utilizzato doi seguenti soggetti: 

— anti non commerciali residenti lenti privati, diversi dolle società, che non hanno per oggetto 
esclusivo 0 principale l'esercizio di tività commerciali ed enti pubblici nen fenuti alla com 
pilazione del quadro IG del Mod. "UNICO 2004 — AP* e de quedra IG del Mod "UNICO 
— 2004 SC); 

— anti non commerciali, società semplici e associazioni equiparate, non residenti, che hanno 
ssercitato nel territorio dello Stoto, per un periodo non inferiore a tre mesi, attività rilevanti 
agli effetti dell'IRAP mediante stabile organizzazione, base fissa, o ufficio ovvero che hanno 
ssercilato attività ogricola nel territorio stesso. 
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Par gli enti residenti, l'oggetto esclusivo © principale è determinate in base clla legge. all'atio cost 
tutivo o cllo statuto, se esistenti in forma di atto puoblico 0 di scrittura privata autenticata 0 registrata. 
Per oggetto principoke si intende l'attività essenziale per realizzare direttamente gli scopi pri- 
mori dell'ente indicati dallo legge, dall'otto costitutivo o dello stotuio. 

n moncanza dalle predette forme fatto pubblico o scrittura privota outenticata o registrata], l'og- 
gato principole dell'ente è determinato in base oll''attività effettivomente esercitata. 

Ai fini della qualificazione dell'ente, quindi, accome anzitutto avere riguerde alle previsioni com 
fenute nello s'atuio, nell'atto costituive o nella legge. 

Nell'iporesi in cui i menzionati atti prevedano lo svolgimento di più cttività, di cui alcune di na- 
fua commerciale ed altre di naîura non commerciale, per la qualificazione dell'ente occome 
fare r’ermento all'attività che per lo stesso risulia essere essenziale, vale a dire quella che gli 
consen il raggiungimento degli scopi primari e che tipicizza l'ente medesimo. 

Pertanio, encorché dichicri finelità nen ine l'ente è consideroio commercicle se l’attività 
essenziale per la realizzazione degli scopi tipici è ci naturo commerciale. 

La qualifica di ente non commerciale, risultente dall'atto costitutivo © dallo statuto, vo comun 
cue verificata, gi sensi dell'on. 1 17-bis de Tuir, sulla base dell'attività effettivamente svolta. 


Per gli enti non residenti, l'oggetto principale è in ogni caso determinato in base all'attività ef 
fettivomente esercitato nel territorio dello Stato. 


Le Amministozioni pubbliche di cui all'art. 1, comma 2, del D.Igs. 30 marzo 2001, n. 165 
nonché le amministrazioni della Camera dei Deputati, del Senato, della Core Costituzionale, 
della Presidenza della Repubblica e gli argani legislativi delle regioni a stotuto speciale non 
devono utilizzare il presente modello. Tali soggetti devono compilare l'apposito quedro IG del 
Mod. “UNICO 2004 - AP”, anche ne casc in cui, con riferimento alle attività commercioli 
eventualmente svolte, opfino, ci sensi dell'art. 10-bis, comma 2, del d.lgs. n. 446, la de- 
rerminazione della base imponibile a esse riferibile secondo l regole apelicabili agli enti non 
commerciali privati svolgenti ctiività commerciali. 


soggetti obbligati colla presentazione della dichiarazione dei redditi in forma unificata devo- 
no presentare î quadri IG all'iniemo di tele dichiarazione. — 

soggatti che, invece, non seno tenuti allo dicriarazione in forma unificato devono comunque 
presentare la cichicrozione IRAP congiuntamente alla dichiarazione dei redditi. In ogni caso, 
nel frontessizio del “Mod. Unico 2004 - ENC® va barrata la casella IRAP collocata nella se- 
zione “Tipo di dichiarazione”. 

| frontescizio del “Mod. Unico 2004 - ENC” deve essere utilizzato, per lo presentazione del- 
lo dichiarazione IRAP. enche da parte dei soggetti non tenuti a presentare la dichiarazione dei 
redoiti. | termini di presentazione per la dichiarazione IRAP in forma autonoma sono gli stessi 
previsti per la presentazione del Mod. *Unico 2004 - ENC®, così come indicati nelle istruzio 
ni generali per la comgilezione di detto modello. 


I svadro |Q è suddiviso in nove sezioni. Le prime cinque attengono ella indicazione dei com 
ponenti positivi e negativi, rilevanti per le diverse categorie di enti, ai fini dello determinazio- 
ne del valore della eroduzione netta relotiva ol 2003. Nel caso in cui siano esercitate attività 
suscetibili di generare presupposti impositivi diversi lac esempio, ctrività commerciale = attività 
ogricola], dovrà procedersi alla seterminozione del valore complessivo della produzione com 
piando le sezioni corriscondenti a ciascuna attività esercitata e non è possibile compensare il 
risulioto positivo di un'attività con quello negativo dell'altro attività. La sesto, la settima e l'otta- 
va sezione ottengono, rispeltivomente, clla determinazione del valore della produzione netta, 
cl riparto su boss territoriale del valore della produzione netia ossoggetiabile a IRAP e alla de- 
terminazione dell'imposta. La nona sezione conceme l'indicozione di alcuni dati rilevanti per 
l'applicazione della Convenzione con gli Stoti Uniti. 


La presente sezione va compilola per la determinazione del valore della produzione relativa 


Sezione | - cll'attività non commercicle degli enti, residenti e non residenti. non commerciali 
Attività non aa Ere, 
commerciale A tal fine vanno indicati: 


® rigo IQ1, retribuzioni sosttanti al personale dipendente, de assumere in misura pari all'am- 
montore imponibile ai fini previdenzioli determinato a normo dell'art. 12 del D.P.R. 30 apri 
le 1969, n. 153 come sostituito dall'art. 6 del D.lgs. 2 settembre 1997, n. 314; 


® rigo IQ2, somme e indennità costituenti redditi assimilati a quelli dî lavoro dipendente ai sem 
si dell'articolo 47 dal Tuir escluse le remunerazioni dei sacerdoti e gli assegni a esse equi 


__ »°0  °'’’' i 3 
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rati di cui al comma 1, lett. dì, de! citoto ar. 47. Per efferto delle modifiche introdotte dal 
Fon. 34 della legge 21 novembre 20/00, n. 342, a secorrere dal 1° gennaio 2001 i com 
pensi erogati per colloborazioni coordinate e continuative costituiscono redditi assimiloti a 
velli di lavoro dipendenie a meno che non sono rese da un soggatio — residente c non re- 
sidente — nell'ambito dala propria attività eristica o professionale. Non concorrono a for 
more lo base imponibile le somme di cui alla lett. c) dello stesso art. 47 esenti dall'Iroef re- 
lotve a borse di stusio o assegni. Si ricorda che, ai sensi dell'art. 5, comma 1, lett. a), del- 
la Legge 27 dicembre 2002, n. 289, la non tassabilità ai fini Irap delle predette somme 
eaire a Poe cala e ioege non è più limitata a quelli attribuiti fino al 31 dicem- 
1999; 


® rigo I@3, compensi per prestazioni di lavere cutenoma occasionale, esclusi quelli corrispo- 
sti a fronte dell'assunzione di obblighi di fare, non fore c permettere, di cui all'art. 81, com 
i pe 
mo 1, lett. lì, de! Tuir. 


Se l'ente esercita anche attività considerate commerciali, lammontore delle retribuzioni e degli 
oliri compensi da indicore nei predetti righi deve essere ridotto, ai sensi dell'art. 10, comma 
2. dei D.lgs. n. 446, dell'importo di essi specificamente riferibile olle attività commerciali. 
Qualora gli emolumenti non siano specificatamente riferibili alle attività commerciali, il suddet 
fo emmontare è ridotto dell'importo forfetariamente imputabile alle atività commercioli deter 
minato in base al rapporio ino l'ammontare dei ricovi e degli aliri proventi relativi alle attività 
commerciali rilevanti ci fini dell'IRAP e l'ammontare comolessivo di tutti i ricovî e proventi. 
Non concorrono a fermare la base imponibile gli emolumenti relativi a dipendenti o collobo- 
ratori che prestano servizio in uffici operanti per un periodo di tempo non inferiore a tre mesi 
fuori dal ieritorio nazionale. 


Nael rigo I@4, vonno indicote le deduzioni spettanti ai sensi dell’ort. 11, comma |, lett. a), del 

D.lgs. n. 446: 

— in colonna 1, le spese relotive agli apprendisti nonché ai disabili, impiegati nel periodo d'im 
posta, questi ultimi come definiti da Fat 7 dallo legge 12 morzo 1999 n. 68; 

— in colonna 2, le spese relative al personale assunto con contretio di formazione lavoro, le 
ii a seguito delle modifiche apportate dall'art. 5, comma 2, lett. a), della legge 27 

icembre 2002, n. 289 all’art. 11, comma 1, lett. a), del citato Decreto Legislativo, sono 

integralmente deducibili; 


— in colonna 3, lo somme degli importi celle colonne 1 e 2. 


Nel coso in cui le predette spese riguordino soggetti impiegati sia nell'atività istituzionale sia 
in quella commerciale, deve essere indicato in tale sezione solo la cuota delle stesse riferibile 
oll'attività istituzionale, determinata in base al rapporto di cui al richiamoto art. 10, comma 2, 
in precedenza definito [ammontare dei ricavi e proventi relativi alle attività commerciali diviso 
ommonîare complessivo dei ricavi e proventi). 


La sezione Il va compileta dagli enti non commercicli che svolgono anche attività commercia 


Sezione Il le, a prescindere dal regime di contabilità adottoto. È 
- Attività Ai sensi del comma 5 dell'art. 10 del D.lgs. n. 446, agli sffetti dell'IRAP sono attività commer 
commerciale cieli quelle considerete teli ai fini cell'IRPEG. In particolare, è considerato attività commerciale 


cuelle che determina reddito d'imeresa ai sensi dell'art. 51 del Tuir. 

Ai sensi dell'art. 108, comma 1, del Tuir, non costituiscono attività commercioli le prestazioni 
gi servizi, non rientranti nell'on. 2195 del cosice civile, rese in conformità alle finalità istitu 
zionali dell'ente senza specifica erganizzazione e verso pagomento dî corrispettivi che non ec- 
cedono i costì di diretia imputazione. 

Per gli enti non commerciali di fipo associativo non è considerota commerciale l'attività svolta 
nsi confronti degli associati o portecipanti, sempre che la stessa sia esercitata in conformità at 
le finalità isituzioneli e in assenza di una specifica corispettività. Conseguentemente, le som 
ms versate dagli essociati e partecipanti a titolo di quote o contributi associativi non concor 
reno formare il valore della produzione. 

Per particolari nigi di enti ossociativi non commerciali, non si considerano attività com- 
merciali soecifiche cessioni di beni e prestazioni di servizi, nel rispetto delle condizioni stobili- 
te dall'art. 171, commi 3, 4-bis e seguenti, del Tuir. 

Alle organizzozioni non lucrative di utilità sociale [ONLUSI, con esclusione delle società coo- 
perciive, comprese quelle sociali, si cpolice l'ort. 10, commo 1, del D.Igs. n. 446 relativa. 
mente alle attività istituzionali. Sî ricorda che le attività connesse, pur non concorendo alla for 
mozione del redsito, sono considerate commercidli ad ogni aliro effetto; pertanto, ai fini della 
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ceterminozione della base imponibile IRAP si appliceno per tali attività i criteri di cui all'art. 5 
del D.lgs. n. 446. 


Devono, altresi, compilare tale sezione, qualora opiine o abbiano ogtato nella precedente di- 

chiarazione, ai sensi dell’ar. F, comma 2, del D.lgs. n. 446, per lo determinazione cello 

se imponibile secondo le norme previste nell'art. 5 dello stesso decreto: 

e i soggetti che esercitano attività agricola nei limiti dell’ort. 29 de Tuir; 

® i soggetti che determinano il reddito eccedente i limiti di cui al citato art. 29 secondo le re- 
gole dell’an. 78 dello stesso Tuir, | 

e i soggeti svelgenti atività di agriturismo che si avvalgono, ai fini delle imposte sui redditi, 
del regime fortetorio di determinazione del reddito di cui all'art. 5 dello legge 30 dicembre 
1991, n.413. 

l’opzione ha effeto per il periodo d'imposto cui si riferisce la dichiorazione e per i tre succes 

sivi, al termine dei quali può essere revocora. | soggetti che compilano la presents sezione a 

seguito di cpzione — onche se esercilato in una precedente dichiarazione — devono borrore 

l'apposita cosella “Produttori egricali*. | soggeti che intendono revocare la suddetta opzione 

devono barare lo cosella “revoce * e compilare la Sez.IV. 


soggetti che svolcone cttività di allevamento e che non determineno il reddito eccedente i li- 
miti dell'art. 29 gel Tuir secondo le regole del citcto art. 78, i soggetti che svolgono cttività di 
egrituismo non avvalendosi del suddetto regime forfetario e quelli che svolgono attività agri 
cola eccedente i limiti di cui clio stesso art. 29 sono comunque tenuti clla compilozione della 
presente sezione. 


Ai sensi dell'art. 5 del D.Lgs. n. 446, la base imponibile è costituito dalla differenza tra la som 
mo dei componenti positivi classificabili nelle voci di cui alla lett. A] del comma 1 dell'art. 
2425 del codice civile e la somma dei componenti negativi clessificabili nelle voci di cui clla 
lett. B) dello stesso comma | dell'art. 2425, con esclusione delle perdite su crediti, enche se 
di noturo estimativa (accantonamenti © sveluiazioni dirette), e dei costi per il personale dipen 
dente classificabili nelle voci B9 e BIA. 


ndipendeniemente dalla collocazione degli sessi nel conto economico. i componenti posifivi e ne 
gativi cencorono a fermore la bose imponibile in ragione della loro corretia classificazione. 


Concorrono a formare la bose imponibile i componenti positivi e negativi classificabili in voci 
di conto economico non indicate nel citato crt. 5 del D.lgs. n. 446 che costituiscono varia 
zioni di componenti positivi o negativi dassificabili in voci ci conto economico indicate nel sud- 
detto art. 5 di precedenti esercizi ovvero rettifiche di elementi patrimoniali do cui potranno de- 
rivore componenti posilivi © egolti rilevanti aî fini IRAP in successivi esercizi. Può essere, ad 
esempio, il caso dei resi e degli sconti, riferiti a vencite di merci di precedenti esercizi, classi- 
ficoti nella voce E2] del conio economico; ospure, delle rivalutazioni di carattere straordina 
rio delle rimanenze di magozzine. conseguenti ol mutamento del criterio valutativo in prece 
denza adaftoto, classificate nello voce E20. 


componenti positivi e negativi del conto economico che concorrono a fermere la base im 
nibile IRAP venno assunti con le variazioni in aumento e in diminuzione a essi apportate ci fini 
delle imposte sui redoiti; ad eccezione di quelle previste dagli ortt. 58, 63 e 75, commi 5, se 
condo parte, e S-bis, del Tuir e dell'art. 17, comma 1, del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504. 
Per i soggetti con esercizio “a cavallo” dell’anno solare che abbiano compilato il quadro 
EC del Modello Unico 2004 - Enti non commerciali {vedere istruzioni) per operare la dedu- 
zione di ammortamenti, altre rettifiche e accantonamenti per importi superiori a quelli im- 
putati a conto economico, si precisa che tali importi, ove riferiti a componenti negativi clas- 
sificabili nelle voci di conto economico rilevanti ai fini del valore della produzione, sono de- 
ducibili anche agli effetti dell’IRAP. 

A tal fine, l'importo degli ammortamenti, rettifiche e accantonamenti dedotti extraconta- 
bilmente va indicato in colonna 2 {variazioni in aumento) in corrispondenza dei rispettivi 
righi del modello. 


costi sostenuti per l'acquisizione di beni e servizi destinati clla generalità dei dipendenti ov- 
vero costituenti slementi accessori [*fringe benefits") della retribuzione — nen clossiccbili quin 
di nelle voci 89 e BIZ del conio economico — sono ammessi in deduzione nei limiti e alle con 
cizioni previste ci fini dele imposte sui redotti. Ai sensi dell'art. 5, comma 2, lett. c), della 
27 dicembre 2002, n. 289, sono altresì deducibili i costi sostenuti per l'acquisizione 
di beni e servizi destinati a categorie dei dipendenti e dei collaboratori. 
Le erogazioni liberoli, comprese quelle previste dal comma 2 dell'art. 65 del Tuir, non seno am 
messe in deduzione ci fini IRAP. 


PR 
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Anche se non impuloti a conto economico, concorrono allo formazione della bose imponibile: 
il valore normale dei Seni di cui all’ont. 53, comme 1, lett. al e b], del Tuir destinati a finalità 
estranee all'esercizio dell'impresa © ossegnoti ci soci o partecipanti; le plusvalenze di cui ak 
l'art. 54, comma 1, let. dì), del Tuir, sempreché relative a beni strumentali ammortizzabili ci f- 
ni delle imposte sui redditi; gli altri componenti positivi di cui all'art. 76, comma 5, del Tuir. 
Non costituisce destinazione a finalità estranse all'esercizio dell'impresa, ai sensi dell'art. 
13, commi 2 e 4, de D.lgs. n. 460 del 1997, la cessione gratuita colle ONLUS di serrate 
climentari e prodotti farmaceutici, etfettuato in alternativa alla usuale eliminazione dal cir 
cuito commerciale. Il costo di talî Geni rileva ai fini della determinazione della base impori- 
bile IRAP alle stesse condizioni valevoli ai fini delle imposte sui redditi. Ai sensi dell'art. 54, 
comma 1, della legge 21 novembre 2000, n. 342, non costituisce, inoltre, destinazione a 
finalità estranee alza dell'impresa la cessione gratvila di prodotti editoricli e di do- 
tazioni informatiche non più commerciolizzoti c nen idonsi alla commercializzazione effet 
tucta a fovore di enti locali, istituti di prevenzione e penc, istituzioni scolostiche, orfanotrofi 
ed enti religiosi. 

| costo dei beni suindicati rileva ai fini dello determinazione della base imponibile IRAP alle 
stesse condizioni volevoli ci fini delle imposte sui redditi. 

Per effetto del comma 3 del citato ar. 13 del D. Lgs. n 460 del 1997, non costituisce, infine, 
destinazione 0 finalità estranee all'esercizio dell'impresa lo cessione gratuita alle ONLUS di 
beni alla cui produzione 0 al cui scambio è diretta l'attività cell'impresa, diversi da quelli indi- 
coti nel precedente comma 2. In questo caso, tuttavio, il costo dei beni non assume rilievo ai 
fini della deierminazione cello base imponibile IRAP. 


Gli elementi positivi o negativi tassabili 0 deducibili ai fini celle imposte sui redditi. ma non co- 
stituenti voci classificabili nel conto economico, non assumono rilievo ai fini della determina 
zione della bose imponibile ad esempio: i maggiori ricavi o i maggiori compensi indicati in 
cichiarazione dei redditi per cdeguamento ai parametri ci sensi dell'art. 4, comma 2, del 
D.P.R. n. 195 del 1999, a cogli sudi di settore ai sensi dell'art. 2 del predetto D.F.R., per il pri- 
mo periodo d'imposto în cui essi trovano applicazione owero per il primo periodo d'imposta 
relativo clla loro revisione; la rendita catastale assunta a tassazione ci sensi dell'art. 57 da Tuir 
onche assenza di proventi effettivamente conseguiti. fermo restando, in questo case, l'irrile- 
vanza dei componenii negativi offerenti tali immobili imputati al conto economico]. 


Non rilevano ci fini della determinazione della base imponibile IRAP i maggiori ricavi o i 

iori compensi indicati in dichiarazione dei redditi per l' mento dere dal- 
l'adesione al concordato preventivo biennale, ai sensi dell'articolo 33 del D.L. 30 settem- 
bre 2003, n. 269, convertito dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, come modificato dal- 
l'articolo 2, comma 10, della legge 24 dicembre 2003, n. 350 {vedi circolare 5/E del 4 feb- 
braio 2004 par. 3.2.1). 


Per la compilazione dei righi della sezione Il occorre indicare: 

— in colonna 1, i valori contabili cei componenti positivi e negativi rilevanti ai fini della bose 
imponibile IRAF: nel coso in cui il conto economico non risulti redatto secondo lo schema pre- 
visto dall'art. 2425 del codice civile, occorre procedere alla riclassificazione dei componenti 
secondo il suddetto schema; 

— nelle colonne 2 e 3, le variozioni in aumento e in diminuzione degli importi contobili deri- 

wont dall'applicazione delle regole di determinazione della bose imponibile dell'IRAP; 

— in colonna î il valore di ciascun componente positivo e negativo così come risultante della 
somma olgecrica degli importi indicoti nelle precedenti colonne. 
soggetti in contabilità semplificoto devono compilare la sola colonne 4 {"Volori IRAP”), indi 

condo in tale colonna i componenti positivi e negativi desunti dalle scritture contabili diretta 

mente riclossificati agli sffett dell'IRAP. 


Ai fini celle determinazione della base imsonibile assumono rilievo i seguenti componenti po- 

sifivi e negativi: 

* rigo 106, ricovi delle vendite di beni e delle presazioni di servizi oggetto dell'ottività eser 
citota. In colonne 2 va indicato il valore normale dei beni di cui all'art. 53, comma |, lett. 
a) e bj, del Tir destinati o finalità estranee all'esercizio dell'impresa 0 assegnati ai soci © 
partecipanti; 

® rigo IQ7, imoorio complessivo delle variazioni dei prodotti in corso di lovorazione, semila- 
voroli e finiti lin caso di volore negativo, l'importo da indicare in colonna | e/0 4 deve es 
sere preceduto dal segno menol; 


iii: P...è 6 
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* rigo IQ8, imporio delle voriazioni dei lavori in corso su erdinazione fin case di valore ne- 
gativo, l'importo da indicare in colonna 1 e/o 4 deve essere precedute dal segno meno]; 


® rigo IQ9. incrementi delle immobilizzazioni per lavori intemi; 


® rigo IQ10, aliri ricavi e proventi ordinari, inclusi i contributi in conto esercizio ed esclusi co- 
munque i proventi di tipo finanziario lin'eressi, dividendi, profitti su reolizzo di titoli, ecc.I. In 
colonna 2 ve indiceto l'importo delle plusvelenze derivanti dal realizzo di beni strumentoli 
ammortizzobili ai fini delle imposte sui redditi, ove non imputato nella voce AS del conto eco- 
nomico, con esclusione comunque delle slusvalenze derivanti da operozioni di trasferimen 
to di aziende, complessi o romi aziendali. In coso di ratsizzazione, va indicato, in colonna 
3, la parte delle plusvalenze, realizzate nel periodo d'imposto oggetto di dichiarazione, rin- 
viato ai periodi successivi e, in colenna 2, la quota delle plusvalenze, realizzate in prece- 
denti periodi, di competenze del periodo stesso. In icle colonna va inolire indicato l'impor 
to delle plusvalenze cerivanti dalle desinozione c finalità estranee all'esercizio dell'impresa 
dei sudceti beni stumentali e dalla lere ossegnazione di soci 0 partecipanti. 
| contributi erogati in base a norma di legge. che per espresso previsione della legge istitutiva 
del singolo contributo 0 di alito norma iale non sone esclusi dall'IRAP. concorrono dla for 
mazione della bosa imponibile IRAP. Sid se esclusi dalla base imponibile delle imposte sui red- 
diti. ad eccezione di quelli coms'ati c componenti negativi non emmessi in decuzione [come nel 
coso, ad esemoio, dei credit d'imposta concessi per l'incremento della base cocvpazionale!. 
In colenna 3 vanno ingicati gli importi spettanti a fronte del distocco del personale dipen 
dente presso terzi [compresa la parte eccedente il rimborso degli oneri retributivi e contribu 
tivi). vanno cliresì indicate, in tale colonna, le soprovvenienze e insussistenze relative a com 
onenti del conto economico di precedenti esercizi non rilevanti ai fini dello base imponibi- 
e IRAP icome nel caso di fendi per rischi ed oneri non deducibili rivelatisi esuberonti); 


rigo IQ12, costi per materie prime, sussiciarie e merci: 


rigo IQ13, costi per servizi. Non sono deducibili; i costi per lavoro auronomo occasionale 
— esclusi quelli sostenuti a fronte dell'assunzione di chblighi di fare, non fare o permettere — 
di cui allor. 81, comma |, Ist. I}, del Tuir; i costi per prestazioni di lavoro assimilato a que 
lo dipendente di cui all'ort. 47 del Tuir ivi comprese le prestazioni di collaborazione coordi. 
noto e continuativo, renne quelle rese da un soggetto - residente 0 non residente - nell'am 
bito della progria attività artistica o professionale; gli utili spettanti agli associati in parteci 
pazione di cui all'art. 49, commo 2, lett. c), del Tuir; i così sostenuti per l'impiego di per 
sonale dicendente di terzi distoccato presso l'impreso: i costi sostenuti per l'impiego di per 
sonale dipendente in bose c contratto di lavora interincle, ad eccezione, in questo coso, del 
lo pore eccedente gi oner retributivi e contributivi: non sono, inoltre, deducibili, ai sensi 
dell'art. 5, comma 2, lett. a), della legge 27 dicembre 2002, n. 289, i costi per attività 
commerciali occasionali di cui all'art. 81, comma 1, lettera i) del Tuir. 

l'importo dei predeti costi {o utili] indeducibili, classiticati nella voce B7 del conto economi 
ce, va indicato in colonna 3. | costi per servizi collegati a trasferie dei dioendenti e dei col 
loberatori ivitto, alloggio e resporto] sono deducibili — fermi restando i limiti previsti dall'art. 
62, commi l-bis e Her, del Tuir — o condizione che siano stati sostenuti direttamente dat 
l'impreso ovvero da questa rimborsoti analiticamente al dipendente 0 cl celloboratore; non 
sono, quindi deducibili oltre alle indennità di trasterta riconosciute ai dipendenti, anche se 
nsi limiti indicati dall'art. 48, comma 5, del Tuir le c.d. indennità chilometriche. 

Per le imprese autorizzate all'autotrasporto di merci, non rilevano le deduzioni forfetta- 
rie di cui all'art. 62, comma 1-quater, del TUIR; tuttavia tali imprese, ai sensi dell'art. 5, 
comma 2, lett. b), della Legge 27 dicembre 2002, n. 289, possono dedurre le indennità 
di trasferta previste contrattualmente per la parte che non concorre a formare il reddito 
del dipendente ai sensi dell'art. 48, comma 5, del Tuir. 

Gli oneri — nonché gli ammortamenti da indicare al successivo rigo 1G15 - relativi ad ap- 
parecchiature terminali per il servizio radiomobile pubblico terrestre di comunicazione, di cui 
al comma 1Obis dell’orticolo 67 del TUIR, sono deducibili nella misura del 50 per cenio; la 
le percentuale è elevata cl 100 per cento per gli oneri e ammortamenti rsiativi ad impianti 
di telefonia dei veiccli utilizzati per il trasporto di merci da parte delle imprese di autotra- 
sporto limitatamente, ed un solo impianto per ciascun veicolo. 


rigo IQ14, costi per il godimento ci beni si terzi. In caso di beni utilizzati in base e contretio 
dî locozione finanziaria, il costo deducibile deve essere ossunto al netto della pare relofiva 
agli cneri finenziari. Toe quota è pori allo differenza tra i cononi di competenza del perioco 
di imposia £ l'importo risultante dal seguente calcolo: costo sostenuto dalla società conce 
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dente, al netto del srezzo di riscatto, diviso per il numero dei giorni di durata del contratto di 
locazione finanziaria e moltiplicato per il numero dei giorni del periodo di imposta compresi 
ne! periodo di durata del controtto. In coso di canoni con Iva inderrcibile per l'utilizzatore, ai 
fini del calcolo dello quota di interessi passivi indeducibile, l'importo dei cononi di periodo € 
il coso del bene devono essere assunti al neto dell'a. Se, agli effetti dello determinozione 
del reddito d'imeresa, i cononi di locazione finanziaria sono soggetti a porziale indeducibi- 
litò {come nelle ipotesi previste dagli artt. 62. comma l-bis, e 12T-bis del Tuir], lo guota dî im 
teressi passivi indeducibile ai fini RAP è sclo quella proporzionalmente riferibile alla parte dei 
canoni deducibile: così, nell'ipolesi di contratto di leosing di un autoveicolo il cui costo sia 

ri ed euro 30.987,41, tenenso presente che, ai sensi delle let. bj del comma 1 dell'ort. 121- 
bis del Tuir, è deducibile, ai fini del reddito d’imoresa, solo un importo pari al 29,17 per cen 
to dei canoni di periodo (euro 18.075,99 / 30.987,41 euro per cento x 59 per ceniol, la 
queta di interessi passivi indeducibile ai fini IRAP è pari al 29,17 per cento degli interessi pos- 
sîvi deferminali con il sopraindicato meccanismo forfetorio; 


® rigo IQ15, ammoriamenti selle immobilizzazioni moteriali. In colonna 2 va indicato l'im 
te dell'ammortamento anticipato eccantonato in apposita riserva deducibile ai sensi del 
‘art. 67, comme 3, dal Tuir; 


* rigo I@16, ammortomenti selle immobilizzazioni immateriali; 


* rigo IQ17, imoorio complessivo delle variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidia- 
rie e merci lin caso di valore negativo, l'imporio da indicere in colonne 1 e/o 4 deve es 
sere preceduio dal segno più); 


® rigo IQ18, oneri civersi di gestione. In colonna 2 va indicato l'importo delle minusvalenze 
derivanti dal realizzo di beni strumentali ammortizzabili ai fini delle imposte sui redditi, con 
esclusione comunque di quelle derivonti do operozioni di trasferimento di aziende, complessi 
c rami sata colenna 3 vanne indicate le perdite su credifi e, se relative a compo- 
nenti del conto economico non rilevanti ai fini della bose imponibile IRAP. le sopravvenienze 


passive di cui ell'ort. 66 de Tuir; 


* rigo IQ19, occantonamenti deducibili. Ai fini dello determinazione della base imponibile 
IRAP ossumono rilievo gli accantonomenti per rischi e oneri ammessi in deduzione ai fini det 
le imposte sui redditi, con esclusione di cuelli per rischi su crediti. In tale rigo vanno pertan 
to indicati esclusivamente gli accantonamenti eftettuoti ai sensi degli articoli 70, comma 3, 
[limitotomente a quelli relativi alle indennità per la cessazione dei rapporti di agenzia) e 73, 
commi 1, 2 = 3, del Tur. Per le imerese in contobilità semolificata rilevano unicamente le 
quote relative alle indennità per la cessazione dei rapoaorti di agenzia, sempreché risultino 
iscritte nei registri dî cui all'articolo 18, comma |. de DPR n. 600 del 1973; 


Nel rigo 121, vanno indicote le deduzioni spettonti ai sensi dell'ont.11], comma 1, let. e), 

de D.lgs. n. 446: 

—inc 1, i contributi per assicurazioni obbligatorie conîro gli infortuni su lavoro (quali, 
ad esempio, i contributi Inail. ego” er il settore marittimo, Enpoia per il settore agricolo]. 
In caso di distacco di personcle o di par interinale, la deduzione spetta all'impresa che 
ufilizzo il personale; 

— in colonna 2, le spese relative cogli apprendisti e ci disabili, cuesti ultimi come definiti dal- 
l'an. 1 della legge 12 cs 1 I 9 n. SS; baia 

— in colonna 3, le spese relative al personale imciegato nel periodo d'imposta con contreto 
di formazione Rea le quali, a sogna delle modifiche cligiarià dall'or . 5, comma 2, 
lett. a), della legge 27 dicembre 2002, n. 289 all’art. 11, comma 1, lett. a}, del citato De- 
creto Legislativo, sono integralmente deducibili; 

— in colonna 4 va indicato l’imporio complessivo di icli deduzioni. 

Nel coso in cui i suddetti contributi e spese riguordino soggetti impiegali sia nell'attività istitu 

zionale sia in arività commerciali, la quoto deducibile da indicare in tale sezione è dota dal 

rapporto fra l'ammontare dei ricavi e degli altri proventi relativi alle attività commerciali rilevanti 
ci fini dell'IRAP e l'ammontare complessivo di tutti | ricovî e proventi. 


La sezione III è riservata agli enti e associazioni che si awalgeno ai fini dell'Ipeg di un regi- 
me forfetario di determinazione del reddito iquali le associazioni sportive dilettantistiche di cui 
ella legge 16 dicembre 1951, n. 398, le associazioni senza scopo di lucro, le pro loco e le 
osscciazioni sindacali e di coregoria cperonti nel settore agricolo per l'attività di assistenza fi- 
scale di cui all'art. 78 della legge n. 413 del 1991] a che si owalgono della fecoltò di de- 
terminare il valore della produzione secendo le disposizioni dell'art. 17, comma 2, da! D.Igs. 


o 
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n. 446. Tele previsione si rende asplicchile anche agli enti che, ai fini dell'IRPEG, si awal- 
gono del regime forfetorio di cui allor. 109-bis de Tuir 

Per i soggetti che compilano la presente sezione, il valore della produzione è costituito del red- 
dito d'impresa, forfetariamente determinato, aumentoto dell'importo delle retribuzioni e degli 
alii compensi di lavoro nonché degli interessi passivi. 


A tal fine, indicare: 

* rigo 1Q23, importo del reddito d'impresa dererminaro forferariamente per il periodo 2003. 
Per i soggetti che delerminano il reddito in fosse al regime forfetorio di cui cl citato art. 109 
bis del Tuir. non concorrono a formere il valore della produzione i dividendi e gli altri pro- 
venti finanziari indicoti al rigo RGTO della dichiarazione dei redditi; 


® rigo 1@24, ammentare delle retibuzioni del personole dipendente (così come determinate ai 
fini previdenziali a norme dell'art. 12 della legge 30 aprile 1969, n. 153 come sostituito dol 
l'ort. 6 del D.Los. 2 settembre 1997, n. 314]; ammontare dei compensi spettonti ci collabo 
ratori coordinati e continvofivi; ammontare dei compensi per prestazioni di lavoro auionomo 
occasionele, esclusi quelli e fronte dell'assunzione degli cbblighi di fore, non fore © permet 
isee, dî cui all'art 81, comma 1, lett I) de Tuir. Si ricorda che, ai sensi dell'art. 90, comma 
10, della Legge 27 dicembre 2002, n. 289, le indennità ed i rimborsi di cui all’ art. 81, 
comma 1, lett. m), del Tuir, non concorrono più alla formazione della base imponibile. Nel 
caso in cui l retricuzioni e gli aliri compensi siano attribuiti a soggetti impiegati anche in alti- 
vitò istituzionali, deve essere indicata in tole sezione solo la queta riferibile alle ctrività com 
merciali secondo il regporto di cui al richiameto art. 10 comma 2, del D.lgs. n. 446; 


* rigo IQ@25, ammontare cegli interessi possivi di competenza del 2003 (compresi quelli inclusi nei 
canoni di locazione finanziaria determinati seconco i criteri indicati © commento de rigo (014). 


Nel rigo 1@26, «anno indicote le deduzioni spettonti ai sensi dell'ort.1]. comma 1, lst. o), 

cel D.lgs. n. 446: 

—ine 1, i contributi per assicurazioni obbligatorie contro gli infortuni su lavoro (quali, 
ad esempio, i contricuti Inail, Ipsemo per il setore moritimo, Enpaia per il settore agricolo]. 
In case di distacco di personole 0 di lavoro interinale, la deduzione spetta all'impresa che 
utilizzo il personale; 

— in colonna 2, le spese relative agli apprendisti e ci disabili, questi ultimi come definiti dal 
lar. 1 della legge 12 marzo 1999 n. 68; 

— in colonna 3, Îe spese relative al personale impiegato nel periodo d'imposta con contrette 
di formazione lavoro le quali, a seguito delle modifiche apportate dall'ort. 5, comma 2, 
lett. a), della legge 27 dicembre 2002, n. 289 all'art. 11, comma 1, lett. a}, del citato De- 
creto Legislativo, sono integralmente deducibili; 

— in colonna 4 va indicato l'importo complessivo di tali deduzioni. 


Questa sezione vo compilata dai produttori agricoli titolari di reddito agrario dî cui all'art. 29 

Sezione IV - de! Tuir, dagli enti esercenti attività di cllevamento di onimali che delerminane il reddito ecce- 

Produttori agricoli cente i limiti dello stesso or. 29 secondo le disposizioni del successivo art. 78 del Tuir nonché 
da quelli che esercitono attività di agriturismo che si avvalgone, ai fini delle imposte sui reddi- 
ti, de! regime forfetario di cui all'art. 5 della legge 30 dicembre 1991, n. 413. 

suindicati soggetti possono cptere — compilendo la sezione Il e barendo l'apposito casella “Pro 

duttori agricoli” — per la determinazione del valore della produzione secondo i criteri ordinari. 
L'opzione ho effetto per il periodo d'imposto con riferimento al quale è esercitata e per i tre pe- 
riodi successivi, al termine dei quali può essere revocata. | soggetti che intendono revocare la 
suddetto oszione devono barrare la casella “revoca” e compilare lo presente Sezione. 


Nel caso di soggetti che esercitano congiuniamente l'attività agricolo e quella di agriturisne 
per lo quale si avvalgono del regime forfetorio. è consentito compilore la presente sezione rie- 
piogando i dati delle due attività. Tuttovio, otandosi di attività che generano presupposti im- 
positivi autonomi, non è possibile operare eventuali compensazioni tro risultoti positivi e nego 
tivi e, in tal caso, è, pertonto, necessario compilare due distinti quadri e riportare ns! rigo I939, 
colonna 1, il scolo dato positivo. 


n base all'art. 3, comma 1, lett. dj, del D.lgs. n. 446, non sono soggetti passivi IRAP — sem 
preché non svolgenti alire attività rilevanti ai fini dal tributo — i produttori agricoli esonerati da- 
gli adempimenti la nell'anno 2003, ai sensi dell'art. 34, comma é, del DPR. n. 633 del 

972. e condizione che non abbiano rinunciato al regime di esonero. Tali produticri agrico- 
lì, tuttavia, sono soggetti passivi IRAP se nell'’onno 2003 hanno superato il limite di un ierzo per 
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le operazioni diverse da quelle indicate nel comme 1 sello stesso ori. 34, a meno che il su 
peromento dipenda do cessioni di beni ammortizzabili che non concarrono alla determina 
zione del volume d'affori ci sensi dell'art. 20 dello stesse D.P.R. n. 633 del 1972. 

Nel rigo 1Q28, va indicoto l'ammontare dei corrispettivi soggetti a registrazione ai fini dell 
va, compresi i corrispettivi per le cessioni di beni strumentali e per le cessioni di quote latte ef 
fettuate nell'ombito delle attività agricole rientranti nei limiti dell'art. 29 del Tuir. 


Nel rigo 129, va indicato l'ammontare degli acquisti inerenti l'attività agricola, soggetti a re- 
gisrozione ai fini IVA. In caso di beni strumentali utilizzati in bose a contratto di locazione fi- 
nonziaria, il costo deducibile deve essere assunto ol netto dello parte relativa agli oneri finan 
ziori, determineti secondo i criteri indicoli a commento del rigo IG14. 


Nel rigo 1@30, «anno indicote le deduzioni spettanti ai sensi dell'ort.1], comma 1, let. o], 

cel D.lgs. n. 446: 

— in colonna 1, i contributi per assicurazioni obbligatorie contro gli infortuni su lavoro fcuali, 
ag esempio, i contriouti Inail, Ipsemo per il setore moritimeo, Enpaia per i settore agricolo). 
In caso di distacco di personele 0 di lavoro interinale, la deduzione spetta all'impresa che 
utilizzo il personale; 

— in colonna 2, le spese relative cogli apprendisti « ci disabili, quesi ultimi come definiti dal 
lar. 1 della legge 12 marzo 1999 n. 68; 

— in colonna 3, le spese relative al personale impiegato nel periodo d'imposta con contretto 
di formazione lavoro le quali, a seguito delle ifiche apportate dall'art. 5, comma 2, 
lett. a), della legge 27 dicembre 2002, n. 289 all'art. 11, comma 1, lett. a), del citato De- 
creto Legislativo, sono integralmente deducibili; 

— in colonna 4 va indicato l’imporio complessivo di toli deduzioni. 


Nel case in cui i sudceti contributi = spese riguardino soggetti impiegoti anche nell'attività isti- 
tuzionale, la quota deducibile da indicore in tele sezione è data del rapporto tre l'ammontere 
dei ricovi e degli aliri proventi relativi all'attività ogricdla rilevanti ai fini cell'IRAP e l'ammonia- 
re comelessivo di tutti i ricavi e proventi. 


La sezione Y va comgileta dalle società e associazioni non residenti esercenti arti e professio 


Sezione V - ni per le quali, ai sensi degli articoli 8 e 10, comma 4, del D.Lgs. n. 446, la base imponibi- 
Uacialà a le si defermina sottraendo dall'ommontare dei compensi percesiti ne! periodo d'imposta i co- 


Poule RE sti inerenti all'attività sostenuti nello stesso periodo d'imposta, compreso l'ammortemento dei be- 
associazioni RON. ni moteriali e immarericli, esclusi gli interessi passivi e le spese per il personale dipendente. 
residenti esercenti Anche per tali soggetti vale la previsione dell'ort. 1 1-bis, comme 1, de D.lgs. n. 446, in bo 
arti e professioni se allo quale i componenti positivi e negotivi del volore della produzione si assumono secon 
co le regole apolicabili ai fini dello delerminazione dei relativi redditi di lavoro autonomo. 


Ai fini dello compilazione dello presente sezione, va indicato: 

e rigo I@32, lo somma degli importi indicati ai righi RE2, RE3, colonna 2 e REA, colonne 3 
della dichiorazione dei redditi con esclusione dei compensi di cui alla colonne 1 del rigo 
REZ dichiarati per odeguamento ai porametri, ai sensi dell'art. 4, comma 2, del D.P.R. n. 
195 del 1999, e agli studi di settore, ci sensi dell'art. 2 de predetio D.P.R., per il primo pe- 
riodo d'imposto in cui essi trovano spelicazione ovvero per il primo periedo d'imposta rela. 
fivo alla loro revisione: sono altresì esdusi i compensi di cui alla colonna 2 del rigo RE4 di- 
chiarati per l' mento derivante dall'adesione al concordato preventivo biennale, 
ai sensi Fell'artic 33 del D.L. 30 settembre 2003, n. 269, convertito dalla legge 24 no- 
vembre 2003, n. 326, come modificato dall'articolo 2, comma 10, della legge 24 di- 
cembre 2003, n. 350); 


* rigo 1Q33, l'imocrio complessivo dei seguenti costi ammessi in deduzione: 

— quote di ammoriomento e spese per accuisto di beni mobili di costo unitario non superiore 
a 516,46 euro Idi cui ol rigo RES della dichicrazione dei redditi]; 

— cononi di locazione finonziaria relativi a beni mobili, al netto degli interessi passivi idi cui 
al rigo RE7 della dichicrazione dei redditi! determinati secondo i criteri indicati a com 
mento del rigo IG] 4; 

— cononi di locazione semplice 2/0 di noleggio di beni mobili limporto di rigo RES della di- 
chiarezione dei redditi]; 

— spese relative c immobili limporto di rico RES della dichiarazione dei redditi: nel caso di 
immobile utilizzato in bose a contratto di locozione finanzioria stipulato primo del 15 giu 
gno 1990, l'importo deducibile va assunio cl netto degli oneri finonziori. La quota di ioli 
oneri è determinata con le stesse regole di calcolo in precedenza illustrofe con riguardo ai 
conani di locazione finanziarie di beni mobili; 
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— compensi corisposti a terzi Perpasiozioni direttomente afferenti all'attività professionale è 

artistica limporto di rigo RETI dello dichiarazione dei redditi): 

— spese per consumi di energio elettrica, tslsfoniche, ecc. fimporto di rigo RE13 della di- 

iarozione dei redditi]; 

— spese per preslozioni cloerghiere = per somministrazione di alimenti e bevande in pubbli- 
ci esercizi, di rappresentanza £ clire scese limporti deducibili indicati in colonna 2 dei ri- 
ghi RE14, REIS = nei righi RET6 e RE18). 

Nel rigo 1@34, «onno indicoie le deduzioni spetionti ai sensi dell’ort. 1], comma 1, let. o), 

del D.lgs. n. 446: 

— in colonna 1, i contributi per assicurazioni obbligatorie contro gli infortuni su lavoro fquali, 
ad esempio, i contributi Inail, Ipsemo per il store moritimo, Enpaia per il settore agricolo]. 
In case di distacco di personole o di lavoro interinale, la deduzione spetta all'impresa che 
utilizzo il personale; 

— in colonna 2, le spese relative ogi apprendisti e ci disabili, cuesti ultimi come definiti dal- 
lar. 1 della legge 12 marzo 1999 n. 68; 

— in colonna 3,/e spese relotive ol personale impiegato nel periodo d'imposto cen contratto di 
formazione lavoro le quali, a ito delle modifiche apportate dall'art. 5, comma 2, lett. 
a), della legge 27 dicembre 2002, n. 289 all’art. 11, comma 1, lett. a), del citato Decre- 

to na sono integralmente deducibili; 


cv 
—in 4 va indicato l’imporio complessivo di toli deduzioni. 


La presente sezione va utilizzato per la determinazione del volore cella produzione netta. 


Sezione VI - 
Valore della Nei righi co 1@36 a 140 , va indicato: 
produzione netta * in na 1, l'ammontare del valore della procuzione così come risultante dalle preceden- 


fi sezioni; 

® in colonna 2, va indicata la quoto del volore della produzione derivante de ottività svolte al- 
l'estero, megiante stabile orgenizzazione, da parte di soggetti residenti, per un periodo di 
tempo non infericre a tre mesi (non essoggettabile e tassazione per mancanza del presuo- 

osto territoriale). Tale quoto è determinata secongo k regole dell'on. 4, commo 2, del 

Dies n. 446, {illustrate e commento della Sezione VII) e si ottiene applicando al valore del 
lo preduzione il rapporto re l'importo di colonna 1 e lo somma degli mich di colonna 1 
e di colonna 2 di rigo IQ49 0, per i soggetti che svolgono attività agricola nei limiti dell'art. 
29 del Tuir, di rigo ISO; 

® in colonna 3, la differenza tra l'ammentore di colonna 1 e quello di colonna 2; in caso di 
importo negotivo, le stesso va ripartito in colonna 2 della sezione VII. 


Nel rigo IQ41, va indicato il totale degli importi di segno positivo indicati nei righi da IG36 


c 140. 
Nel rigo 1@42, va incicato la queta de valore della produzione cttribuita cl contribuente che per 
fecina a un GEIE Igruopo economico di interesse europeo]. Tale quoto è attribuito al netto celle 


deduzioni spetanfi, ai sensi degli artt. 11 comma 1, letiera al, e 17, commo 1, del D.lgs. n. 
446. In caso di valore negative l'imporie do indicare deve essere preceduto dal segno meno. 


Nel rigo 143. va indicoto, in colonna 2, l'importo dell'ulteriore deduzione di cui al comma 
4-bis dell'ort.1] del D.lgs. n. 446 riferibile propcrzionalmente al valore dello produzione di 
cui al rigo 1G41, colenna 3, «, in colonna 1, la quoto di detta deduzione riferibile propor- 
zionalmente al valore della produzione attribuita cal GEIE di cui al rigo 1042. Le ripartizione 
procorzionale dell'ulieriore deduzione si effetuo solo se entrambi gli import dei righi IQ41 e 
Q42 sono di segno positivo. 

Tale deduzione, ai sensi dell'art. 5, comma 2, lett. d), della legge n. 289 del 2002 che ha 
sostituito l'art. 11, comma 4 bis, del D.Lgs. n. 446 del 1997, a condizione che l’im- 
porto di rigo IQ41, colonna 1, aumentato (o diminuito) di quello di rigo IG42 , non superi 
euro 180.984,91 e si applica nelle seguenti misure: 


DEDUZIONI 
Base imponibile Deduzione 
fino e 180.759,91 7.500 
olre 180.759,91 e fino a 180.834,97. 5.625 
olire 180.834,91 e finoo 180.909,91 3.750 
oltre 180.909,51 se finoo 180.984,91 ] 
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Ai sensi dell'art. 5, comma 2, lett. e), della le n. 289 del 2002, che ha aggiunto il com- 
ma 4-bis.2 all'art. 11 del D.Lgs n. 446 del 1997, in caso di periodo d'imposta di durata in- 
feriore o superiore a dodici mesi e in caso di inizio e cessazione dell'attività in corso d’an- 
no, gli importi delle deduzioni e della base imponibile sono ragguagliati all'anno solare. 


Nel rigo I@44, va indicato l'ammontare della deduzione speltonie ai soggetti che hanno usu 
fruito cella agevolazione previsto dall'articolo |. comma 2, lettera al, sello legge 18 otichre 
2001, n. 382, per l'emersione del lavoro sommerso, come modificata dal D.L 25 settembre 
2001, n. 350, convertito dalla legge 73 novembre 2001, n. 409, dalla legge del 28 di- 
cembre 2001, n. 448, dal D.L 22 febbraio 2002, n. 12 convertito dalla legge 23 cprile 
2002, n. 73 e dai D.L. 25 settembre 2002, n. 210, convertito dalla legge n. 266 del 22 no- 
vembre 2002. Ai sensi dell'art. 2 lett. a) della legge citata l'IRAP non è cevuta fino a concar- 
renzo dell'incremento del reddito imponibils dichiarato così come determinato secondo lo me- 
desima dissosizione. Va, pertonic, riportato l'importo di cui alle colonne 3 dei righi RE22, 
RFSO e RG30 ed dei rispettivi quadri del Mod. UNICO 2004 ENC. 


Nel rigo IQ45 va indicato, qualora ne sussistano i presupposti, l'ammontare della dedu- 
zione per lavoro dipendente di cui al comma 4-bis.1 dell'art. 11 del D.Lgs. n. 446 del 1997, 
introdotto dall'art. 5, comma 2, lett. e}, della legge n. 289 del 2002. 

Tale disposizione prevede, per i soggetti di cui all'articolo 3, comma 1, lettere da a) ad e) 
del citato decreto, con componenti positivi che concorrono alla formazione del valore del- 
la produzione non superiori nel periodo d'imposta a euro 400.000, una deduzione dalla 
base imponibile pari a euro 2.000 per ogni lavoratore dipendente impiegato nel periodo 
d'imposta fino a un massimo di cinque. 

La deduzione è ragguagliata ai giorni di durata del rapporto di lavoro nel corso del pe- 
riodo era e, nel caso di contratti di lavoro a tempo parziale, è ridotta in misura pro- 
porzionale. 

La medesima disposizione prevede che, per i etti di cui all'articolo 3, comma 1, lette- 
ra e}, del D.Lgs. n. 446 del 1997, la predetta deduzione spetta solo in relazione ai dipen- 
denti impiegati nell'esercizio di attività commerciali e che, in caso di dipendenti impiegati 
anche nelle attività istituzionali, l'importo deducibile è ridotto in base al rapporto di cui al- 
l'articolo 10, comma 2 del citato decreto. 

Ai fini del computo del numero di lavoratori vi ea per i quali spetta la deduzione non 
si tiene conto degli apprendisti, dei disabili e del personale assunto con contratti di forma- 
zione lavoro. 

Ai sensi del comma 4-bis.2 dell'art. 11 del D.Lgs. n. 446 del 1997, introdotto dall'art. 5, 
comma 2, lett. e), della Legge n. 289 del 2002, in caso di periodo d'imposta di durata in- 
feriore o superiore a dodici mesi e in caso di inizio e cessazione dell'attività in corso d’an- 
psc gli importi dei componenti positivi di cui al comma 4-bis.1 sono ragguagliati all'anno 


re. 
Nello stesso rigo I@45, colonna 1, dovrà essere indicato, da parte dei letti con periodo 
di imposta non coincidente con l’anno solare, l'ammontare dei redditi Pf dipendente 
corrisposti ai ricercatori residenti all’estero che rientrano in Italia ai sensi dell’ art. 3 del D.L. 
n. 269 del 30 settembre 2003, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, allorché 
ricorrano le condizioni previste dalla citata norma. Tali redditi, infatti, ai sensi del citato ar- 
ficolo non concorrono alla formazione del valore della produzione netta IRAP. 

L'importo indicato in colonna 1 dovrà essere riportato in colonna 2 e sommato all’eventua- 
fio per lavoro dipendente di cui al comma 4-bis.1 dell'art. 11 del D.Lgs. n. 446 

1997. 


Nel rigo 1946, va indicato il volore della produzione netta comispondente alla differenza ira 
l'importo di rigo IG41, colonna 3, e la somma degli importi dei righi IQ43, colonna 2, IQ44 
e [G45, colenna 2; nel caso în cui il risuliato è negativo, indicare O. 

Ne! rigo 147, va indicata la quota dell'importo di rigo 146 relativa all'esercizio di otti 
vità agricole rientronti nei limiti dell'art. 29 del Tuir, assoggettobile all'aliquota dell'1.9 per 
cento ai sensi dell'art. 45, comma 1, del D.Lgs. n. 446, come modificato dall'art. 2, com- 
ma 1, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, ovvero ossoggettabile alla diverso aliquota 
prevista dello normativa regionale. Tole quota è determinato in proporzione all'ammontare 
dei ricavi e proventi riferibili all'attività ogricola svolia nei limiti del citato art. 29 rispetto al 
l'emmoniare complessivo dei ricavi e degli altri proventi rilevanti ai fini dellIRAP. In caso di 
ottività occasioneli diverse da quelle agricole fes. cttività occasionele di prestazione di ser- 
vizi con mecchins ogricole) è asseggettabile ad alicuota ridotta la queta di base imponibi- 
le determinata in proporzione cll'ommoniare dei corrispettivi soggetti a registrazione ai fini 
va riferibili oll'attività agricolo rispetto all'ammontare complessivo di tutti i corrispettivi sog 
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gatti a registrozione ai fini lo. Nel caso di esercizio di cttivitò agricolo ed attività di agri- 
turismo, indicate nella sezione IV. la riperiizione del valore della produzione netta va eftet 
tueta sulla base dei deti contabili risultanti dalle rispettive contabilità tenute separatamente 
ci sensi dell'ort. 36 del D.E.R. n. 633 cel 1972. 


Nel rigo 148, va indicata la quote dell'importo di rico IG46, essoggettabile ad aliquota or 
cinario cel 4,25 per cento 0 ac alire alicuote previste da leggi regionali. 


Nella presente sezione va operata lc ripartizione territoriale della base imponibile in funzione 
Sezione VII - della regione (o della provincia autonoma] di produzione e la determinazione della cor 
: br 


riizione spondente imposta netta. 
territoriale della i 
base imponibile La ripartizione della quote del valore della produzione essoggettobile all'eliquota dell1,9 
e dell'imposta per cento o alla diversa aliquota prevista dallo normativa regionale per l'esercizio di attività 


egricale (importo di rigo IG471 va effetivota distintamente dallo riperizione della quoto del 
valere dello produzione assoggetabile all'aliqueia del 4,25 per cento 0 ad altre alicuole 
previste dalle leggi regionali fimporto di rigo 1@48]; in caso di insufficienze dei righi va uti 
lizzato un quodre aggiuntivo. La ripartizione della quota de valore dello produzione ottri- 
buita dal GEIE è già effettuata da tale organismo e va indicato direttamente in colonna 4 
dei righi corrispondenti, ullericrmente ridotto, in proporzione, dell'eventuale seduzione in- 
dicora nel rigo 1043, colonne 1. 


n bose alle regole dettate dall'art. 4, comma 2, del D.Igs. n. 446, il riporto vo effettuato in 
misura proporzionclmente corriscondente all'ammontare delle retribuzioni, dei compensi e de- 
gli utili spettanti, rispettivamente, al personole dipendente, ai collaboratori coordinati e conti 
nualivî e egli associati in parlecipazione che apportono esclusivamente lavoro, addetti con 
continuità a stabilimenti, cantieri, uffici o basi fisse, ubicoti nel territorio dello regione {o pro- 
vincia cutonoma] e operanti per un periodo di tempo non inferiore 0 tre mesi, rispetto cll'am- 
montare complessivo delle retribuzioni, compensi e utili suddeti spettanti al personale dipen 
dente e cogli cliri soggetti addetti alle attività svolte ne! territorio dello Stato. 

Le retribuzioni vanno essunte per l'importo spettante, così come determinato ai fini previdenzioli 
e norma dell'articolo 12 della legge 30 oprile 1969, n. 153 come sostituito dall'art. è del 
D.lgs. 2 settembre 1997, n. 314. Si comprendono nelle reribuzioni anche i recditi assimileti 
o quelli di lavoro discendente. | compensi ai collaboratori coordinati e continualivi e gli utili agli 
essociati in partecipazione che apporiano esclusivamente lavoro si ossumono per l'imporio 
contrattua' mente spettante. 

Nel calcolo delle retribuzioni, vonno escluse quelle relotive al personole dipendente distocca- 
to presso terzi ed incluse cueile relative al personale ci terzi impiegoto in regime di distacco 
ovvero în bose a contratto di lavora interinole. 

Per i soli soggetti che svolgono attività agricola nei limiti cell'art. 29 ds! Tuir. lo ripartizione ter 
ritoriale de! valore dello produzione netta derivante da tale attività si effettua in misura propor- 
zionalmente corispondente all'estensione dei terreni ubicati nel territorio della regione {o pro- 
vincia autonoma! ovvero all'estero. 


Per effetto di quante previsto dall'art. 12, comma 2, secendo periodo, del D.lgs. n. 446, la 
medesimo regole di riparto si applico per i soggetti possivi non residenti che abbiano eserci- 
faîo attività nel territorio di più regioni {o province autonome). 

Se l'otfività esercitcia nel territorio di regioni fo province autonomel diverse da quella in cui ri- 
sulta domiciliato il soggetto passivo ovvero esercitata all'estero] non è svolta con l'impiego di 
personale ovvero di collaboratori o associcti in pariecipazione per almeno tre mesi, non si ve 
rifica la condizione per procedere al riparto territoriale lowwero all'esclusione da tassazione]. 
Quolora un contribuente eserciti in una stesso regione attività industriali e commerciali sog- 
gatte ad aliquote diverse in virtù della facoltà di variozione delle aliquote concesso alle re- 
gioni dall'art. 16 commo 3, del D.lgs. 446 del 1997, una volto determinato. in base al 
‘or. 4 comma 2 del D.lgs. 446/97, il valore dello produzione netta riferibile a ciescuna 
regione, dovrà ripartire tale velore tra le diverse attività soggette cd aliquote differenti cp 
plicando il medesimo criterio dettato dell'art. 4 comma 2 del decreto citato. La prosorzio- 
ne sarà effettuata confrontando le retribuzioni degli oddetti o ciascuna atività soggetta c di- 
verso aliquota con le rericuzioni degli addetti permanentemente eccupoti nell'intero territo 
rio regionale giò ossunte a base per lc ripartizione tra le singole regioni della bose impo- 
nibile nozionale. 
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Nel rigo IQ49, vo indicato, in colonna 1, l'ammontare delle retribuzioni e dei compensi e de- 


gli utili spettanti al personale dipendente, ai collaboratori coerdinati e continuativi e egli os 
cioti in pariecicozione per le cttività produttive svolte all'estero, mediante stcbile orgonizza 
zione, de parte di etti residenti, per un periodo di tempo non inferiore a ire mesi e, in ce- 


lonna 2, l'ammontare delle reribuzioni e degli alri importi spettonti ai menzionati soggetti ad- 
deti a stabilimenti, cantieri, uffici o basi fisse, ubicati nel territorio dello Stato. 

soggetti passivi non residenti che abbiano esercitato attività produtive nel territorio di più re- 
gioni {o province autonome) devono indicare soltanto il dato delle retribuzioni, dei compensi e 
cegli utili relativi cl personale dipendente, ai collaboratori e ogli associati in parecipazione 
impisgati in Itolia, compilondo la sela colonna 2 83 rigo IQ49. 

soggetti che non devono procedere cl riporto territoriale del valore della produzione posso 
no omettere l'indicazione di tale dato. 


Nel rigo 150, va indicota, in colonna 1, l'estensione dei lemeri, colcolata in metri guagrati, 
situati oll'esero e. in colonna 2, quella dei temani ubicoti nello Stato. | soggetti passivi non re- 
sidenti sono fenuti a indicare il so.o dote di colonna 2. | soggetti che non devono procedere 
cl ripari territoriale del valore della produzione possono omettere l'indicazione di tale dato. 


Ne: righi ca I@69 a 1Q89 +0 indicato: 

—in 1. in ogni caso, il codice idetificotivo cella regione ovvero della provincio auto- 
noma [vedere tabella IO]; 

— in colonna 2, lc quota, anche se negotiva, del valore dello produzione ettribuita a ciascuna 

regione fc provincia autonomai sulla base del rapporto tra l'ommeontare delle retribuzioni, dei 

compensi e degli utili spettanti agli addetti con continuità a stabilimenti, contieri, uffici o ba 
si fisse, ubicati nel territorio della regione fc provincia autonoma], rispetto all'ammontare com- 
plessivo delle retribuzioni, compensi e utili suddetti di cui al rigo IQ49, colonna 2. Analogo 
criterio va utilizzoto per lo ripartizione territoriale del valore della produzione netta derivante 

doll’ottività agricolo nei limiti dell'art. 29 del Tuir (rigo 1@50, colonna 21. 

l'importo da ripartire in tale colonna è quello indiccio ne rigo 1946 nonché, separatamen- 

le, È vr risultante dalla somme dei valori negativi indicati nelle colonne 3 dei righi da IQG36 

a IQ40. 

Nel caso di esercizio nella siesso regione di attività industriali e commerciali soggette a dif 

ferenti aliquote, dovrà essere dato specifica indicazione, utilizzando più righi d modello, 

del valore della produzione netta regionale riferibile a ciascuna ottività; 

in colonna 3, l'importo della riduzione spettante ai sensi dell'art. 17, comma 1, del D.lgs. 

n. 446. Per effetto di tale norma, ai soggetti che, per il periodo d'imposta cui si riferisce 

la dichiorazione, owebbero fruito di uno dei regimi di esenzione decennole a carottere 

territoriole dall'Ilor. è riconosciuta una riduzione del valore sella produzione realizzato nel- 
la regione di ubicazione dello stabilimento 0 dell'impianto agevclato, pari al reddito che 
evrebbe fruito di detta esenzione. Lo spettanza della riduzione è subordinata clla tenuta 

di apposito contabilità separato; il relativo importo è pari al reddito che sorebbe stoto cal- 

colato, ai fini dell'esenzione dell'Ilor, per lo stesso periodo d'imposta cui si riferisce la di- 

cnierazione; 

— in colonna 4, l'imaorto risultente dalla diferenza tra quello indicato in colonna 2 e quello in 
dicoto in colonne 3, rispettivamente aumentato © diminuito, in corispondenze della regione 
© provincia autonoma di produzione, della quoto positiva e negativa otribuita dal GEIE, im 
dicoia nel rigo 1042, al netto dell'ulteriore deduzione ad essa riferibile [rigo IG43, colonna 
1}. Nel case in cui l'importo derivante da tale differenza sia negotivo ic pari a zero! limitor- 
sì a compilare la colonna 5 se ne ricorrono i presupposti; 

— în colonna 5, la codifica sesunta salle epposita tabella ricortata in Appendice alle pre 
senti istruzioni, identificativa della singola nermo regionale che ha medificoto il regime 
impositivo; 

— in colonna 6, l'aliquoto dell'imposta apolicota; 

— in colonna 7, l'imposia spettonie a ciascuno regione o provincio autonoma. 

Nel case di introduzione da porte di leggi regioneli e provincicli |per le province autonome di 

Trento e Belzanoi dî un credito d'imposa ci fini IRAP. il contribuente che intende avolersi di ta- 

le credito deve prowedere, dopo aver effettuato la riporiizione territoriole della base imponi- 

bile con riguardo alla regione fo allo provincia autonoma] di produzione cui si riferisce il cre- 
dito ed over determinato la corrispondente imposto netta, a compilare un ulteriore rigo in cui 
va indicoto: 

— in colonne 1, il codice identificativo della regione o dello provincia autonoma Ivedere ta- 
bella 10); 

— in celenne 5, la codifica CR; 

— in colonne 7, l'importo del credito di imposta utilizzoto preceduto dal segno meno. 
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Nel rigo IQ90 va indicata lo sommo degli importi di colonna 7 dei righi da IQ69 c IQ89. 


a Nel rigo IQ91 va indica l'eccedenza d'imposto risulionie dallo precedente dichiarazione (im 
il versamento 
dell'imposta 


porto dî colonne 4 del rigo RX3 del “Mod. UNICO 2003. Enti non commerciali ed equiporati”). 


Nel rigo K@92 va indicato l'ammontere di detta eccedenza utilizzata in compensozione entro 
lo dota di preseniazione della dichiarazione e indicato nello colonne “Importi a credito com 
pensati” cei modelli di versamento F24. 


Nel rigo 193, va indicato : 

— in colonna 1, l'importo degli acconti dovuti ma non versati a seguito della sospensione 
dei termini di da specifici provvedimenti emanati per eventi eccezionali; 

— in colonna 2, la somma degli acconti versati o compensati in F24, ivi compreso l’impor- 
to, indicato in colonna 1, dovuto ma non versato a seguito della sospensione dei termini 
disposta da specifici provvedimenti emanati per eventi eccezionali. 


La differenza tra l'importo di rigo IQ90 e la somma degli importi dei richi IQ91 e IG93, co- 
lonna 2, diminuita dell'imoorto di rigo IQ92, va indicato nel rigo I@94 [importo a debito o+ 
vero IQ95 |imoorio a credito]. 


La presente sezione è riservato all'indicazione dei dati rilevanti ai fini dell'opolicazione della 

Sezione IX - Convenzione con gli Sioti Unili. 

Dati rilevanti 

per l'applicazione 
la Convenzione 

con gli Stati Uniti 


n fale sezione va, in porticolare, indicato: 

— rigo IQ96, l'ammontare dei costi per lavoro dipendente e degli altri costi assimilati (compensi 
per collaborazioni coordinate e continuotive, per levoro autonomo occosionale, per osso 
ciazioni in partecipozione con apporto di sc'o lavoro) indeducibili ai fini dell'IRAP; 


— rigo IQ97, l'ammontore degli interessi passivi e degli altri oneri finanziari indeducibili ai fini 
dell'IRAP. al lordo degli interessi ativi e degli altri proventi finanziari esclusi dalla formazione 
della base imponibile; 


— rigo IQ98. l'importo dell'IRAP accreditobile. soggetto alle limitazioni della legge tributeria 
s'otunitense, coriscondente al rosporto tro lo base imponibile rettificata — costituito dalla dif 
ferenza tra la bose imponibile totale (su cui è applicata l'IRAP] e la somme degli importi dei 
righi IQ96 e I997 — e la bose imponibile totale. A maggior chiarimento si formula il seguente 
esempio: si assumo che la base imponibile dell’IRAP sia pori a euro 5.164,00, che gli inte- 
ressi possivi ed il costo del levoro non dedotti siano pori, rispettivamente, a euro 516,00 ed 
euro 1.032,00. Si ipoîizzi, ineltre, per semplicità, che l'IRAP dovuta sia pari a euro 258,00. 
Lo tormulo per a determinazione cel credito c'imposa risulta essere la seguente: 


5.164,00 - (516,00 + 1.032,00] 


5.164,00 
5.164,00 — {1.548,001 3.616,00 
rr o rst 
5.164,00 5.164,00 


credito di imposta = 258,00x 70% = 180,60 


Versamento dell'acconto 

| versamento in acconto dell'IRAP deve essere effettuato secondo le sesse regole valevoli pet 

le imposte sui redditi. Per i soggetti IRES, perianio, l'acconto relotive al periodo d'imposto in 

corso al 31 dicembre 2004 è dovuto in misura pari al 99 per cento dell'importo indicato nel 
rigo IQ90- sempreché tele importo sic superiore cd curo 20,66, — e deve essere versato in 
cue role: 

— la prime, pari c! 40 per cento, entro lo stesso termine per il versomento dell'imposta c saldo 
bless o oggetto della presente dichiarazione, vale a dire entro il giono 20 del sesto me- 
se successivo 0 quello di cpl del periodo d'imposto. | soggetti che, in bose a disposizio 
ni di legge, approvano il bilancio oltre il termine di quattro mesi dalla chiusura dell’ esercizio, 
versone la primo rata di acconto entro il giomo 20 del mese successivo a quello di approva 
zione del bilancio 0, se il biloncio non è esprovato ne! termine stabilito, entro il giorno 20 del 
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mese successivo a quello di scadenza del termine stesso. Si fa presente che il versamento det 
‘a prima rata non è dovuto se d'impcrio non superiore o euro 103. Il versamento della prima 
rata di occonto può comunque essere effettuato entro il ireniesimo giorno successivo ai predetti 
termini con la maggiorazione dello 0,49 % a fitolo di interesse corrispettivo. 
= lo seconda, pari al residuo 60 per cento, enîro l'uliimo giorno dell'undicesimo mese del pe- 
. riodo di imposta. 
E in faccltà del contribuente commisurore i versamenti in acconto sulla base dell'imposta che si 
prevede di determinare per lo stesso periodo di competenza. Ferma restando in tal caso l’ap- 
icazione, ci fini del regime sonzionciorio, delle disposizioni dell'art. 4, comme 2, sel D.L 
n. 69 del 1989, convertito dalla legge n. 154 cello stesso anno. 


DESCRIZIONE DESCRIZIONE CODICE | DESCRIZIONE 
0 5 


Abruzzo lazio 15 Sardegna 
Basilicota ( liguria Sicilia 
Bolzano ( lombardio Toscena 
Calabria A&arche Trento 


Campania Aolise Umbria 


Emilio Romagne Piemonte Valle d'Aosta 


Friul Yanszia Giulie Puglie Veneto 


or. 16 


= 0 
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5 tibie sul sito Imernei dell'Agenzia è 
egli Eni imeressori. Per 
o a Z'imposò 2008 è ces 
getti ci cui ogi artico 6 
a le Giquole stabi ta dale si 
2A dicemb 2008, n.350) 


n 446/97 che inizino 
2002, purché 7 vale 


dele pr oduzione rela on slosi suro 77.468,53. 


Agevciazioni peri scageti d'cicl'ar. 3.0.1, let. c), 
del Dos. n 446/97 opererti in Comuni Konan, 

nei fmi <3 dlle condizioni oievise dello legge ragionde 

Agevcazione Onlus 


A Arion Cooo sociali di cui d 
871/1967, n 981 


Agesciazione Onlus 
Agssohzine Coop. Socio di ui db legge n. 381/91 
Agevciazione Onlus 


Agavohzions Cosa Sociali di sui all legge r. 281/91 


Organi: zzazioni non geeemal fee riconosciute ci sensi 


della logge 26 febbinio 1987, n. 49 


fin IRAP concesso colle imprese «o 
cha 


scio 


sgi= asce 


Agevolazione cile PVI sdaî liber 
niisti oxenti | raguisti grexizri della legge regionole 


Ai one ietà comperofva tanuis 
allopoico azione 33 DPR. LA DIRlIarindE 
operate sociali di cvi alal 2, o. ata 
7/92 vani ls 


icito fiscale rela gone 


d’impasta ai fini IRAP concesso alle imprese 
bro consorzi 


Esenzione Orhs 


Cooperotive socidi di cui dl “arficolo 2. comma l, 
lett. bi, dello LR. 7.02.1992, n. 7. 


Cate i sato < 


Agesziazione per i setor 
ara ISTAT De 20, 25/3 
92.1 


è, 


ortoriore gli Uffici Tik 
a 2, ds D.lgs. 15 dicembre 1 
se è quelk da 4,25% 
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d 
‘amine 2002,n. 285, avertualmens daliberafi successivamente al 29 sa 


d'imposta in coso 
a 01/01/03 
periedo e ragime 
d'imposta in corso 
a 01/01/03 
Ol 01702 
01/01/02 
01/01/02 
01/01702 
periodo G regi 
dî pei successivo. 
ir cono 
A 31/12/2008 
sianierde sgclamento d ar 


OT 0157093 per imp. 


ricorso 
Odi /01/03 per Imp. 
noce 


21/1 01 n.480 


Ar. 18, comme ILR 
22/12/03 n.32 


si otterd= regolamento di attuazione A 


01 701/702 


OÎ 101/02 


Ol 701502 


01 101/02 


OI 701,702 


23/08/02, n. 
da 2 LR. 
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i ui eliazo gue 3 A (codici IEIAT 21/22, 4 01/01/02 
735,5 î 58, #8,70/75 80 83 94 
per cui man vi sono venazioni d'aliguole 
Settori di pui aliezo gruppo tua. A (codio SIA 66) 


per cui non vi sono variezioni d'aliguoto limitatamente 
slk ossourazioni 


DI 01/02 


BRA A, codice sor 50 isosgensione remporaneo 01701702 


delli maggiorazione dell aligueio RePI 
01/01/02 


Iaggiorazione dell’ 00% per i settori d cui o! quinto DI 101/02 
grupoo tab A (codici ISTAT 24, 64, 47, FOS7I. 922 
ricorta che la LR. n. 2 de 7003 


na escluso de tok moggionzione ilcodice 92.41 
Ioggiorazione del’ 1,00% per isetori d cuic 
quin gruppo tolo A lcodice ISTAT 65) 
Agevolazione ; per ls Co: 


, soc. L 381/91 
jcoc, ISTAT 85.31,85.327 
Ficuzone di alqueta dalo 0.508 


01/01/02 


01/01/02 


Agavolazione per k impiase d muore costuzione OI /01502 
limorenditorio giovanile. femminile e fasce dedoli 

primi re cnr dal rizio cel ‘onvità) 

fiduzione di eliguota dell 

, lazione per k imprese i insaa di risi ezandde Ol 21/02 
23/91 (sacondo giunso, tab. A 


Kictor =cialouoio cl'18 


01/01/02 
1833/01: sro 9: gruppo 
Riduzione di aliquota ca (1% Sa 


copi pi dala 3, co. I, kt aieb 
de Dlgs. 446/97, limitaromente cl valore 
dell produzione 5) ea euro 576.456,90 

one par ke nuove iniziafve produtive intrapresa DI 701/02 


client olor. 00. I. lt.ci Erp 
oggetti 3,00. T, bi. ge dal 
cime fattiva nel temtorio 


omuni inermmene 7 amar, ale condizioni previste 
dallo egg= regiorde 


Agevolazione ne contorti dei saguenf sogget, 
miciomene o cela procuzione nea prodotto 


rismi di volortarioto di cui cl kage 71 agosto 
1 ri. 266, iscriti nel regisro regionale di cdi dla 
regionale 28 mo ian 15 3 sucosssive 


pra sonsarzi, di i all'antico Î, 
com I A), xe quesg pla 1991 
n. 381, iserne dil'alko a cu ci lege 
regiorcle 1° giugre 1993 n 2 
NB si contorti dei consorzi di ovoperative socio 
faliquata ridatta si epglioo a condizione che essi dbbiare 
a base sociale formato per il cento per tf ‘a coogerofve 
social d' cuî al predetto atizolo 1, com etero o) 
SEL 381/1991. 


*Woggicrazione dell'1 dell'aliquota ser l banche 
«d aliî enti e socistà finonzioie sc imprese di assiourazione 


DI /01 /02 


Esenzione Orls 01701702 


Esenzione IRAP cer le imorese < per le cooperative 
di produzione lavoro costuite nel 2005 
eventi | requisiti previst della legge rsgionals 


Iaggiorazione genera za di cliquesa 
ita ne le eocszion previste dal [ gr 446/97 
a dalla legge regionale! 


aggiorazione pe determina» 
fe di soggetti e ssitori ci atfetà: 


_ 94 — 
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a regime 


de 
LRQ7/ 105/02 n 20 


Ari. 3,00.2, LR 
07/05/02 n. 20 


Aa. 3, comm 334, 
LR 07/05/02 128 


all‘ 
CR TESTI i 
Ar. 100, 72e8LR 


18/12/01 ". 27 cone 


co 2, 
E È A n.0 


fr. I, co. 2e3,LR. 
ZA. 127/02 n 38 come 
oll'art. 77, 
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01/0102 


0 tetzi nia sstor d 
o dial sui a cosici 8740, 8 
A 8219, 8220 dali dkssitozina 3 
per l'ossarazione N41 aleasa E pag MArisiero 
lavoro e dala pai 2a spice 


si 12 diosmbre 


DI imprese di nuova ugo [ 01/01/02 
imorase giovanili di 
1997, 1.31 ches costuiscono ne letiorio liciie 
rell'arino X002: 


c)sox Fid cao l'ar.2, comma 1, leter LA f DI 701/02 
386/199 7 2 successive modificazioni 3 dda” 
izzazioni non luorcive di utilàà sociole 


(Ot4LUSI 
ci sens dellon.10 dei DI lgs 4 dicembre 1997, n.460; 


pi sociali d cui all'art. 1, comma | 
a 0), delo legge prio 1991, n.381; 


‘omma 1, lkHemebis, Ù 01/01/02 
44671 5) Siam io > alalare piodoto 
‘ssUZie dell'ottviiò commerciale. 


Agesziazione ser riduzione aliguota die co0 È DI 021/02 
social d cui al'311, comma |, st Bi, legge S aI//901. 


stazione per rauzione Riano. ; periodo 
È = de monto insorzo 
1901, 19.302, 19.30:5) AG, FOT 704 
seforef 2; borse, aricali da 
comaggiaio e cia a feodio ia alli conomiche 19.200 


mazione par i socgeti di cu al'art. 3 K OI 01503 
NU 446/97 Tinitoamsna d soors 
= rato riferibile di temtorio de comuni 
Compsoosse maggiormente 
bre 2002, così come 
ingîs Ha ei Presidente dslo Giunta ragionok 
Agavolazione par le nuova imprase cosfilissi, in quelsios. 2, 91/01/03 
: giuridica. ne teniloio egimals nel coro 
degli anni 2002 e 2008; 
Agasolazione par le impiese gown il di RI aldeciato , OI 701703 
legislotivo 21 aprile 2000, n° 185, arl. 5, comma | 
< per le imprese individuali il cui ficlare ha sà 
an superice o 35 anni, 
Agevclazone per le morse fe emminit in sossesso 2 01/01/03 
dei requisti di cui cll'ort. 2, comme 1, ferma 
dele legge 25 fb 1952, n 215: 
di /01/03 


91 /01,703 


OI /01503 
ie, imicione 
netti = saltemuio dei Comuni motori. 


R 
9512/01 n 


peri primi 
due emri di 
moosa 


a ragime 


a ragime 


LR VAI n.25 
CÈ "Rin 


pa 12, comma 2, let. 
LR. PV 


somma 2, lett. 
12/2002 1 


Ari. 12, comme 2, let. gl 
LR. 30/12/2002 n. 45 


rraggicrazione pria ger le anche = per le imprese cpsonenani alli rete dalla grande distibuzione regionale di cui di comma 4 del 


E dea è sospesa per setto dell'art. 3 dela legge 277 12/2002, n. 299. 


Agesdlazione dlec P VI i, 175 DI 701/03 
dici dla laggen 
iduzione d' di Pavia del O os 


DI pi rgmena co FE È DI 01/04 
iczione te: al uo: EE, 
Esenzione Onhbs - Dì 701/02 


hi »aggiorazione dell l& perso TR G DI /01/02 
art. de 7 del Dig n 44654 527 7 
} 01 101/03 


dei seni E, pradisto d, x" 
L Cas n ‘730126) 03/2002, ficliquara deiRaF 

= ridotta dello 0,25% 

Iaggiorazione dall |& dall'alquoto IRAP par E È 27/03/02 
imolese rafinazione d' prodot perrelfferi in Sica 


27/03/02 


lore darmi, come celati dcllo vigente È 
nazionale è .ragfonde, è aopliccio peri 
dell'IRAP. per tie anni conserutvi delk d 
di sfetuozione dela denunzia. l’aiguoki Ma 3,25% 
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72450, le 
c «E au ala legge 7439/ 
spie solid oi ala one 


le ltiuzini Pubbliche di Assistenza = Bensicenza 
MPZBI seno esenti dol IRAP 

= le norma egiondi si aoglicane, arcle 
. GI parioni di imposta c'e inizi 


n 361 d4 1991 


Agessazoni alle imprese giovanili 
IL R. n. 27 da 2604/95) cosìluits nel 2001-2008 
Agewcazioni lenti 

cuori in comuni m 


ai so 
parziolmente momoni pure 


egg operanti in comuni 


inserti in oomunttà montane 


el esercenf commerciali nele z:ne 
un sodo essroizio ani servizi 
vità 


Esenzione per 
morkma svole” 
di paticoks interesse per 


Soa: ati di cri agliani. 6 440 


lgs. n 448 dal 155 Ai097 


*| lo regione Toscane, con nota del 12 marze 2002, he preciso de le nome regionaî soglio 


incide cc 


4307) 


AAT 


policane 
fa temponansamette 303 


EB del'Amministazione regionale, alfine dì + 
prssiste agevoluzioni l'aliquoro per l'anno Z008 è 


cn l'anno sdora, si periodi di imposta successivi a quello in coso di 


IRE dI 1901 


Fiore pe ae sar © 


mpress gioeon lì che si 
orde Nell'anno 2003 


sieasi di cu all'ar.2 dala kose 


n SESTA nuove imprass femminili he 
sî costiuiscono nel feriioro  eglonde se FORNO 20 

si giov ceifan 2 cala kgg 

TR kaxe 


Agevdzazioni perle nuoe ì 
costituiscono 

n prssasso o dei 
regio 


Agsvolazione per le nuove coopentive social 

e Tore noi consorzi che si costi 

‘agionale nell'anno, 2008 ir pessesso de requist 7 cui 
n.24/1954 


"acquogiàro cl 
gionale nal'ame > 200 possasso 
de requisti prSyisti dallo legge regionale 


Maggiorazione del'1E dalf'otquate RAF per lsoggal 5,25 
dicul'agl aricoli de7 gi D.Lgs n. 445 del 15712/97 


7 materia d regime "da minimis di cui cllarti 
so in quam 5° 


sdis 


fica lift rilboscio de 


Esenzione Onlus 


one par E nuova imorase cosfiluis ra 


testiorio provinciale nel 2001, 2002, 2003 


i soggetti di cui dll'ort. 3, 00.1, 
Dia M687, ce baro redizzan 


ndus nelle area svari 298 
e che sano in possesso dl 
dah Izzo» provincia. 


Agevclazone ner Ì cpr 
cocgeraîiee dela pi pi 


ocio 12 dalalegga re 


ge regionale e' subordinata all'arquisizione ce serre 


01 701,702 


DI 91/01 
OI 701701 


9) 101/01 


91/01/02 


01/01/03 


a regina 


par i soggalfi passi il cui esarcizio 


91/01/01 
01/2101 
01/01/01 


91/01/03 


01/01/03 


91/01/03 


OI 01/03 


porere. 
stobifia nella misura del'| 9 per cento 


OI 701/01 


01/01/03 


01/01/03 


01 701/03 


a regime 
a ragime 


a ragime 


perodo 
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Come sopra 


ZA nè 


Ar. 2,c0.2LR 
26/1501 n. 2 


#0. 1,LR 21/12/01 
m. 65 


AR ini 12102 


na 
NS 


Br 4, LR22,/11702 
n. de 


Ael.2,L R 22/11/02 


forca 20 genio » 2000, n. 5, “lax 
iva d compoîbirà dels 


ommiasi che cun = 


(ar. 2, co. 1, legge 24.12.2093, n. 3501 


d'imposta 


fi corso 


perodo 
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ENTI NON COMMERCIALI 
ED EQUIPARATI IRAP 
| ee QUADRO I 
bd Determinazione dell'imposta Min 
si let Nalori IRAP 
sini ci 101 Retrbuzioni personale dipendente ) 
102 Redditi assimilcti a quelli di lavoro dipendente ex art. 47 del Tuir nl 
Attività 103. Redditi di lavoro autonomo non esercitato abitualmente ex ari. 81, comma 1, lett. lì, del Tuir 1) 
non commerciale Spsse apprancisti formazione 
sa e - 
IQ5 Valore della produzione {Q1 + KG2 + G3 — IQ4 col. 3} 
Sez. Il Variazioni i 
non commerciali In aumento In diminuzione 
ed enti pubblici 106 Ricavi delle vendite e delle prestazioni 00 i no 1° 00 
Affività IQ7 Variazioni delle rimanenze O 0 
commerciale 108 Variazioni di lavori in corso su ordinazione 0° I Id o 
19 incrementi di immebilizzazioni per lavori interni 00 ) 
IQ10 Altri ricavi e proventi 00 5) 
IQ1] Totale componenti posifivi O 
1012 Così per materie prime, merci, ecc. 03 1? w 0 
Produttori agricoli 1013 Costi per servizi 03 | î I] 0. 
114. Costi per il godimento di beni di terzi foi | i Il 1) 
Opzione [_] 1015. Ammortomenti delle immobilizzazioni molerioi : 0 
1Q16 Ammortamenti delle immobilizzazioni immalericli 00° î ld i) 
Revoca U 117 Variazioni delle rimanenze n o 
1018 Oneri diversi di gestione ol Il LÌ 0 
1Q19 Accantonamenti ex artt. 70 e 73 del Tuir 00 
1020 Totale componenti negativi 0 
1021 Deduzioni Se ] ia Ti 
1Q22 Valore della produzione {111 —1020 — IQ21 col. 4) 
Sez. 1023. Reddito d'impresa delerminalo forfetariomente i 
Soggetti ia regime 1024 Retribuzioni, compensi è altre somme O 
1025 Inieressi passivi _20 
2 Caino gi cei 
1Q27 Valore della produzione 11023 + 1Q24 + 1025 — 126 col. 4} _ 
sez.iV 1028 Corrispetivi ) 
Produttori agricoli — 1929 Acquisti dessinaîi cla produzione î 
i “pica seppe conti 
1031 Valore della produzione 1928 — 1029 — 130 col. 4) _ 
Sez. V 1032 Compensi derivanti dall'attività professionale e artistica O 
Soggetti non 1033 Così inerenti all'attività esercitata î 
residenti esercenti EEA ù : 
arti e professioni cme anne Ci 


135 Valore della produzione ;1032 — 1933 — K034 col. 4) 
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Codics fiscale {*} Î Mod. N. {*) 


Sez. VI Estero talia 

Valore della 1036. volore della produzione di rigo 105 cal Do |* 00 

produzione nelli —— scssy. Velia della procione di rigo 1002 di di a 
1038 Valore dello produzione di rigo 1027 ea] oo x 
1039 Vabre dela produzione di rigo IQ31 co DO | 


1040 Valore dello produzione di rigo 1035 0 00 % 
1042 Guota del valore della produzione attribuita del GEE 20 
1043 Ulteriore deduzione quoto GHE È Do |? 00 


Ripartizione 1@50 Estensione complessiva dei terreni in metri quadri 


pr n = na cei " Bose imporibio pa) Alquote imposto 

imposta 1069! o È? 4 10 ta ui” 20 
[Tex "n co ( gol | Ei 00 
1071 Ù Moti 10 ® 00 
072 — "n 20 { ol | [3] 00 
1073 " Ce 10 ® n0 
ira — 3 o] "3 I E 0 
iv 0 1 01 oi | o o 
1076 Ù 20 ( & no 
1077 i 20 00 % d0 
ira — ol o oi I ol 
1079 i 00 i % 0 
1980 ) x Ù PA 
1a82 "i I ol | EI 
1083 i 20 il È 00 
ia — o o] E | © 
1085 n ù È 10 
1986 co È [ I_1 EN Ò 
1087 oo bi Ò 
1068 2) "| i_& 


Sez. VII ” 
Dati concernenti il 190. Toiale imposta 
versamento DE 


dell'imposta PIE o ARC EIA, BAIN da © OZ OI 


do 
1092 Eccedenza d'imposta risultante dalla precedente dichiarazione compensata in F24 - 
Ri 


pra I {di cui sospesi oc d Do 
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO IRAP 


DETERMINAZIONE DELL'IMPOSTA REGIONALE 
SULLE ATTIVITA PRODUTTIVE 


Premessa Anche quest'anno la ferma grefico dei modelli è stata predisposta, al fine di agevolame 
l'utilizzo a secondo della tipologia dei soggetti interessati. In particolore sono state evi- 
denziote nello copertina delle istruzioni le lattere iniziali che individuano lo categoria dei 
contribuenti che devono utilizzare il modello di dichiorazione: AP caratterizzano il Mods 
lo UNICO riservato alle amministrazioni ed enti pubblici, PF quello riservato clle persone 
fisiche, SC quello riservato alle società di copitali, enti commerciali ed equiparati, SP quel 
lo riservato alle società di persone ed equiparate, ENC quello riservato agli enti non com- 
merciali ed equiparati. i 
S ricorda che gli importi, indicati in euro, devono essere arrotondati per sccesso se lo trazio- 
ne decimale è uguale 0 superiore a cinquenta centesimi di euro o per difetto se inferiore a det 
to limite ad esempio 55,50 diventa 56; 65,62 diventa 66; 65,49 diventa 65). 

Sul modello sono prestampati i due zerî finali in corriscondenza degli spazi nei quali devono 
essere indicati gli importi. 

E comungue ammessa la sampa monocromatica di tutti i modelli utilizzando il colore nero. 

Nelle ipotesi in cui si è verificato l'estinzione di soggetti pressistenti e la prosecuzione del 

l'ottivitò da parte di altro soggetto {come nel case in cui, ad esempio, in ottuazione di 

quanto previsto dell'ort. 1, comma 70, dello Legge 23 dicembre 1996 n. 662, sono sta- 

ti costituiti istituti comprensivi soclastici ovvero sono stote adottate misure di riorganizza 
zione per i conviti e gli esucondati dello Stato]. quest'ultimo dovrà presentare, cltre alla 
propria, una dichiarazione IRAP per ogni soggetio estinto in cui esporrà iutti i dali riguar- 
danti il periodo compreso fra l'inizio dell'esercizio e la data in cui gli stessi hanno cessato 

l'attività. A tal fine indicherà, nello spazio contraddistinto dalla dicitura “Codice fiscole”, il 

codice fiscale del soggetto estinto e, nel campo del frontespizio del Mod. unico 2004 - 

ENC® indiconte il “Codice fiscale dell'ente incorporante © risultante dalla fusione”, il pro- 

rio codice fiscale. 
le norme richiamate nel modello e nelle istruzioni relative al TUIR si intendono riferite 

al Testo Unico delle imposte sui redditi, a con D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, 

nella formulazione vigente anteriormente alla data di entrata in vigore del decreto legisla- 

fivo 12 dicembre 2003, n. 344. 


I modello IRAP “Unico 2004 — AP" va utilizzato dalle amministrozioni ed enti pubblici per la 

Generalità dichiarazione dell'imposta regionele sulle attività produttive {IRAP] per l'anno 2093, istituita dal 
D.lgs. 15 dicembre 1997, n. 446 — di seguito D.lgs. n. 446 —, e successive modificazioni 
(D.les. 10 aprile 1998, n. 137, D.lgs. 19 novembre 1998, n. 422, D.lgs. 10 giugno 1999, 
n. 176, legge 23 dicembre 1999, n. 488, D.lgs. 30 dicembre 1999, n. 506, e legge 23 
dicembre 2000, n. 388, legge 28 dicembre 2001, n. 448, legge 27 dicembre 2002, n. 
289 . D.L 30 settembre 2003 n. 269, convertito con modificazioni nella legge 24 novem- 
bre 2003, n. 326 e legge 24 dicembre 2003, n. 350). 


Presupposto dell'imposta, il cui periodo coincide con quello valevole agli effetti delle imposte 
sui redditi, è l'esercizio abituale, ne! territorio delle regioni, di attività cutonomamente organiz: 
zote direîte colla produzione c cllo scambio di beni ovvero clla prestozione di servizi. L'attività 
esercitola dagli enti residenti, compresi gli organi e le amministrazioni dello Stoto, cestituisce 
în ogni case presupposto impositivo. 


Non rientrano tro i soggetti passivi dell'imposta gli stati esteri e gli erganismi iniemazionali che 
operano nel territorio delle regioni in regime di exroterritorialità. 

Sono tenute a utilizzare il presente modello le emministrazioni pubbliche di cui all'art. 1, 
comma 2, del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 quali lo State, le regioni, ls province, i co- 
muni, le comunità montane e loro consorzi e associazioni, le aziende e amministrazioni 
dello Sioto ad ordinamento autonomo, gli istituti e scuole di ogni ordine e grodo, le istitu 
zioni educative e universitarie, le Comere di commercio, industria, artigianato e agricoltu- 
ro e loro associazioni, gli enti pubblici non economici nazionali, regioneli e locali, le om 
ministrazioni, aziende ed enti de' servizio sanitario nozionale, l'Agenzio per la rappre 
sentonza negoziale delle pubbliche omministrazioni |ARAN]) e le Agenzie di cui al decre- 
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to legislotivo 30 luglio 1999, n. 300, nonché le amministrazioni della Camera dei Depw 
rati, cel Senato, dello Corte Costituzionale, della Presidenza della Repubblica e gli orga- 
ni legislativi delle regioni o statuto sesciale. 

Gli enti puoblici qualiicoî ci finì delle imposte sui redoiti quali enti commerciali, in quento aver 
ti per oggetto esclusivo © princiocle l'esercizio di attività commerciali, devono comunque com 
piare il “Mod. UNICO 2004 - SC", ancorché ricompresi tra i soggetti menzionati nella cito 
fa disposizione iè il caso, od esempio, degli Istituti autonomi case popolari, ora Aziende Ter 
ritoriali di Edilizio Residenziale]. 


soggetti obbligati clla presentazione della dichiarazione dei redditi in forma unificata devo- 
no presentare i quadri IG all’intemo di tole dichiarazione. 

soggetti che, invece, non sono tenuti allo dichiarazione in forma unificato devono comunque 
presentare la dichiarazione IRAP congiuniamente ella dichiorozione dei reoditi. In ogni case 
nel frontescizio del modello “Unico 2004 — ENC® ve borrato la casello RAF collocete nella 
sezione “Tipo di dichiarozione”. | soggetti non tenuti allo presentozione della dichiarazione dei 
redoii (quali, ad esempio, i soggetti ci cui all'art. 88, comma 1, de Tuir] utilizzano, per la pre- 
sentazione dalla dichiarozione IRAP. il frontespizio del “Mod. Unico 2004 — ENC", borando 
lo suddetto casslla. | termini di presentazione per lo dichiarazione IRAP in forma sulonoma so- 
no gli stessi previsti per la presentazione del Mod. “Unico 2004 — ENC®, così come indicoti 
nelle istruzioni generali per la compilazione di detto modello. 


Per le suddeîte amministrazioni pubbliche, la dichiarazione è presentoto dai soggetti che emet 

fono i provvedimenti autorizzativi dei versomenti cell'IRAF. 

Qualora nell’ambito della stessa pubblica amministrazione vi siano più funzionari che, se- 

condo le rispettive norme regolamentari, sono stati delegati, con provvedimento formale, 

ad emettere provvedimenti autorizzativi dei versamenti dell’IRAP, ferma restando la pre- 
sentazione di una unica dichiarazione da parte del sog cui è attribuita la rappresen- 
tanza legale dell’amministrazione, ciascun funzionario La compilerà un distinto qua- 
dro IQ in cui, oltre ad indicare il valore della produzione netta IRAP di propria competen- 

za, riporterà i dati relativi ci versamenti i, 

Ai fini della corretta compilazione della dichiarazione IRAP dovranno essere osservate le 

seguenti istruzioni: 

1) il soggetto cui è attribuita la rai tanza se dell'amministrazione o ente pubbli 
co, previa barratura della la “Modulo riepilogativo in caso di amministrazione con 
più funzionari delegati ai versamenti IRAP” posta all'inizio del quadro, dovrà compila- 
re un modulo IQ riassuntivo dei moduli compilati dai diversi funzionari delegati ad emet- 
tere provvedimenti autorizzativi dei versamenti IRAP. In particolare, dovrà compilare le 
sezioni |, Il o Ill dove riporterà la somma dei dati contenuti nei moduli compilati dai di- 
versi funzionari delegati nonché le sezioni IV, V e VII. Si fa presente che dovrà numera- 
re progressivamente i moduli utilizzati, iniziando dal numero 1, compilando l'apposita 
casella posta in alto a destra del quadro; 

2) ciascun funzionario delegato, invece, dovrà compilare un distinto quadro IG a cui dovrà 
essere aftribuita una numerazione successiva all'ultima utilizzata dal tante le- 
gale per la compilazione del quadro di cui al punto 1. In poriicolore, diuwrd indicare il 
proprio codice fiscale nello spazio posto all'inizio del quadro a fianco della casella “Mo- 
dulo riepilogativo in caso di amministrazione con più funzionari d fi ai versamenti 
IRAP”, e compilare le sezioni I, Il o III al fine della determinazione del valore della pro- 
duzione netta ai fini IRAP di propria competenza e le sezioni VI e VIII per l'indicazione 
dei dati relativi ai versamenti eHfettu i. 

I quadro IG è suddiviso in oto sezioni. Le prime tre attengono allo indicozione dei componenti 

rilevonti ai fini della determinazione del valore della produzione netta relativa al periodo d'im- 

posta 2003. Nel caso în cui siano esercitate attività suscettibili ci generore presupposti impo- 

sitivi diversi lad esemgio, sio attività istituzionale sia ottività commercials] dovrà procedersi at 
lo compilazione delle corrispondenti sezioni = non è possibile operare compensazioni ro ri- 
sultati positivi e risdlioti negativi. 

La cuaria sezione attiene alla determinazione dell'imposta glovelmenie dovuta per le attività 

indicate nelle sezioni prececenti. 

La quinia e la sesta sezione riguordane, rispettivamente, il riparto su 

dovuta e il riecilogo su base territoriale dei versamenti di acconto « « 

rimento alla Sezione | “Attività istituzioneli”. 

La settima e l'ottava sezione riguardano, rispettivomente, il riparto su base territoriale dell'IRAP 

dovuta e il riscilogo su base territoriale dei versamenti di acconto e di soldo effettuati con rife- 

rimento clle sezioni Il “Attività commerciali” e Ill “Proguttori agricoli”. 


"n 3 


territoriale dell’IRAP 
o stfettuoti con rife- 
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La sezione | attiene alla determinazione dello bose imponibile relotiva alle attività istituzionoli 


Sezione | - esercitote dalle suddatte amministrazioni pubbliche. 
istituzionali Devono compilare questo sezione anche i consorzi ro enti locali che negare esclusivamente 
otività non commerciale, costi'uiti per lo gestione dei servizi pubblici locali non aventi rilevan 


zo economica e imprencitoriale {c.d. consorzi di funzionel. | consorzi aventi rilevonza econo- 
mica e imprenditoriale lc.d. consorziazienda specicle) determinano, invece, la base imponi- 
bile secondo le disposizioni applicabili ci soggetti commerciali e sono renuti a compilare il 
"Mod. UNICO 2004 - SC”. 


Nel rigo IQ1, va indicato l'ommontare complessivo delle retribuzioni erogate [principio di cas- 
sal al personale dipendente nel corso del 2003 in misura pari all'ammeniare imeonibile ai fi- 
ni previcenzioli determinato a norma dell'ort. 12 del D.P.R. 30 aprile 1969, n. 153, come so- 
stituito dall'art. 6 del D.lgs. 2 settembre 1997, n. 314. la retribuzione erogato al personale 
dipendente, ma non soggetto ad imposizione contributiva fac esempio T.f..], non concorre al 
lo formazione della base imponibile IRAP. l'assoggettamento cd imposizione contributivo di 
somme non erogcie fad esempio, gicmi di sciopero] non comporta la concorrenza di tali som 
me clla fermozione della bose imponibile IRAP. 

Non vanno indicate le somme erogete nel corso del periodo d'imposta a coloro che prestano 
il proprio lovoro in uffici operonti per un periodo di tempo non inferiore a tre mesi fuori del ter- 
ritorio nozionale. 

n coso di distecco di personale, i relativi oneri concorrono a formare la bose imponibile del 
l’IRAP del soggetto che impiega il personale distaccato e assume rilievo il momento in cui tale 
soggetto eroga il rimborso degli oneri al soggetto distaccante. 

Concorrono a formare la base imponibile IRAP enche gli oneri relativi al personale assunto con 
contratto di lavoro interinale. 


Nel rigo I@2, vanno indicate le deduzioni spettanti ai sensi dell’ort. 11, comma |, lett. a), del 

D.lgs. n. 446: 

® in colonna 1, le scese ercgate relative agli apprendisti €, ai disobili impiegati ne! periodo 
d'imposta, così come definiti dall'art. 1 della legge 12 marzo 1999 n. 68: 

* in colonna 2. le spese srogote rslorive al personale assunto con contratto di formazione la- 
voro le quali, a seguito modifiche apportate dall'art, 5, comma 2, lett. a), della leg- 
ge 27 dicembre 2002, n. 289 all'art. 11, comma 1, lett. a), del citato Decreto Legislati- 
vo, sono integralmente deducibili; 

* in colonna 3, (a sommo delle spese di cui alle precedenti colonne 1 8 2. 


Le spese do indicare nel rigo |Q2 devono riferirsi alle retribuzioni indicate nel rigo IQ1. 
Nel rigo 1@3, va indicata la differenza ira i rigo I@1 e il rigo IQ2. 


Nel rigo IQ4, vanno incicate le somme e le indennità erogate costituenti recditi assimilati 
c quelli di lovoro dipendente ai sensi dell'erticolo 47 del Tuir. Si fa presente che per effet 
to delle modifiche introdotte dall'art. 34 della legge 21 novembre 2000, n. 342, o de- 
correre dal 1° gennaio 2001, i compensi erogati per collaborezioni coordinate e conti- 
nuative costituiscono redoiti assimiloti a quelli di lavoro dipendente, o meno che non sono 
rese da un soggetto — residente o non residente — nell'ambito della propria attività artistica 
0 professionale. 

Per effetto del comma | dell'art. 10-bis del D.lgs. n. 446, sono escluse dalla base imponibi- 
le le somme di cui all'art. 47, comma 1, lett. c), del Tuir esenti dall'Irpef relative a borse di su 
cio o assegni. Si ricorda che, ai sensi dell'art. 5, comma 1, lett. b), della Legge 27 dicem- 
bre 2002, n. 289, la non tassabilità ai fini IRAP delle predette somme relative a borse di 
studio o assegni non è più limitata a quelli attribuiti fino al 31 dicembre 1999. 

Per quanto riguarda gli assegni di ricerca di cui all'art. 51, comma 6, della legge 27 di- 
cembre 1997, n. 449, formalizzati prima del 31 dicembre 1997 e rinnovati successiva 
mente a tale dota, ci sensi del citate art. 51, comma $, si precisa che i medesimi devono 
essere assoggettati all’IRAP, posto che in tal caso non si aio lo continuazione del rap 
porto giuridico preesistente bensì un nuovo riconoscimento del beneficio, che comporta 
una ripreduzione complessiva dell'accordo cello scirare de! termine finale e dà luogo ad uni 
nuovo allo. 

Sono in ogni caso escluse della bose imponibile kE borse di studio = gli alri interventi di sosiegno 
erogati dalle regioni, delle province autonome e dai re'alivi organismi regionali per il diritio allo 
stusio universitario, nonché dalle università, ci sensi della legge 2 dicembre 1991, n. 390. 


tt 1q c ’qcce@ii;:;:./I 4 
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Nel rigo IQ5, vanno indicoîi i compensi erogati per lovoro au'onomo non esercilato obituak 
mente di cui all'on. 81, comma 1, lettera l}, del Tuir [con esclusione dei redditi menzionati net 
lc predetta disposizione connessi all'ossunzione di obblighi di fare, non fare o permettere]. 


Nei predetti righi IQ4 e 95 non vanno indicoie le somme erogate nel corso de periodo d'im- 
sia a coloro che prestono il procrio lavoro in uffici operanti per un periodo di tempo non in- 
iajare a tre mesi fuori del territorio nazionale. 
Nel case in cui l'ente eserciti anche attività commerciali e spti per la determinazione della re- 
lotiva base imponibile secondo i criteri previsti dall'art. 5 del D.lgs. n. 446, l'ammeniare de- 
gli emolumenti da indicare nei predetti righi IG1, IG4 e IGS, è ridotte, ai sensi del comma 2 
cell’ari. 10-6is del citato D.Lgs. n. 446, dell'importo di essi soscificamente riferibile alle stesse. 
Qualora gli emolumenti non siano specificamente riferibili alle attività commerciali. l'ammonta- 
re degli s'essi è ridotto di un imoorto imputobile alle medesime in base al rapporto tro l'am 
montare cei ricavi e degli altri proventi relotivi a teli ctività rilevanti ai fini dell'IRAP e l'am- 
montare complessivo di tutie le entrate comenti. 
S' considerano cttivià commercioli quelle rilevanti ci tini delle impose sui redditi, ovwwero per i 
soggetti di cui all'art. 88, comme 1, del Tuir esclusi dall'IRPEG, quelle rilevanti ai fini dell'IVA. 
Anclogomente, nel caso în cui le spese di cui al rigo IQ2 riguardino soggetti impiegati sia net 
l'attività istituzionale sia în attività commerciali, deve essere indicata nello presente sezione so- 
lo la quoia delle stesse riferibile cll'otrività istituzionale secondo il predetio repporio. 


Nel rigo IQ6. va indicata la somma degli importi di cui ai righi IG3, IG4 e IG5. 


La sezione Il vo compileta dalle amministrazioni pubbliche che svolgono onche attività com 


Sezione II - merciali e che optino per la determinazione della base imganibile secondo le regole dell'art. 
Attività 5, del D.lgs. n. 446. 
commerciali Devono, altresì, compilare tale sezione, in luogo della sezione Il. i soggetti che esercitono at 


tività agricolo nei limiti dell'art. 29 del Tuir nonché i soggetti che determinano il reddito scce- 
cente i limiti di cui al citoto art. 29 secondo le regole dell'art. 78 dello stesso Tuir, quelora oe- 
tino, aî sensi dell'on. 9, comma 2, del citato D.Igs. n. 446, per la determinozione della bose 
imponibile secondo le regole del citato art. 5. 

n coso dî cpzione va barrata l'apposita casella “Produttori agricoli”. l'opzione ha effetto per 
il periodo d'imposta per il quele è esercitata e per i tre periodi successivi, al termine dei cuali 
può essere revocata. | soggetti che intendono revocare la suddetto cpzione devono bornrare la 
casella “revoco * e compilare la Sez. III. 


Sono comunque tenuti alla compilazione della presente sezione anche i soggetti che seolgone 
otivià di allevamento e che non determinono il reddite eccedente i limiti dell'art. 29 del Tuir 
secondo le regole del citato ort. 78 e le altre imprese agricole che eccedona i limiti di cui al 
suddetto art. 29. 


I D.F.R. 10 novembre 1997, n. 442, disciplina le opzioni e le revoche di regimi di determi. 
nozione dell'imposta 0 di ch contobili. srabilendo che dette opzioni e revoche si desumo- 
no dai “comportamenti cencludenti del contribuente”. Tale regola trova epplicozione anche ai 
fini dell'opzione per la de'erminazione delle base imponibile dell'IRAP riguerdanie le attività 
commerciali svolte dalle Amministrazioni pubbliche. Conformemente a quanto previsto dall'art. 
Î. comma |], del sudosto D.P.R. n. 442 del 1997, le circolari n. 1487 sel 26 luglio 2000 
e n. 2347 del 20 dicembre 2000 hanno precisato che il comportomento concludente corri- 
sponde allo scelia operata in sede di primo acconto. Anche in coso di inizio di attività com 
merciale nel corso del periodo d'imposta, il comportamento concludente si desume dal prime 
versamento di acconto utile. la comunicazione cell'opzione deve essere effettuata in sede di 
dichiarazione IVA (rigo VOSO - Modello di dichiarazione IVA 2004). 

Ciò detto, se lo stesso soggetto, oltre a svolgere le cttività istituzionali esercita anche attività 
commerciali , con riferimento 0 queste ultime, opto per la determinazione della bose imponi- 
bile dell'IRAP secondo i criteri di cui cll'art. 5 de D.lgs. n. 446, si avranno due basi imponi- 
bili con l'opplicazione di diverse alicuote. 

A tale proposito si applico l'art. 10-bîs, comma 2, primo periodo, del D.lgs. n. 446, secondo 
cui lo base imponibile rslativo alle attività commerciali è determincta ai sensi delle disposizioni 
dell'art. 5, comgutondo i costi deducibili ivi indicati, non specificamente riferibili clle attività com 
merciali, per un importo corrispondente al rapporto tra l'ammontare dei ricovi e degli aliri pro- 
venti delle attività commerciali e l'ammontare complessivo di tuite le entrate correnti. 

Perianio, per î cost relativi a dipendenti, colloboratori coordinati continuativi ecc., le cui pre- 
stazioni siano riferibili sia cll‘attività commercicle sic a quella istituzionale, occorrerà procede 
re all'effetuazione di deito rapporto. 
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Lopzione per la determinazione dello base imponibile secondo le regole del suddetto crt. 5 
può riguardore anche soltanto una delle attività commerciali esercitate [può essere, ad esem 
pio. il caso di un comune che svolge varie attività commerciali: erogazione di ecqua, asili ni- 
do, mense soclastiche, scc.). 


Ai sensi dell'ar. 5 del citoto D.Igs. n. 446, la base imponibile è costituita dalle differenza tra 
lo somma dei componenti positivi classificabili nelle voci di cui alla lett. A}, del comma |, det 
l'art. 2425 del codice civile e la somma dei componenti negativi classificabili nelle voci dei 
costi della produzione di cui alla lettero B) dello siesso comma 1 dell'art. 2425, cen esclusio- 
ne delle perdite su crediti, anche se di natura estimativo [accantonamenti è svalutazioni diret 
te], e dei costi per il personole dipendente classificabili nelle voci BS e B14. 


ndicendentemente dolla collocazione degli stessi nel conto economico i componenti positivi e 
negativi concorrono a formare la base imponibile in regione della loro corretta classificazione. 


Cancorono a formare la base imponibile i componenti positivi e negativi classificabili in voci di 
conto economico non indicate nell'art. 5 del D.lgs. 446, che costituiscono veriazioni di compo 
nenti positivi o negativi classificabili in voci di conio eccnemico indicate nel suddetto ort. 5 di pre- 
cedenti esercizi ovvero rstitiche di elementi patrimoniali da cui potronro derivare comsenenti po- 
silivi o negotivi rilevanti ai fini IRAP in successivi esercizi. È il coso, ed esempio, dei resi e degli 
sconti riferiti c vendite di merci di prececenti esercizi, classificati nella voce E21 del conto eco 
nomico; opoure, delle rivalutozioni di carcttere streorcinario delle imonenze di Magazzino, con 
seguenti al mutamento del criterio valutativo in precedenzo adoticto, dossificote nella voce E20. 

componenti posifivi e negativi del conto economico che concorrono a formore la base imooni 
bile IRAP vanno assunti con le variazioni in aumento e in diminuzione a essi apportate ci fini del 
le imposte sui redditi: ad eccezione di quelle previste dagli crticoi 58, 63 e 75, commi 5, se 
conda porte, e S-bis, del Tuir e dall'art. 17, comma 1, del D.Les. 30 dicemore 1992, n. 504. 


costi sostenuti per l'acquisizione di beni e servizi destinoti olla generalità dei dipendenti ov- 
vero costituenti accessori i“fringe benefits") dello retribuzione — non clessificabili quindi nelle vo- 
ci B9 e B14 del conto economico — sono ammessi in deduzione nei limiti e alle condizioni pre- 
viste ci fini celle imposte sui redditi. Ai sensi dell'art. 5, comma 2, lett. c), della Legge 27 di- 
cembre 2002, n. 289, sono altresì deducibili i costi sostenuti per l'acquisizione di beni e 
servizi destinati a categorie dei dipendenti e dei collaboratori. 


Le erogazioni libercli, comprese quelle previste dal comma 2 dell'art. 65 del Tuir, non sono am 
messe in deduzione ci fini IRAP. 


Anche se non imputati a conto economico, concorrono allo formazione della bose imponibile: 
îl valore normele dei beni di cui all'on.53, comme 1, lett. al e bj. del Tuir destinsti c finalità 
estranee all'esercizio dell'imprese; le plusvelenze di cui cll’art. 54, comma 1, let. d}. del Tuir, 
sempreché relotive a beni strumentali ammortizzabili ai fini delle imposte sui redditi: gli altri 
componenti posifivi di cui all'at. 76, comme 5, de Tuir. 


Non cos'tuisce desinazione a finalità estranee all'esercizio dell'impresa, ci sensi dell'ont. 13, 
commi 2 e 4, del D.lgs. n. 462 del 1997, la cessione gratuita alle ONLUS di derrate dli- 
mentari e prodotti farmaceutici, effettuota in alierativo alla usuale eliminazione dal circuito 
commerciale. Ai sensi dell'art. $4, comme 1, dello legge 21 novembre 2000, n. 342, non 
costituisce, inoltre. destinazione © finalità estranee all'esercizio dell'impresa la cessione gratui- 
ta di prodotti editoriali e di dotazioni informatiche non più commercializzati o non idonei ella 
commercializzozione effettuata a favore di enti locdii, istituti di prevenzione e pena, istituzioni 
scolastiche, orfanotrofi ed enti religiosi. 

I costo dei beni suindicati rilevo ai fini dello determinazione della base imponibile IRAP alle 
stesse condizioni volevoli ci fini delle imposte sui redditi. 


Per elfeito del comme 3 del citoto or. 13 del D. Lgs. n 460 del 1997, non costituisce, ino 
ire, destinazione c finalità estranee all'esercizio dell'impresa lo cessione gratuito alle ONLUS 
di beni alla cui produzione c al cui scambio è diretia l'ottività dell'impresa, diversi do quelli in 
dicati nel precedente comma 2. In questo caso, tuttovio, il costo dei beni non assume rilievo gi 
fini della determinazione dello base imponibile IRAP. 


Gli elementi positivi o negoîivi tassabili e deducibili ai fini delle imposte sui redditi. ma non costi 


tuenti voci clossificobili ne! conto economico, non assumono rilievo ai fini cella determinazione 
dello bose imponibile lad esempio: rendito catastcle assunia e tossozione ci sensi dell'ar. 57 del 
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Tuir anche in assenza ci proventi effetivomente conseguifi, ferma restando, in questo caso, l'ini- 
levanzo dei componenti negativi afferenti tali immobili imputati al conto economico]. 


soggetti che svolgono ctività commerciali e che sono tenuti all'osservanza delle disposizioni 
in meteria dî contabilità puoblico possono, ai sensi dell'art. 109, comma 4-bis, del Îuir. effet 
tvore le registrazioni delle operazioni rilevanti ai fini dello determinazione del reddito d'impre- 
sa nelle scritture prescritte dalla predeta contabilità e in base alle modalità ivi stabilite. Ai fini 
cella determinazione della bose imponibile Irap, i componenti positivi e negativi vanno ossum 
î ui gli stessi criteri previsti dalla contabilità pubblica e devono essere opportunamente ri- 
lassiticati. 


Ai fini cello determinazione della base imoonibile assumono rilievo i seguenti componenti po 

sitivi e negativi: 

e rigo 107, ricovi delle vendite di beni e delle prestazioni di servizi oggetto dell'ottività eser 
citota. In tole rigo vo indicato il valore normale dei beni dî cui all'art. 53, comma 1, lett. al 
e bl, del Tuir destinati a finalità estranee all'esercizio dell'impresa; 


® rigo 1@8, imoorio complessivo delle variozioni dei prodotti in corso di levorazione, semila- 
vorcli e fin fi fin caso dî valore negativo, l'importo da indicore deve essere preceduto dal se- 


gno menci; 


* rigo IQ9, imporo delle variazioni dei lavori in corso su crdinazione fin caso di valore ne- 
gativo, l'importo da indicare deve essere oreceduto dol segno meno]: 


rigo I@10, incrementi delle immobilizzazioni per levori intemi; 


® rigo IQ11, altri ricavi = proventi ordinari, inclusî i contributi in conto esercizio ed esclusi co- 
munque i proventi di tipo finanziario (interessi, dividendi, profitti su realizzo di titoli, ecc.]. Va 
indicato l'importo delle plusvolenze derivanti dal rsalizzo di beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redoiti, con esclusione comunque delle plusvalenze deriventi da oce- 
razioni di trasferimento di aziende, comglessi o rami aziendali. In caso di rateizzazione, van 
no indicate le quote delle plusvalenze di competenza del periodo stesso. Wa inoltre indicato 
l'importo delle plusvalenze derivanti dalla destinazione a finalità estranee all'esercizio det 
l’impreso dei sucdetti beni strumentali. 
| contributi erogoti in base a norma di legge, che per espressa previsione della legge isti 
fiva cel singolo contributo 0 di altra norma speciale non sono esclusi dall'IRAP, concorrono 
alla formazione della base imponibile RAP. anche se esclusi dalla base imponibile delle im 
poste sui redditi, ad eccezione di quelli correlati a componenti negotivi non ammessi in de- 
duzione lcome nel case, ad esempio, dei crediti d'imposto concessi per l'incremento della 

occupazionale!. 

Non assumaone rilievo gli importi ricevuti o fronte del distocco del personale dipendente pres- 
so terzi icomprese la parte eccedente il rimborso degli oneri retributivi e contributivi]. Non 
concorrono altresì a formare la base imponibile le sopravvenienze e insussistenze relative a 
componenti del conto econemice di precedenti esercizi non rilevanti ai fini della base im 
ponibile IRAP (come nel caso di fondi per rischi ed oneri non deducibili rivelatisi esuberonti); 


® rigo 1Q12, riportare il totale dei componenti positivi incicati nei righi da KG7 c (Q11; 


. 


rigo IQ13, costi per materie prime, sussigiarie e merci; 


rigo IQ14, costi per servizi. Non sono deducibili: i costi per lavoro cutonomo occasionale — 
esclusi quelli sostenuti o fronte dell'assunzione di obblighi di fare, non fare o permettere — di 
cui all'art. 81, comma 1, Istt. II, del Tuir; i così per prestazioni di lavoro assimileto a quello 
dipencente di cui all'ar. 47 ce! Tuir, ivi comprese le prestazioni di collaborazione coordina 
fa e continualiva, ronne quelle rese da un soggetto — residente o non residente - nell'ombito 
dello propria ctività artistica c professionele: gli utili spettonti egli associati in partecipazione 
di cui all'on. 49, comma 2, lett. c] del Tuir; i costi sostenuti per l'impiego di personale dipen 
dente di terzi disaccato presso l'impreso; i così sostenuii per l'impiego di personale in base 
a contratto di lavoro interinale, ad eccezione, in guesto caso, dello rie eccedente gli one- 
n reributivi e contributivi: non sono, inoltre, deducibili, ai sensi dell'art. 5, comma 2, lett. 
a), della legge 27 dicembre 2002, n. 289, i costi per attività commerciali occasionali di 
cui all'art. 81, comma 1, lett. i), del TUIR. | cosi per servizi collegoti a trasferte dei dipen 
denti c dei collaboraiori (quali quelli per vito, alloggio e Irasporic] seno deducibili — fermi re- 
stando i limiti previsti dall'art. 62, commi 1-bis e T-Her, del Tuir — a condizione che siano stcti 
sosienuti direttamente dall’impreso owero da questa rimborsoti analiticamente al dioendente 
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e cl colleboratore; non sono, quindi deducibili oltre alle indennità di trasferta riconosciute ai 
dipendenti. onche se nei limiti indicati dall'art. 48, comma 5, de! Tuir. k c.d. indennità chilo- 
metriche; 


® rigo IQ15, costi per il godimento di beni di ierzî. In caso di beni utilizzati in base 0 contretio 
di locozione finanziaria, il costo deducibile deve essere ossunto al netto della pare relativa 
agli cneri finonziari. Tole quoia è pori allo differenza tra i cononi di competenza del periodo 
di imposta = l'importo risultante dal seguente calcolo: costo sostenuto dalla società conce 
dente, al netto del prezzo di riscatto, diviso per il numero dei giorni di durata del contratto di 
locazione finanziaria e moltiolicato per il numero dei giorni del periodo di imposta compresi 
ne periodo di durata del contratto. In caso di canoni con IVA indetraibile per l'utilizzatore, ai 
fini del calcolo dello quota di interessi passivi indeducibile, l'importo dei cononi di periodo e 
il costo del bene devono essere ossunti cl netto cell'IMA. Se, agli effetti dello determinozione 
del reddito d’imeresa, i canoni di locazione finanziaria seno soggetti a parziale indeducibi- 
litò {come nelle ipotesi previste dagli artt. 62, commo l-bis, e 121-bis del Tuir], lo quota dî in 
teressi passivi indeducibile ai fini RAP è solo quella proporzionalmente riferibile alla parte dei 
canoni deducibile. Ad esempio, nell'ipotesi di contratto di leasing di un autoveicolo il cui co 
sto sia pari ad euro 30.987,21, tenendo presente che, ai sensi della lett. bi cel comme 1 
dell'art. 121- bis del Tuir è deducibile, ai fini del reddito d'impresa, solo un importo pari al 
29,17 per cento dei conani di periodo (euro 18.075,99 / 30.987 41 suro per cento x 50 
per cento], la quoia di interessi passivi indeducibile ai fini IRAP è pori al 29,17 per cenio de 
gli interessi passivi determinati con il sopraindicato meccanismo ferfetorio; 


® rigo IQ16, ammortamenti delle immobilizzazioni materiali, comprese l'importo dell'ammer- 
tomento anticicato accantonato in apposita riserva deducibile ai sensi dell'art. 67, comma 
3, del Tuir: 


® rigo I@17, ammortomenti delle immobilizzazioni immateriali; 


* rigo I@18. importo compisssivo delle variazioni {di segno positivo e negativo) delle rima- 
nenze gi materie prime, sussiciarie e merci; 


e rigo IQ19, oneri diversi di gestione. Concormeno a formare la base imponibile le minusva- 
lenze derivanti del reclizzo di beni strumentali emmortizzabili ai fini delle imposte sui reddi- 
ti, con esclusione comunque di cuelle derivanti da operozioni di trasferimento di aziende, 
complessi o rami aziendali. Non sono deducibili le perdite su crediti e, se relotive e com 
ponenti del cento economico nen rilevanti ai fini della bose imponibile IRAP. le soprawe 
nienze passive di cui all’arm. 66 del Tuir: 

® rigo IQ20, cccantonamenti deducibili. Ai fini dello determinazione della base imponibile 
IRAP assumono rilievo gli accantonementi per rischi e oneri ammessi in deduzione ai fini del 
le imposte sui redditi, con esclusione di quelli per rischi su crediti. In tale rigo vanno perian 
to indicati esclusivomente gli accantonamenti eftettuoti ai sensi degli articoli 70, comma 3, 
Ilimitotomente a quelli relotivi alle indennità per la cessazione dei ragpori di agenzia) e 73, 
commi 1, 2 = 3, del Tuir. Per le imerese in contobilità semolificata rilevano unicamente le 
quote relative alle indennità per la cessazione dei rapoorti di agenzia, sempreché risultino 
iscritte nei registri di cui all'articolo 18, comme |, del DFR n. 600 del 1973; 


® rigo 121, ripertore il totale dei componenti negativi indicati nei righi da I] 3 a IQ20; 


® rigo IQ22, deduzioni spettanti ci sensi dell'on. 11, comma 1, lett. a), de citoto D.lgs. n. 446: 
— in colonna 1, i contricuti per assicurazioni obbligotorie contro gli infortuni su lavoro iqua- 
i, ad esempio, i contribuîi Inail, Ipsema per il settore marittimo, Enpaîa per il settore agri- 
colo). deducibili per il loro intero ammontare. In coso di distacco di personale o di cd. to 
voro interinale”, Caso spetta all'impresa che utilizzo il personale; 

— in colonna 2, le spese relative agli apprendisti e ai disabili impiegati nel periodo d'impo- 
sta, questi ultimi come definiti dall'art. 1 della legge 12 marzo 1999 n. 68, onch'esse im 
tegralmente deducibili; 

— in colonna 3, le spese relative al personale impiegato nel pericdo d'imposta con contratio 
di formazione lavoro le quali, a seguito delle modifiche apportate dall'art. 5, comma 2, 
lett, a), della legge 27 dicembre 2002, n. 289 all'art. 11, comma 1, lett. a), del citato De- 
creto Legislativo, sono integralmente deducibili; 

— in colonna 4 l’imporio complessivo di tali deduzioni. 
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Se Î contributi e le scese suddette riguardono soggetti impiegati sia nell'attività istituzionale sia 
in attività commerciali, lo cuor deducibile da indicore in tale sezione è data dal raoporto ira 
l'ammonicre dei ricavi e degli alri proventi relativi alle attività commerciali rilevonti ai fini det 
l'IRAP = l'ammontare complessivo di tutte le entrate correnti; 


* rigo IQ23, colonna 2, va indicato il valore dello produzione netta risultante dalla somma al 
gebrica degli importi indicoti nei righi IG12, IQ21 e IG22 colonna 4. In colonna 1 va in 
dicota la gucia de valore dello produzione netia, relotiva all'esercizio di attività agricole 
rientranti nei limiti dell'or. 29 del Tur, assoggettiabile ell'aliquora dell'1,9 per cento ai sen- 
si dell'art. 45, comma 1, del D.Lgs. n. 446, come modificato dall'art. 2, comma 1, della 
legge 24 dicembre 2003, n. 350. ovvero assoggettichile allo diversa aliquota prevista dal 
lo normativa regionale di cui all'allegato tebella riportata in Aspendice alle presenti istru 
zioni. Tole quota è determincia in proporzione all'ammontare dei ricavi e proventi riferibili ak 
l'attività agricola svelta nei limiti Ric citato art. 29 rispetto all'ammontare complessivo dei ri- 
cavi e degli altrî proventi rilevanti ci fini dell'IRAP indicati nelle sezioni Il I 


Questa sezione va compilata dai soggetti titolori di reddito ogrario di cui oll'ari. 29 de Tuir, 


Sezione III - ovvero esercenti attività di allevamento di onimeli che determinano il reddito eccedente i limiti 
Produttori dello stesso art. 29 secondo le disposizioni del successivo art. 78 cel Tuir. 
agricoli 


Tali soggetti possono optare per lo determinazione del valore della produzione secondo i cri- 
teri previsti dall'art. 5 del D.lgs. n. 446. In tal coso, dovrà essere compilate la sezione Il e bar- 
rata l'oprosito cosella “Produttori agricoli”. l'opzione ha effetto per il periodo d'imposta per i 
quale è esercitata = per i re perioci successivi, cl fermine dei quali può essere revocata. | sog- 
gati che intendone revocore la suddetia opzione devono barore lo cosella “revoca “ e com 
piare la presente Sezione. 


Ai sensi dell'on. 3, comme 1, lett. ci, dei citoto D.lgs. n. 446, non sono soggetti possivi IRAP i pro 
duticri agricoli esonera dagli adempimenti ka nel'anno 2093, a norma dellort. 34, commo 6, 
del D.PÈ. n. 632 del 1977, a condizione che non abbiano rinuncioto cl regime di esonero ai 
sensi dell'utimo periodo del citato commo 6 dell'ort. 34. Pertanto, detti soggetti. sempreché non 
svolgano alre attività rilevanti ai fini del tributo, non sono tenuti alla comoilazione del presente mo- 
dello. Tali produttori agricoli sono soggetti passivi IRAP se nell'anno 2003 hanno superato il limite 
gi un terzo per le operazioni diverse da quelle indicate nel comma 1 cello stesso art. 34, a meno 
che il superamento dipende do cessioni di beni ommortizzobili che non concorrono clla determi 
nazione del volume d'affari ai sensi dell'art. 20 dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972. 


Psr lo determinazione della base imponibile, va indicato: 

® nel rigo IQ24, l'ammontare dei corrispettivi soggetti a registrazione ai fini dell'iva compresi 
i corrisosttivi per (2 cessioni di beni strumentali e per le cessioni di quore latte sftettuote nel. 
l'ambito delle attività agricole rientranti nei limiti dell'art. 29 del Tuir: 


e nel rigo 125, l'ammontare degli acquisti inerenti l'attiviò ogriccla, soggetti a registrazione ai # 
ni IVA. Si precisa che, ci sensi dell'art. 11, comma 1, let. c}, n. 6, del D.19s n. 446, nell'am- 
montare degli acquisti non cevono essere compresi gli interessi passivi inclusi nei cononi di lo- 
cazione finanziaria. Toli interessi sone determineti in misura pori allo differenza tre i canoni di 
competenza de perioco di imposta e l'importo risultente dal seguente coledlo: costo sostenuto 

ella società concedente cl netto del prezzo di riscatto, diviso il numero dei giomi di durato del 
contretto di locazione finanziaria e moliplicato per il numero dei giorni del ssrioco di imposta 
compresi nel periodo di durata del contratto di leasing. Si preciso, inoltre, che in coso di cano 
nî con IVA indetibile per l'utilizzatore ci fini del calcolo dello quela di interessi passivi indedu- 
cibili, l'importo dei cangni di periodo e il costo del bene devono essere assunti al netio dell'IVA; 


® nel rigo IQ26, deduzioni spettonti ai sensi dell'ar. 11, comma |, lett. al, del citato D.lgs. 

n. 446; in porticolore: 

— in colonna 1, l'ammontare dei contributi per le assicurazioni obbligotorie contro gli infor- 

tuni sul lovoro; 

— in colonna 2, le spese relotive agli apprendisti e ai disabili impiegati nel periodo d'impo- 

sta, questi ultimi come definiti dall'ar. | della legge 12 morzo 1999 n. 88; 

—ine 3. le sosse relative al personale assunto con contratto di formazione lavoro le 
uali, a seguito delle modifiche apportate dall'art. 5, comma 2, lett. a}, della legge 27 
icembre 2002, n. 289 all'art. 11, comma 1, lett. a), del citato Decreto Legislativo so- 

no integralmente deducibili; 

— in colonna 4, la somma degli importi delle colonne 1, 2 3; 
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e ne! rigo 127, colonna 2. il valore della oroduzione netta risultante dalla semma algebrica 
degli imoorti indicoti nei righi da IG24 a 1926, colonna 4. In colonna 1 va indicata la quo 
ta del velore della produzione netta, relativa all'esercizio di attività agricole rientranti nei limi- 
ti dell'on. 29 del Tuir assoggetabile all’aliquota dell’ 1,9 per cento ai sensi dell'art. 45, com- 
ma 1, del D.Lgs. n. 446, come modificato dall’art. 2, comma 1, della legge 24 dicembre 
2003, n. 350, ovvero assoggetiabile alla diversa cliquoia previsia dalla normative regiona 
ke. Tale queta è determincia in proporzione all'ammontare de i ricavi e proventi riferibili all'at 
fività agricola svolto nei limiti del citato art. 29 rispetto all'ammontare complessivo dei ricevi 
e degli cli proventi rilevanti ai fini dell'IRAP indicati nelle sezioni le Ill 


La presente sezione va utilizzato per la determinazione dell'imposta devuia in funzione delle 


Sezione IV - diverse aliquote apelicabili. 

Determinazione 

dell'imposta Nel rigo IQ28, colonna 1. ve indicato l'ammontare del valore dello ii ile netia di 
cui al rigo IG assoggettobile dll'aliquota dell'8.5 per cento e. nella colonna 3. l'om 


montare della corrispondente imposta ottenuta moltiplicando l'importo di colonna 1 per la 
predetta aliquota. 


Nel rigo I@29, colonna 1, va indicato l'ammontare del valore della produzione netto di rigo 
Q23 0 1827 assoggettatbile all'aliquota del 4,25 per cento fimporti di colonna 2 dei predetti 
righi, al netto degli importi eventualmente indicati in colonne 1) e, nella colonna 3, l'ammon- 
pece corrispondente imposta ottenuta maltiolicando l'importo di colonna 1 per la predet 
ta aligucta. 


Nel rigo IQ30, colonna 1, va indicato l'ammontare de valore della produzione netto indica 
fo in cclonna 1 del rigo 23 c in colonne | del rigo 1027 riferibile cll'esercizio di attività 
egricoa; nella colonna 2, l'alicuora dell'1,9 per cento di sensi dell'art. 45, comma 1, del 
D.Lgs. n. 446, come modificato dall'art. 2, comma 1, della legge 24 dicembre 2003, n. 
350, o la diversa aliquota prevista dalla normativa regionale per l'esercizio di atività agrico- 
le; nello colonna 3, l'ammontare delle corrispondente imposta ottenuta moltiglicondo l'importo 
di colonna 1 per l'aliquota indicata in colonna 2. 


Nel rigo 1@31, colonna 1, relativa all'attività commerciale, va indicato l'emmontare dell'im 

sta dovuto corrispondente alla somma degli ammontari indicoti nelle colonne 3 dei righi 
@29 e 130. Nello colonna 2, relciiva all'attività istituzionale, va indicato l'importo di rigo 
Q28, colonna 3. 


Nel rigo I@32. colonna 1, vo indicora l'eccecenzo d'imposta risultante dalla precedente 
dichiarazione, relativo all'attività commerciale {rigo 1927, colonna 1, del mod. UNICO 
2003 — Quadro I). Nella colonna 2, l'eccedenza d'imposta risultante dalla precedente 
dichiarazione, relofiva all’ottività istituzionele Irigo IG37, colonna 2, del mod. UNICO 
2003 — Quadro IG. 


Nei righi IQ33 e 1@34 vanno indicati, rispettivamente, gli importi dei due accenti effettuati nel 
periodo d'imposta 2003 reativi all'attività commerciale. 


Nel rigo 1Q35 +0 indicoto il totole degli importi degli acconti mensili effettuati nel periodo d'im- 
posta 20923 relativi all'attività istituzionale. 

Si precisa che nel caso in cui sia stato effettuato erroneomente un duplice versomento a titolo 
ci ecconto mensile IRAP 0 un versamento in misura superiore a quanto effettivamente dovuto, 
le amministrazioni pubbliche potranno for volere l'acconto versato in eccedenza. a titolo di sat 
do dell'imposta. 

Guelora, invece, sia stato effettuato un erronso versamento su un conto regionale diverso 
da quello della regione avente diritto fad esempio, somme intestate alla regione nella qua- 
le îl dipendente he il domicilio fiscale, ovvero erroia indicazione del codice regione], l'en- 
fe che ha effettuato il versamento dovrà darne comunicazione cella regione a fovore della 
quale sono state erroneamente imputate le somme; tale ultimo regione, infatti, provvederà 
ed inoltrare richiesto di girofondi al dicartimento dello Ragioneria Generale dello Stato - 
GEPA, Ufficic XII, il quale procederà allo sistemazione contabile delle partite segnolate. A 
tal fine, la regione dovrà indicare il numero del conto di iescreria centrole da cui preleva- 
re i fondi ed il numero del conte di tesorsrio di destinazione. Anclega procedura va edot- 
tata qualora gli imgorti dovuti a titolo di accento Irap siano stofi erronsomente versati sui 
conti intestoti ‘irpef - addizionali regionali o Provincie autonoma”, ovvero quando i versa 
menti siano siati eseguiti sul conto intestato “IRAP - Amministrazioni pubbliche” anziché 
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“IRAP - aliri soggetti” e viceverso. Per esigenze di semplificazione è peraliro opportuno che 
le richiese di retifica delle Regioni vengano cumulote, per singolo tributo, con cadenza 
mensile e che vengano prodotte al predetto Ufficio del Dipartimento dello Rogionerio Ge- 
nerale dello Stato con la siessa cadenza mensile. 

S precisa che le Amministrozioni pubbliche sono comungue tenute a provvedere al versamen 
to dell'IRAP secondo le modalità indicate dol Decreto interminisieriale 2 novembre 1998 n. 
421. di attuazione dell'art. 30, comma 5, del D.lgs. n. 446. Pertanto tali soggetti non pos 
sono effettuare i versamenti ufilizzando il mod. F24, e prescindere dalle modalità di determi 
nozione della bose imponibile sulla quale celcoleno l'imposta dovuta. 


Nel rigo 1@36, colonna 1, va indiceto l'imposto dovuta a seldo relativa all'attività commer 
ciole derivonie dallo differenza tra l'importo indicato nel rigo 1031, colenna 1, e la somma 
degli importi dei righi IG32, 1Q33 e 1@34, colonna 7. Qualora la suddetta differenza sio ne- 
gafiva, il relativo importo va indicato nel rigo IQ37, colonne 1, che costituisce l'ammontore 
ce! credito IRAP derivante dall'attività commerciale. 


Nel rigo IQ36, colonna 2. va indicata la differenza tra l'imoorto di rigo 131, colenna 2. e 
lo somma degli importi delle colonne 2 dei righi IG32 e I@35. Qualora la suadetto differen 
zo sic negativa, il relofivo importo va indicato nel rigo IQ27, colonne 2, che costituisce lam 
mantare del credito IRAP relolivo ell’ottività istituzionale. 


Si fo presente che il credito indiccio nel rigo 1937, colonna 1, può essere utilizzato esclusivamen- 
fe per | versamenti successivi rSlativi all'atività commerciale, mentre il credito indicato in colonna 2 
può essere utilizzato esclusivomente per i versamenti successivi relativi all’atività istituzionele. 


n tale sezione va indicata la riportizione regionole dell'imposia dovuta, dell'ammontare degli 


Sezione V - ccconti effettuati e dei saldi da versare, nonché l'eventuale sommo 0 credito che è possibile 
Ripartizione portare a ricuzione dei versamenti del saldo e dei successivi ecconti mensili. 

ionale cia 
d ‘imposta Ne righi co 1@38 a 1Q48 vo indicato: i 
determinata su * nella colonna 1, il codice regione, owero della provincio autonoma [vedere iobella IG; 


e0 2° e nella colonna 2, lo base imponibile imputabile a ciascuna regione 0 provincia cutonoma; 
base retributiva * nela colonna 3, l'imposta ironia Soncino regione © poa acne 

e nella colonna 4, il totale degli acconti mensili effettuoti relativi a ciascuna regione o provin 
3 au'onomo aumentato dell'eccedenzo relativo all'anno precedente indicata nel rigolQ32, 
colonna 2; 

® nella colonna 5, l'ammontare dell'IRAF a crecito derivante dallo differenza tra l'imporio del- 
lo colonna 4 e l'importo della colonna 3: 

e nella colonna 6, il ciale dell'imposta devuta a saldo per ciascuna regione 0 provincia ov 
fonoma. 

Qualora l'ente debba calcolare la ripartizione regionele con riferimento ad un numero di re- 

gioni superiore c 11, dovrà indicare i predetti importi compilando un module aggiuntivo. 


Nei righi da 149 a 174 vonno indicati gli estremi dei versamenti mensili degli acconti non 


Sezione VI - ché del saldo relativo ad ogni regione o provincia autonome indicando: 
Riepilogo dei e nella colonna 1, il codice della regione © provincio au'enoma; /a 
versamenti di * nella colonna 2, il tipo di versamento, utilizzando il codice 1 pa versamenti in Tesoreria; 2 
acconto e saldo per i versamenti mediante bellettini di conto cormente postale; 3 per versamenti eronsamen 
effettuati su base te effettuati con dite modalità: a 

ialtoa e nella colonna 3, il codice della Sezione Tesoreria; 


* nella colonna 4, il numero di conto o il codice dell'Amministrazione di appartenenza pres 
so la Tesorerio. Si fo presente che qualora sia stero utilizzato il medesimo conto 0 codice per 
tutti i versamenti è sufficiente l'indicazione dello stesso nel primo versamento; 

e nella colonna 5, il numero dello quistanza relativo ai soli versamenti presso lo Tesoreria; 

® nella colonna 6, lo cata del versamento: 

* nella colonna 7, l'importo del versamento effettuato. 

La somma degli importi indicati in colonna 7, ad esclusione delle riche di saldo, deve coni 

spondere al totale degli acconti istituzionali indicato a rigo 1935, colonna 2. 

Qualora l'ente abbia effettuato versamenti relativi ad un numero di regioni superiori a due, do- 

vrà indicare i predetti dati compilando un quadro aggiuntivo. 

Si ricorda, aliresi. che ai sensi dell'or. 30, comma 5, del D.lgs. n. 446 i soggetti che com- 

piano la sezione | sono lenufi cl versamento dell'occonio IRAP entro il giorno] 5 del mese suc- 

cessivo a quello dell'erogazione delle retribuzioni e dei compensi nella misura previste dall'art. 

16, comma 2, del citaio decreto legislativo. 
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I riparo del volore dello produzione netta su base regionole vo effettuato in misura proporzionali 
mente corispondente all'emmeontare delle rerribuzioni, dei compensi e degli utili spettanti, rispetti 
vomente, al personale dipendente, ai colaboralori coordinati e continuativi e ogli associoti in por 
tecipazione coportanti esclusivamente lavare, eddetti con continuità c stcbilimenti, contieri, uffici o 
basi fisse, ubicati ne! territorio della regione stesso e cperanti per un periodo dî temoc non infero 
re a me mssi rispetto all'ammontare complessivo delle retribuzioni, comgens e utili suddetti. 

Ai fini del calcolo proporzionale, le retribuzioni vanno assunte nell'importo spettante, così come 
determincio di fini previdenziali a norma dell'articolo 12 della legge 30 aprile 1969. n. 153 co- 
me sostituito dall'ari. 6 cel D.lgs. 2 setembre 1997, n. 314. 

Si comprendono nelle retribuzioni anche i redditi ossimilati a quelli di lovoro dipendente. | com 
pensi ai collaboratori soordineti e continuativi = gli utili agli associati in poriecipazione che ag- 
portano esclusivamente prestazioni di levoro, si assumono nell'importo controttualmente inte. 
Si preciso che, ai fini della ripartizione territoriale, l'ommeniare delle retribuzioni va diminuito 
della parte di esse riferibile ai dipendenti propri comandoti 0 distaccati presso terzi e, per con- 
verso, aumentoto degli oneri sostenuti per il personale di terzi impiegato in regime di distacco. 


La stessa regola di ripartizione fro le varie regioni del valore della produzione netta si applica 
onche per determinare la queta dî tale valore eventualmente derivante da ativitò produttive 
svelte all'estero, mediante stabile organizzazione, uffici o bosi fisse ivi operanti per un perio- 
do di tempo non inferiore c tre mesi, non assoggettabile a tassazione per mancanza del pre- 
supposto ferritoriale. 

Per effetto di quanto previsto dall'art. 12, comma 2, secondo periodo, del citato D.lgs. n. 446, 
lo regola sopra illustreta si applica ai fini dello riportizione del valore della produzione netta 
dei soggeti possivi non residenti che abbiono esercitato attività nel territorio dî più regioni. 


S' preciso che, in virtù di cuanto previsto dallo stesso comma 2 dell'art. 4 del citato D.Igs. n. 
446, se l'attività esercitata nel territorio di regioni diverse da quella in cui risulia domiciliato il 
soggetto passivo ovvero eserciteta all'estero] non è svolto con l'impiego di personale ovvero 
di collaboratori o associati in partecipazione per almeno 18 mesi, non si veritica la condizio 
ne per procedere nei confronti di tali regioni al riparto del valore della produzione. 


Per i soli soggetti che svolgono attività agricola nei limiti dell'art. 29 del Tuir, lo ripartizione del 
valore della produzione netto derivante da tale ctiività si effettua in misuro proporzionelmente 
corrispondente all'estensione dei terreni ubicati ne temitorio della regione 0 provincia autono- 
mo ovvero all'estero. 


Ne righi ca I@75 a 1@85 «onno indicati: 

e nella colonna 1, il codice della regione c provincie autenoma; 

® nella colonna 2, il valore dello produzione imputabile c ciascuna regione 0 provincia av 
tonoma; 

® nella colonna 3, il codice clicucta: indicare 1 in coso di aliquote crdinaria {4,25 per cen- 
tol; indicare 2, in coso di aliquota dell'1,9 per cento per l'esercizio di ottività ogricola; im 
dicore 3 in case di siverso alicucia previsia dalla normativa regionole per l'esercizio di at 
tività ogricole; 

* nella colonna 4, l'imposta lorda relotiva a ciascuna regione c provincia autonome: 

® nella colonna 5, il totale degli acconti riferifi ad egni singola regione c provincie autonoma 
aumentato cell'eccedenza relativo all'anno precedente indicata nel rigo 1932, colonne 1; 

® nella colonna 6, l'imoorio a credito dell'imposta ottenuto sotraendo dall'importo indicato nel- 
lo colonna 5, l'importo indicato in colonna 4; 

e nislla colonna 7, l'importo del saldo dell'imposta da versare otenuto sottroendo dell'importo 
indicato nella colonne 4 quello indicato in colonna 5; 

Qualora l'ente debba Lube la riparizione regionole con riferimento ad un numero di re- 

gioni superiore e 11, dovrà indicare î predetti importi in un quadro oggiuntivo. 


Nei righi da 1@86 a I@91 vanno indicati gli estremi dei due versamenti di acconto e di soldo 

relativi ad ogni regione o provincia cutonoma indicando: 

* nello colonna 1, il codice della regione 0 provincio av'onoma: 

* nella colonna 2, il tipo di versamento, utilizzando il codice 1 per versamenti in Tesoreria; 2 
per i versamenti mediante bollettini di conto corrente postale; 3 per versamenti eronsamen 
te effettuoti con altre modalità; 

e nella colonna 3, il codice della Sezione Tesoreria; 

e nella colonna 4, il numero di cento o il codice dell'Amministrazione di acparienenza pres 
so la Tesorerio. Si fo presente che qualcra sia stero utilizzato il medesimo conto 0 codice per 
tutti versementi è sufficiente l'indicazione dello siesso ne! primo versamento; 
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e rislia colonna 5, il numero dello quisianza relativo ai soli versamenti presso lo Tesoreria; 

e nella colonna 6, lc data del versamento: 

e nella colonna 7. l'importo de versamento effettuato. 

Qualora l'ente abbia etfettuato versamenti relativi ad un numero di regioni superiori a due, do- 
vrà indicare i predetti dati compilando un quadro aggiuntivo. 


S ricorda che le Amministrazioni pubbliche devono prowedere al versemento dall'IRAP se- 
condo le modalità indicole dal Decreto Inlerminisiericle 2 novembre 1998 n. 421. Ne com 
segue che teli soggetti non possono effettuare i versomenti utilizzando il mod. F24, a prescin 
dere delle modalità di determinazione dello base imponibile sulla quale calcclano l'imposta 
dovuta. 

acconto relativo al periodo d'impesa in corso al 31 dicembre 2204, con riguardo al valore 

cella produzione determinato su base non retributiva , è dovuto in misura pari al 99 per cento 

degli importi indicati in colonna 1 del rigo 1031 — sempreché icle importo sio superiore ad ey 
ro 20,66 — e deve essere versato in due rate: 

“la pan pari o! 40 per cento, entro lo stesso termine per il versamento dell'imposta o soldo 
del pericco oggetto della presente dichicrozione. vale a dire entro il giorno 20 del sesto me- 
se successivo a quello di chiusuro del periodo d'imposta. | soggeti che, in base a disposi 
zioni di legge, approvane il bilancio c il rendiconto dire il lermine di quattro mesi dallo chi 
sura dell'esercizio iè il coso. ad esempio, degli enti locali che, c norma dell'art. 151, com 
mo 7, del D.Lgs. 18 agosto 2002, n. 267- testo unico delle leggi sull'ordinamento degli en 
ti locali - approveno il rendiconto entro il 30 giugno dell'anno successivo! versano la prima 
raia di acconto entro il giormo 20 del mese successivo a quello di approvazione del bilan 
cie o de rendiconto ovvero, se non approvato nel termine stobilito, entro il giorno 20 del me- 
se successivo a ouslo di scodenza cel isrmine stesso. 

Lo prima rato non è dovuta se l'importo non è supericre a euro 103. Il versamento della pri- 
me rata di acconio può comunque essere effettuato entro il rentesimo giorno successivo ai 
‘edetti fermini con la moggiorazione dello 0,40% a titolo di interesse comispettivo; 

— lo seconda, pari al residuo 60 per cento, enîro l'ultimo giorno dell'undicesimo mese del pe- 
riedo di imposta. 

S precisa che il contribuente ha la facoltà di commisurare i versamenti in acconto sulla bose 

dell'imposta che prevede sia dovuta per lo stesso periodo: resta fermo che, in tale ipotesi, ai 

fini del regime sonzionatorio, si opolicono le disposizioni dell'art. 4. comma 2, del D.L 2 mar- 

zo 1988, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 aprile 1985, n. 154. 


DESCRIZIONE DESCRIZIONE CODICE | DESCRIZONE 
0 15 


Abruzzo 08 


Basilicota Sicilia 


Sardegna 


Bolzano { Toscona 
Calabrie Trento 
Campania hA Umbria 


Emilio Remagne Valle d'Aosta 


Friuli Yanszia Giulie Veneto 
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Elenco e relafiva codifica delle disposizioni emanate con leggi regionali modificative del regime impositivo e delle aliquote applicabili 


milia Romagna 


riul Yanezia 
Sidia ga 


5 tibie sul sito Imernei dell'Agenzia è 
egli Eni imeressori. Per 
o a Z'imposò 2008 è ces 
getti ci cui ogi artico 6 
a le Giquole stabi ta dale si 
2A dicemb 2008, n.350) 


n 446/97 che inzimo 
2002, purché 7 vale 
del pr oduzion 3 retta mon sposi suro 77.468,53. 
gni peri seogett d cui alan. 3 02.1, et. o), 
Sez Die n. 446/97 coerenti in Comuni Konan, 
nei fmi <3 dlle condizioni oievise dello legge ragionde 


Agevcazione Onlus 


A Arion Cooo sociali di cui d 
871/1967, n 981 


Agesciazione Onlus 
Agssohzine Coop. Socio di ui db legge n. 381/91 
Agevciazione Onlus 
Agavohzions Cosa Sociali di sui all legge r. 281/91 


Organi: zzazioni non geeemal fee riconosciute ci sensi 


della logge 26 febbinio 1987, n. 49 


fin IRAP concesso colle imprese «o 
cha 


sgi= SSeros! sssion 


Agevolazione cile PVI sdaî liber 
niisti oxenti | raguisti grexizri della legge regionole 


Ai one ietà comperofva tanuis 
allopoico azione 33 DPR. LA DIRlIarindE 
operate sociali di cvi alal 2, o. ata 
7/92 vani ls 


icito fiscale rela gone 


d’impasta ai fini IRAP concesso alle imprese 
bro consorzi 


Esenzione Orhs 


Cooperotive socidi di cui dl “arficolo 2. comma l, 
lett. bi, dello LR. 7.02.1992, n. 7. 


Cate i sato < 


Agesziazione per i setor 
ara ISTAT De 20, 25/3 
92.1 


è, 


112 — 


ortoriore gli Uffici Tik 
a 2, ds D.lgs. 15 dicembre 1 
se è quelk da 4,25% 


d 
‘amine 2002,n. 285, avertualmens daliberafi successivamente al 29 sa 


d'imposta in coso 

a 01/01/03 

periedo e ragime 
d'imposta in coso 

a 01/01/93 
01/01/02 


91/01/02 
01/01/02 
01/01/02 


21/1 01 n.480 


periodo a regine Ar. 18, comma ILR 
dimposta sucorsso 22/12/03 n.32 


lin corno 
A 31/12/2008 
sianierde sgclamento d ar 
OT 0157093 per imp. 
ri corso 


DI 01/03 par mp. 


noce 


si otterd= regolamento di attuazione A 
Ol 701/02 


23/08/02, n. 
91/01/02 i da 2 LR. 


Ol 701502 


01 101/02 


OI 701,702 


Serie generale - n. 96 


24-4-2004 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Settori di sul eliszo auppo tab. A (codici ISTAT 21/22, 


|/35, 51.1, 55, 63, 72/75, 80, 85, 95] 


DE cui mon vi sono vanazioni di'alicuolo 


Settori di ru aliszo otao. A (codio ISTAT 66) 
pe chi non vi sono varnezioni d'aliguote limitoramente 
alle ossovrazioni 


Es. A, sode si; 50 sospensione temporaneo 
della maggiorazione dell aliguote IRAPI 


Moggiornzione dello 1.75 
qrupoo ha i 
DE Sì, pai 


Iaggiorazione del’| i 
grupoo mo A ci Shi 2A, pa 7 70 
$ ricorso che la LE. n. 2 de 27003 
na escluso de tok maggiorzione il codic= 92 


Maggiorazione del'| 00% per i settori d cuio 
uit anuppo tao A icadics ISTAT 65) 


Agavolazione per le Coop. soc. L 381/91 
jcod. ISTAT 35.31,85.37/ _ 
Riduzione di lauto dele 0.508 


Agevolazione per le imprese d nua cost zi 
limoren © giovarile, femminile e fosce deboli per 
primi re izio del'ottvità) 

Riduzore di elcuo 1% 


Agavolazione per le impisse insato di pis ezandale 
L723/91 (sscondo giupoo, tub, Aj 
Fiduzione ci olovoto del 1% 


sa Rico ie merese in saro di crisi oziendale 


35 46,197 aeesnti se 
Dic» 6 inerme mo 
dall legge regionde 


fgevolazione nei contorni dei s3guet sogget, 
imposomente al valore dela produzione netta prodotto 
Taio dela Ragione è 
cl onganismi di voatar ‘ato di cui alle E3g= | 1 agosto 
1591 n. 260, iscrif nel regiaro regionslie di Qui dla 


force 28 maggio 1992 n. 15 e successive 


ego 
azioni e inegroz 


£ dela legg : 
- B1. î dl'abo ragione di cui db legge 
giondle 1° giugno 1995 n 23 


orronti dei consorzi d onopersitee socia 


atta sì applico a condizione cha sssì abbiano 
le formale pel nio da asoperafvs 


127] 
pociol di cui sigabnor icolo 1, comme 1, letero a 
dela L 381/1 


aggiorazione dell'1X dall'aliguora per le banche 


ent e società finonziaie s0 imprese di assicurazione 


Esenzione Onks 


Esenzione IRAP per le imprese « per le cooperativa 
di produzione [avro costvie ne 2063 
aventi i requisiti previsf della legge regionale 


tMaggiorazione genera zzora di aliquota 
franne le ecoszior previste da Dlgs. 446/97 


iqgionazions pa datarminois 
settori ci aftfietà: 


113 — 


DI 701702 


DI #01702 


01/01/02 


DI 701702 


01/01/02 


91 /01502 


01/01/02 


91 /01702 


01/0102 


01 01702 


a ragime 


e regime 


2 peiod 
d'imposie 


Serie generale - n. 96 


Come scopro 


Come scpra 


Come scopro 


Come scpr 


ro. l eco. 2, 
LR. 1407/08 n. 10 


Art. I, co. 2e 3, LR. 

23/12/02 n. 2 x 

confermato dall'art. #7, 
co. daco. 5, 

LR. 14/07/93 n. 10 


fa. 1,cc. 3LR 
19/12/01 n. 25 


24-4-2004 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 96 


al sogget di realizzano cime 1 50 par car 
de proprio fomuroto annuo, dicniareto ci fin 
Lod Crrazion in poro fecit w rn 


DI imprese di nuova tuzione e nua e 
imprase giovanili di cui all'on. 6 dell Lr 22 maggio 
1997, n.31 che s costuiscono ne letiorio regional 


rell'arino X002: 


Ì TETRS davi 


periti uaraive di utilàà sociole 


s (OH LUSI 
ci sens dell'on. 10 del DI Lgs. £ cicambre 1997, n.460; 


srofive sociali di cui alan. 1, comma 


peo c), dela legge 8 novsmbre 1991, n.981: 


ici cu brit ot.3 comma 1, leemn abi), 
Bloa. da 71997. relotivamen > alalare piodoto 
sevizio dell'ottvità commerciale. 


Agesdazione per riduzione aliguoi alle cocpersiie 
social d cui al'311, comma 7, st Bi, legge 381/1991. 


oro per azione cicala, 
attore fabbricazione delle cazsiue 
»:; 901, 19.302, 19.305) 


orse, Amica Sa 


conengi aio e selleria odio ISTE ali economiche 192201 


Agavolazione par i soggetti di qu all'art. 3 
de Dlgs n. 448/97 Timnitolomsni s d vdos 
= rato riferbils di temitorio de comuni 
di Compobesso maggiormente 
f dol siamo del 31 aficore 2002, cos come 
indiidioi con decreto dsl Presidente dallo Giunta ragionolk; 


fgavolazione par l kn va imprasa < > cosfiutas, n quelsiosi 
me giudica. r3 remitoro 
deg anni 2002 e 2008; 
Agassiazione par le impisse govmil di RI al deciso 
lsgislotvo 21 aprile 2000, n° 185, rl. 5, comma | 
< per le imprese individuali il cui ficlare ha sà 
LaPSorO 35 anni; 
cazione per le [marese femminil: in piossesso 
de requisti di cu cilort. 2, comma |, kira 


So Is ito 1362. n 215; 
eziazione per le ONLUS ivi comprese 
quelle considante tali di dirito ai sensi dell'at. 12, 


como 8 celDilgs - 460; 1097; 


io qualsosi 
ossiiuite, limiicione pda dela produei 
net rferibie col iemoso dei Comuni montani. 


01/0102 


01 701/02 


01/01/02 


OI 701/02 


91/01/02 


periodo 
morso in ooo 


AGI, #07 /04 


OI 01703 


01 01/703 


Ol 01503 


01/01/03 


DI /01/03 


91 /01,703 


01/01/03 


R 
9512/01 n 


peri primi 
due emri di 
moosa 


a ragime 


a ragime 


LR VAI n.25 
CÈ "Rina 


Ari. 12, somma 2, let. 
LR. 30/12/2002 n. 


Su 
12/2002 


Pa: 12, comma 2, lst. gl 
. 30/12/2002 n. 43 


see k rraggicrazione pria ger le anche = per le imprese cpsonenani alli rete dalla grande distibuzione regionale di cui di comma 4 del 


OO? n. 45, È sospesa per eHetto dell'on. 3 della legge 277 12/2002, n. 289. 


Agos lazione dlec Pe 
dita alo lago 
fiduzione di segua dello ©, 0,50% 

e pi rgmena soapersiive sociali, 
DI cel 1991 
iduzione di signo del1,008, 


Esenzione Onhs 


Magasa e 18 perso 
“Se 7ad Dlgs n 446.08 312719 
le e madie impre 
igionota, 
de sersizi, solvo quoto ai 
LR n 241264 08/2002, TEO dei 
ridotta dello 025€ 


giorazione dall'|& dall'alquoto IRAP par k 
imprese d' rafinazione d' prodot perrolfferi in Stia 


casini i ragionde, è op 
del IRAP por te cnni conserutvi dalla dei 
di ffetuozione dela denunzia, l’Aiguota de 3,25% 
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DI 701/03 


91 01/04 


OI 701/702 
01/01/03 


27/03/02 


27/03/02 
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nistrazioni ed enti pubblici 


ls organizzazioni nor versie di cu al n Ol /01,702 
Dio È 47, 211997, n.460, le “ coral di 
di csi allo legoe 
7 381 a aid Sa io 


E2 Le Isthuzioni Pubbl magi di ona stenza e Beneficenza esenti 16/04/2002 
IIPABÌ sono esami dol 1R 


*[lorego Sicilia ha precisato che | 2 nome regionali sî applicano. mche con riguar» dî soggeti possi 
non Biinddo con Fohno saro, a 7 perioni di imposta che inizione success ro ale do 


il 


gen set dal GGI 


SILA jiowmili R O] /01/01 3 period 
IL R. n. 27 ce 26/04/93) cosìli= re 2001-2002 d'imposko 


01/01/07 a ragine è14, 4 

26/01/01 n.2 

01 01,03 e ragina Ar. I, LR 
Z0/12/02 n. 49 


01/01/02 cragine AA 1, LR 21/72/01 
n 65 


Seagal di ajezioni de i 01/01/08 crsgim dal 2,LR 20/12/02 
Sopisa sie LISA 1007 n. 43 


1a escano, com nota del 12 marzo 2003, ha precisato che la norma regionali si aoplivara, per i ssogalf passivi ilo 
incide con l'anno salare, ai periodi di impssto successivi a quello în corso a 1° genngio 2006. 


Agesolazione Onlus ,50 01 701501 


vazione dle coopente Ra OI 01/701 
sosiol, di cui uil legge n. 581 del i9n4 


olazione dle Soc Coro. DI È 01/0101 
PIA fi 


Agewziazioni ma e nuore imprese giceont che si 3,25 01 /01/03 2 period 
uiscono N de nel'orno 2003 d'imposta 


e per sa nuove imprese femminili de È 01 701/03 2 peiod 
no nel feritoia  eglonde nel famo date d'imposto 


Agrciazione per le nuove cosperotive socici È 07/01/03 2 period 
azi che si cosi Liscanio ne feritorio d'imposta 
2008 ir possesso de requisif d cui 
regionale r.24/1994 

Ageicazione per le nuose imprese cioscnili 0, 01/01/03 2 pericd de 4,LR22/11702 
s femminili nosrarrti nel sellors —: ioolo, d'imposta m. 34 

eds "ooguUaos no “he si costituiscono 

regionale nal’anmio 2003 & in possesso 


de requisi prsazia dal sg 1 gionsla 


Moggiorazione dell] 1% dafolquo 1a IRAP per SA 5,2 OI 701/03 è 2, LR 22/11/02 
dicu'agl arco de 7 SOLE, A46 del 159 2/97 n.34 


12 dalla |sggs regionel 28 gennaro 2008, n. 3, 3, legge fina ria 


sizione del porse posfiva d compotbità 


No Lar24] 12.2093, n. 350) 
Fsenzione Onlus 


Ageedazione per le nuove imprese cosfiui= ra 


territorio grovinciole nel 2007, 2002, 2002 


Figewiazione peri saggetti di cu dil'ort, 3,c0.1, 
isf. ai bj di de Dlgs. 4 VISITA cha hamo redizzato 
Îl reglore dela gradiizione netta nei ili ci Comur 
ndus nelle res svortoggio Mmasing-aut 
e che saro In possesso Gegli alti registi pravisti 
ddh laggs proxincids. 


Agevclazione pari i n N ral. sstes ogriccdo , 01/01/03 
csocsrafive dela pi a 


01/01/03 ak ca. 3° Po 
5 MATTI 


Il codice XX va inserito esclusivamente nelle ipotesi di eventuali modifiche del regime impositivo non previste dalla presente tabella 
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Sez. | 
Aftività istituzionali 


Sez. Il 
Attività commerciali 


Produttori agricoli 


Opzione [_] 
Revoca U 
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2004 


AMMINISTRAZIONI 
ED ENTI PUBBLICI 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Periodo d'imposta 2003 
Modulo 

con più funzionari delagati ai 
Deduzioni 

Reiribuzioni nette [IQ1 —1G2 col. 3) 


Valore della produzione netta JiG3 + IQ4 + 


riepilogativo in caso di rs rg 


IRAP 
QUADRO Ia 


Determinazione dell'imposta 


Spese cnorendisi e disabili ri formazione lavoro 


CODICE FISCALE 


ENSRERSRZAO 


Redditi assimiloti a quelli di lavoro dipendente ex art. 47 de Tuir 
Redditi di lavoro autonomo non esercitato abitualmente ex arl. 81, comma 1, latt. lì del Tuir 


105} 


Codice fiscale del furziorario delegato (vedi istuzioni] 


Serie generale - n. 96 


EURO 


Malori IRAP 


3ERE BRERA 


1018 Variazioni delle rimanenze 


1Q19 Oneri diversi di gestione 


1020 Accanionamenti ex artt. 70 e 73 del Tuir 


1Q21 Totale componenti negativi 


1Q22 Deduzioni 


a eli 


1023 Valore della produzione netta jiG12 — 121 — I@22 col. 4] 
i del settore 


{di cui 


ed ali 


1Q24. Corrispettivi co 
1025 Acquisti destinati lla produzione _20 
isti esspeurezioni Soese aporer disti e formazione 

1026 Ded FIENO sii i iL Le 
1027 Valore della produzione netta iiG24 — IG25 — 1026 col. 4) 

{di cui ed ali del settore 00 

Aliquola impose 

1028 Ammontare del valore della produzione di rigo IG6 x i îi 
1029 Ammontare del valore della produzione di rigo 123 © di 1927 2% 425 % i) 
1030 Ammontare del valore della produzione di rigo 1023 0 di IG27 x È % o 


1031. Totale imposta 


1032 Eccedenza della precedente dichiarazione 
1033 Primo acconto versato 


1034. Secondo acconio versato 
1@35 Totale acconti istituzionali 
1036 Imposta a debito 
1037 imposta a credilo 
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A 


Logico ne l=] I od. N ] 

Sez. V PRA pi x 

Ripartizione regionale regine Besa imponbia Imposia Torta acconti A credito Acsbio 

determinate subase 1038 hi 

retributiva 1039 
1040 
104] 
1042 
1043 
1044 
1045 
1046 
1047 
1048 

Sez. VI 3 

Riepilogo de se Ain Rn fond Data ron 

e saldo effettuati su 1049 

bose retributiva 1050 
051 0 
1052 20 
1053 %0 
1954 20 
1055 20 
1056 20 
1057 %0 
1058 20 
10959 30 
1060 4a) 
1061 Saldo a) 
1062 29 
1063 20 
1064 4) 
1065 2 
1066 20 
1067 20 
1068 00 
1069 20 
Ia70 20 
1071 20 
1072 co 
1073 0 
1074 Saldo 6) 

Sez. VII Gr Be imporibile VA impozio Torals acconti Acredio Addio 

Ripartizione regionale 1079" è mC mE ma 7 o È 

he 1076 ; 

non retributiva io77 
1078 
1079 
1080 
1081 
1082 
1083 
1084 
1085 

Fepiooo de sa a a La da rc 

x soldo efettuali su 1086 Prima rata di accento 

base non retribuliva 1087. Seconda rola di acconio È I] È D È 
1088 Sal 
1089. Prima rafa di acconto È Ò i] n È 
1090 Seconda reta di acconto E ki ta to È 
199] sal 
N) Da compilare per i soli nodeli predispor 9 _ a 

QQ 

04404093 

È 
GIANFRANCO TATOZZI, direttore FRANCESCO NOCITA, redattore 
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ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO 
LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI È IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE 


cap località libreria indirizzo pref. |tel. fax 

95024 | ACIREALE (CT) CARTOLIBRERIA LEGISLATIVA S.G.C. ESSEGICI Via Caronda, 8-10 095| 7647982| 7647982 
00041 | ALBANO LAZIALE (RM) |LIBRERIA CARACUZZO Corso Matteotti, 201 06| 9320073| 93260286 
60121 | ANCONA LIBRERIA FOGOLA Piazza Cavour, 4-5-6 071|] 2074606| 2060205 
84012 | ANGRI (SA) CARTOLIBRERIA AMATO Via dei Goti, 4 081| 5132708| 5132708 
04011 | APRILIA (LT) CARTOLERIA SNIDARO Via G. Verdi, 7 06| 9258038| 9258038 
52100 | AREZZO LIBRERIA PELLEGRINI Piazza S. Francesco»7 0575 22722 352986 
83100 | AVELLINO LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI Via Matteotti; 30/32 0825 30597 248957 
81031 | AVERSA (CE) LIBRERIA CLA.ROS Via L. Da Vinci, 18 081| 8902431| 8902431 
70124 | BARI CARTOLIBRERIA QUINTILIANO Via Arcidiacono Giovanni, 9 080| 5042665| 5610818 
70122 | BARI LIBRERIA BRAIN STORMING Via,Nicolai, 10 080| 5212845| 5212845 
70121 | BARI LIBRERIA UNIVERSITÀ E PROFESSIONI Via Crisanzio, 16 080| 5212142| 5243613 
13900 | BIELLA LIBRERIA GIOVANNACCI Via Italia, 14 015) 2522313 34983 
40132 | BOLOGNA LIBRERIA GIURIDICA EDINFORM Via Ercole Nani, 2/A 051| 4218740) 4210565 
40124 | BOLOGNA LIBRERIA GIURIDICA - LE NOVITÀ DEL DIRITTO Via delle Tovaglie, 35/A 051| 3399048| 3394340 
20091 | BRESSO (MI) CARTOLIBRERIA CORRIDONI Via Corridoni, 11 02| 66501325| 66501325 
21052 | BUSTO ARSIZIO (VA) CARTOLIBRERIA CENTRALE BORAGNO Via Milano, 4 0331 626752 626752 
93100 | CALTANISETTA LIBRERIA SCIASCIA Corso Umberto |, 111 0934 21946 551366 
91022 | CASTELVETRANO (TP) |CARTOLIBRERIA MAROTTA & CALIA Via Q. Sella, 106/108 0924 45714 45714 
95128 | CATANIA CARTOLIBRERIA LEGISLATIVA S.G.C. ESSEGICI Via F. Riso, 56/60 095 430590 508529 
88100 | CATANZARO LIBRERIA NISTICÒ Via A. Daniele, 27 0961 725811 725811 
66100 | CHIETI LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI Via Asinio Herio, 21 0871 330261 322070 
22100 | COMO LIBRERIA GIURIDIGA BERNASCONI - DECA Via Mentana, 15 031 262324 262324 
87100 | COSENZA LIBRERIA DOMUS Via Monte Santo, 70/A 0984 23110 23110 
50129 | FIRENZE LIBRERIA'PIROLA già ETRURIA Via Cavour 44-46/R 055| 2396320 288909 
71100 | FOGGIA LIBRERIA PATIERNO Via Dante, 21 0881 722064 722064 
06034 | FOLIGNO (PG) LIBRERIA LUNA Via Gramsci, 41 0742 344968 344968 
03100 | FROSINONE L'’EDICOLA Via Tiburtina, 224 0775 270161 270161 
16121 | GENOVA LIBRERIA GIURIDICA Galleria E. Martino, 9 010 565178| 5705693 
95014 | GIARRE (CT) LIBRERIA LA SENORITA Via Trieste angolo Corso Europa| 095| 7799877| 7799877 
73100 | LECCE LIBRERIA LECCE SPAZIO VIVO Via Palmieri, 30 0832 241131 303057 
74015 | MARTINA FRANCA (TA) | TUTTOUFFICIO Via C. Battisti, 14/20 080| 4839784| 4839785 
98122 | MESSINA LIBRERIA PIROLA MESSINA Corso Cavour, 55 090 710487 662174 
20100 | MILANO LIBRERIA CONCESSIONARIA 1.P.Z.S. Galleria Vitt. Emanuele Il, 11/15 02 865236 863684 
20121 | MILANO FOROBONAPARTE Foro Buonaparte, 53 02| 8635971 874420 
70056 | MOLFETTA (BA) LIBRERIA IL GHIGNO Via Campanella, 24 080| 3971365| 3971365 


cap 


80139 


80134 


84014 


28100 


35122 


90138 


90138 


90128 


90145 


90133 


43100 


06121 


29100 


59100 


00192 


00195 


00161 


00187 


00187 


45100 


63039 


07100 


96100 


10122 


21100 


37122 


36100 
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località 


NAPOLI 
NAPOLI 
NOCERA INF. (SA) 
NOVARA 
PADOVA 
PALERMO 
PALERMO 
PALERMO 
PALERMO 
PALERMO 
PARMA 
PERUGIA 
PIACENZA 
PRATO 
ROMA 
ROMA 
ROMA 
ROMA 
ROMA 


ROVIGO 


SAN BENEDETTO D/T (AP) 


SASSARI 


SIRACUSA 


TORINO 


VARESE 


VERONA 


VICENZA 


ibreria 


LIBRER 


LIBRER 


LIBRER 


LIBRER 


LIBRER 


LIBRER 


LIBRER 


LIBRER 


LIBRER 


LIBRER 


NUOVA 


LIBRER 


LIBRER 


LIBRER 


A MAJOLO PAOLO 


A LEGISLATIVA MAJOLO 


A LEGISLATIVA CRISCUOLO 


EDIZIONI PIROLA E MODULISTICA 


A DIEGO VALERI 


LA LIBRERIA DEL TRIBUNALE 


A S.F. FLACCOVIO 


A S.F. FLACCOVIO 


A COMMISSIONARIA G. CICALA INGUAGGIATO 


A FORENSE 


A MAIOLI 


A NATALE SIMONELLI 


TIPOGRAFIA DEL MAINO 


A CARTOLERIA GORI 


A DE MIRANDA 


COMMISSIONARIA CIAMPI 


L'UNIVERSITARIA 


IA GODEL 


STAMPERIA REALE DI ROMA 


CARTOLIBRERIA PAVANELLO 


LIBRER 


LIBRER 


LIBRER 


LIBRER 


LIBRER 


IA LA BIBLIOFILA 


MESSAGGERIE SARDE LIBRI & COSE 


LA LIBRERIA 


IA GIURIDICA 


IA PIROLA 


IA L.E.G.IIS. 


IA GALLA 1880 


indirizzo 


Via C. Muzy, 7 

Via Tommaso Caravita, 30 
Via Fava, 51 

Via Costa, 32/34 

Via dell’Arco, 9 

P.za V.E. Orlando, 44/45 
Piazza E. Orlando, 15/19 
Via Ruggero Settimo737 
Via Galileo Galilei, 9 

Via Maqueda, 185 

Via Farini, 34/D 

Corso Vannucci, 82 

Via Quattro Novembre, 160 
Via Ricasoli, 26 

Viale G. Cesare, 51/E/F/G 
Viale Carso, 55-57 

Viale Ippocrate, 99 

Via Poli, 46 

Via Due Macelli, 12 
Piazza Vittorio Emanuele, 2 
Via Ugo Bassi, 38 

Piazza Castello, 11 

Piazza Euripide, 22 

Via S. Agostino, 8 

Via Albuzzi, 8 

Via Pallone 20/c 


Viale Roma, 14 


pref. 


081 
081 
081 
0321 
049 
091 
091 
091 
091 
091 
0521 
075 
0523 
0574 
06 
06 
06 
06 
06 
0425 
0735 
079 
0931 
011 
0332 
045 


0444 


tel. 


282543 


5800765 


5177752 


626764 


8760011 


6118225 


334323 


589442 


6828169 


6168475 


286226 


5723744 


452342 


22061 


3213303 


37514396 


4441229 


6798716 


6793268 


24056 


587513 


230028 


22706 


4367076 


231386 


594687 


225225 


fax 


269898 


5521954 


5152270 


626764 


659723 


552172 


6112750 


331992 


6822577 


6172483 


284922 


5734310 


461203 


610353 


3216695 


37353442 


4450613 


6790331 


69940034 


24056 


576134 


238183 


22706 


4367076 


830762 


8048718 


225238 


MODALITÀ PER LA VENDITA 


La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le ‘altre pubblicazioni ufficiali sono in vendita al pubblico: 


— presso l’Agenzia dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato in ROMA: piazza G. Verdi, 10 - E» 06 85082147; 


— presso le Librerie concessionarie indicate. 


Le richieste per corrispondenza devono essere inviate all’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Gestione Gazzetta Ufficiale - Piazza G. Verdi, 


10 - 00100 Roma, vérsando l'importo, maggiorato delle spese di spedizione, a mezzo del c/c postale n. 16716029. 


Le inserzioni;@ome da norme riportate nella testata della parte seconda, si ricevono con pagamento anticipato, presso le agenzie in Roma e 
presso le librerie concessionarie. 


Per informazioni, prenotazioni o reclami attinenti agli abbonamenti oppure alla vendita della Gazzetta Ufficiale bisogna rivolgersi direttamente 
all’Amministrazione, presso l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Piazza G. Verdi, 10 - 00100 ROMA 


Gazzetta Ufficiale Abbonamenti 
‘> 800-864035 - Fax 06-85082520 


Vendite 
‘> 800-864035 - Fax 06-85084117 


Ufficio inserzioni 


‘» 800-864035 - Fax 06-85082242 


Numero verde 
=» 800-864035 


Tipo A 


Tipo A1 


Tipo B 


Tipo C 


Tipo D 


Tipo E 


Tipo F 


Tipo FI 


N.B.: 


GAZZETTA UFFICIALE 


DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2004 (*) 
Ministero dell'Economia e delle Finanze - Decreto 24 dicembre 20083 (G.U. n. 36 del 13 febbraio 2004) 


GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa) 
CANONE DI ABBONAMENTO 


Abbonamento ai fascicoli dellaserie generale, inclusi tutti isupplementi ordinari: 


(di cui spese di spedizione € 219,04, -\annuale € 397,47 

(di cui spese di spedizione € 109,52, semestrale € 217,24 
Abbonamento ai fascicoli dellaserie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi: 

(di cui spese di spedizione € 108,57, - annuale € 284,65 

(di cui spese di spedizione € 54,28 - semestrale € 154,32 
Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale: 

(di cui spese di spedizione € 19,29, - annuale € 67,12 

(di cui spese di spedizione € 9,64 - semestrale € 42,06 
Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della CE: 

(di cui spese di spedizione € 41,27, - annuale € 166,66 

(di cui spese di spedizione € 20,63, - semestrale € 90,83 
Abbonamento ai fascicoli dellaserie destinata alle leggi e regolamenti regionali: 

(di cui spese di spedizione € 15,31 - annuale € 64,03 

(di cui spese di spedizione € 7,65, - semestrale € 39,01 
Abbonamento ai fascicoli dellaserie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni: 

(di cui spese di spedizione € 50,02, - annuale € 166,38 

(di cui spese di spedizione € 25,01 - semestrale € 89,19 
Abbonamento ai fascicoli dellaserie generale, inclusi tutti isupplementi ordinari, edaifascicoli delle quattroseriespeciali: 

(di cui spese di spedizione € 344,93, - annuale € 776,66 

(di cui spese di spedizione € 172,46, - semestrale € 411,33 
Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli 
delle quattro serie speciali: 

(di cui spese di spedizione € 234,45, - annuale € 650,83 

(di cui spese di spedizione € 117,22, - semestrale € 340,41 


L'abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili 
Integrando con la somma di € 80,00 il versamento relativo al /tipo \di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima - 
prescelto, si riceverà anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2004. 


BOLLETTINO DELLE ‘ESTRAZIONI 


Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) € 86,00 


CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO 


Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) € 55,00 


PREZZI.DI/VENDITA A FASCICOLI 
(Oltre le spese di spedizione) 


Prezzi di vendita: serie generale € 0,77 
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 0,80 
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50 
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 0,80 
fascicolo Bollettino Estrazioniw#ogni 16 pagine o frazione € 0,80 
fascicolo Conto Riassuntive del Tesoro, prezzo unico € 5,00 
ILV.A. 4% a carico dell'Editore 
GAZZETTA UFFICIALE - PARTE Il (inserzioni) 
Abbonamento annuo (di cui spese di spedizione € 120,00) € 318,00 
Abbonamento semestrale (di cui spese di spedizione € 60,00) € 183,50 
Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 0,85 
I.V.A. 20% inclusa 
RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI 
Abbonamento annuo € 188,00 
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni € 175,00 
Volume separato (oltre le spese/di spedizione) € 17,50 


LLV.A. 4% a carico dell'Editore 


Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e 
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e 
straordinari, relativi ad ‘anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell'abbonamento in corso. 
Le spese di spedizione@relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste. 


N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1° gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1° gennaio al 30 giugno e dal 1° luglio al 31 dicembre. 


Restano confermati gli sconti in uso applicati ai soli costi di abbonamento 


ABBONAMENTI UFFICI STATALI 
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento 


* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C. 


| | | I | | | € 6,40 


* 4 5 - 4 1 03010 4 0 4 2 4 * 


